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Editoriale 


Alcune idee 

per creare occupazione 


PIIRRE CARNITI 



S iamo entrati nel tento decennio di crescita lenta 
e disoccupazione diffusa. Ormai le cifre della 
disoccupazione si alzano In piedi. I tentativi fi¬ 
nora messi in campo per alleviarla appaiono 
più volenterosi che efficaci. Adottare i cambia- 
menti necessari nella conduzione delle politi¬ 
che monetarie e fuscali in modo che siano di supporlo inve¬ 
ce che di impedimento alla crescita, sbloccare ed accelera¬ 
re alcuni investimenti pubblici, sono tutte cose che posso¬ 
no servire a scongiurare un ulteriore aj^ravamento dei pro¬ 
blemi di mancanza di lavoro, ma non riducono e. tanto me¬ 
no, eliminano la disoccupazione esistente. Oltrelutto i 
nostri margini di manovra sono piuttosto ridotti e, comun¬ 
que. il keynesismo nazionale è morto. Ma anche nella pro¬ 
spettiva europea la situazione non induce aH'ottimismo. 
Sono più di vent anni che la crescita in Europa è fiacca e la 
disoccupazione ùcostantemente in aumento. 

Naturalmente ■ politiche economiche più espansive 
(che peraltro presupporrebbero il rinvio degli ambiziosi 
obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica imposti dal 
trattato di Maastricht) migliorerebbero le possibilità di af¬ 
frontare i problemi dell'occupazione. C'è da dire, tuttavia, 
che la ripresa della crescita, da sola, potrebbe rallentare i 
ritmi di aumento, ma non risolvere il problema della disoc¬ 
cupazione. Ai fini dell'occupazione, infatti, relativamente 
poco importa il lasso di crescita dell'economia se la prò- I 
duttivia necessaria per realizzarlo porta a distruggere più | 
posti di lavoro di quanti la stessa crescita non ne crei. È, 
esattamente, quello che è avvenuto negli ultimi decenni. 
Ancora meno fondata si è rilevata la fiducia nello sponta¬ 
neismo capitalista, che ha dominato il campo per lungo 
tempo. L'esperienza si è incaricata di dimostrare che i pro¬ 
fitti non si trasformano meccanicamente in investimenti ed, 
ancor meno, gli investimenti in occupazione. Se continuas¬ 
se ad essere governato con gli attuali criteri il progresso tec¬ 
nico è destinato a produrre più esclusi che diffuso migliora¬ 
mento sociale. 

Perciò chi vuole impedire che il mercato del lavoro ca¬ 
da definitivamente a pezzi accelerando, fino a renderli in- ' 
governabili, fenomeni disgregativi nella società e nello Sta¬ 
lo deve percorrere strade anche altre volte evocale, ma 
sempre accantonale per la loro innegabile asperità. Lungo 
questo nuovo itinerario si impone un triplice ordine di que¬ 
stioni. , ^ • 

■•1 ... 

I nnanzi tutto la strategia di gestione del mercato 
del lavoro deve essere fondata su una valorizza¬ 
zione delle risorse umane. Questo significa: In- 
ii.iizainerito dell'uta .scolare, lotta alla Uisper- 
sione scolastica; formazione per l'intero arco 
della vita lavorativa; riqualificazione continua 
in diretto rapporto alle trasformazioni tecnologiche, alla or¬ 
ganizzazione del lavoro ed alle situazioni di crisi. Si tratta di 
misure importantissime perché non si deve dimenticare 
che l'esercito dei disoccupati non è formato da persone 
che entrano ed escono dal mercato del lavoro. La disoccu¬ 
pazione è piuttosto 11 punto terminale di un processo di 
emarginazione. Quasi il 50 percento dei disoccupati lo so¬ 
no da più di 12 mesi. Con il passare del tempo diminuisce 
la loro possibilità di essere reimpiegali ed anche l'intensità 
con cui ricercano un lavoro. I costi umani e sociali di questa 
situazione sono dirompenti. In secondo luogo si deve ripar¬ 
tire il lavoro esistente. 11 tema della riduzione della durata 
del lavoro e della sua distribuzione ha prodotto, negli anni 
scorsi, molte discussioni e pochissimi fatti. Eppure nessuna 
politica per l'occupazione è credibile se non ha al centro 
anche il tema della durata e della ripartizione del lavoro. 
Non si può infatti ignorare che. malgrado l'enorme aumen¬ 
to della produttività registrato nei paesi industrializzati nel¬ 
l'ultimo trentennio, la durata media del lavoro è rimasta 
pres.soché invariata. Se si continua ad accettare (o a subi¬ 
re) questa asimmetria le conseguenze diventeranno sem¬ 
pre più gravi ed incontrollabili. Perché si finirebbe con il la¬ 
sciare ad un sempre più ristretto numero di occupati a pie¬ 
no tempo il compito di sostenere i consumi materiali di un 
numero .sempre più grande di persone inoccupate. 

•Infine vanno riconsiderali i criteri di valutazione e remu¬ 
nerazione del lavoro. La constatazione che aumentano si¬ 
multaneamente i disoccupati ed i posti di lavoro non co¬ 
perti è meno sorprendente di quanto può apparite a prima 
vista solo che si consideri che è notevolmente aumentata la 
scolarizzazione, mentre una grandissima quantità di lavori 
continua ad essere socialmente poco considerata ed, ollre- 
tutto, scarsamente retribuita. Un migliore equilibrio tra do¬ 
manda ed offerta di lavoro appare quindi impossibile senza 
una parallela rivalutazione del lavoro manuale. 

^ questi nodi invece di essere risolutamente affrontati 
e sciolti continueranno ad essere rimossi è arduo ipotizzare 
che la lotta alla disrxtcupazione possa produrre, oltre che 
preoccupate parole, anche risultati concreti. Dei quali, al 
contrario, abbiamo urgente bisogno. 


Qocliì perìcolo^: 
in fin dì vita 
per lo ((Strangolino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Domani 
28 agosto 

Preludio 
allo spazio 

Arthur CCIarke 
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Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità -f libro 
Lire 2.500 . 


■i VENEZIA. A Mirano un ra¬ 
gazzo di 17 anni è .stato salvato 
dai medici, dopo che un ami¬ 
co lo aveva quasi soffocato per 
divertimento. Il «giochetto» o 
•strangolino», che consiste nel¬ 
lo stringere Ira pollice e indice 
la carotide, é stato diffuso in 
paese da un militare di leva: 
■In caserma si la un nuovo gio¬ 
co». aveva raccontato durante 
una licenza. Per qualche gior¬ 
no è andato tutto bene: «Si pro¬ 
va solo una specie di formico¬ 
lio...». Ma domenica sera Alvi¬ 
se. appena un amico gli ha 
premuto la carotide, è svenuto, 
battendo violentemente la te¬ 
sta. L'hanno dovuto operare 
d'urgenza. Lo psichiatra Vitto¬ 
rino Andreoli: «Troppa Tv, per¬ 
ciò si cercano emozioni forti». 
E in Italia dilagano i giochi •av¬ 
venturosi». 
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Il 11 governo: non ce solo la disoccupazione, insistere col rigore e la moderazione salariale 
Rallenta la partenza del treno veloce, 17.400 miliardi per ferrovie e autostrade 

Ciampi sblocca ì fondi 

«Ma non aspettatevi lavoro assistito» 









Americana lapidata 
perché «sporca bianca» 
Dura condanna dell’Anc 


Una giovane americana è stata brutalmente as¬ 
sassinata in un ghetto di Città del Capo da un 
gruppo di giovanissimi neri membri di un'orga¬ 
nizzazione estremista. La ragazza, che lavorava a 
un programma di educazione civica della popo¬ 
lazione, è stata aggredita mentre riaccompagna¬ 
va a casa in auto due amiche di colore. È stata 
trascinata fuori dall'automobile, lapidata c finita 
a coltellate. I suoi assassini, aletta dei testimoni, 
gridavano; «Bianca colonialislà» e «Un colonizza¬ 
tore, una pallottola». L'Anc, l'organizzazione ne¬ 
ra più rappresentativa, ha bollato il fatto come 
«razzismo nella forma più crudele». .Anche il mo¬ 
vimento di estrema sinistra al quale aderiscono 
gli aggressori ha condannato l’omicidio. Sono 
già stati arrestati due ragazzi, di 17 e 18 anni. 

■ '«.'SS 

A PAGINA 13 


L’occupazione non è un’emergenza, non servono 
provvedimenti straordinari per rilanciare l’econo¬ 
mia «creando posti fittizi». Il vertice interministeriale 
si è concluso con un rinnovato appello al rigore. 
Mercoledì le parti sociali convocate a Palazzo Chigi, 
in vista novità sulle regole del mercato del lavoro. Al 
via 17.400 miliardi per ferrovie c autostrade (ma ral¬ 
lenta l’alta velocità). sbloccate le opere pubbliche. 


RAULWITTENBERC 


ROMA. Il lasso di disoccu¬ 
pazione «risulta del 10,5%, pa¬ 
ri al dato medio europc-o». E 
poi il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione «mostra nei primi 
sette mesi dell'anno un'atte¬ 
nuazione dei fenomeni nega¬ 
tivi». Insomma. tutti gli allarmi 
dei giorni scorsi .sono stati 
smorzati dal governo, che ha 
cosi deluso le aspettative di 
chi sperava in iniziative di ri¬ 
lancio assai più consistenti. «Il 
maggiore sostegno per lo svi¬ 
luppo e l'occupazione - si 
legge nel comunicalo finale - 
saranno legali al rigoroso 
manlenimento della politica 


economica finanziaria fin qui 
perseguita», in coerenza con 
l'accordo sindacale del 3 lu¬ 
glio. E non ci saranno nem¬ 
meno finanziamenti straordi¬ 
nari per opere pubbliche, al 
via solo i programmi già defi¬ 
niti. 5.000 miliardi per le ferro¬ 
vie ordinarie, 7.-100 per le au¬ 
tostrade (compresa la discus- 
•sa Firenze-Bologna). mentre 
per l'Alta velocità si conferma¬ 
no i 2.750 miliardi del '93, e 
2.500 per il '9-1. Per mercoledì 
convocate le parti sociali a Pa¬ 
lazzo Chigi: si discuterà un 
coq^so pacchetto di misure 
per il mercato del lavoro. 
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Il giudice di Milano parla del pool Mani pulite e del caso Stefanini 

DAmbrósio: «Non sono dì pairte» 
Anche Bosà d’accordo col condono 


Chiatti 

Mi manca 
solo la tv 


Ubeira 

Tante attese 
pochi gol 




Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Ambro¬ 
sio, capo del pool di «Mani pulite», ribatte con foga 
alle polemiche sulla conduzione del «caso Stefani- 
ni-Pds» e sulle sue presunte simpatie politiche. Su 
Stefanini: «Abbiamo deciso tutti assieme che alcune 
accuse della pm Parenti potevano andare, altre 
no...». Anche Bossi d’accordo con l'ipotesi di con¬ 
dono avanzata dal giudice Colombo. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
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H II procuratore aggiunto 
Gerardo D’Ambrosio esplode 
contro chi lo accu.sa dì usare 
due pesi e due misure quando 
si tratta di indagare sul Pds. 
■Anche Craxi sì è ricordato di 
rispolverare la mia fama di co¬ 
munista, una leggenda nata 
da una missiva di Guido Gian- 
nettini ai servizi segreti, scritta 
all’epoca in cui indagavo su 
piazza Fontana... Ma mi han¬ 
no anche chiamato laicista o 
socialista», tuona. «Tra un po' 
mi daranno del leghista». E le 
divergenze nel pool di «Mani 
Pulite» sull'avviso al tesoriere 
del Pds Marcello Slelanini'? «11 


problema delle prove è .serio, 
non sempre si trovano. Anco¬ 
ra: «La collega Tiziana Parenti, 
che indaga su questo filone 
d’inchiesta, ha deciso di iscri- , 
vere Stefanini tra gli indagati. 
Poi l'avviso di garanzia è stato 
dlscus-so e firmato... Quando il 
nome di un parlamentare è 
•scrilto .sul regislro degli inda¬ 
gati. abbiamo l'obbligo di ìn- 
iormurlo. Cosi può venire qui 
a difendersi». Su Tangentopoli 
anche Bossi è ora daccordo 
con la proposta del giudice 
Colombo, per un condono da 
adottare nella prossima legi- 
.slalura. 
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D segreto delle feste dell’Unità 


■B Prima o poi, dati alla 
mano, qualcuno dovrà spie¬ 
gare in termini scientifici il 
successo delle Feste dell'U¬ 
nità. Per ora, nonostante 
qualche buon tentativo, non 
si 6 passato il valico dell'e¬ 
saltazione enfatica o populi¬ 
stica e, per converso, della 
detrazione. Fatto sta che 
fautori e detrattori, per un 
tempo che ormai si comin¬ 
cia a contare sulla misura 
del mezzo secolo, vanno al¬ 
la Festa dcH’Unità. Ecosl, tra 
un evviva c un abba.sso, an¬ 
che quest’anno le feste .sono 
piene di gente. QucH'ipotcti- 
co studioso, al di fuori di 
quanto ò risaputo in bene e 
in male sulle manifestazioni 
popolari, dovrà dirci perché 
ie Feste dcH'Unìtà sono state 
tanto imitate. Ultimi, in ordi¬ 
ne di tempo, i leghisti hanno 
convocato coi loro (pren¬ 
diamo di peso la terminolo¬ 
gia flaubertiana c la depo¬ 
niamo sulla pagina) comizi 
agricoli dove festa, minacele 
di rivolta e di secessione fan¬ 
no tutt’uno con l’umorismo 
involontario. Se le Feste dcl- 


OTTAVIOCECCHi 


l'Unità e anche le fo.stc degli 
altri hanno tanto successo, é 
lecito continuare a parlare 
di crisi della politica? Non 
v'é dubbio che é lecito ove si 
consideri la poiitica una 
scienza separata, un gioco 
avventuroso, ri.sctvato a po¬ 
chi eletti, incaricali di pren¬ 
dere decisioni intorno alle 
sorti del mondo; e che inve¬ 
ce 6 lecito ma astratto c in- 
comprcnsibilc parlarne ag¬ 
girando l'ostacolo della par¬ 
tecipazione di massa. L'o¬ 
biezione é scontata; la par¬ 
tecipazione di massa non é 
sempre segno di partecipa¬ 
zione democratica. Sia con¬ 
sentita a noi la .seguente po¬ 
stilla: la democrazia incom¬ 
piuta quanto si vuole oggi in 
Italia non ci sarebbe senza 
la partecipazione alla politi¬ 
ca di quelle masse popolari 
che, anno per anno, fanno, 
costruendole e visitandole, 
le Feste deirUnità. 

Queste feste sono stale un 
fatto nuovo nella vita politi¬ 
ca, sociale e culturale italia¬ 


na. Non vogliamo rubare il 
mestiere all'ipolelico antro¬ 
pologo invocato all'inizio. 
Azzardiamo l'ipolcsi che in 
queste feste della democra¬ 
zia siano confluiti miti c reli¬ 
giosità. .storia c ragione lai¬ 
ca. Non é dir poco ne) mo¬ 
mento in cui gli assoluti c i 
progetti di sistemazione de¬ 
finitiva delTunìverso sono 
caduti, lasciando quel vuoto 
di valori che da più parti si 
lamenta. L'attesa di nuovi 
pastori ò pericolosa: è augu¬ 
rabile invece la trasforma¬ 
zione di quegli assoluti c cìi 
quei progetti in un’etica che 
ci aiuti a concepire c attuare 
progetti (non già il Proget¬ 
to) meno ambiziosi. 

Feste pagane d'estate, fe¬ 
ste dei raccolti, feste conta¬ 
dine c pastoraiì, ma anche 
processioni di ringraziamen¬ 
to e riti propiziatori sono 
confluiti nelle feste annuali 
deirUnità insieme a danze 
in piazza c a girotondi della 
libertà c della ragione. Que¬ 
ste feste, che ebbero subito 


un carattere italiano partico¬ 
lare. ci vennero dalla Fran¬ 
cia e dalla Spagna, dai fronti 
popolari, dalle manifesta¬ 
zioni parigine nei luna park. 
Ma le feste italiane rifiutaro¬ 
no il momento della .separa¬ 
tezza, Il «popolo» non si rita¬ 
gliò uno spazio dove coltiva¬ 
re i propri miti, ma sì aprì 
agli uomini c alle donne del¬ 
le città c delle campagne. Ci 
fu subito più Occidente, più 
14 luglio, più Voltaire e me¬ 
no Stalin, 

Sono queste le radici di 
un succes,so? Sarebbe diffici- ' 
le negare che oggi la Festa 
deirUnità ò una ricorrenza. 
Dove questo termine si pre¬ 
senta come se fosse un no¬ 
me scritto iiLsiemc a una da¬ 
ta in ros.so sul calendario. 
Tempo c buone ragioni so¬ 
no necessari per conquista¬ 
re la tradizione. Ma qui con¬ 
verrà lasciare la parola :a 
quello studioso. A noi pre- 
. meva dire, in fin dei conti, 
che la politica c la democra¬ 
zìa. a giudicare dalle Feste 
dell'Unità, non sono ancora 
morte. 




Savater 

Mio figlio 
rimandato 


.TBMSSS 


«Caschi blu corrotti» 
Droga, sesso e business 
nella città che agonizza 

] Tir- 

I caschi blu a Sarajevo si arricchiscono alle spal- 
W agonizzante. E con loro «si ingrassa» 

mafia locale. Diciannove soldati ucraini e tre 
francesi sono già stati rispediti in patria mentre 
capitale bosniaca sono giunti investigatori 
‘ , dell’Onu, I militari Onu dirottano verso il mercato 

* ' .'t.i àlcool, carburante, sigarette e appro- 

' fittando dei camion bianchi delle Nazioni Unite 
, „ ' '' trafficano anche in eroina. 

A PAGINA 17 ANTONELLA CAIAFA "a PAGINA 11 


Al meeting di Rimini solo qualche fischio all’ex leader 

.A.. ... .. m 41 ^ ^ ^ A 
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CI celebra la vecchia De 


Tripudio di CI per Andreotti. Re 
Giulio riconquista il trono di un 
meeting che ha già perdonato i 
suoi peccati.'Tangentopoli e Mani 
pulite restano fuori dai cancelli. 
Andreotti difende la De: «Dobbia¬ 
mo evitare di essere ingiusti e inge¬ 


nerosi. La De fulcro della salvezza 
dell'Italia». Attacca «la Stampa» e 
difende la decisione di Scalfaro di 
venire domani al meeting. Conse¬ 
gna a CI la sua eredità politica: 
«Un’ideale staffetta senza ■ avere 
paura delle ombre del passato». 


Le tentazioni dei passato 


MASSIMO L. SALVADORI 


E ra naturale che la partecipazione di 
Andreotti al meeting che riunisce a 
Rimìnì i cattolici di Comunione c Li¬ 
berazione si trasformasse in un avveni¬ 
mento politico significativo. Qualche con¬ 
testazione, qualche protesta, vi .sono stale; 
ma si é trattato di fatti marginali, di un de¬ 
bole controcanto rispetto alla accoglienza 
calorosa di Giancarlo Cesana e agli ap¬ 
plausi i quali hanno accompagnalo il di¬ 
scorso deH'uomo politico che, manzonia¬ 
namente, ha conosciuto più di ogni altro, 
in questa Italia in impetuosa trasformazio¬ 
ne, la ventura di passare dai massimi verti¬ 
ci del potere e della popolarità ad un de¬ 
clino politico irreversibile. Si potrebbe vo¬ 
ler lasciare ai posteri l’ardua sentenza. Ma 
verità è che, per andare avanti, gli italiani 
hanno bisogno di fare oggi i conti con l’I¬ 
talia di Andreotti, E non alludiamo a quelli 
giudiziari, che sono compito dei magi.stra- 
ti, ma a quelli storico-politici: poiché é 
proprio l’eredità di uomini di governo co¬ 
me Andreotti che costituisce uno dei gran¬ 
di problemi a cui occorre dare risposte e 
soluzioni. 

Nessuno ha tanto a lungo governato l’I¬ 
talia quanto Andreotti: né Deprctis, né Cri- 
•spi, né Giolitti, né Mussolini, né De Gaspe- 
ri; e nessun'altro uomo di governo nell’Ita¬ 
lia repubblicana ha formato tanti ministeri 
c su basi politiche assai diver.se a seconda 
delle circostanze. Si può dunque ben ca¬ 
pire come il cattolicesimo politico provi II 
bisogno, in questo momento della sua cri¬ 
si più devastante, di fare i conti con An¬ 
dreotti, che poi sono i conti con una parte 
decisiva di se stesso. Qui sta, appunto, il si¬ 
gnificato dell'andata a Rimini del leader 
democristiano. Giancarlo Cesana ha 
espresso «amicizia, gratitudine, per la per¬ 
sonalità più forte e che più ha aiutato l’Ita¬ 
lia in questi 50 anni» c, con spirito alla De 
Malstre. ha inanifc.stato la preoccupazio¬ 
ne che la prc.scnte cosiddetta «rivoluzione 
italiana» possa avere il destino proprio di 
tutte le rivoluzioni, c cioè di creare una si¬ 
tuazione peggiore di quella che avevano 
trovato. E Andreotti, naturalmente ben 
consapevole del proprio ruolo nella storia 
della De c del paese, ha respinto come 
«falso e ingeneroso un giudizio negativo 
generalizzato sulla De», rivendicando ad 
èssa il merito storico di avere «nei momen¬ 
ti più ardui guidato il popolo italiano sulla 


via giusta, ctttando catastrofi c avventure». 

Noi siamo pienamente d'accordo circa 
il fatto che occorre evitare ogni giudizio 
negativo generalizzato sulla De nel corso 
della stona repubblicana. Scnonché, det¬ 
to questo, la linea intp.«prclativa dei Cesa¬ 
na e degli Andreotti deve essere per aspet¬ 
ti essenzali decisamente rove.sciata. in 
quanto genericamente apologetica ' e 
quindi incapace di dare le dovute ri.sposte 
al perché una strategia politica come 
quella della De abbia avuto quale esito di 
provocare il collasso di una formula di go¬ 
verno, portare il paese alle soglie di una 
cata.strofe, dare il via alla cosiddetta «rivo¬ 
luzione italiana», delegittimare eticamente 
c politicamente un intero ceto politico di 
governo, dctcì minare la crisi strutturale 
bella ste,s.sa De, contribuire in maniera 
cruciale al crescere del leghismo. 

Mentre fa elogi degli uomini che. come 
Andreotti, avrebbero tanto aiutato l’Italia 
in questo ultimo mezzo .secolo, prima di 
paventare gli effetti delle «rivoluzioni», Cc- 
.sana si interroghi su che cosa le provochi, 
poiché esse .saranno bruttissime cose ma 
sicuramente non cadono dal ciclo. 


M entre respinge i ^udizì negativi ge¬ 
neralizzati sulla De. il senatore An¬ 
dreotti si interroghi in maniera 
specifica sulle concrete lìnee di governo 
che hanno portato il popolo italiano sulla 
via non giusla di un debito pubblico che ci 
.soffoca, di una amministrazione statale al¬ 
lo sfascio, di un sistema economico che 
annaspa, di una crisi Istituzionale profon¬ 
dissima. di una democrazia sottoposta a 
gravi tensioni, di una unita nazionale mes- 
.sa in discussione, di un divorzio non facil¬ 
mente colmabile tra paese legale e pac.se 
reale. Quali le responsabilità della De nel 
produrre questi effetti? 

Tutte le forze politiche democratiche 
non possono non essere profondamente 
interessate al rinnovamenlo del cattolice¬ 
simo politico. Ma la via che ad esso porta 
non é certo il proporre nei confronti del 
suo passato una via di falsa e interessata 
apologia autoceleorativa, bensì una criti¬ 
ca onc.sta c costruttiva, che é sempre la so¬ 
la in grado di distinguere selettivamente 
fra ciò che può restare vivo, anche nella 
memoria, e ciò che deve morire. Nonaca- 
.so Martinazzoli ha voluto la fine della De e 
la rinascita del Partilo popolare. 
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Interviste&Commenti 


Camillo De Piaz 


teoloao 


«E la Chiesa punì me e padre Turoldo» 


Un frate e la Resistenza. Padre Camillo De Piaz 
parla del ’43, della partecipazione alla lotta di Li¬ 
berazione, dei rapporti con i comunisti e Curici, di 
padre Davide Turoldo, anche lui protagonista del¬ 
la nuova Italia. L’espulsione dalla Corsia dei Servi 
e le pubbliche scuse del cardinale Martini a padre 
Turoldo ingiustamente perseguitato dalla Chiesa. 
«Voglio una Chiesa compagna dell’umanità». 


IBIOPAOLUCCI 


wm MILANO. Padre Camillo 
De Piaz è un nome caro negli 
ambienti della cattolicità più 
aperta alle idee conciliari e in 
quelli dell'antifascismo e della 
Resistenza. Con padre Davide 
Turoldo, col quale ha avuto 
una comunanza di ideali, che 
è durata tutta una vita, padre 
Camillo prese parte attiva alla 
lotta per la liberazione. Fu. as¬ 
sieme ad Eugenio Curiel. uno 
dei fondatori del Fronte della 
Gioventù, l'equivalente gìova- 
niledelCIn. , 

Naturalmente questo modo 
di intendere e di praticare, co¬ 
stò sia a lui che a padre Davi¬ 
de Turoldo, specie negli anni 
della guerra fredda, accuse 
sopra accuse e una perante 
emarginazione. Entrambi i sa¬ 
cerdoti, per fare un solo esem¬ 
pio, furono scacciati ì dalla 
Corsia dei Servi. Soltanto p<> 
co prima delia morte, il cardi¬ 
nale Carlo Maria Martini si è 
scusato pubblicamente con 
padre Turoldo. Anche a nome 
della chiesa, ha chiesto per¬ 
dono al sacerdote.ingiusla- 
mente perseguitato. Un risar¬ 
cimento di grande significato, 
che, in qualche modo, riguar¬ 
da anche padre Camillo De 
Piaz, colpito dagli stessi strali 
di padre Davide. Frate dell'or¬ 
dine dei servi di santa Maria, 
padre Camillo si trova oggi nel 
Convento di Tirano, nella sua 
Valtellina. Gli chiediamo di 
, parlarci degli ultimi anni di 
guenra, quelli dell'occupazio¬ 
ne nazista e della liberazione. . 
Padre CanìUo, deare si 

Nel '43, assieme a padre Davi¬ 
de Maria Turoldo, ero nel 
convento di Santa Maria dei 
servi in san Carlo, a Milano. 
Con Davide ci eravamo appe¬ 
na iscritti all'Università cattoli¬ 
ca. Sacerdoti da poco, lui si 
iscrisse a Filosofia e io a Lette¬ 
re. Allora eravamo giovanissi- 
-mi. Davide, che era del '16, 
aveva due anni più di me. Ma 
eravamo nella stessa classe di 
scuola. Entrambi frati Serviti, 
entrambi ordinati a Vicenza. 
Come nacque la voatra co¬ 
munanza? . 

Nacque nel 1929 in un ginna¬ 
sio dei Servi a Monte Berico. 
Lui era friuliano ed io della 
Valtellina, ma ci intendevamo 
benissimo. Da 11, infatti, ò co¬ 
minciata una vita in comune, 
che è durata fino alla sua mor- 
te. . -h; ■. 

Come ha vissuto qneflll an- 
nl7 

Per noi è stato decisivo il '43. 
anche perchè eravamo usciti 
poco prima dal «sequestro» 
seminaristico, trovandoci su¬ 
bito dopo, in piena guerra, in 
una città come Milano. Decisi¬ 
ve alcune esperienze. Per dir¬ 
ne una. fra l'inverno del '42 e 
la primavera del '43, io davo 
una mano all'ospedale milita¬ 
re di Saggio nell'accogliere i 
feriti del fronte russo. Questa 


esperienza la.sciù un pomo 
segno profondo su me e su 
Davide. Non potrò mai di¬ 
menticare la visione di quei 
■ ■ corpi martoriati, di quelle po¬ 
vere cam i che si disfacevano e 
che appartenevano a nostn 
' coetanei. Colpiva la rabbia 
• che gonfiava quei petti e i duri 
giudizi di quei ragazzi, ormai 
decisi a non più tacere. Fu 
quell'ira che li portò dalla re¬ 
nitenza alla resistenza. 

Ci furono incontri significa- 
tivt in quel periodo? 

Uno sicuramente, con don 
Carlo Gnocchi, valoroso cap¬ 
pellano degli alpini in Russia c 
nell'epica ritirata. Noi ci cono- 
.. scevamo da prima, ma. al suo 
ritorno, il nostro rapporto di- 
; venne più stretto. Uomo fon¬ 
damentalmente mite, era pro¬ 
fondamente mutato. Parole 
durissime e i propositi che 
. maturava si tradussero coe¬ 
rentemente in una convinta 
adesione alla Resistenza. An¬ 
che per noi quel «lungo viag¬ 
gio attraverso il fascismo», di 
cui parla Ruggero Zangrandi, 
ebbe sviluppi rapidi, imposti 

dai tempi. . 

Cosa ricorda di quel perlo- 
. do, padre Camillo? 

In quel periodo, diciamo tra la 
primavera e l'estate del '43. 

' ma pnma dei 25 luglio, il Guf, 
che era un vivaio di antifasci- 
- sti, aveva organizzato un ciclo 
di conferenze a Milano, che 
andò avanti per un pò di tem¬ 
po. finché non divenne più ■ 
che chiara l'ispirazione cntica 
degli organizzatori. Mussolini 
in persona ne proibì allora la 
continuazione. Davide ed io 
partecipammo a quelle confe¬ 
renze e anche 11 nacquero 
. contatti, che si rivelarono utili 
dopo rs settembre. 

Estate ■ del '43. Massicci 
bombardamenti distruggo¬ 
no larga parte della città. 
Ricorda padre Camillo? 

; /E come potrei non ricordare? 

;! Il centro di Milano coperto di 
macerie. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele ridotto a poco più di un 
vicolo coi lati costituiti da mu¬ 
ri di macerie e sopra, dopo i 
bombardamenti, un arco di 
fuoco. San Carlo stesso fu col¬ 
pito. Dal presbiterio si vedeva 
il cielo. Cosi avvenne il nostro . 
' incontro con la città, con le 
macerie diventate come delle 
' barricate morali. Fu in quei 
giorni che si temprò la nostra 
volontà di lotta e di riscatto. 

MI racconti la sua parted- 
. pozione alla Resistenza. 

Io figuro fra i fondatori del 
Fronte della Gioventù con Eu¬ 
genio Curiel, che è stato mio 
carissimo amico. Fui con lui 
anche poco prima della sua 
morte. Fu durante i 45 giorni, 
però, che con amici della Cat¬ 
tolica progettammo un gior¬ 
nale, che SI chiamò «L'Uomo», 
che prese sostanza e vita do¬ 
po rs settembre, con uscite 
clandestine. 


Padre Davide Turgido. In alto, padre De Piaz mentre riceve, il primo apri¬ 
le del '73, Il premio Curiel da Enrico Berlinguer 


Qual era l'orientamento di 
questo giornale? Chi vi seri- 
veva? , 

In prevalenza cattolici, ma an¬ 
che laici. Diciamo che il gior¬ 
nale costituiva un punto di ri¬ 
ferimento della cultura cattoli¬ 
ca più aperta e democratica e 
un punto d'incontro con la 
cultura laica e di sinistra. 


Parliamo dell'8 settembre. 

Per il nostro gruppo l'S set¬ 
tembre divenne un punto di 
riferimento carico di significa¬ 
to, una congiuntura di fatti e 
di eventi di straordinaria im¬ 
portanza, connotati da quel ri¬ 
trovarsi molteplice, corale di 
un «popol disperso», per dirla 
con Manzoni. Un grandioso 


momento di verità e di sanlili- 
cazione nel dolore, nell'umil- 
là. nel soccorso, nella miseri¬ 
cordia, ma anclic nella .spe¬ 
ranza e in una rinata o persino 
del tutto nuova volontà di resi¬ 
stenza e di nscatto. Questo fu 
per noi l'S settembre. 

E dopo, la Resistenza. 

Certo. Oggi si fanno tante di- 
scus.sioni .sulla Resistenza. 
Spes-so solo chiacchiere. Si di¬ 
rebbe che qualcuno ha con¬ 
servato il biglietto di ntorno di 
quel famoso «viaggio» di Zan- 
grandi, non le pare? lo dico, 
invece, che. in un certo senso, 
la Resistenza non si poteva 
non fare, punto e basta. Poi si 
possono fare tutte le discus¬ 
sioni, guenra civile, eccetera. 
Ma quella fu una scelta e, nel¬ 
lo stes-so tempo, una necessi¬ 
tà. 

MI dica padre Camillo. Lei, 
prete, con Curiel comunista 
come si trovava? Le andava 
bene quel rapporto? 

Mi andava beni.ssimo. Curiel, 
col suo rigore di vita comuni¬ 
sta, non solo non mortificava 
ma esaltava la mia fede. 

Con Itti ed altri, lei fondò il 
Fronte della Gioventù. 

SI. La riunione costituente si 
tenne nel convento di san 
Carlo. Al Fronte partecipava¬ 
no giovani di varia estrazione 
politica, comunisti^ socialisti, 
azionisti, democristiani. Allo¬ 
ra. come saprà, c'erano an¬ 
che i cattolici comunisti. Vuol 
sapere chi fu il mio primo tra¬ 
mite con Curiel? Gillo Ponte- 
corvo. . 

Vorrei sapere, padre Camil¬ 
lo, come guatava la Curia 
alla vostra attività di resi¬ 
stenti. Come vi giudicava 0 
cardinale Schuster, allora 
arcivescovo di Milano? 

Per noi l'esperienza latta in 
quegli anni ha anche segnato 
per sempre il nostro modo di 
intendere la chiesa. Una visio¬ 
ne della chiesa . poi venula 
fuori col Concilio. Una chiesa 
compagna dcH'umanità. Per 


CIÒ che riguarda la sua do¬ 
manda, le gerarchie e Schu- 
sler guardavano a noi con al- 
lenzione posiliva, anche .se io 
e D-avide ci siamo .spinti più 
avanti. Noi, comunque, ci sen¬ 
tivamo • le spalle coperte. 
Schuster prima si era molto 
compromesso col fa.scismo. 
ma in quel momento credo 
seguisse con simpatia quello 
che tacevamo, lo mi sono in¬ 
contralo diverse volle, pnma e 
dopo il 25 aprile, col cardina¬ 
le e mi pare che fra lui e noi ci 
fosse una certa sintonia. Ri¬ 
cordo pure dieci veniva dello 
che anche se la chiesa fosse 
stata obbligala a certe dichia¬ 
razioni, noi non avremmo do¬ 
vuto farci caso, proseguendo 
serenamente nel nostro cam¬ 
mino. Del resto, anche grazie 
alla nostra attività, la Chiesa è 
uscita dalla Resistenza con 
una enorme credibilità, dissi- ' 
pala, peraltro, successiva¬ 
mente. con II suo divenire par¬ 
te. . ■ : 

La Chiesa, subito dopo la 
Liberazione, riconobbe, pe¬ 
rò, questa vostra partecipa¬ 
zione alla Resistenza. Non è 
così? 

È cosi. Proprio da parte di 
Schuster, prima Davide e poi 
io, fummo sollecitati ad assu¬ 
mere la predicazione in Duo¬ 
mo. Questo era importante 
fierchè, per noi' era un pò 
parlare alla citta., 

Un giudizio complessivo, se 
possibile, padre Camillo, a 
cinquanta anni di distanza, 
su quella vostra esperienza. 
Come le ho detto, quell'espe¬ 
rienza ha anche ugnalo II no¬ 
stro modo di vedere la chiesa. 
Da allora in poi, per noi, non 
ci sarebbe stalo nè c'è ora, 
che il problema ai ripropone, 
più nulla da spartire con altre 
concezioni egemoniche o ec- 
clesiocratiche della presenza 
cristiana. E su questo eravamo : 
c siamo tranquilli, anche se 
non è stato facile mantenersi 
coerenti con questo modo di 
intendere. 


Alleanza democratica è finita 
nella palude del minoritarismo 


GIUSEPPE CHIARANTE 


embra a me che vi sia. nei modi in 
CUI Alleanza democratica presen* 
la alTopinione pubblica le pro¬ 
prie posizioni, il risorgere di un 
vecchio limite tipico del radicali¬ 
smo azionisUi: un limite che .si 
manifesta nella tendenza a costruire a tavoli¬ 
no improbabili schieramenti, discriminando 
a pnon tra chi in tali schieramenti -potrebbe 
starci- e «chi, invece, no«: nel modo astratto e 
intellettualistico di proporre le opzioni pro¬ 
grammatiche. senza in pratica mai misurarsi 
con 1 problemi reali; nel linguaggio con il 
quale ci si nvolge airascoltaiore, che sembra 
studiato più per respingere che per guada¬ 
gnare il consenso. Viene da domandarsi: non 
VI è in tale atteggiamento una spinta verso un 
inguanbile ■minorilarisrno*. che non a caso 
percorre tutta la stona di una certa intellettua¬ 
lità italiana? • . 

Queste considerazioni mi sono suggente 
dalla lettura deirintervenlo pubblicato su IV- 
ntfò deiri 1 agosto da una persona che pure 
considero di indubbio valore, come Franco. 
Morganti. Partiamo dalle questioni program¬ 
matiche. Il quadro che Morganti traccia degli 
orientamenti che sarebbero emersi, al riguar¬ 
do. negli incontri di Alleanza democratica è 
addirittura desolante, tanto che lo stesso au¬ 
tore parla del «rischio di impantanarsi in una 
palude-. Si va per e.sempio da chi considera 
le pnvatizzazioni solo una necessità contin¬ 
gente, in sostanza per pagare i debili, echi in¬ 
vece le considera una scelta qualificante per 
un metodo di governo; o da chi vede nella 
progressività fiscale (ma non ^ prescritta dal¬ 
la nostra Ciarla Costituzionale?') una regola 
inderogabile e chi invece la considera -un'i- 
nutilecomplicazioneoi^anizzaliva-, 

Che cosa fare, di fronte a questa babcle? 1-a 


proposta di Morganti ù di nominare un comi¬ 
tato di saggi, per -supplire .dia mancanza di 
un coqjo dottrinano-. Ma non mi sembra una 
propKJsta forte, né per indicazioni di contenu¬ 
to. né per partecipazione democratica. 

Per quel che riguarda, invece, le forze che 
dovrebbero dar vita allo schieramento di Al¬ 
leanza democratica, Morganti fa alcuni nomi: 

I liberali di Zanone, i popolari di Segni, i verdi 
di Ripa di Meana, oltre al Pds e ai socialisti 
che hanno abbandonalo tl Psi, Voglio essere ■ 
franco, di fronte a questa proposta: a parte i 
Verdi, assieme ai quali abbi.'imo già compiu¬ 
to un buon tratto di strada sul terreno politico 
e su quello programmatico, personalmente 
mi sento di considerare Segni o anche Zano¬ 
ne come possibili alleali su singoli temi o per 
singoli obiettivi politici; ma non più di questo. 

Il veto problema è. invece, che uno schie¬ 
ramento di riforma c di progresso ..iie voglia 
davvero candidarsi a! governo del paese dc*ve 
essere ben altra cosa: deve comprendere for¬ 
ze che hanno radici ben più consistenti nella 
società italiana e deve perciò apnrsi all’insie¬ 
me dell'area democratica e di sinistra, popo¬ 
lare, laica cattolica. 

È infatti solo mobilitando forze reali che si 
può davvero «mandare a ca^- una classe po¬ 
litica che -come scrive Morganti - -non si ras¬ 
segna a dividersi m due grandi schieramenti,. 
moderati e progressisti- e vuole prescrv'arc il, 
più possibile il passato. Questa resistenza de¬ 
gli interessi conservatori era facilmente j^reve- 
dibile: per batterla occorre uno schieramento 
che non discrimini pregiudizialmente a sini¬ 
stra. Se invece si immagina di aggirare le diffi¬ 
coltà chiamando un comitato di saggi a rc'di- 
gere una bella bozza programmatica, c'é dav¬ 
vero il rischio che alla fine ci si accorga di ave¬ 
re lavorato per i! Re di Prussia. 


Opere pubbliche: ecco i rischi 
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pere pubbliche. Come recitava 
una vecchia e fortunata pubbli¬ 
cità televisiva, basta la parola. 
Tutti, dal governo agli imprendi- 
lori, ai sindacati, sono concordi: 
la ncetta per battere la disoccu¬ 
pazione è solo quella, un'imponente cascata 
di miliardi per finanziare mega-inierv’enti in¬ 
frastrutturali. dall'alta velocità alla variante 
■autostradale Firenze-Bologna. 11 problema, 
però, è che la parola non basta. Opere pub¬ 
bliche '*'^ìo\ dire lame cose diverse. Può signifi¬ 
care, ha significato quasi sempre in Italia, sa¬ 
crificio degli equilibn ambientali, e anche del¬ 
la legalità (Tangentopoli è una città fatta in 
gran parte di strade, autostrade e grandi ope¬ 
re) , alla filosofia del cemento. E però, può vo¬ 
ler dire anche altro, manutenzione, difesa, re¬ 
cupero del territorio. 

Ecco, la differenza abissale ira la «ricetta- 
che il governo sembra voler imporre e le no¬ 
stre proposte è tutta qui. Da una parte, la scel¬ 
ta di percorrere la solila strado, d’insistere 
nell’idea che il modo migliore perdifendere il 
lavoro, e per crearne di nuovo, sia sommerge¬ 
re il paese sotto un’unica, enorme colala di 
cemento e di asfalto. Del resto, basta un dato 
per rendere chiaro fino in fondo il circolo vi¬ 
zioso deila «cementomania-: siamo il paese 
con il più allo consumo pro-capite di cemen¬ 
to (800 chilogrammi all’anno, il doppio del 
consumo pro-capite medio degii altri paesi 
Cee) e non pare davvero che possiamo van¬ 
tare una retp d’infrastrulture appena decente. 
Se poi guardiamo ai due tipi d'intervento su 
cui si regge il piano del governo, alta velocità 
e autostrade, c'è davvero di che stupire. Da 
una parte, si stanziano 10.000 miliardi per il 
treno super-veloce da Napoli a Torino; un’o¬ 
pera dairimpalto ambientale elevatissimo c 
daH'utilità più discutibile, e i cui effetti benefi¬ 
ci riguarderanno soltanto quelle poche deci¬ 
ne di migliaia di passeggeri che utilizzano il 
treno sulle lunghe distanze e i cui tempi di 
percorrenza potranno ridursi di qualche deci¬ 
na di minuti. Contemporaneamente, si lascia¬ 
no al palo gli investimenti necessari per ren¬ 
dere efficiente e competitivo il trasporto mer¬ 
ci su ferrovia, in Italia praticamente inesisten¬ 
te con conseguenze dannosissime sul plano 
ambientale e dei consumi energetici, e ci si 
prepara a «tagliare- migliaia di chilometri di 
ferrovìe locali, quei cosiddetti rami secchi • 
che, se rivitalizzati, potrebbero costituire una 


valida e utilissima alternativa al trasporlo su 
gomma. Altrettanto illogica e irrazionale è la 
scelta d) destinare più di 5.000 miliardi per la 
realizzazione della vanante autostradale Fi¬ 
renze-Bologna. un’opera che risponde all'u¬ 
nico criterio di rafforzare ultcrioimente la di¬ 
pendenza del sistema dei trasporti Italiano da 
un'unica modalità, ancora una volta quella 
stradale ed autostradale. 

) fautori delle mega-opere ri|x*lono spe.sso 
che l’alta velocità, il potenziamento della refe 
autostradale sono il prezzo olihligato da pa¬ 
gare alla difesa dell'occupazione e alla «mo¬ 
dernizzazione- del paese. Mi permetto di dis¬ 
sentire, Difendere Toccupazione è sicura-' 
mente un obicttivo prioritario ed irrinunciabi-. 
le. ma i modi per raggiungerlo possono esse¬ 
re anche altri. Legambiente ha pre.sentato, 
pochi mesi fa, una .sua proposta dettagliata di ' 
misure che consentirebbero di attivare diret-, 
tfimente, a fronte dì un investimento com- ’ 
plessivo per il 1993 di 11.000 miliardi, non, 
meno dì 200.000 posti di lavoro, e al tempo • 
stesso di affrontare emei^enze ormai croni¬ 
che come la congestione del traffico e l’Inqui¬ 
namento nelle città o lo stato di abbandono e 
degrado in cui versa 11 territorio: tra gli inter¬ 
venti prospettati, c’è la realizzazione di 2.500 
chilometri di rete tra metropolitane leggere e 
filotramvie (investimento: 1.500 miliardi al¬ 
l'anno per cinque anni; occupazione diretta: 
17.000 posti: risparmio energetico: 2 Mtep al¬ 
l'anno), la coil^niazìone di 3 milioni di ap¬ 
partamenti (investimento: 3.000 miliardi al¬ 
l'anno per cinque anni, di cui 1.200 a carico 
dello Stalo; occupazione diretta: '10.000 posti; 
risparmio energetico: 1,5 Mlep all'anno), il 
recupero e la riqualificazione dei centri storici 
di 400 città (investimento: 4.000 miliardi al¬ 
l'anno per cinque anni; occupazione diretta: 
52.000 posti), la riforeslazione di 200.000 et¬ 
tari (^investimento: 400 miliardi all'anno per 
cinque anni; occupazione diretta: 5.000 po¬ 
sti). la rinaturazione di 100.000 chilometri di 
sponde fluviali (investimento: 1.500 miliardi 
all'anno per cinque anni; occupazione diret¬ 
ta: 30.000 posti). 

Credo davvero che que.sla nostra idea di 
«opere pubbliche- sia molto più vicina all’esi¬ 
genza di difendere l’occupazione e di moder¬ 
nizzare il paese che non quella solita mega- 
colata di cemento che sperimentiamo da de¬ 
cenni e che ha prodotto, soltanto, tangente e 
degrado deirambienie. ^ • 
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D difficile rapporto con i miracoli 


■i La televisione può «fa¬ 
re» dei miracoli, ma non li sa 
«riprendere». Mispiego: la Tv 
può trasformare un essere 
squallido in un divo, esaltare 
un fatto banalissimo fino a 
farlo assurgere ad «evento», 
può stupire con cabale tec¬ 
niche che col miracolo (nel¬ 
la accezione religiosa) han¬ 
no qualche parentela. Per 
dire, può fornire esempi di 
, ubiquità e cioè far apparire 
contemporaneamente lo, 
stesso personaggio in luoghi . 
e canali diversi e lontani. Ma 
il «miracolo», quello della : 
tradizione, non l'ha mai tra- > 
smesso né comunicato in. 
maniera convincente. Per¬ 
ché? Io ho una mia tesi, da ■ 
prendere con le molle come 
tutte. Perché il miracolo ha 
bisogno d'una partecipazio¬ 
ne attiva, necessita di intera¬ 
zione da parte dei fruitori , 
(un po'quello che si dice fa¬ 


rà Mike Bongiomo nei suoi 
prossimi quiz: che paura). 
Per il miracolo va bene la ra¬ 
dio e cioè una voce portante 
che coinvolge lo spettatore 
invitandolo a sopperire con 
la fantasia alle carenze del- 
rimmagine. ■ 

Quanti miracoli registrati 
in maniera convincente ave¬ 
te visto in questi quarant'an- 
ni di Tv? Anche da Medjugo- 
rije, quel posto della ex Ju¬ 
goslavia ■ che speriamo si 
scriva cosi, i servizi dei tg 
erano insufficienti, anzi inef¬ 
ficienti: facce rapite, per lo 
più inespressive fino all'in- 
tontimento. Piuttosto, a 
Medjugorije, con la guerra, 
la Madonna continua ad ap¬ 
parire? La Tv non ce lo dice. 
Ma il buonsenso suggerisce 
una sospensione. E un inter¬ 
vento celeste possibilmente 


ENRICO VAilWE 

più mirato. La constatazione 
dell'inefficacia televisiva nel 
diffondere il soprannaturale 
ci fa [jensare. O no? Già i 
tempi sono cambiati e il mi- 
raco/os'è assai laicizzato (la 
parola viene ormai sp)esso 
abbinata all'aggettivo «eco¬ 
nomico»), In più s'è proba¬ 
bilmente scoperto che l'Au- 
ditel non lo privilegia: è tutto 
troppo statico, forse, E ri¬ 
chiede «fede»: una compo¬ 
nente eccessivamente lonta¬ 
na da sharee audience. Una 
volta, quand'era la radio a 
raccontarci il divino sopran¬ 
naturale. ■ i miracoli erano 
più numerosi c (pardon) 
popolari. ■ Si ■ verificavano 
purtroppo quasi sempre in 
periodi pre-elcttorali. Ricor¬ 
do che dalle mie parti, zona 
politicamente ben determi¬ 
nata, a Santa Maria degli An¬ 
geli. si tentò di attribuire alla 


statua collocata sulla Por- 
ziuncoia degli spostamenti 
imprevedibili. E alla radio. 
spesso venivano intervistati i i 
più fortunati, quelli che non ' 
solo vedevano dondolare la : 
Madonna, ma ne seguivano ' 
col binocolo anche degli im- , 
probabili movimenti labiali. 

A Roma, nel '47, alle Tre ' 
Fontane, un tramviere insic- ' 
me ai figli fu gratificato dalla . 
visione della Vergine: era al¬ 
ta - disse l'uomo - uno e 65, v 
viso ■ orientale, • carnagione 
olivastra, manto verde. L'uo¬ 
mo folgorato dall'apparizio¬ 
ne cosi meticolosamente os¬ 
servata, fino al momento ' 
della stessa si dichiarava an¬ 
ticlericale. protestante e co¬ 
munista. Gli mancava d'es¬ 
sere licantropb e poi le ave¬ 
va tutte. Ricordo che sentii 
alla radio un'intervista col 


convertilo sulla strada Lau¬ 
rentina e, ragazzino. Imma¬ 
ginai tutto quello che l'ex 
miscredente aveva visto. Poi 
andai con mia zia sul posto: 
tremenda delusione, ^nca- 
relle di • rosari c ricordini, 
■ |x>rchetta e bibite. ■ 

Se ci fosse stata la Tv, 
quello avrebbe potuto mo¬ 
strare. E forse il santuario 
che ora sorge sul luogo non 
sarebbe stato costruito. E 
tutti i miracoli dai fedeli attri¬ 
buiti e quella Madonna, non 
sarebbero accaduti o sareb¬ 
bero stati riferiti ad altre Ma¬ 
donne. Ecco, vedete? La Tv 
non può trattare i miracoli. 
Guardando certi programmi 
possiamo dire che tratta so¬ 
lo i «miracolati» (c qui do¬ 
vrebbe seguire un lungo 
elenco di nomi che trala¬ 
sciamo per : mancanza ■ di 
spazio. Ma voi li conoscete 
tutti, no?). . , 


Giulio Andreolti al Meeting di CI 

-Torna, 'sla casa aspetta a tte...- 
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Politica 
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3 fu 


L’autunno 

italiano 


Stanziati 5mila miliardi 
per l’alta velocità 
(che però non parte subito) 
Soldi anche alle ferrovie 
ordinarie. Fondi alla 
discussa Bologna-Firenze 
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n lilando fornitila Ciampi 
pairte da treni e autostrade 


Ciampi frena sull'allarme per l’emergenza occupa¬ 
zione: siamo nella media europea per i senza lavoro 
(10,5/ó), occorre restare nella politica del rigore. 
Non provvedimenti straordinari, ma sblocco Imme¬ 
diato delle decisioni ai spesa già prese. Si punta sul¬ 
le ferrovie (Alta velocità pur rinviata a .settembre, e 
rete normale), e sulle autostrade. lOmìla miliardi 
subito disponibili per varie opere pubbliche. 


RAUL WITTENBERG 


■■ ROMA Per il governo l'oc- 
cupazinno non ò una emer¬ 
genza, e quindi non vono nc- 
ccvsan prowedimenli straordi¬ 
nari sia in termini di ammorti/.- 
zatori sociali, sia in termini di 
finanziamenti di opere pubbli¬ 
che Il vertice interministeriale 
di ieri .sera si d concluso con la 
decisione di finanziare i treni 
normali, quelli ad alta velocita 
c le autostrade, ma anche con 
un rinnovato appello al rigore 
E non a caso proprio di «rigo¬ 
re» parla esplicitamente il co- 
iiiiiiiji .Ilo di ll.i Pri s (Il n, I 1, 1 
Consiglio Si sottolinea che il 
tasso di disoccupazione «risul¬ 
ta del lO.S'^j, pan al dato me¬ 
dio europeo». E poi, il ricorso 
aliacas.sa integrazione «mostra 
nei primi sette mesi dell'anno 
un’attenuazione dei fenomeni 
negativi» Insomma, tutti gli al¬ 
larmi dei giorni scorsi sono sta¬ 
li smorzati dal governo nella 
riunione di ieri che se da un la¬ 
to ha deluso le aspettative di 
chi SI aspettava una manovra 
più decisa, dall’altro si e dimo¬ 
strata ben più decisiva del 
Consiglio dei ministri di oggi 
che non dovrebbe affrontare la 
questioni delle opero pubbli¬ 
che in quanto le decisioni da 


prendere sono stale giù adotta¬ 
te a suo tempo «Il Governo - si 
legge nel comunicato - ù con¬ 
vinto che il maggiore sostegno 
per lo sviluppo e l'txicupazio- 
ne ed il maggiore contributo 
alla ripresa economica saran¬ 
no legati al rigoroso m-inteni- 
mento della polilica economi¬ 
ca finanziaria fin qui persegui¬ 
ta c al rispetto delle compatibi¬ 
lita definite dal documento di 
programmazione c-conornica 
e finanziaria in coerenza con 
l’accordo del 3 luglio sulla pò- 
litica dei redditi» «Il governo - 
SI aggiunge - I coilsai/esoic 
degli aspetti slriitlurali derisali 
Il sia dalla necessita di ammo¬ 
dernare e risanare settori indu¬ 
striali di base sia dal concen¬ 
trarsi della disoccupazione nel 
Mezzogiorno o nelle lasco di 
lavoro giovanili» Però, il più 
sostanziale contributo al supo- 
r<imcnlo della fase recevsiv.i ò 
rappresentato dal ritòrno di fi¬ 
ducia sui mercati finanziari 
«CIÒ ha consentito la riduzione 
daH'aprilc ad oggi di d punti 
dei tassi di interesso sui titoli di 
Stato a medio termine, con un 
importante sollievo degli oneri 
finanziari per lo Stato e le im 
prose» In conclusione la sal¬ 
vaguardia della competitivit.i. 




Carlo Azeglio Ciampi 


1,1 inodera/ionc salariale. 1 ab¬ 
battimento dcirinflazionc, la 
riduzione del disavanzo pub¬ 
blico. la flessione dei tassi di 
interesse, il recupero delle fun¬ 
zionalità delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. sono «I presup¬ 
posti por la creazione di iiosli 
di lavoro produttivi e non fittiz- 
zi, anche nel Sud» 
l.a riunione presieduta da 
C’i.imiJi 0 stata quasi un mini- 
consigliodei ministri Vi hanno 
liartecip.ito i niinisiri economi- 
(.iBarucci ( lesoro). Gallo (Fi¬ 
nanze) eSpavenla (Bilancio) 


Il giorno dopo l’allarmismo del ministro Mancino, i 
carabinieri raccolgono notizie al sindacato di Mila¬ 
no sulle aziende in crisi. Esiste un rapporto tra i due 
episodi? 1 leader CgiI tendono a negarlo, ma non 
viene escluso a priori un disegno per fomentare un 
clima artefatto di tensioni. Gettano acqua sul fuoco 
anche i militari dì via Moscova: un incontro di routi¬ 
ne. Guglielmo Epifanì: «Verificheremo». 


GIOVANNI LACCABC 


MILANO Carabmtcn in 
Camera del lavoro, due sottuf* 
hciali del nucleo informativo di 
via Moscova, in abili civili, la 
mattina di mercoledì, latori di 
una richiesta, formulata con 
i^arbo. di un incontro per di¬ 
scutere di tematiche sindacali. 
A far gli onori di casa, por una ’ 
ventina di minuti di cordiale c 
istruttivo colloquio, uno dei se¬ 
gretari, Antonio Pan^scri Alla 
fine I militari ringraziano, stret¬ 
te di mano, c rientro m ufficio 
con le idee più chiare sulle ra¬ 
gioni che alimentano le preoc¬ 
cupazioni del sindacato sulla 
crisi industriale. Un incontro di 
routine*' Ne sono convinti lo 
stesso Panzeri e il cosegretario 
Cgil Alfredo Costa, entrambi 
infastiditi per le distorsioni 
che. sia pure senza dolo, po¬ 
trebbero altnbuire airmconlro 
significati diversi da quello ef¬ 
fettivo Ma ormai, almeno in 
parte, la frittata è fatta e. poi¬ 
ché la logica spinge a connet¬ 
tere l’episodio di Milano con il 
summit Ciampi-Mancino del 
giorno prima, ceco ieri il nu- 
nero due Cgil, Guglielmo Epi- 
fani, rilanciare da Radio Popo¬ 
lare, sia pure in toni ammorbi¬ 
diti da cauti condizionali, le 


accuse al ministro dell’Interno 
•Se avvengono fatti come quel¬ 
li successi alla Camera del Li- 
voro di Milano, sembra che in 
effetti SI voglia creare un clima 
da irresponsabili-. Un com¬ 
mento che nflelte in pieno le 
preoccupazioni per i falsi allar¬ 
mismi «Verificherò i fatti e se 
necessario faremo i pavsi op¬ 
portuni-, ha concluso Epifani 
spiegando, per complctc//a. 
che Mancino gli ha telefonato 
smentendo -di voler porre la 
disoccupazione come proble¬ 
ma di ordine pubblico- Ed ù 
proprio questo il timore che 
sia pure in modo indetermina¬ 
to e affermato per lo più come 
un rischio puramente ipoteti¬ 
co. aleggia ancfie nelle dichia¬ 
razioni dei leader CgiI di Mila¬ 
no Non fosse stalo per il sum¬ 
mit Ciampi-Mancino del gior¬ 
no prima, l’incontro coi cara¬ 
binieri sarebbe passalo del tut¬ 
to inosservato Spiega infatti 
Alfredo Costa che -ò abbastan¬ 
za normale, anzi quasi rituale, 
i) fatto che ad intervalli rcgol.iri 
la questura e i carabinieri cfiie- 
dano notizie sulle situazioni 
nelle quali siano aperte tensio¬ 
ni sociali*' Costa tuttavia si di¬ 
chiara -perplesso per la coinci- 


oltre il Giugni ( Livori)). Cosi.i 
(Trasporti) Di.ma t/\groali 
menlarc') Savou.i (Industria) 
Eanitt.i (Commercio estero) e 
Colombo (Ricorda) Si é deci 
so die - dovendo m.mleiiere 
una linea di rigore finanziano 
- piuttosto che varare un piano 
di finanziamenti siraordin*in 
per opere pubbliche, ù preferi¬ 
bile accelerare le procedure 
per rendere spendibili gli stan¬ 
ziamenti già previsti nelle Icygi 
passate 

1 -orrovie e «witosirade avran¬ 
no la via libera per il loro am¬ 
modernamento compresa 
1 Alta velocita sulki quale si 
continUii a puntare anche se i 
tempi saranno ben piu lenti 
(oggi a Palazzo Cingi non se 
nc parlerei) di quanto avesse 
lasciato intendere il ministro 
Costa Infatti, solo alla fine del 
mese prossimo si avrà Tatieso 
parere del Consiglio di Si«iio 
sia SUI contraili per le infra¬ 
strutture. sia sul rinnovo del¬ 
l’atto di concessione del scrv'i- 
ZIO pubblico alle f’s Ai Verdi e 
iig' s*i che minac¬ 

ciano contro I supertreni una 


gtierM simile a quella ing.ig 
giat.i contro Tenergi.i mielea 
re il ministro Costa risponde 
t he «il governo lena conto de I 
le proposte dei Verdi > All.i rete 
ferroviaria ordin.iria s.iranno 
desliriiiti dalla Finanziaria di 
^>mila miliiirdi pi r I Alla velo 
cita SI confermano i 2 T'ìO un 
liardi del ')3. e i 2 5(t0 ix?r il 
lunula miliardi tlunqiu 
ripartili •fifty-liftv* fra treni nor 
mali e treni super 

Riguardo alle .lutosirade 
(7 'I(K) miliardi) Merloni ha n 
cordalo i tre programmi priix i 
pali la v.iriante di valico Kiren 
ze-Bologn.i (*1 iUO iniliardn 
interventi sulla lonno-Savon.i 
(SUO imi: irdi ) e sulla .Salerno 
Reggio Calabria 11 min.stro sii 
ma 1 impatto occupazionale in 
T-lmila posti di lavoro nei cin 
qucanni ISmiKi Linno 

Fonti governative indicano 
in 1 Ornila miliardi i fondi im 
mediatamente disponibili |K"r 
roccijpazione relativi <igli 
st.inziamenii ’d) non utilizzati 
per vane optare pnbblii tie co 
me 1 edilizia c .trcer.iria di < ui 
3 700 nel Mezzogiorno 
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Effetto Mancino o normale operazione di routine? 

Milano, carabinieri in Cgil 
«Diteci i punti di crisi» 


denza i. ho però può essere 
fortuita con 1 allarmismo in¬ 
giustificato del ministro" Il 
dubbio è che siano stati « iller- 
lal!", come si dice in gergo, i 
centri periferici .ilio scopo di 
fomentare situazioni di mutile 
tensione Dice Costa -Potreb¬ 
be essere un tentativo di creare 
un clima .irtefatto di allarmi¬ 
smi per jjoter a posteriori a 
novembre quando l’autunno 
Sara caldo, giustificare inter¬ 
venti repressivi liisomma per 
I reare una situazione di ten¬ 
sione ingiustificata* Perche in 
giiistificat.i^ «Il fronte delLx.’ 
cupazionc é difficile molto cri¬ 
tico ma 0 sbagliato deviare il 
ragioiiiimcnto invece di pen¬ 
sare iigli strumenti per risolve¬ 
re l.i disoct up.izione, si svia 
I iitlenzione sul terreno dellor- 
dine pubblico, delle tensioni 
delle ()ravocazioni" Costa prc- 
visa che lutto questo ragiona¬ 
mento costituisce, per ora, 
mente piu che una ipotesi IJa 
non sottovalutare ma nemme¬ 
no da drammatizzare 
Da! comando del nucleo infor 
malivo di via Moscova, diretto 
da un annodai maggiore C.irlo 
Alberto Nardone, netta smenti¬ 
ta a qualsiitsi lettura allarmisti¬ 
ca suirincontro con la Cgil che 
• spiegano • era motivato so¬ 
prattutto dall esigenza di chia¬ 
rire una volta per tutte il -bal¬ 
letto dei numeri" circa l'effoUi- 
va consistenza delle labbnclie 
in crisi, e per aggiornare le pre- 
v.siont SUI prossimi mesi di cri¬ 
si Si e trattato - insistono • <li 
uno degli incontri che il luieleo 
promuove periodK.unente .it- 
Itngendo clircUamenle alle fon¬ 
ti il sindac.ito nui anche le .is- 
sfx:iazioni degli imprenditori 



Il governo convoca 
le parti sociali 

■1 ROMA Come prevedeva l'accordo di luglio Li pros¬ 
sima settimana { probabilmente il 1 " settembre) impren¬ 
ditori o sindacati verranno convocati a Palazzo Cingi per 
discutere dei problemi dell'occupazione e della Fin.in- 
ziarid [)‘1 Lo afferma un comunicato della presidenza 
del Consiglio in cui l’esiHjutivo sottolinea che intende 
utilizzare tutti gli sWumenti indiCiiti nell accordo del ì lu 
glio scorso** 

Sarà adesso interessante conoscere la replica di Cgil 
Cisi-Uil In sostanza, non solo Ciampi ha respinto le 
pressanti richieste sindacali di ini/ja 1 ive straordinarie per 
fronteggiare l’emergenza lavoro ma ha spiegato anclie 
che questa emergenza, tutto sommato, non esiste An¬ 
cora ieri il segretario confederale della Ui) Silvane: Vero¬ 
nese sollecitava «una politica c*conomica rigorosa ma in 
grado di attivare i! soste¬ 
gno all tx;ciipa/ioiie», 

.- 1 mentre il numero due del- 

I la Cgii Guglielmo Epitani 
- sosteneva che oltre ali iilta 

.■«'fi velocita il governo doveva 
attuare la parie dell’accor- 
uo sul Lusto del lavoro 
J «che prevede misure di so- 

. 4 ^ stegno alla politica indu- 

^ striale e alla politica di SVI- 

W luppo che. se attuate po- 

irebbero risolvere il gravis- 
stmo problema strutturale 
dell'arretratezza del nostro 
sistema produttivo-' 

A sindacati e imprendi- 
ton il governo presenterà 
^ un nutrito camicie dj pro- 

poste anche per quanto n- 
i'" guarda il mercato del lavo- 

M / xo \ dire la venta, a legge- 

re la nota di l’alaz..;r' Chiq. 
sorgono forti preoccupa- 
zjoni «Il governo - si affer 
ma - intende adoperare 
lutti gh strumenti indicai 
^ nell'accordo del 3 luglio 

pef acquisire flessibilità e 
' efficace c “aiii- 

''•Vzzz- va" utilizzazione degli ani- 

mortizzalon scx’iali al Ime 
, di promuover»' la ncollo- 

cazione della nianodope- 
m in esubero 1 campi di 
mletvento esseiiziali a tale 
scopo - dice il comunica- 
lo - sono quelli della ge 
stione delle crisi occupa- 
f zionoli, dell’occupazione 

giovanile, della formazio- 
ne lavoro e della riattiva- 
zione del mercato del la- 
voro (dttiaverso il lavoro 
cBAriA PsoinisoTOh interinale c a tcHipo itidc- 

-terminato), nondie del- 

l’offertu ai lavoratori in 
eas.sd integrazione di lavo¬ 
ri socialmente utili» Vedremo m concreto di che si tr..Ua, 
e soprattutto fin dove si spinge questa «flessibilità». Per 
quanto riguarda il sostegno aila produzione il governo 
intende «avviare immediatamente tutti gli adempimenti 
richiesti dalle leggi 23b e 237 del '93 La presidenza del 
Consiglio, d’intesa con le singole amministrazioni, coor¬ 
dinerà l’esecuzione di tali adempimenti» Circa infine gli 
interventi nelle aree metropolitane «dove compaiono fe¬ 
nomeni di deindustrializzazione, il governo intende pr<s 
muovere nuove forme dt intervento i.stituzionale per una 
più .stretta correlazione tra nuove attivila produttive, la 
valorizzazione delle aree industriali dismesse e la gestio¬ 
ne attiva della mobilità» 


■1 1 dall sull'emergenza occupazione riportati nel gralico ino 
strano che se la crisi economica c produttiva si riverbera in ina- 
nicra generalizzata sui posti di lavoro dal -Nord al Sud questa col¬ 
pisce in modo diftcrenziato nelle diverse regioni, con alcune si¬ 
gnificative eccezioni II tasso di disoccuptuione I dall di giugno ) 
cresce più o meno ovunque, aumentano le ore di cas,sa integra¬ 
zione richieste (variazione percentuale tra aprile ‘)3 o aprile 
92) SI ingrossano le liste di mobilila esterna (giugno) e quelle 
degli iscritti alte liste di collocainento ^dicembre 92 J Ma gli et 
felli sono molto più pesanti nelle realtà Iradi/ionalnienle piu de¬ 
boli, come il Mezzogiorno, c ni'lle aree a torte insediamento in¬ 
dustriale del settentrione Contro un tassodi disoccupazione me 
dio in ll.ilia del 12,1",i, a Palermo e del 261, a Napoli del 27.2' .. ,i 
Cagliari de! 22.A , in Calabria del 22’’- la,’ ore .lulorizz.ate di cassa 
integrazione sono cresciute, rispetto al 1992, del 25 1 . nel Cen 
tro-nord e del 57'>i nel meridione. Sull altro versante, la crisi col¬ 
pisce duramente nei centri industiiali del Nord Milano rorino 
Genova, Venezia L’occup.tzione nella grande inuuslri.i, ma so 
prattulto nella media c piccola impresa induslriale c nel coni 
mercio 0 diminuita fortemente Kispctto ai primi sei mesi del 
1992 le ore di cassa integrazione sono ad esempio aumentate del 
■JG'u a Milano, del 36,9". a I orino, in l-ombardia gli iscritti agli uffi¬ 
ci di collocamento sono incrementati di più di 20 mila unita daot 
lobre ad oggi, c gli iscritti alle liste di mobilit.i sono quasi altr.'t- 
lanti Ma .indie una metropoli atipica come itonia subiste le 
conseguenze delia recessione in meno di un .inno gli iscnlli .il 
collocamento sono aumentali di quasi :50mila unita, con un s.il 
do negativo ncH'induslria tra assunzioni e licen/iamenli di olire 
Iremila unita 


GRAriA PAGinlogiaph 


19,2% 
1.829 
IX 2 -17.3% 
" 229.814 


LAZtó 

11,3% 

10.322 

511,1% 


CAMPANA 
23,1% 
21.046 
70,7% 
“ 930.000 


SiCtlA 
23,3% 
5.171 
3 15,1% 
■803.196 


BASaJCATA 


23,6% 
1.416 
ra-9,3% 
— 91.633 


Il Maigret 
di Simenon 


1 XJBRI X 
' DELL'UNITÀ \ 


Percentuale d daoocupati 
Mobilità 
Aumento CIQ 
I facrttll al collocamento 


CALABRIA 
21,7% 
1.451 
52:^ 9,6% 
—298.000 




In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


L4inedì 30 agosto 


a Maigret 


Giornale + libro Lire 2.500 



t 


•4 













































11 li^josld IMS).-) 


ÌTTO" pafiina^ 

La Festa ^STA Inizia oggi a Bologna lappuntamento nazionale con TUnità 
Ai nlMRi» ultimi ritocchi si mescolano ai commenti 

U1 DUlUgua # IWOQ suirawiso di garanzia a Stefanini: «Gli diamo solidarietà» 

____ I_ - _ Previsti 13,5 miliardi di incassi e 12 di spese 

La città della Festa apre le porte 

«Ecco i nostri conti. Soldi puliti grazie a tanti volontari» 


Politica 


Ed oggi la Festa comincia. Per il Parco Nord di Bo¬ 
logna da questo pomeriggio e fino al 18 settem¬ 
bre passeranno almeno quattro milioni e mezzo 
di persone. Gli ultimi ritocchi si mescolano ai 
commenti sulla informazione di garanzia al teso- 
rici^c del Pds. Sono tranquilli i volontan della Fe¬ 
sta. E poi c’è il bilancio, fornito m anteprima, che 
rassicura ancora di più 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


HI bO[.OGNA Cominciare 
con un biìancio*^ Ebbene si. se 
la cronaca lo impone Anche 
se può sembrare singolare e 
rimpressione che si rischia è 
Linpo quella che SI stia comin* 
Liundo dalla fine. Come se t 
ventiquattro giorni della Festa 
nazionale deirUnità, che apre 
I battenti questo pomenggio al 
parco Nord di Bologna, fossero 
gu'l trascorsi tra dibattiti e spet¬ 
tacoli grandi mangiate e gio¬ 
chi per tutte le età Ma L'avviso 
di garanzia inviato dai magi¬ 
strali milanesi a Marcello Stefa¬ 
nini. il tesoriere del Pds. co¬ 
stringe gli organizzatori a -fare 
\ conti* prima del solito A met¬ 
tere una dietro l'altra le cifre 
delle entrate e delle uscite pre¬ 
viste di questa azienda davvero 
singolare che -vendendo- poli¬ 
tica. cultura e tortellini da sem¬ 
pre serve a finanziare almeno 
il G5 per cento delle attività del 
partito e che quest'anno do¬ 
vrebbe riuscire a portare nelle 
casse, a festa (tnila circa un 
miliardoe mezzo 


-Contabile- prima del tempo 
è Francesco Riccio responsa¬ 
bile nazionale delle Feste del 
I Unità -Gli incassi previsti -di 
ce Riccio- tra attività della festa 
e pubblicità sonodi 13 miliardi 
e mezzo 1 costi per l'allesti 
mento, le spese generali le ini¬ 
ziative culturali gli spettacoli 
più quelli per gli approwiggio- 
namenli sono di circa dodici 
miliardi II conto è presto fatto 
e segna un deciso segno piu 
grazie anche alle entrate pub- 
blicitane e i affitto di spazi 
commerciati che da 91 a oggi 
ha avuto un incremento 
deirSO per cento Da enti 
pubblci quest anno abbiano 
avuto solo 50 milioni» 

Il segreto di questo succes. 
so*^ -Nessun mistero In una fe¬ 
sta come questa passano quat¬ 
tro milioni e mezzodì persone 
E’ una velnna non paragonabi¬ 
le a nessun altra e davanti alla 
quale transitano le persone piu 
diverse, forse irraggiungibil» .n 
altro modo* I dettagli di bilan¬ 
cio lasciamoli per il dopo 18 


settembre quando il F*arto 
Nord ritornerà ad evsere una 
deserta ed incolta spumaU» alle 
porto di liologna II problema 
di oggi è che un foglio di carta 
intestato l^ocura di Milano ri 
schia di rendere meno solide 
le cortezze delle migliaia di vo¬ 
lontari che da mesi stanno la¬ 
vorando perche la Festa abbia 
inizio viva, e produca soldi pu 
liti per finanziare un partito 
che nel grande gioco delle tan¬ 
genti non c'e mai entralo 

-Non posso esprimere che 
tanta solidarietà a Stefanini 
che spero di vedere iilla lesta 
già all inaugurazione* dice 
Francesco Riccio -Devo però 
aggiungere che con assoluta 
serenità fiducia nell operato 
dei giudici ed anche con un le¬ 
gittimo malessere aspettiamo 
che SI faccia luce al piu presto 
su questo nuovo tentativo di 
coinvolgere il Pds nella vicen¬ 
da di rangenlQpoli» F. una 
brutta ombra su una bolla oc 
cusione di festa quella che si e 
abbattutta sugli ultimi, frenetici 
preparativi che come e tradi¬ 
zione SI concluderanno in 
tcnipo per cominciare ad as 
cogliere lutti quelli che amve 
ranno fin qui oggi perpartect 
pare alla maniteslazione d a 
pertura 

I viali sono un immenso 
cantiere Pd il rumore del mar 
lello che picchia e I inno uffi¬ 
ciale di questo popolo di vo¬ 
lontari che neanche la tappa 
grigia di umido che avvolge 
Bologna come un mantello 


riesce a fermare Pantaloni 
corti e torso nudo Questa la 
divisa d'ordinanza VoLmo le 
battute da uno stand all altro 
Cominciano le gare a chi finirà 
per primo ma c ò da giurarci 
che i pnmi i>er ntornare a ca¬ 
sa aspetteranno gli altri lan 
genti e lavoro duro tome que¬ 
sto sembrano agl» ìnUpod» 
[yjro quelli che hanno nnun 
ciato alle ferie e magari litiga 
no con le mogli o i manti pur di 
star qui come la pensano"^ So 
no ancora convinti di lavorare 
per un partito diverso II partito 
CUI -avrebbero fatto |X)nti d o- 
ro purché abb<tndonasse que 
sta pollina d intransigenzaedi 
coerenza morale e politica Ci 
hanno scongiurati in tulli i mo 
di perché partecipassimo al 
banchetto Abbiamo sempre 
risposto di no- come lo descri¬ 
veva Enrico Berlinguer dodici 
anni fa 

F.bbene loro i compagni di 
base stanchi e sudali sembra¬ 
no convinti di non aver buttato 
via il loro tempo Certo le |>er- 
plessita abitano anche al Par¬ 
co Nord Sono le legitlime 
preoccupazioni di gente one¬ 
ste che non rinuncia a ragiona¬ 
re con la propria testa Luciano 
Olivi Lkvora sindacato pen 
sionati la domenica diffonde 
«L Unità- e s impegna a tempo 
pieno per le feste del parlito 
che in questa zona sono tante 
-Come partito il nostro é sano 
Poi se c é una pecora nera non 
e detto che debba coinvolgere 
tutti Corto porca vacca un 


Benvenuti in piazza Unità 

con lezioni di sesso e Kompagnoke 


Il cuore della festa nazionale ócWUnità a Bologna 
quest'anno sar<i una piazza, Piazza Unità, appun¬ 
to Voluta, pensata c gestita dalla cooperativa so¬ 
ci, la piazza (un rettangolo di 3 mila metri circon¬ 
dato da ristoranti, negozi, bar, libreria) è il luogo 
dove ogni sera si intrecceranno politica, cultura, 
spettacolo Ospiti quasi fissi Patrizio Rovcrsi, Syu- 
sy Biadi, Michele Serra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


Hi BOLOGNA Da -monu 
niHnto» di rappresentanza a 
luogo -creativo- dove intrec 
dare politica, cultura spetta¬ 
colo Sparisce dalla festa na- 
/K>nale la solita gigantesca 
fenda dell Uniiù che con lasca 
<»nìbra dava conforto ai visita 
tori accaldati e per la sua mole 
er.i stata eletta a punto di in¬ 
contro per comitive sparpa¬ 
gliate («Allora compagni mi 
rticcomando alle 11 in punto 
tutti qui che la cornerà parte 
subito-) Riciclalo il-cono-per 
riltn USI al suo posto ecco sor¬ 
gere da quest anno la -piazza 
ÙniKfx All'inizio il visitatore 
sprovveduto farà un po di 


confusione perché nella topo 
nomastica cittadina esiste dav 
vero una piazza Unità che é 
anche I indirizzo della sezione 
Anpi della Bolognina dov^* nel 
novembre dell 89 Occhello an¬ 
nunciò la «svolta- Nella citta 
della del parco Nord la piazza 
Unilò ha conquistalo il centro 
fisico della festa Vera piazza 
un rettangolo di circa i mila 
metri quadrati con contorno di 
Tisiorantì negozi libreria che 
dovrebbe diventare agore; e 
cioè cuore pulsante della Kcr 
nlr'^vo perlechiacchie 
re serali una volta il concerto 
Elitra li piano bar ladra lo 


speUact>lo 1 altra ancora il gio¬ 
co. e un infliizione di Patrizio 
Roversi Sviisv Bladv Michele 
Serra. Fabio Fazio, un finale 
con Paolo Villaggio Ma sarà 
meglio andare per ordine per 
ché la carne al fuoco é tanta 
Dunque l idcM e di quelli 
della Cooperativa soci Mirko 
Alclrovandi il responsabile 
della Cfxjperativa spiega che 
in principio I anima popolare* 
del giornate si pose 1 esigenza 
di superare la rquasi) mutile 
tenda poi pensò di trovare 
una relazione tra informazione 
e spettacolo secondo il model 
lo Samarcanda Santoro o dti 
che Milano Italia I erner poi 
disse che sarebbe slatfj giusto 
far mettere becco ai lettori nel¬ 
le faccende dell Unita uonscn 
tendo loro di esprimere (propo¬ 
ste e proteste poi si acc^irse 
che anche i figli naturali- del 
giornale { Cuori'e SalKUiuntu) 
avrebbero potuto ben figur.ire 
nella piazz«i |)oi saggiamente 
coiK luse che per legare c]ue 
sto popo di roba non avrebbe 
ro guastato delle noie di biio 
na musica dell intrattenimen 


La decisione di Costa dopo una lettera di protesta di un nostro lettore 

Non c’è «rUnità» sui voK Alitalia 
n ministro dice: «Ripareremo» 


■iUOMN Viaggiare senza dì 
stnmina/toni () meglio viag 
giarf* in a^reo senza dover su- 
t>ire "diM, nminazioni- nella 
scelta del giornale preferito 
f-orsc fra breve lutto cò sara 
(Possibile parola del ministro 
liberale Raffaele Costa A que¬ 
sto punto é bene nciPilogare la 
V cenda. per capire come stan¬ 
no le cose Tutto é comincialo 
(jualchc giorno fa con una lei 
tera pubblicata dall'Unita l.a 
firmava un fedele lettore del 
gioniiile che però un giorno 
(iocendosi imbarcare su un ae 
reo dell Alitalia era stato co- 
stn'tto a rinunciare alla sua 
quotidiana abitudine Motivo’ 
Unti volto a bordf) é venuto a 
s.»p«‘re che la compagnia di 
bandiera offre si gratuitamente 
(juoiidiani nazionali e locali 
Ma non si sa perché fra questi 
none é 1 Unita .Subito il prota- 
giPfiista di questa stona ha pre- 
s.j ( arti! e (lenna e si é rivolto 
.i!l,i nibriCii delk* lettere dell U 
Ulta -Perché lìon trovo mai il 
fino giorn<ile fm (|uelli distri 


bulli dilli Alitalia SUI propri vci 
li'^- Dopo questa tanle altre 
lettere sono imvate al giorna 
le < osi coPK* altre persone 
hanno trovalo incxlo di prole 
stare direttamente all Altialta 
E una volta tanto la protesta 
non ha fatto E solita fine ac 
cantonata e massai da parte In 
questa occasione invece le 
lettere sono state notale da 
qualche funzionano dc*l nini 
stero d 'i Trasporti Che hanno 
giralo gli interrogativi al re 
sponsabile del settore il fntni 
stro Costa E va detto che 
neanche lui stavolta, sé sot 
(ratto <ill onere della risposta 
Risjxpsla che é amvald ieri Le 
cola Innanzitutto Ct»sta s[)iega 
cos<i accade oggi sui voli del 
1-Alitalia- Per capire la distri 
buzione dei quotidiani avviene 
solo SUI voli fr.» Rorn»» e Milano 
Il ministro dice che I off«*rfa 
gratuita ovviamente ai p.is 
seggeri avviene selezionando i 
quotidiani in b.jse -alla loro 
(liffusione .1 IiVf'ilo Miizion.ik* 


Insonuna sugli urei in servizio 
fr.i Milano e Roma i passsegge 
n hanno a dis|x)Mzione un 
-(Pacco* di cosi 

coiiqposto 12 copie del Cor 
nere della Sera- altrettante 
della -Repubblica C i sono |joi 
copie del *!em()o ilella 
StanqPii c del -(ìioniale" Infi 
ni chi vuole puc'p (prendersi 
un<i dt Ile (p copie di -ItalM Og¬ 
gi* del “Sole JI tpre** de-1 In 
<li(»endenle-o del -Cpicprno 
Questo e cic^ che avviene og 
gl Ma li ministro dei 1ras|por1i 
ha de c IV) di c ambiare In cjue 
sto modo -Con una lettera .i 
mia (imiti in data odierna (ov 
vi.imenle ieri (per chi legge 
ndr) ho invitato i res(pons.ibitt 
dell Alitalia ad inU'gmre cjiitin 
to piu (Possibile 1 elenco dei 
quolicliant offerti sui voli n.izio 
nali e a rispettare iiiui (più forte 
ecpiit.) nella dislnbu/ione* (.’o 
me ftirc'’ -Per esempio tenendo 
cfpfilo di un indagine dti coni 
(Piersi iillr.»v( rso un ijiu stupiia 
no messo ,, (punto p<*r tono 


dubbio ti può venire - Se i 
magistrati dovessero avere r.i- 
gione no” ' é dubbio c h<* la 
delusione sarebbe grande Ma 
al momento noi abbiamo solo 
una gran fidile ta e (x>i dobbia¬ 
mo lavor.jrc jper la fola 1 ,ì 
caldo ma bisogni stringere i 
denti e continuare II partito ne 
ha bisogno- Valentino Risola 
come -carta d identità» infor¬ 
ma che lui é nato nel e c he 


a nove anni già diffondeva l U 
mia Ricorda i giovani che do¬ 
po tanti anni stanno tornando 
« Ti chiedcvnocome si fa a vem 
r<' <1 Livorare al gicKo de! taf) 
()o sapessi che soddisfazione 
F quelli che slanno venti giorni 
davanti .id una fnggilnce Ci 
vogliono dof)o due mesi per ri 
prendersi Ma noi lo facciamo 
(Perche ci crediamo e la que 
siione morale ricordali di Ber 


linguer h stata sempre un no¬ 
stro motivo d orgoglio* Noi 
(Per costruire lavoriamo non 
sfpartiamo tangenti* dice cate¬ 
gorico Mauro Morara segreta 
no della sezione di Savena -Io 
continuo a lavorare per il mio 
(parlilo Non credo che la (joIi- 
tic.i jpossd essere finanziata so¬ 
lo da faccendieri e corroUi Ma 
indie come stiamo facendo 
noi sudando [Perla f.iticd» 


Le iniziative del «cuore» della festa 


lo vano un buon bar con tanto 
di servizio al tavolo Alla fine 
quakunocondensò indile |)a 
role l intero progetto «Radio 
Unita» Ovviamente non una 
radio vera la metafora i>er 
battezzare un iniziativa che 
tuli 0 né salotto né fossa dei 
leoni ma piuttosto qualcosa a 
meta strada tra 1 impegno nuli 
tante e tl divertimento spiccio 
lo 

f’er chi volesse s«i|)erne di 
()tu comunque stasera Giu 
seppe Caldarola e Antonio 
liern.irdi ris()e*liivamenle vice 
direttore e presidente dell Uni 
la presenteranno I imzialiva in 
c.ilzatuLiIle doiUiindi'dj Fabio 
Lazio Daranno nc*cess.iria- 
mente ns[postc nitorlixutorie 
e ap(>rossimati\e (perche quel 
die (PUÒ nascere in una piazza 
non é imm<iginabile dalla -a- 
alla "Zet.i ma risente degl) 
umori della giorn.ita Quel che 
é certo é che un programma 
definito fin nei mimmi (partico 
lari vcTM intercal.ito da inlcr 
venti estemfporanei li|PO la lei 
tura di un ultima ora (particu 
'armente importante I illustra 
/ione della prima (pagina del 



giorno do|po dell Unita ect II 
(Palco (Iella (Piazz<i e stato sin 
dialo a()[poMtamenU* (pr<p(pno 
per un dipppio livello di infral 
tenimenUp piano .ilio (per la 
musica e lo spettacolo (piano 
basso per 1 mfornmzione e U 
chiacchiere I! (pubblico se 
vorr.i dire la sua oltre che in 
lervemre m diretta (potrà farlo 
4im he da lontano inviando 
mess.iggi ad un la\ senqpre in 
funzione (leielopo 

Iiicarlellonec i sonoconcc r 
tl di qualil.i iju isi luUe le seri 
(ogg gli -llavock .1 I un iiH’e 
Img giovanile) (ìerfomiances 
V ine ( domani I reak Antoni m 


Non t e gusto in Italia ad esse 
re inielligenti- il 7 Konipagno 
ke un Karaoke molto parti 
colare con Piero Dadone e Va 
lenlina Arcun) (preveduto dai 
sputi eli Andre 1 B«iri)ato tea 
Irò (il 5 l mtrainontatpik- Mi 
stero Buffo inter|)retato da 
Mano Pirepvaiio } un ink ra set 
timana Unftim.v) di pianol)«ir 
c(Uì il mitico Bonetti L (poi 
din v.he- ,i non finire «Il gioco 
delle differenze di Hoversi 
Bladv I il 9 e il H)) Iv losjpec 
duo senza brune eon I nrico 
V urne e Annona Marchini 
tl 11 ) un «Che teinjxp la ( l.i 
rubrie i di (prima (p.igina eJelì / 


mia) (parlato con Nerra e Bo¬ 
ve rsi (il il agosto) Ancora 
senta il oixpre -Amici del vii 
vatfente (il M) un asta dt-i li 
bn dell lhuta b.ittiila dal Bnino 
Gamb.irotli (il ’7) Gvvia 
mente ci vira (il II) anche il 
direttore Walter Veltroni Due i 
fuiH-hi dimificio dopepdoma 
HI domenica lezioni di sevso 
con Svtisv Bladv e due del me 
stiere cipme Carl.i CVirso e Gra 
ZK Ila Bertozzo |)iu un ceìiitor 
ncp di (irofessiin e (preservativi 
li (ulto linalizzalo a fare I amo 
re in modo sicuro Ni chiude 
domenica in con Paolo Villag¬ 
gio iniervist.iio da Nandro Ve 
ronest 


Il dirigente di Rifondazione per il dialogo col Pds 

Magri: «A sinistra 
si deve trovare un’intesa» 


V ere le vane esigenze dei |)as 
seggeri Di [Piii un an.ilog.i 
iniziativa verri presa .incile 
dalle Ferrovie eie Ilo Stalo visto 
c he esistoiiep treni ( il Pendoli 
no» [)er fare un ese m(Pio) do 
ve c (prevista la distnfpu/ione 
de i giornali Invpmma ci vira 
un question.iriip dove la gente 
Vriverì it nome della testata 
i he vorreblx* Irov.ire <il prossi 
mo viaggio (’osi c hi vijeple po 
tra leggere i Unita uiclic in 
.ire'o AntoiiHP l^'rnardi pressi 
dente de! consiglio di .immim 
sfra/KU e ilell l hiita - che -.»p 
(prc zza i intervento e la viisibi 
lita d<mocrafica manifestata 
dal Minislrep ovviarne nl«* -non 
c hiede .ilcuii trattamento di fa 
v(pr<* semm.ii di non subire in 
giuste discriminazioni Cep 
miinqtie ora tutto (pare .iwiarsi 
I soluzione -Pere hé uix riterio 
ogg'Mhvo fras(parent<* - cepiili 
mia Bc rnardi non |Piie’> port.i 
ri' ad evluek re 1 Unita che e 
unep dei giorn.ili (piu diffusi da 
diversi mesi tu c ostante c r'*v i 
ta di ndit t c k'Uepri 


■■ ROMA l mia I sinistra v i 
le Iti (pena .lime no (Ptovare i I 
(prov ire i sul sc^rio nnune i.iikIo 
.1 efeformarc* le (HPsi/iumdiclu 
sicntic.i Di (PIU nuMtendo lu I 
c olito che ({ 11 .licosa elelle -(Pro 
(prie* (HPsi/ioni .\ndr.i s,icnfK i 
to* Vrnhranoque’sti i (Passsag 
gl chi ive (Il un lungo articoli' 
scritto d.i Lucio Magr ca(K» 
gru|>{H) all I ( <iiiK r.i di -Kifon 
et.izione» [ht il qiioltdt ino de I 
p.irtito ArticoUi .inticip ito d.il 
te agenzie di slaiii(P.i (pruni 
iiKOM elle ) ibt ra/iont .im 
vasse a Ciorganza in I iiiili.i 
dove e in ceprso la f'csia n.izio 
naie Articolo sk iiMinente ck 
stiiiatOii fardivuterc Nonfos 
seallroi he (pcr I toni ilfoiuJo 
sembra divervp dai divorsi di 
altri leader avoltati proprio 
nell.i -citt.idell i* di Rifondazio 
IK* .1 due» passi da K<*ggio I ni 
lui 

I iK io Magri ill.i sua pnm.i 
ver.i uv il.i dopep le «vii ende di 
giugno- e he h<iniio obbkg.tto 
.ill<* dimissioni (jaravim sosti 
tinto di fitto nell.i l(Mde*rshi[) 


d I ( ossiiUa }> irte da una jxe 
nessa Questa c convinto che 
SI uielra ,ilk c lezi«>ni (poli’ic fu* 
^ra sei mesi UoiKKlictie le })(*s 
sibilit.i di governo diranno 
due o una convergenza al 
centro ('VviaiueiUe di com 
b ittere o I unita dell i simsira 
} I e amv ili il (pun'o I unii i 
ik Ila sinistra e i.i condizione 
su» (per sl.ibili/zare l.i dcMiio 
c r i/ui sia per costruire un i! 
tiriì.itiv.i iX’llo cosi sembra 
I ic ile m.i ntMiu Ile Magri si fa 
lro(»|)e illusioni -( i scpuo oggi 
divergenze (Mogr.imm iticlie < 
eh som(K»i1ain»*nu) che se ikpii 
moelific.ite in (em(PO reiuloin) 
un inlevi im(pr.ilK ibile e mui 
credibile F.sv* dividono inzi 
liittep Pds e Rifond.izione m.i 
non solo I d illora'* V-non i.i 
•■ispepsta Magri ilmeno indie a 
un metepelo dt l.ivoro Pruno 
ceTc.ire un mimmo commi <k 
iioiuinalore Cfie polrt'bbe es 
sere*-un inle»sa le.ilfM rigeprosa 
(Per lina cepmuix' baltaipiui di 
consolid.imenlo della demo 
c nzia e di difesa dei (Piti ek 
me nlan dtnUi dei lavoratori 


Poi sui implodo se cosi si jpuo 
dire (Kcone lan* -uno sfcprzo 
rea'e e visibile eli rimuovere 
per ((luuUo (possibile le ragioni 
della divisione < on la dis(Poni 
bilM.i mcnlale a riconoscere i 
(problc mi reali e te venta elefor 
m.ite impliciU* nelle (X)sizioni 
c he SI c ride ano c 1 1 eiis|x>mh) 
lil.i (jr.ihca a sacrificare (jual 
I osa de 11« [proprie |)epsi/iuni" 

I. invito aeJ una ricerca Ma 
manchi tosi e detto die io 
biitlivo s.ira r.iggiiinto lAeo 
c OS I aggiunge subito dopo I u 
CIO Magri Non e detto che 
mettendo tutte* ciò sul lap|peto 
indie'con l.i migliore volont i 
si arrivi ad un .icciprdo* Pere a 
))ire ihuj darsi c he non si ne 
va >1 (prepclurre un intesa sena 
ed i( eeliabile In ogni caso 
(KTo meglio tentare -Meglio 
molto meglio cepndudere che 
non se ne 1 1 nulla do[X) avere i 
(jrovato vnamente e (x*r co 
mune coiistdta/ione che non 
lame nuli i alli* Ime seii/.i 
ivere I [provato e iKribuendo 
sem* ree ijireK line nt(* la c ol 


DIBATTITI 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
"L'Italia do ricostruire» 

Maniteslazione di apertura Con 
Antonio Bernardi Presidente Editrice "I Unità" 
Ciglia Tedesco Presidente del Consiglio Naziona 
le-Direzione Pds Mauro Zani Segreteria nazio.na- 
le Pds 

Presiede 

Silvia Bartollnl Segreteria Federazione Pds-6olo- 
gna 

CASA DEI PENSIERI 

"Leggere e scrivere la poesia» Incontri per com¬ 
prendere la poesia e provare I esperienza della 
scrittura Corso tenuto da Guido Armellini 

ore 21 30 CASA DEI PENSIERI; 

Dialogo di Fabio Fazio con Gino & Michele autori 
del libro "Le formiche ultimo atto» e SUI temi del li- 
Oro di Fortebraccio "Avvisi di garanzia» 


SPETTACOLI 

ore21,30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

danze brasiliane cbn Flavia Ferreira Dos Santos 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggen Gemelli Buggeri, Trioreno. Gli Scia¬ 
calli del Liscio c ospiti a sorpresa 

ore 23 JAZZ CLUB BAR ATC 

Triputo a Dizzy Gillespie e Miles Davis 

con Marco Tamburini tromba Gian Paolo Casati 
tromba Piero Leveratto contrabbasso Marcello 
Tonolo piano Alfred Kramer batteria 


LEFT SINISTRA GIOVANILE 

ore 20 30 PIAZZA UNITA 

Coop Soci de l'Unità Radio Unità programma di 
musica dal vivo intercalata dalle ultimissime dal- 
I Italia e dal mondo a cura della redazione del 
giornale presente nella Piazza Presentazione 
dell iniziativa Fabio Fazio intervista Giuseppe 
Caldarola e Antonio Bernardi Havock i n concerto 
ore 21 BALERA 

Orchestra spettacolo Ivano Nicolucci e la Vera Ro¬ 
magna 

ore 22 LAVORI IN CORSO 

Rassegna di musica contemporanea Sprinkllng 
Ensemble, ospiti Paolo Fresu tromba e flicorno 
Merlo Corticelll, Marco Dalpane. Tiziano Popoli 

tastiere 

SPORT 

Ore 18 AREA MOTOCROSS 

2“ T roteo Supercross 

ore 23 Spettacolo di apertura con fuochi d'artificio 


DIBATTITI 

ore 10 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L Italia da ricostruire «Le regole da riscrivere il 
voto degli llallsni all'estero» 

Con Mario Brunetti Parlamentare RilonOazione 
Comunista Bruno LandI Parlamentare Psi Ange¬ 
lo Laurleella Parlamentare Pds Raffaele TIscar 
Parlamentare Democrazia Cristiana Ugo Bogge- 
ro Reso le Nazionale Immigrazione Pds Cesare 
Salvi Parlamentare-Direzione Nazionale Pds 
Presiede 

Marta MurottI Responsabile File! Bologna 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire »l cattolici. Il nuovo partilo 
popolare e la sinistra» 

Con Paola Gaietti seg'eleria nazionale Pds Iva¬ 
no Dionigi docente universitario Paolo Prodi do¬ 
cente universitario 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Quanto mi piaccio' Il corpo e la mente delle don¬ 
ne Conduce Maria Chiara Risoldi 

ore 21.30 CASA DEI PENSIERI 

Dialooo di Alessandro RobecchI con Domenico 

Siamone autore del libro "Eccesso di Zelo» 
ore 24 CASA DEI PENSIERI 

I notturni della libreria «Freak Tonile» incontro 
intormale-demenziale con Roberto Freak Antoni 
' Anteprima sui temi del libro »Vademecum per 
giovani artisti A' violino Paolo Buconi 


SPETTACOLI 

ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggen Gemelli Buggeri. Trioreno. GII Scia¬ 
calli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 22 30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

balli sudamericani con Lucila 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 

Tributo a Dizzy GillespieeMiles Davis 

Con Marco Tamburini tromba. Gian Paolo Casati 
tromba Piero Levaratto contrabbasso Marcello 
Tonolo piano, Alfred Oramer battei la 


LEFT SINISTRA GIOVANILE 

19-20-21 LUDOTECA 

con II Gruppo La Pioggia 

■ Dentro la liaba di Hansel e Gretel- 

creai BALERA 

Orchestra Germano GuldastrI 

creai 30 PIAZZA UNITA 

Coop SOCI deirUnita-Radio Unita Freak Antoni in 

"Non c ó gusto in Italia ad esser» intelligenti» 

ore 22 LAVORIIN CORSO 

Rassegna di musica contemporanea Sprinkllng 
Ensemble Ospiti Paolo Fresu tromba e llicorno 
Mario Corticelll. Marco Dalpane, Tiziano Popoli 

tastiere 


•SPORT 

18-22 30 AREA MOTOCROSS 

Dimostrazione di cross 




UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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IlYìtomo 

diGhÉo 




Un trionfo 1 arrivo al meeting del senatore a vita 
che ha taciuto sulle accuse che lo riguardano e difeso la De 
Solo uno urla: «Dibattito! » e ottiene minacce e spintoni 
£ Aggredito un operatore del Tgl che filmava la scena ; 


p 


Gesana: «È lui il più grande». Zittito runico contestatore 


Andreotti ritorna nell'Olimpo di Cl. Esiliato due anni 
fa re Giulio è già stato perdonato e riammesso trion¬ 
falmente al trono del regno di Cl. Tangentopoli, av¬ 
visi di garanzia ? Il meeting li ha rimossi lasciandoli 
fuori dai cancelli di Rimini. L’intramontabile Giulio 
difende Scalfaro che arriva domani seguito da una 
scia di polemiche. Ciellini aggrediscono operatore 
del Tgl che cerca di filmare un contestatore. 

RAFFAILE CAPITANI 


■■ RIMINI. Comitale, spinto¬ 
ni, cadute, bestemmie, insulti. ' 
È il piazzale riservato ai vip che ' 
vengono al r.;eeting. Sono le 
10,20 quando arriva la Thema 
con a bordo Giulio Andreotti. . 
Per cineoperatori, (ològrafi , 
giornalisti è un assalto all'arma • 
bianca. Ma re Giulio è blinda- ■ 
lo. Un triplo servizio d'ordine: ' 
la scorta, poliziotti e ruvidiciet- 
lini. Dai tetti controllano agenti ^ 
in borghese, ■ tiratori • scelti. 
Quando lui arriva il meeting è ■ 
chiuso. La gente è stata tenuta > 
fuori per motivi di sicurezza. ^ 
Quello che scende dalla mac- ■ 
china è un Andreotti esitante, 
teso, quasi smarrito. La sua - 
(accia è color cera, immobile, 
impenetrabile. Gli si fa incon- ' 
tro il presidente del meeting ; 
che lo accoglie con un «ben- • 
tomaio presidente». Un gioma- ' 
lista gli chiede un giudizio sul- ' 
l'accoglienza: «Questo me lo, 
lasci dire dopo. Per ora posso ' 
dire di essere stato invitalo 
molto cortesemente», è lacau- ;; 
ta risposta. Ma Cl ha preparalo ^ 
le cose In grande, anche se fi¬ 
no aU'ultimo momento ha vo- - 
luto far credere che si trattasse 
di una visita accolta con un. : 

cuctu distuccu. Invec:e dietro le 
quinte tutto era stato preparato ' 
per incoronare di nuovo An- : 
dreotti, (Mr riportarlo sul trono , 
di Rimini che èra stato sempre < - 
suo. • ■' 

Per Andreotti è stato il rien- ; 
tro da un breve esilio e Tacco- • 
glienza riservatagli e stata ; 
trionfale. Come ai vecchi lem- ; 
pi del Caf. Naturalmente il . 
grande assente è Tangentopoli 
che qui a Rimini è stata com¬ 
pletamente rimossa e lasciata •< 
fuori dai cancclii. Cesana, il ' 
batt 2 ^liero presidente di Mp ; 
che ama le provocazioni, gli si ' 
fa incontro e gli strigne la ma- ,. 
no. Più tardi dirù: «La nostra 
accoglienza ad Andreotti ? Un : 
gesto significativo contro Tipo- \ 
crisia generale». Nel codazzo 
che accompagna re Giulio in 
visita ai padiglioni tanti demo- 
critiani di stampo andreottiano V 
capeggiati dall'ex braccio de- ; 
Siro on. Nino Cristofori. Nel ' 
' frattempo si apre Taudilorium, ; 
la sala riservata agli ospiti di 
serie A. Fino a pochi minuti , 
prima si continuava ad insiste¬ 
re che invece l’incontro si sa- ; 
rebbe svolto in una saletta se- 
condarìa. Cambia anche la 
. spalla di Andreotti in assem¬ 
blea. Non sarà più il portavoce ? 
del meeting Ronza, ma bensì 
lo stesso Cesana. Un segnale 
per marcare l'accordo fra An- ' 
dreotti e il Movimento. Si apro- 
no i cancelli del meeting e in <- 
pochi minuti TAuditonum si :> 
nempie. L’accoglienza è fatta ' 


da un lungo caloroso applau¬ 
so. Poi le aflettose parole di 
presentazione di Cesana che 
suonano come un atto di nuo- 
. va sottomissione e insieme 
una sfida verso coloro che ve¬ 
dono la caduta del vecchio si- 

• sterna come una liberazione. 

Andreotti non è solo un ami¬ 
co ma «è la personalità più for¬ 
te che ha avuto l’Italia in questi 
cinquant'anni» e a lui va la 
•gratitudine contro i suol awer- 
: sari e a rischio di delTimpopo- 

• larità». Poi un ammonimen- 
to:>Si parla tanto di rivoluzio- 

' ne, ma spesso le rivoluzioni i 
hanno lasciato una situazione 
; peggiore rispetto al punto da 
cui erano partite». Gli applausi 
si sprecano. Re Giulio sa qual è 
: il tasto per toccare le corde dei 
sentimenti del popolo Ciellino; 
la difesa della De e del suo 
pas.sato nonostante tutto. 

All'avvio la sua voce è molto 
affaticata, poi strada facendo 
; diventa, più sciolta, anche sul . 
' suo viso compare qualche sor- 
: riso. Qui e là, inserisce alcune i 
. battute scherzose. Riecco T 
. Andreotti di sempre, sicuro di 
; sù che ammansisce la platea. 

■ Iji De ? •Bi.sogna evitare di es- 
. sere ingenerosi e ingiusti. L ita- 

. lia non può dimenticare che. 

' nei momenti cruciali, nei quali 
,'c’era il rischio di precipitare 
neile avventure e nei disastri la 
' Oc ò stata il fulcro per salvare il 
paese». Applausi scroscianti. 
Egemonia De ? Neanche a par¬ 
larne. È un' invenzione. Nem¬ 
meno nel '48 quando de Ga- 
" speri ebbe la maggioranza as- 
soluta la De volle mai (are da 
sola e cercò sempre la colla- 
> borazione degli altri partiti, as¬ 
sicura Andreotti. Ftoi se la 
prende con "Teccesso di laici- 
;. smo» che ancora pervade Tlta- 
' lia nonostante le sue tradizioni 
di paese cattolico. Punta il dito 
contro «La Stampa» che ha cri- 
. ticato la decisione del presi- 
; dente Scalfaro di venire doma¬ 
ni al meeting di Rimini perche 
. con questo gesto romprerebbe 
l’equilibrio tra la funzione laica 

■ del presidente e gli orienta- 
' menti religiosi dell'uomo pri¬ 
vato. «lo vorrei sapere prerché 

; 'Mubarak ogni venerdì va in 
moschea e nessuno protesta. 
Occorre un aggiornamento an- 
' che da parte del laicismo», ha 
replicalo. Per i cattolici che si 
' impegnano nella società e nel- 
r la politica un'esortazione ad 
essere coerenti, «senza paura 
di essere chiamati confessio- 
: naii». Le questioni su cui distin- 
: ; guersi sono quelli della bloeli- 
. ca, come l'eutanasia, Tinsemi- 
.. nazione artificale. Cita il nuovo 
' catechismo per distinguere la 


sfera religiosa da quella polìti¬ 
ca. «La Chiesa non si confonde 
in alcun modo con la comuni¬ 
tà politca che invece viene la- . 
sciala alla vocazione dei fedeli 
laici». Richiama encicliche pa¬ 
pali, ma soprattutto sì affida ai : 
testi di don Giussani, il fonda¬ 
tore di Cl. Sottolinea che la 
Chiesa è sempre stata ostile al 
collettivismo, ma non ha mai 
benedetto il capitalismo. Chie¬ 
de attenzione e solidarietà ver¬ 
so ì paesi poveri. Ricorda con 
una certa emozione il vescovo . 
terzomondista Helder Camara. ' 
E chiude il discorso dicendo 
che «è ora di ritrarre le vele» in¬ 
vitando i giovani Ciellini ad . 
•un'ideale staffetta senza avere 
paura delle ombre del passa¬ 
to». Una sorta di pas.saggio del 


testimone, una consegna a Cl 
dell'eredità delTandreottismo. 
Un finale con applauso trion¬ 
fale che però è stato rovinato 
da un contestore Ira il pubbli¬ 
co che gridava: «Cesana dibat¬ 
tito, Cesana Buffone, c'è tutta 
una regia». A loro volta alcuni 
Ciellini hanno cominciato ad 
insultarlo : «Cretino! Stupido!». 
Sono seguiti momenti di ten¬ 
sione e di agitazione perché il 
servizio d’ordine del meeting e 
alcuni militanti di Cl hanno ag¬ 
gredito e fatto cadere da una 
sedia un operatoredelTgl che 
voleva filmare la scena della 
contestazione. Un altro grup¬ 
po se Tè presa con alcuni gior¬ 
nalisti apostrofandoli: «Giorna¬ 
listi mafiosi, chLssà cosa scrive¬ 
rete domani...». Per coprire la 




voce del contestatore dagli 
spalti è poi partito un coro che 
urlava : Buffone, buffone». Nel 
frattempo Andreotti, superpro- 
letto. ha lasciato la sala e dopo 
una breve sosta in un salottino 
è risalilo sull’auto per andarse¬ 
ne a Torre Pedrera, pochi chi¬ 
lometri fuori Rimini. Qui si è 
fermato a pranzo (vi aveva an¬ 
che dormito mercoledì sera) 
al «Villaggio del ragarzo», una 
colonia estiva di un'istituzione 
religosa di Maddaloni (Caser¬ 
ta) gestita da un prete suo 
amico d'infanzia, don Salvato¬ 
re D'Angelo. Un pranzo legge¬ 
ro a base di pesce. Un breve 
saluto ai ragazzi ospiti che lo 
hanno acclamato «Giulio, Giu- 
lio>i. Poi via per il buon ritiro di 
Cortina. 



Tra il popolo ciellino dopo Tovazione per Andreotti 

«Sì, Belzebù ha fasdno 



DAL NOSTRO INVIATO 


Due momenti della visita di Giulio Andreotti 

al meeting di Riminl. in alto 

il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro 


H RIMINI. Belzebù proprio 
non fa paura. Anzi, se veste i .- 
panni di Andreotti al meeting ■ 
piace ancora di più. «fi sempre 
un gran politico», sospira Giu¬ 
seppe Dadda, 59 anni, venuto 
apposta da Milano per ascol¬ 
tarsi il vecchio Giulio. Perù un 
pizzico di delusione gli è rima¬ 
sto. «Ero venuto per sentirlo 
parlare anche dei guai che gli 
sono capitati. Invece non ha 
detto niente. So che non era la 
sede adatta, però poteva an¬ 
che farlo. Certo è tutte da pro¬ 
vare se le accuse che gli muo¬ 
vono sono di Craxì e compa- 
ny»- 

Per Luigi Silva, 50 anni, i . 
commenti «sono coiiiraslanti e 
precotti». Giorgio, 30 anni, di 
Milano: «Andreotti? Hanno fat¬ 
to bene a chiamarlo, fi una , 
persona che soprattutto condi¬ 
vide le nostre idee. È giusto es¬ 
sergli vicino in un momento in . 
cui è cosi facile accusarlo». Da¬ 
niela Valcasali, 22 anni, di Ra¬ 


venna spiega cosi la sua am- 
• mirazione per re Giulio. «L'ho 
•. applaudito serenaménte. sen¬ 
za euforia. L'accoglienza mi è 
sembrata affettuosa. Non so di 
cosa si debba avere paura ad 
invitare e applaudire, fi una 
persona che stimo molto, al¬ 
meno fino a quando non han¬ 
no dimostrato se è colpevole 
oppure no. lo non sono per 
condannare subito. Il cammi¬ 
no comune supera ogni altra 
■ cosa. Noi ci rendiamo conto 
che siamo peccatori e perciò 
sbagliamo. Ma la forza sta nel 
superare questo momento per 
ricominciare insieme ad altri, 

. non da soli». 

Un imprenditore brianzole, 
' Carletto, 50 anni, è venuto ar¬ 
mato di registratore. «Eravamo 
,. curiosi di sentirlo; però non 
siamo riusciti ancora a (arci 
un’idea di quello che ha detto. 
. Ci riascoltererrio la registrazio¬ 
ne quando torniamo a casa. 
Ma non si può fare a meno di 


riconoscere in lui il politico jiiù 
: intelliwnte d'Italia». Luigi Fac¬ 
chini di Modena non si intende 
' di questioni politiche però non 
- ha dubbi: «Ha un grande pas¬ 
sato ed è stato emarginato in 
modo vergognoso. Ha (atto be- 

• ne il meeting a portarlo qui. lo 
: penso che sia una persona 

conetta». ■ - . 

Chiara. Ilaria, Maria sono tre 
ragazze giovanissime di Busto 
Aisizio. Sono a Rimini da una 
settimana. Anche loro erano : 
nella calca delTauditorìum ad 
: applaudire Andreotti: «Certo 
' che lo abbiamo applaudito 
. con calore. Crediamo che sia ■ 
un uomo degno di ammirazio¬ 
ne. Ha raccontato la sua espe¬ 
rienza di cristiano e le cose 
che ha detto sono sicuramente 
vere perchè le ha vissute diret¬ 
tamente. Ci è piaciuto anche 
perchè ha parlato con calore. 
Un applauso assolutorio? No. 

* significa semplicemente stargli ' 

vicino». • .« 

Impertubabile. ' in perfetto 
stile andreottino. Pieritalo Co¬ 
rnetti, 54 anni, milanese anche 


Approvato un documento comune che riguarda anche Teducazione dei figli . 

Matrìmom misti: ^ dei valdesi aU’ii 
la Chiesa cattolica attenua i vincoli 


lui al meeting da sabalo. «Ho 
visto TAndreolti di sempre. Ho . 
sentilo qttello che mi aspettavo . 
di sentire: una bella lezione sui -, 
cattolici in polìtica. Ho visto . 
che c'è stata una condanna , 
ancora prima di avere delle • 
prove e non trovo niente di . 
strano se qui gii viene riservala ’ 
un’accoglienza ■ che possa • 
sembrare anche un’assoluzìo- ^ 
ne. fi importante avergli fatto * 
sentire che c’è qualcuno che 
gli sta vicino. Andreotti è in po¬ 
litica da tanto tempo ed ha da¬ 
to tanto e proprio non vedo 
perchè debba essere buttato 
fuori in questo modo». ■ . .. « , 
Anche . Antonio. 28 anni, ' 
non trova niente di strano To- ■, 
spitalità riservata ad Andreotti. ■ 
•fi l’unico luogo dove poteva 
difendersi. Gli organi d: inlor- : 
mazìone sono tutti contro di • 
lui. E questo è l'unico spazio . 
che gli rimane». Chiede soc¬ 
corso ai Vangeli Stefano Bei- v 
lucco. 60 anni, di una comuni- ^ 
tà cieliina torinese: «Una porta ! 
deve esserg sempre spalanca¬ 
ta a chiunque. Sono felice che 




PIERÀ KQIDI 


■■ TORRE PELUCE. C'è disge¬ 
lo nel campo dclTecumeni- ; 
smo italiano dopo un certo «in- - 
verno» che sembrava perdura¬ 
re? Questo pare il segnale dato : 

. dalT«accoglimcnto con riser- ' 
va» da parte del Sinodo valde- 
se (90 voli favorevoli, 10 con- 
tran e 41 astenuti) di un im¬ 
portante «Testo comune sui ? 
' mammoni interconfessionali» 
elaborato congiuntamente, ;? 
con un lavoro di cinque anni, < 
da una commissione sinodale . 
e da un'analoga commissione 
della Cei. In realtà II lavoro di ? 
continuo confronto ecumeni- V 
co non SI è mai interrotto ed è . 
cresciutoalivellodibase-con .; 
convegni, studi biblici comuni, % 
incontri di preghiera - ed ha 
avuto anche importanti mo- ? 
menti pubblici, come il dialo- v 
, go tra il cardinale Ratzinger e il 


. decano della Facoltà valdese 
' di teologia Paolo Ricca, awe- 

■ ■ nulo nel gennaio scorso a Ro¬ 

ma nell’aula della Facoltà vai- ■ 

; dese. Il tema di quello storico ? 
' incontro era stato proprio la ; 
' domanda: «Ecumenlsino: crisi ; 
? o svolta?». ' 

Il documento non ha carat- . 
? tere operativo, ma investe que- 
stìoni pratiche dì diverso ordì- . 
? ne. Per esempio, la Chiesa cat- 
? tolica farebbe cadere Tobblìgo ’ 
di «educare cattolicamente» i ' 
• figli per sostituirlo con un invi- ‘ 
? to a «fare il possibile che ciò : 
.. avvenga» e attenuerebbe i vin- ' 
. coli per concedere la dispensa 
; al matrimonio misto. Ai collo- ? 
v- qui preventivi con i candidati J 

■ sposi dovrebbe partecipare 

? anche un pastore valdese. ■ >-' 
Anche d’inverno i camini fu- . 

: ' mano», questa l’immagine ri- ' 


presa con un sorriso dal vesco¬ 
vo di Pinerolo, mons. Pietro 
Giachetti nel dialogo coi gior¬ 
nalisti, in una conferenza orga¬ 
nizzata dalTufficio-stampa del ■ 
Sinodo a cui è stato invitato - 
anche questo uh (atto inedito- 
in quanto membro della com¬ 
missione Cei sui- «matrimoni 
misti», accolto sulla soglia del- 
Tedificio sìnodale da una don¬ 
na. Maria Sbaffi Girardet, presi¬ 
dente dell’analoga commissio¬ 
ne di parte protestante. Il do¬ 
cumento non sembra mutare 
la sostanza delle diverse con- ■ 
cezioni del matrimònio tra • 
protestanti e cattolici • (per 1 
protestanti non è un sacra- 
, mento e perciò non è indisso¬ 
lubile, diversa è la posizione ri¬ 
guardo alla procreazione e ai ; 
metodi dì regolazione delle , 
nascile e all'educazione reli¬ 
giosa dei figli). «Abbiamo lin¬ 
guaggi diversi ed impostazioni 


diverse - ha detto nella confe¬ 
renza stampa Maria Sbaffi Gi¬ 
rardet - e c'è quindi una assi- 
metrla per quanto riguarda la 
concezione delia Chiesa e il : 
rapporto tra le Chiese. Di qui le 
difficoltà pratiche quanda sì 
deve celebrare un matrimonio : 
"misto". Sapevamo di intra- ' 
prendere come commissioni 
paritetiche un cammino diffici¬ 
le e nuovo, ma abbiamo lavo-. 
rato insieme in un clima di 
grande fraternità, in 21 riunioni 
presiedute a turno da un catto- % 
iico e da un protestante, tutte , 
introdotte da una lettura bibli¬ 
ca e da una preghiera». Quello . 
che cambia in questo testo 
sembra essere soprattutto il 
«clima»: la possibilità per i co¬ 
niugi di non vivere la fede del¬ 
l'altro come una lacerazione, 
ma in posizione di dialogo, ' 
chiamando le comunità alla 
corresponsabilità e vivendo il 
matrimonio interconfe.ssionale ; 


come «luogo ecumenico» e 
contributo all’ecumenismo. 
Sottolineando anch’egli la «no¬ 
vità» di questo documento, 
mons. Giachetti ha notalo co¬ 
me esso non sia «un testo ope¬ 
rativo ed esecutivo» e. ralle- 
‘ ' grandosi per l’accoglienza del 
. Sinodo, ha auspicalo che. una 
volta che la Cei si sia anche es¬ 
sa espressa, si possa prosegui¬ 
re nel dialogo e nell’attuazione 
, pratica. - • - . ■ 

«Questo è un lesto comune 
di-studio, per offrire degli 
: orientamenti in vista del bene 
delle coppie e in servizio di (ra- 

• temità - ha proseguilo -. Ab¬ 
biamo cominciato a lavorare 
insieme su questo che è il le- 

• ma più concreto e spinoso dei 
rapporti evangelici, che io ave- 

' vo sottoposto alla Cei più volte 
a causa della sofferenza dei 
credenti che vedevo quotidia¬ 
namente in una realtà pastora- 



Andreolli sia stato invialo. Una 
persona deve essere condan- 
. nata ancora prima di provare 
. la sua colpevolezza. Invece av- 
•• viene il contrario e ciò è disu¬ 
mano. Siamo in un tempo in 
cui c’è solo il desiderio di annì- 

• chilire il passato per un futuro 
di cui non siamo consapevoli. 
Dal momento in cui il nome di 

, una persona va a finire sul 
giornale al momento del giudi¬ 
zio della legge ci .sta in mezzo 
un lungo tempo di disumani¬ 
tà». Paolo Maggioni, 16 anni 

• appena, milanese non ric.sce a 
comprendere bene cosa s6a 
accadendo. «No. non sono an¬ 
dato a sentire Andreotti perchè 

; non m’ìnleres,sa la politica in 
generale. Di lui non ho un'opi- 
. mone. Non potrei giudicarlo 
; perchè non lo conosco. Un 
motivo di amarezza ce Tho: mi 
piacerebbe che qualcuno mi 
spiegasse in che realtà politica 
i viviamo perchè non ci capisco 
niente, lo sono qui solo per di¬ 
vertirmi con gli amici». 

■'□ff.C. 


Mons. Pietro 
Glaccfieitte 
Gianni Long, 
della 

commissione 
valdese sul 
matrimoni - , 
misti . 


le come quella della mia dio¬ 
cesi di Pinerolo. Non era no¬ 
stro corflpito risolvere proble¬ 
mi dottrinali, ma abbiamo ap¬ 
profondito aspetti del patrimo- , 
nio comune, al di là delle 
diversità di linguaggio stratifi¬ 
cate dai secoli. Ma bisognerà 
andare avanti • nel dialogo». ( 
•BcumenismO'Significa incon- ' 
tro - ha sostenuto a sua volta il ? 
teologo Paolo Ricca, anch'egli ' 


membro della commissione di 
• parte evangelica - e questo si- 
■ gnifica riconoscimento. C'è un 
livello umano del riconosci¬ 
mento, uno della coscienza, 

. uno della fede, uno delle co- 
: munità. Si tratta anche in Italia, 

' secondo me, di darsi delle ' 
- strutture ecumeniche come in 
altri paesi d'Europa, coslituen- 
. do un Consiglio nazionale del- 
leChiesecri'-tiane». ~.. 



Rusconi gli aveva chiesto di rinunciare 
Formigoni: «I laicisti dicono fesserie» 


Ma Scallko domani 
samaRimini 

M ROMA. Accadde già an- sa Scalfaro di non andare a 


IB ROMA. Accadde già an¬ 
ni addietro. Tha ricordato ie¬ 
ri Roberto Formigoni: un 
presidente della Repubblica 
stava per intervenire al mee¬ 
ting riminese di Comunione 
e liberazione, e qualcuno ' 
contestò l’opportunità del 
gesto. Il presidente era Perti- 
ni, che aU'ultimo momento 
inviò un messaggio di scuse 
e deciinò l'invito. Succederà 
di nuovo, domani, con 
Oscar Luigi Scalfaro? Anche 
lui all’ultimo momento ri- 
nurfcerà a parlare ai giovani 

dici? 

Pare proprio di no. Ma in¬ 
tanto la [K>lemica infuria. 
L'ha aperta, ieri sulla Slam¬ 
pa, Gian Enrico Rusconi, 
con un invito civile ma espli¬ 
cito al presidente: «Non va¬ 
da a Rimìnì». Recandosi nel¬ 
l’arena dei seguaci di Fonni- 
goni - afferma in scfstanza il 
commentatore - Scalfaro i 
romperebbe «quel difficile 
equilibrio sul quale ha co¬ 
struito sinora il suo ruolo 
presidenziale»: l'equilibrio, 
cioè, «tra la funzione pubbli¬ 
ca laica del presidente e i. 
suoi orientamenti religiosi di - 
uomo privalo». 

Secondo Rusconi, per su¬ 
perare questo scoglio non 
basta fingere <he Cl sia 
un’organizzazione giovanile ' 
o ecclesiale come le altre, ; 
come la Fuci. le Adi o la Ca- 
ritas». Perchè - accu.sa - es- ; 
sa «ha dato in quesb anni il 
suo contributo determinan- . 
te al sistema politico che si 
sta sfaldando», anche se 
adesso «si disimpegna, ac¬ 
centuando alla sua maniera ' 
un discorso religioso» e ten- , 
landò «di mettere le mani 
avanti sulla nuova dinamica 
politica che faticosamente si 
delinea». • - 

In sostanza. Rusconi pre¬ 


ga acaltaro di non andare a 
fomini anche perchè con la 
sua presenza rischia di aval¬ 
lare operazioni trasformisti¬ 
che. . - 

La reazione di Cl è stata 
violenta. «Fesserie», è sbotta¬ 
lo Formigoni. E il portavoce 
del Meeting, Roby Ronza, 
non è stato da merio. «Trovo 
l'appello al presidente vera¬ 
mente triste - ha detto -. Di- . 
mostra che in un certo tipo 
di pensiero laico c’è una ve¬ 
na autoritaria. Il (atto che in 
questa componente storica 
che si chiama liberale ri¬ 
prendano forza posizioni il¬ 
liberali e integralistiche mi 
rattrista». A dar mano forte a 
Cl sono scesi in campo Ge¬ 
rardo Bianco, capogruppo 
de alla Chimera, che ha defi¬ 
nito <ritìche di parte» 1 sug- 
gerimenU al capo dello Sta¬ 
to. e lo stesso Andreohi, 
candido candido: «Non ca¬ 
pisco - ha dichiaralo -. Mu- 
barak va regolarmente il ve¬ 
nerdì nella moschea e i co- ' 

■ pii e gli altri, che apparten- . 
gono alle minoranze religio- . 
se egiziane, non trovano • 
nulla da ridire». A sostenere 
Rusconi, la Voce repubblica¬ 
na «Le bordate polemiche» ' 
di Cl. dice, «testimoniano 
' con quanta mancanza di 
equilibrio si continui a guar¬ 
dare da quelle sedi verso co¬ 
loro che vengono definiti 
con sprezzo “laicisti autori¬ 
tari e integralisti antimediter- • 
ranei"». 

Il Quirinale, com’è ovvio, 
avrebbe volentieri fallo a 
: meno della polemica. Scal¬ 
faro andrà comunque a Ri¬ 
mini. È un incontro con gio¬ 
vani cattolici - si limitano a ■ 
far notare sul Colle- E il ca- ■ 
po dello Stato ha un fortissi¬ 
mo interesse al - rapporto 
con le nuove generazioni. 


n ritorno dì Bottiglione 

Dopo gli scontri oggi parla 
Fex ideologo ciellino 


■■ RIMINI. Rocco Buttigliene, 
il filosofo per molti anni leader 
di Comunione e Liberazione 
ma da lungo tempo in rotta 
con il movimento, e adesso 
stretto collaboratore del segre- ^ 
tarlo de Martinazzoli, sarà oggi ' 
a Rimini, al meeting ciellino. A 
invitarlo è stato don Giacomo 
Tanlardini, capo carismatico 
di Cl nella capitale. I due inter- 
verrano insieme a un dibattito 
sul tema delT«avvenimento cri¬ 
stiano». ■ 

«Non ho mai voluto e non 
voglio fate polemiche inutili - 
commenta Buttiglionc -. Perù 
non intendo rinunciare a dire 


ciò che ritengo la verità. Poi 
naturalmente ascolterò gli al¬ 
tri, anche perchè non sono 
convinto di non aver commes¬ 
so errori in passato». Ammette 
il filosofo: «Vi .sono state lace¬ 
razioni profonde con parte ri¬ 
levante del Movimento popo¬ 
lare, e non .so se ora sono su¬ 
perate». E aggiunge: «La cosa 
che mi ha più colpito è la forza 
che dimostra il carisma di don 
Giussani: è questo che mi por¬ 
ta domani a Rimini, non Tap- 
pianamento delle divergenze 
del passato». Roby ronza, por¬ 
tavoce del meeting, ha dichia¬ 
rato di «essere lieto» del ritorno 
diButtiglione. 


Questa settimana SU 
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La nuova 
Rai 



Politica 

Il consiglio d’amministrazione assegna le deleghe 
A Murialdi Tinformazione, a Gregory radiofonia e consociate 
a Sellerio Tofferta televisiva, a Benvenuti il decentramento 
Santoro vice al Tg3. Locateli! si riduce lo stipendio 


Un pezzo di Rai ad ogni «saggio» 

Duro attacco contro la pay-tv, prime nomine, tagli alle spese 


Il consiglio d’amministrazione della Rai ha confer¬ 
mato la promozione di Michele Santoro a vicediret¬ 
tore del Tg3. Nella prima riunione del dopo vacan¬ 
ze. il governo della Rai ha messo a punto il lavoro di 
prepareizione al piano di ristrutturazione aziendale, 
previsto per la metà di ottobre e critica duramente il 
vuoto legislativo sulle pay-tv. Oggi il Consiglio dei 
mini.strivaradi nuovo il decreto sull’emittenza. 


STEFANIA SCATENI 




H ROMA. Il consiglio d'am¬ 
ministrazione della Rai ha reso 
ulficiale 'a nomina di Michele 
Santoro a vice-direttore del 
Tg3. Ma non ha reso note le 
motivazioni della scelta, come 
aspettava il giornalista, limi¬ 
tandosi invece a rilevare il pas¬ 
saggio di consegne tra Michele 
Santoro e l'ex vice-direttore 
del Tg3. Ennio Chiodi, nomi¬ 
nato recentemente responsa¬ 
bile della redazione Rai di Mi¬ 
lano. Questione chiusa? Si ve¬ 
drà. Il giornalista, infatti, al ter¬ 
mine di un incontro col diret¬ 
tore generale Locateli! aveva 
latto presente che avrebbe va¬ 
lutato le motivazioni date alla ' 
sua promozione. ■ Santoro, 
inoltre, aveva già chiesto al ' 
presidente piena autonomia. 
Ma Intanto lo staff del ffosso e 
('/ nero è già al lavoro. Molto 
probabilmente l'organizzazio¬ 
ne dell'impegnodi Santoro co¬ 
me vicedirettore verrà valutata 
insenoalTgS. ■ . 

E intanto, nella sua prima 
riunione del dopo-vacanze, il 
consiglio dell'azienda di viale 
Mazzini ha comincialo a siste¬ 
matizzare il lavoro che dovrà 
portare, entro il 15 ottobre, alla . 
definitiva stesura del plano di 
riorganizzazione delia Rai. 
Una riunione, quella di ieri, ' 
svoltasi all'insegna deH’austeh- 
tà economica (con l’autodimi- 
nazione dello - stipendio da 
parte dei direttore generale) e 
della razionalizzazione dei 
compiti. I consiglieri, infatti, si 
sono divisi in settori di compe¬ 
tenza per poter lavorare più 
celermente al piano. A Paolo 
Murialdi è stata affidata l'infor¬ 
mazione (settore del quale, pe 
altro, si stava già occupando), 
a Elvira Sellerio la televisione, 
a Tullio Gregory la radio e le 
attività editoriali di Fonit Cetra 
e Nuova Eri, a Feliciano Benve¬ 
nuti, il decentramento e gli 
aspetti giuridico-organizzativi. 

La prima riunione operativa 
del dopo vacanze è inaiata pe¬ 
rò all'insegna dell'autodifesa. 

E sul primo punto all'ordine 


del giorno, i consiglieri hanno 
deciso di abbandonare lo stile 
anglosassone che perseguono 
intervenendo, invece, dura¬ 
mente. L'argomento è quello 
della pay-tv. Il governo Rai, in¬ 
fatti, attacca duramente il set¬ 
tore delle pay-tv e giudica -la 
persistente mancanza di preci¬ 
se norme in merito» causa di 
•una situazione di grave squili¬ 
brio sul mercato, d i concorren¬ 
za sleale a danno delle impre¬ 
se che operano in chiaro e di 
incertezza per i cittadini che 
non possono orientare le loro 
scelte di consumo tv». 1 consi¬ 
glieri rilevano inoltre «l'incon¬ 
gruità, fino al limite della inco- ) 
stitMzionalità, di concessioni 
per trasmissioni in pay-tv al di 
fuori di un'organica disciplina 
legislativa che assicuri il plura¬ 
lismo». £ un esplicito invilo ri¬ 
volto al ministro delle Poste Pa¬ 
gani e alle Camere a risolvere, 
questa volta con successo, il 
decreto sull'emittenza. Proprio 
oggi il Consiglio del ministn va¬ 
rerà di nuovo il decreto Pagani 
che il Senato aveva latto deca¬ 
dere e il tejito presenterà le 
modifiche che erano state ap¬ 
portate dalla Camera nella 
precedente discussione. Le 
modifiche, che accolgono 
emendame'nti presentati dal 
Pds, prevedono una riduzione 
delle tv private nazionali da 
nove a otto e la celere revisio¬ 
ne del piano delle frequenze. 

Sono state due. ieri, le nomi¬ 
ne ratificale dal eda della Rai: 
oltre a quella di Michele Santo¬ 
ro, la promozione di France¬ 
sco Sagna a capo dello staff 
tecnico del direttore generale. 
Sagna, che tì stalo finora vice 
nello stesso staff, non avrà pe¬ 
rò un avanzamento di grado, 
ovverosia non percepirà uno 
stipendio maggioro. Per dare 
l'esempio (cosi come avevano 
già fatto sia i consiglieri, rinun¬ 
ciando ad un aumento del 
compenso, che il presidente 
Demattè. accettando un'in¬ 
dennità di carica bloccata al 
'91) anche Gianni Locateli! ha 
chiesto di ridurre il .suo com¬ 




penso del 20 per cento rispetto 
a quello del precedente diret¬ 
tore generale Pasquarelli. In ci¬ 
fre. approssimativamente, lo 
stipendio di Locatelli sarà di 
circa 400 milioni lordi invece 
di 506. La richiesta, manco a 
dirlo, è stata accolla dal consi¬ 
glio. 

Quello economico, infatti, 
non ò soltanto l'assillo del pre¬ 
sidente Demattò ma, effettiva¬ 
mente. uno dei punti caldi che 
li governo della nuova Rai do¬ 
vrà affrontare. La politica di 
conlenimento delle spese è 
uno dei parametri fondamen¬ 
tali che i vertici della Rai si so¬ 
no dati per la preparazione del 
piano di riorganizzazione 
aziendale. Tanto che ieri, il 
consiglio ha approvato il piano 
per la programmazione radio¬ 
fonica (notoriamente la «Ce¬ 
nerentola» della Rai) ma non 
quello della programmazione 
televisiva perché - si legge nel 
documento ufficiale dell'a¬ 
zienda - «il piano richiede al¬ 
cune verifiche al fine di carat¬ 
terizzare l'offerta verso più pre¬ 
cisi indinzzi di servizio pubbli¬ 


co e per attuare una migliore 
politica di contenimento delle 
spese». Sempre nella doppia 
ottica del risparmio e della «li¬ 
nea». verrano affrontale le mo¬ 
difiche ixrr l'approvazione dei 
contratti e degli ordini. La fine 
di Saluti e baci, il programma 
di Castellacci e Fingitore che 
nei giorni passati non ha avuto 
riconferma dal consiglio, è sta¬ 
to il primo esempio. 

Il tg unico è ancora una del¬ 
le tante ipotesi per l'informa¬ 
zione Rai, il l'eievideo unico 
invece é già certezza. Il consi¬ 
glio ieri ha infatti accolto le di¬ 
missioni presentate dal diretto¬ 
re della Testata Televideo Aldo 
Bello, e ha dato mandato al di¬ 
rettore della Divisione Televi- 
deo. Marcello Del Bosco - a 
cui è stato affidato l'interinato 
della direzione di testata - di 
presentare un progetto di rior¬ 
dino del giornale elettronico 
della Rai. Il progetto, chiede il 
consiglio, dovrà e.ssere basalo 
su tre criteri; unitarietà del ser¬ 
vizio, ristrutturazione organiz¬ 
zativa e sfruttamento del po¬ 
tenziale di crescila del mezzo. 


Sopra Gianni 
Locateli! e 
Claudio 
Oemattè, 
accanto Maria 
Giovanna 
Maglie 


■■ ROMA La data é il due settembre. 
Quel giorno i legali della Rai si presen¬ 
teranno dal Pretore del lavoro di Roma 
per motivare ia decisione con la quale 
la giornalista del Tg2, Maria Giovanna 
Maglie è stata allontanata dal suo luogo 
di lavoro e messa d'ufficio in ferie, lo 
scorso 25 luglio, (sembra per quattro 
mesi) dalla direzione del Tg2. 

Un affare da teledivi? Niente affatto. 
C'è dentro, in filigrana, tutta la vicenda 
del servizio pubblico, della sua lottizza¬ 
zione. dei cavalli (politici) sui quali a 
viale Mazzini gli uni e le altre avevano 
puntato. E di una sconfitta dalle dimen¬ 
sioni epocali. Ricostruiamo i preceden¬ 
ti. Cioè l'intervista della giornalista cau¬ 
sa del suo «congelamento». 

Diceva Maglie che il Tg2 era diventa¬ 
lo «una palude»; negli ultimi sei mesi 
(me.si .sconquassati dalle onde sismi¬ 
che del voto del 5 aprile, che. natural¬ 
mente, si sono rovesciate anche sul ser¬ 
vizio pubblico) «le redazioni hanno vis¬ 
suto in un grande caos; e si sono viste le 


Maglie alle ferie forzate 
porta il Tg2 davanti al giudice 


manovre di opportunisti che stanno 
cercando di riciclarsi cambiando ban¬ 
diera». Ancora: «Prima c'era un gruppo 
che concepiva il Tg come luogo di ri¬ 
produzione del potere. Ora si è formalo 
un as,se Ira pidiessini mediocri e sociali¬ 
sti ex beneficati». E in aggiunta, con 
una difesa assai maliziosa del direttore 
del Tg2 e una insinuazione non proprio 
criptica; «Non credo che abbia perso il 
polso della situazione: se in questi mesi 
al Tg2 sono comparse tante facce di 
politici del Pds, qualcuno deve averlo 
ordinato ai giornalisti». 

Intervista pesante. Che ripeteva, a di¬ 
stanza di pochi giorni, gli stessi concet¬ 
ti, espressi in modo più diplomatico e 
pacalo da Ottaviano del Turco. All'in- 
tcrvisla La Volpe risponde a cannona¬ 
le. Questa volta rompe la pax armala 
con il vicedirettore, ora dimis-sionario. 
Giuliana Del Bufalo. Si è lamentala la 
collega Maglie per la qualità ambienta¬ 
le del Tg'2? Non .si preoccupi, la tolgo 
subito dalla palude, revocandole l'in¬ 


carico di inviata. Lo scambio di lettere. 
Iti rettifica debole che, sostanzialmen¬ 
te. ribadiva i concetti espressi, non por¬ 
tò a cambiamenti .sostanziali nella de¬ 
cisione. 

Anche con Alda D'Eusanio, redaltri- 
ce in video del Tg2. spedila a Pegaso, il 
direttore non aveva scelto le mezze mi¬ 
sure. D'altronde, lui Volpe non ha gran 
che da perdere; la sua collocazione è 
traballante. Tra poco se ne andrà. Ave¬ 
va promesso di aspettare la nomina del 
nuovo direttore generale e questa è av¬ 
venuta. ' 

E Maglie? So per caso avesse paura 
di non essere riconfermata come invia¬ 
la speciale (stanziale) a New York, se 
avesse teso al riconoscimento della 
qualifica di corrispondente, certo, le 
converrebbe sganciarsi dal Tg2 e da La 
Volpe, per agganciarsi invece alla dire¬ 
zione generale. A questo punto gli ec- 
ces-si verbali dell'imervisla potrebbero 
avere un senso preciso; costruire di se 


stessa la figura della perseguitala politi¬ 
ca. Oggi certi scudi, cerie protezioni 
(aveva dello la giornalista' «Sono stala 
mandata qui da Bettino Craxi») si sono 
trasformati in boomerang. E le cordate 
interne alla Rai si sono sciolte. Troppi 
ormai gli avversari per non aver biso¬ 
gno di qualche conlromos.sa. 

Si protesta contro il suo stile di lavoro 
«feudale»; contro una gestione esclusi¬ 
va che avrebbe distribuito i fondi della 
sede di New York tra i colleghi della 
carta stampata mentre a Roma, a Saxa 
Rubra, altri colleghi restavano a girarsi i 
pollici? l^i, perdifendersi meglio, orga¬ 
nizza un «caso politico». In un articolo 
sul prossimo numero di «Panorama» si 
afferma che la giornalista «oltre al rein¬ 
tegro, chiede che l'eventuale condan¬ 
na della Rai abbia il ma.ssiiTio risalto, 
con la pubblicazione sui tre maggiori 
quotidiani nazionali e un triplice an¬ 
nuncio al Tg2«, Richiesta e.sagerata? 
Nessuno .scandalo. Vìviamo nella civil¬ 
tà (o inciviltà) dello spettacolo. 


Parla Toppositore di Vespa: «Chi teneva solo il microfono davanti alla bocca dei politici era privilegiato» 
«No ai riciclaggi deirultima ora. Serve un’authority delle carriere». «L’ex direttore del Tgl suonò la tromba della tripartizione» 

Borrelli: «Basta con Tazienda dei gelatai» 


•In Rai non sono tutti lottizzati. Ma riclicarsi in base a 
disponibilità deH’ultima ora non vale. Servirebbe 
un’authority che controlli tutte le carriere». Parla 
Giulio Borrelli. giornalista e componente del Cdrdel 
Tgl, il cdr che guidò la rivolta contro Bruno Vespa; 
«Fu un’azione nuova, soprattutto per il periodo in 
cui si produsse». «C’è chi nasce con la schiena dritta 
e chi fa sempre genuflessioni». 

LETIZIA PAOLOZZI 


■1 ROMA. Rivoluzione signifi* ’ 
ca sostituzione di un potere a 
un altro, di una classe politica ' 
ad un'altra. Quando a! Tgl, 
settembre ’9J, il cdr chiese di 
verificare la fiducia al direttore 
e l'esito fu: 79 contrari e 66 sì a 
favore di Bruno Vespa, si trattò 
di un altro segnate di dccom* ' 
posizione, disaggregazione, 
implosione del sistema oppure 
di una (micro) rivoluzione? 
«Gesto simbolico di proporr 
zioni storiche» lo dennì Qu- 
Ilo BorreUl, cdr del Tgl» U 
corazzata di viale Mazdnl. 
Lei, BorrelUflnqueUacoraz- 
zata cl è vissuto male? 

Sono entrato in Rai nei 1978. al 
Gazzettino di Roma, cioè a 
una radio regionale, vecchia 
isola bemabeiana. Poi, al Tgl, 
come inviato. All'inizio della 
direzione Vespa, sono stalo 
mandato per la guerra nel Gol¬ 
fo nelle zone del Magreb ara¬ 
bo. Negli ultimi tempi, disagio 
e sofferenza ci sono stati, tanto 
è vero che sono finito in quella 
terra di nessuno, tra mezzano!- ' 
le e mezzo e l'una, che è la 
Ra.ssegna Stampa. 

Vespa si comportò da nor¬ 


malizzatore? 

Vespa fu costretto a andarsene 
perchè non aveva più consen¬ 
so. Anche in una fabbrica di 
cioccolatini, senza consenso, 
non si produce nulla; figuria¬ 
moci in una fabbrica di idee 
come un giornale. 

Un ceto politico perde la sua 
legittimità: un direttore per¬ 
de ìa propria autorità. In 
una fabbrica di idee questo 
va sottolineato con il voto? 
Non il voto in sé che non aveva 
alcun valore ^iuridico-formale. 
In baseairistituto contrattuale, 
previsto dalia Carta dei Diritti e 
dei Doveri, quando un diretto¬ 
re si insedia, presenta il suo 
programma e .su quello chiede 
il gradimento. 1! punto è che le 
linee programmatiche esposte 
non venivano ris];>ettate da Ve¬ 
spa. A riprova, la documenta¬ 
zione ricchissima, raccolta dal 
Cdr e consegnata al direttore 
generale e al Consiglio di am¬ 
ministrazione: cento pagine 
con gli articoli di Vespa, docu¬ 
menti delle assemblo e gli epi¬ 
sodi più contestati nella gestio¬ 
ne del giornale. 


Se un direttore perde la sua 
autorità nel confronti della 
redarione, ci vogliono le 
carte per dimostrarlo? 

Cl siamo serviti degli strumenti 
a disposizione per avvertire il . 
direttore generale che quello 
del Tgl aveva interrotto il suo 
rapporto di fiducia non solo 
con noi ma con gli impegni 
presi nei confronti dell’azien¬ 
da. Si era determinato un vul¬ 
nus tra dichiarazioni program¬ 
matiche e il modo in cui era di¬ 
retto il Tgl; un vulnus per Tedi- 
torc. 

Perché» la lottizzazione ave¬ 
va permesso (fino alla con¬ 
duzione Vespa) il rispetto 
dei patti tra redazioni e di¬ 
rettori? 

È vero, come ricorda (ndr. in 
una internista su questo stesso 
giornale) l'ex direttore del 
Tgl. che in Rai si ebbe una 
progressiva militarizzazione 
del telegiornali ma omette di 
dire che lui vi partecipò con 
stendardi e inni di guera. Altri 
si opposero, altri rimasero in 
silenzio, altri ancora vennero 
messi da parte. 

Lei, Borrelli, diventò il capo 
degli oppositori. 

Rifiutai la promozione a capo¬ 
redattore perché non c’erano, 
a mio giudizio, le condizioni 
per poterla esercitare; il mio 
collega Federico Scianò rifiutò 
di andare come corrisponden¬ 
te a Pechino. Anche all'interno 
del vecchio sistema, ci fu chi 
scelse una interpretazione mo¬ 
derata della lottizzazione e chi 
no. Vespa dimostrò una con¬ 
cezione esiisperata flell'appar- 


tenenza non solo parlitica ma 
di una corrente della Demo¬ 
crazia cristiana; voleva e.sscre 
il Gustavo Selva degli anni No¬ 
vanta, 

Una redazione ha il diritto- 
dovere di intervenire sui- 
Teccesso di zelo ideologico 
del direttore? 

La contestazione riguardava la 
gestione da parte di Vespa del 
mezzo pubblico: anche aH'in- 
lemo di una vecchia logica, ci 
.sono quelli che hanno supera¬ 
to i limiti della sopportabilità. 
Perché Vespa andò via sei 
mesi dopo la sfiducia della 
redazione? 

Perché quel voto nma.se Inal- 
tuato, ebbe solo efficacia sim¬ 
bolico, Mode.stamente, la no¬ 
stra protesta contribuì a mette¬ 
re in molo quei cambiamenti 
che portarono poi alla nuova 
legge di riforma e al nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Il vecchio assetto non reggeva 
più. 

Borrelli, Emilio Fede l'ha de¬ 
finita un comunista. E vero? 

Sono un uomo che si ricollega 
alla sini.stra, alle sue idee ma 
senza tessere di partito. Quello 
fu uno scontro professionale e 
professional-politico che non 
ebbe il consen.so di nessun 
partito. Molti, nella De, Pds e 
Psi, non videro di buon occhio 
la rivolta dei Tgl perché contri¬ 
buiva a rimettere in discussio¬ 
ne l’assetto della Rai, Lo scon¬ 
tro (abbinato alla crisi di iden¬ 
tità della rete) cbl?e luogo pro¬ 
prio nel cuore del sistema ra¬ 
diotelevisivo; il Tgl rappresen¬ 
tava la corazzata di quel 


E una Cesta rotolò. Secondo 
il modello rivoluzionario, 
caddero altre teste? 

Primo: la nostra non rappre¬ 
senta un'esperienza esportabi¬ 
le. Non è un modello per nes¬ 
suno; resta circoscritta alla si¬ 
tuazione concreta di quella te¬ 
stata, una testata (pur attribui¬ 
ta all’area cattolico-democn- 
stiana) mai integralista, 
.sempre attenta al pluralismo. 
Secondo? 

No» non siamo lanciatori d» 
Molotov o mangancllatori. 
Quella fu una ribellione pacifi¬ 
ca e democratica. Nell'affron- 
ture il problema deirinforma- 
zione c del scr.nzlo pubblico, 
abbiamo utilizzato al meglio 
gli strumenti che il conlraUo e 
la professione ci offrivano. Mai 
successo alla Rai: dire signorsì 
era un’abitudine. 

Nuovo era dire signornò? 

La nostra rivolta fu nuova per il 
jx'riodo in cui sì produsse; per 
il metodo; per la forza e la coe¬ 
renza con cui la conducem¬ 
mo. Le critiche riguardavano 
la tinca editoriale, l’organizza- 
zlone del lavoro e ì metodi di 
gestione. 

Non ho capito una cosa: è 
ancora permessa, al Tgl, 
Tg2,Tg3, una adesione idea¬ 
le, una passione politica? 

Noi abbiamo contestato che. 
seguendo una logica di tripar¬ 
tizione csa.speraia, le testale 
giornalistiche si siano .schiera¬ 
te sulla base dì rigide apparte¬ 
nenze di partilo. Ci sono bravi 
professionisti con la tessera di 


partito, la tessera non è certo 
un elemento di discriminazio¬ 
ne, anche se non dò diritto dì 
precedenza rispetto a chi la 
tessera non ce l'ha, E chi di¬ 
venta direttore non deve favo¬ 
rire una determinala parte po¬ 
litica. 

Scusi, ma io a questa obietti¬ 
vità ci credo poco. 

I»e porto un esempio. Se muo¬ 
re Sceiba, i! giornale di Rifon- 
dazìone può scrìvere: è morto 
un uomo che slava portando 1' 
Italia alla dittatura. E il Tgl: é 
morto un uomo che La salvato 
la democrazia in Italia. Due 
opinioni rispettabili, ma io. 
che lavoro nel servizio pubbli¬ 
co. ho il dovere di dire ai tele¬ 
spettatori che Sceiba é stala 
una figura controversa, insom¬ 
ma. devo offrire una informa¬ 
zione completa, dure le opi¬ 
nioni degl) uni e degli altri. 

Con la tripartizione, con la 
lottizzazione, Giulio Borrelli 
non ha niente da spartire? 
Faccio parte di quel 6 per cen¬ 
to di persone che nell’ìnqua- 
dranienlo aziendale .sono fer¬ 
me dal '79. 

SI sente una vittima perché 
non ha avuto uno scatto di 
carriera? 

Né una vittima né un eroe ma 
uno che. come altri, ha fatto al¬ 
cune scelte e ha cercalo di es¬ 
sere coerente. Categoria spa- 
rutis-sìma, la nostra. "Tra tutti gli 
animali citati: jene. camaleon¬ 
ti, IO appartengo evidentemen¬ 
te alla categoria dei somari. Lo 
scatto del somaro compensa 
chi non é stato promos.so. 

In questa rivoluzione, tra 


Ad un dnnod.ill.j scomp.irs,i di 

ROMOLO ROVERE 

Id mollile Ann.i <* il li^lio M.iur./ lo ri¬ 
cordano con immutato affetto a 
comp.ii^ni, amici, parenti e sollo- 
scrivirino sua memoria 

Roma.‘.17 a^usU) 1003 


1 comparii delTArea Kilormista ili 
Roma e del Li/io esprimono cordo- 
i^lio pc‘r la scomparvi del compa¬ 
iano 

ALVARO BONISTALU 

ricordandone rim[x.‘iino politico 
v*mpre coiìlr.iddistinto da calorov* 
e schiette doti umane 
Roma. 27 agosto 1093 

Gustavo Imlx’llonc e Carla Amici so¬ 
no vicini a Mirella e a M.irco. ai ni¬ 
poti riocordando 

ALVARO BONtSTALU 

[x?rsona carissima che nelt'amici/ia 
|)Ortavn le sue doti di intellegen/a e 
di grande umanità. 

Roma. 27 agosto 1993 

Si ò sj>ento Hll'età di fio anni il com¬ 
pagno 

BATTISTA LA MICEU 

già dirigente del Pci adori con enlu- 
sia.smo al Pds proseguendo nell'in¬ 
stancabile impegno nella lotta p«-r i 
valori della democrazia e della liber¬ 
tà [Ter il riscatto dei più deboli 
I compagni di Mililello in Val di Ca¬ 
tania e.spnmono il loro sentito cor¬ 
doglio. 

Mililello in Val di Catania, 

27 agosto 1993 


W'iici'iii 

27 :i2!)sti) 1992 


Isidi- e Kern<mda ricordano <'on 
grande .ilfetto 

MARCO BORACCHI 


BRUNA TERRU2ZI 

Sottoscrivono in loro memoria 
IhOmUa lire jK'r l'I 'miù 
Mil.iiio, 27 .tgoslo 1!I93 


È m.incat.i all'osi-x'dale M.iuri/iano 
di Ljn/o 

MARIA MOLLO 

addolor.iti l'aimuncMno a funerali 
avvenuti il fratello l^iero con Franca 
eTeta. cugini e pare-liti tutti 
Un parlicol.ire ringr.iziameiito a 2>o* 
memea Farina p«*r il suo affetluostj 
interevs.jmenio 
Tonno. 27 agosto 1993 


Ut rt-da/ione torinese de l'L'nita p.tr 
li\'ip.i al lutto del compagno Piero 
Mollo pL*r la j>erdtta della sorella 

MARIA 


Andrea Liberatori. Nello Pacifico, 
Ivio Kondolini e Michele Ruggiero 
sono vicini all'itmico Piero Mollo |xrr 
la scomparsa della sorella 


Tonno. 27 agosto 1993 

Il Pds della Federazione provinciale 
di Vieen/a. nel ricordo di un forte 
impegno civile e di un grande con¬ 
tributo SI stringe ai familiari di 

UA POZZAN MAZZACAVAaO 

Vicen/, 1 , 27 .igosfo 1993 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


P 


VOGHERA 

CORTILE EX CASERMA CAVALLERIA 

28 agosto - 6 settembre 


miìiìii;-! 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE. SPE*nACOLl. 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI. TECNICHE 
Via Barbena. 4 • Bologna - Tel. e fax 051/291285 


ffiacobini e rirondini, cosa 
IM Taltro 95 per cento? 

L'ho giù detto, in Rai non lutti 
sono dei lottizzali. E non tutti 
sono uguali. Però, riciclarsi in 
base alla disponbilitò dell'ulti¬ 
ma ora, non vale. ■! gelatai» 
(ndr. giornalisti che. ossequìo- 
same.rtte. tengono, anzi, nei 
tempi andati tenevano il mi¬ 
crofono davanti alle labbra dei 
politici) sono stali dei pnvile- 
giati. Non possono più esserlo. 
Ognuno al posto giusto a se¬ 
cónda della credibilità o meno 
che ha dato alla propria testa¬ 
ta. . . - 

E chi dovrebbe giudicare? 
Noi chiediamo una authority 
che controlli le camere. Per i 
nuovi incarichi, per gli asvsetti 
dell’azienda, - bisogna tenere 
conto delle storie professionali 
di ognuno. Non si possono ri¬ 
ciclare quelli che lanciano di¬ 
chiarazioni di di.sponibilità al- 
l’ultimo momento. 

Ripunta l'Ipotesi di epura¬ 
zione proposta da Bossi? 
Nessuno vuole impiccare nes¬ 
suno. Ma c'ò chi nasce con la 
schiena dritta e chi. per carat¬ 
terizzazione antropologica, 
compie eccessive genuflessio¬ 
ni. 

Che cosa vuole per il futuro 
della Rai? 

Vorrei che tra la gente e sui 
giornali fossimo considerati 
non più come quelli che lavo¬ 
rano alla testata ritenuta vicina 
alla De, Pds, Psi. ma come pro¬ 
fessionisti della Rai che dovrà 
essere considerata daH’opinio- 
ne pubblica la migliore azien¬ 
da radiotelevisiva italiana. 


SOTTOSCRIZiaNE 

Il compagno ORESTE CARLONE di Voghera, ex 
operaio e pensionato Inps, ha versato per il Pds L. 
800.000 e. mentre ancora fervono i lavori per la 
Festa, ha anticipato lire 100.000 per offerta agli 
ingressi delle serate de «l'Unità». 

Anche quest'anno il compagno ha dimostrato il suo 
attaccamento e la fiducia a Pds e «Unità» versan¬ 
do la sua 13" a ohi realmente difende la democra¬ 
zia e lotta per II progresso sociale e la pace. 


AVVISO 

AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 


GRATIS un LIBRO 

con AVVENIMENTI in edìcola 

Bitnmfi 26 agosto 
Bìovedì 2 smembre 


Gli autori dei libri in regalo: 

.Alexandre Dumas, Leone Tolstoj, 
Ernesto Balducci, Lisii Basso 
Carini, Lidia Pavera, Michele j 
Gambino, Griseldis Fleming, / 
Sergio Fiamigni, Carlo Collodi, /' 
Estela Galasso Calderara, /-... 
Roberto Benigni. ^ 
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Venerdì - 
27 agosto 1993 


Questione 

morale 



Politica 

^ • r : Dura replica al «Giorno» 

«Non mi stupisco, per Pinelli mi diedero del fascista... » 

Il dissenso con la Parenti: «Le prove sono una cosa seria 
0 le si trova o qualcuno non lascia tracce o è innocente» 


«Comunista? No, soltanto onesto» 

D’Ambrosio: ecco che cosa penso sul caso Stefanini 


«No. non sono un comunista. Sono solo una persona 
onesta che si indigna». Gerardo D'Ambrosio, il coor¬ 
dinatore di «Mani pulite», spara a zero contro il diret¬ 
tore del «Giorno» Paolo Liguori. che lo accusa di pa¬ 
lesare un vecchio cuore di sinistra, quando si tratta di 
indagare sul Pds. «Le prove sono una cosa seria, o si 
è capaci di trovarle, o altri le hanno fatte sparire, o si 
indaga su un innocente e il magistrato si sbaglia». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Gerardo D'Am¬ 
brosio esplode come una cari¬ 
ca di mortaretti contro chi lo 
accusa di usare due pesi e due 
misure, quando si tratta di in¬ 
dagare sul Pds. Lui, il coordi¬ 
natore dell'inchiesta «Mani pu¬ 
lite». il giudice istruttore di 
piazza Fontana, si sente forte 
come una corazzata mentre 
navica nelle acque insidiose 
dell'inchiesta, che ha .segnato 
la fine delia prima repubblica, 
per primo ha espresso dubbi 
sulla fondatezza delle accuse 
rivolte a Marcello Stefanini, il 
tesoriere del pds. E i corsivi al 
cianuro, per stigmatizzare le 
sue dichiarazioni, non si sono 
latti attendere.. . 

Allora donor D'Ambrosio, è 
vero che In lei balte un vec¬ 
chio cuore di comunista, 
che le gioca brutti scherzi 
quando si tocca II Pds? 


Già, come si chiama quello 
che l'ha scritto? Liguori? E si 
sbaglia pure. Forse non sa che 
ho un cuore trapiantato, che 
ha solo 26 anni. Anche Craxi si 
è ricordalo di rispolverare la 
mia lama di comunista, una 
leggenda nata da una missiva 
di Guido Giannetlini ai servizi 
segieli, scotta all'epoca in cui 
indagavo sulla strage di piazza 
Fontana, Pensate un po', dice¬ 
va che sono stato mantenuto 
agli studi dal Pei e che questo 
necessariamente condiziona¬ 
va la piega dell'inchiesta. Ma 
mi hanno anche chiamato fa¬ 
scista quando conclusi l’inda¬ 
gine sulla morte di Pinelli, af¬ 
fermando che non c'erano 
prove che fosse stato lanciato 
dalla finestra della questura di 
Milano. Lo scrissero sui muri di 
Milano, e addirittura sui qua¬ 
derni di scuola di mia figlia. E 


non basta; Preda e Ventura mi 
ricusarono, sostenendo che 
ero socialista e che avevo un 
feeling con un giornalista del- 
^•Avanti!», che tra l'altro non 
era nemmeno una donna. 
Adesso dovrei stupirmi?Tra un 
po' mi daranno del leghista. 
Qualcuno si sveglierà e diri 
che sono amico di Bossi. 

Ma Inaomma, sulla questio¬ 
ne deirawlso di garanzia a 
Stefanini non può negare 
che ci siano deUe divergen¬ 
ze tra di voi, sulla consisten¬ 
za delle prove... 

11 problema delle prove 6 serio, 
ma non .sempre si trovano. O 
perché non si è capaci di tro¬ 
varle, o perchè gli altri non la¬ 
sciano tracce, o perchè l'inda¬ 
gato è innocente e il magistra¬ 
to sbaglia. La giustizia è que¬ 
sto. Il lavoro del magistrato è 
pieno di dubbi e quando final- 
mente si trovano le prove che 
confermano le ipotesi avanza¬ 
te, c'è un vero e proprio .senso 
di liberazione. Qui c'è la colle¬ 
ga Tiziana Parenti, che indaga 
su questo filone d'inchiesta, 
che si è formata dei pareri e ha 
deciso di iscrivere Stefanini tra 
gli indagati. Poi l'avviso di ga¬ 
ranzia è stato discusso e firma¬ 
to dalia nostra squadra estiva, 
che si presenta in formazione 
ridotta: D'Ambrosio in porta. 
Colombo ala sinistra e Parenti 
ala destra. Abbiamo visto che 


una parte delle accuse della 
Parenti poteva andiire, una 
parte no. La collega si è con¬ 
vinta che non c'erano elementi 
per ipotizzare un finanziamen¬ 
to illecito per il miliardo e 50 
milioni prosenienteda Berlino, 
mentre l'indagine sui 621 mi¬ 
lioni, che Panzavolla sostiene 
di aver versato a Greganti per il 
Pei, aveva dei fondamenti. E 
comunque, quando il nome di 
un parlamentare è scritto sul 
registro degli indagati, abbia¬ 
mo l'obbligo di informarlo. 

Sta dicendo che la dottores¬ 
sa Parenti ha deciso autono¬ 
mamente di iscrivere Stefa¬ 
nini nel registro degli Inda¬ 
gati e che a quel punto, l'av¬ 
viso di garanzia era un atto 
dovuto? E allora perché lo 
ha firmato? 

Ma come, non hanno scritto 
che in me batte un cuore da 
vecchio comunista? E se non 
lo avessi firmato o peggio, se 
avessi vietalo di mandarlo co¬ 
sa avrebbero latto? .Mi avreb¬ 
bero fucilato? Ma come potete 
correre dietro a queste cose. 
Può farlo giusto Liguori, che ha 
un giornale che perde copie di 
momemto in momento e qual¬ 
cosa deve pur dire. Ricordo 
che il presidente Scallaro, al 
convegno di Roma, guardan¬ 
domi dritto negl' occhi, disse 
che un'informazione di garan¬ 
zia può anche uccidere. Gli ho 


risposto che allora .ho salvato 
molte vile, avendo archiviato 
molti processi senza mandare 
avvisi di garanzia. 

In questo caso dunque, esi¬ 
stevano le premesse per av¬ 
viare le Indagini su Stefani¬ 
ni? Il Pds sostiene che si è 
trattato di un atto di «dispe¬ 
razione processuale»... 
Cerchiamo di capirci. Oltre al¬ 
la prova provata c'è quella lo¬ 
gica e .se qualcuno dice di aver 
pagato per ottenere la benevo¬ 
lenza del Pei c nel consiglio di 
amministrazione dell'Enel c'è 
Zorzoli che è comunista, la co¬ 
sa è verosimile. Cosi pure, .se 
sappiamo che il conto Gab¬ 
bietta è stato utilizzato dal Pci. 
per un'operazione leena, co¬ 
me quella del miliardo prove¬ 
niente da Berlino, non è cam¬ 
pata in aria l'ipotesi che anche 
I 621 milioni di Panzavolta 
aves.sero la stessa de.stinazio- 
nc, ma lasserò illeciti. Ovvia¬ 
mente bisogna provarlo. E non 
dimentichiamo che un avvi.so 
di garanzia a un parlamentare, 
gli consente anche di presen¬ 
tarsi dal magistrato perchiarirc 
la sua posizione. 

Ma Stefanini dice che a giu¬ 
gno, ha chiesto di essere 
sendto dal pm Parenti e non 
è stato ricevuto... 

E io che ci posso fare .se la Pa¬ 
renti non ha accolto questa ri¬ 


chiesta? All'epoca del resto, 
non era neppure indagato. Noi 
comunque siamo qui, Se un 
senatore della Repubblica 
suole dirmi qualcosa, io lo ri¬ 
cevo nel mio ufficio. 

Dottor D'Ainbroslo, lei può 
tranquillamente sostenere 
che il suo stato d'animo, 
quando ha Armato l'avviso 
di garanzia per Stefanini, 
era lo stesso del 15 dicem¬ 
bre, quando decise lo stesso 
prowedimentc per Craxi? 
lo ho un cuore snervato, che 
non prova più emozioni. Sono 
.ibituato a parlare con la testa 
e non con il cuore. In questo 
caso mi sembra che si stia 
montando una vicenda molto 
semplice. Certo colpisce che 
di Ironie a fiumi di miliardi ac¬ 
certati. si faccia questa bagarre 
per 621 milioni. Dal mio punto 
di vista le cose non cambiano 
c soggellivamenle posso solo 
aggiungere che se fosse vero 
che il Pei ha preso quei soldi, 
vorrebbe dire che l'opposizio¬ 
ne ha tradito se slessa. Avreb¬ 
be perso una buona occasione 
per parlare, per incastrare tulli 
e perconsentirci di avviare l'in¬ 
chiesta «Mani pulite» qualche 
anno prima. 

Il «Giorno» l'ha attaccala an¬ 
che per l'indagine avviata 
sul Sudice Curtò, dice che 
la squadra estiva della pro¬ 



ba De contro il giudice. Il Pds: meglio che l’uscita da Tangentopoli sia varata dopo il voto 

Mombo rilanda la «soluzione politica» 

E Bossi a sorpresa si schiera per il condono 


«I tempi per una soluzione sono maturi». Su Tangen¬ 
topoli. Bossi fa una nuova virata e annuncia di esse¬ 
re d’accordo con la proposta del giudice Colombo, 
per un condono da adottare nella prossima legisla¬ 
tura. Polemici col magistrato i de Bianco e Fumagal¬ 
li: «Possono intervenire già queste Camere». D’Ale- 
ma. Salvi e Rodotà; «No a colpi di spugna, sì a scelte 
equilibrate da parte delle nuove Camere». 


PAOLO BRANCA 


MB ROMA. SI al condono per 
gli imputati di Tangentopoli, 
un’intervista al sostituto procu¬ 
ratore Gherardo Colombo, ap¬ 
parsa ieri sulla «Stampa», aà ' 
rappiglio alla Lega per una ' 
nuova virata sulla cosidetta ■ 
•soluzione politica». «Colombo 
- afferma Bossi - dice qualco¬ 
sa che abbiamo sempre pen¬ 
salo, e cioè che non si può an- , 
dare avanti all'Infinito. I tempi 
sono maturi per una soluzio¬ 
ne». Ma se la soluzione forse si ' 
avvicina, resta da capire quali -■ 
saranno esattamente i tempi e • 
i modi. Anche perchè negli ul- ■ 
timi giorni sono spuntate nuo- . 
ve proposte, a volle assai diver¬ 
se fra loro. • ■ 

Colombo e gli altri magi¬ 
strati. Il magistrato del pool di 
■Mani Pulite» è stato Ira i primi 
a parlare, già da un anno della 
della necessità di un condono 
come soluzione politica «per 


arrivare quanto prima ad uno 
svelamento complessivo di tut¬ 
to quanto è accaduto di illecito 
negli ultimi anni». Tornando 
ieri sulla questione, il sostituto 
procuratore ha precisato che a 
lavorare sulla materia dovrà 
essere il prossimo Parlamento, 
«semplificando la legislazione 
c introducendo alio stesso 
tempo controlli effettivi e so¬ 
stanziali». 

E proprio oggi, su «Italia Og¬ 
gi», spiega il suo punto di vista 
li procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma. Vittorio Mele; un si 
all’ipotesi di «patteggiamento 
allargalo» in discussione alla 
commissione giustizia del Se¬ 
nato, «ma non per i soli reati di 
Tangentopoli». Ciò - spiega 
Mele - non solo per questioni 
di costituzionalità, «ma anche 
per non creare trattamenti pri¬ 
vilegiati temporananei». Il ma¬ 
gistrato suggerisce inoltre 


un'integrazione; «Una misura 
cautelare interdittiva da irro¬ 
garsi da parte del gip con lo 
slesso provvedimento di rinvio 
a giudizio dell'imputato, senza 
il limite dell'esclusione delle 
pene accessorie quando )a pe¬ 
na detentiva non superi i due 
anni». 

La proposta di Violante. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne antimafia è convinto che 
già nell'attuale legislatura sia 
possibile arrivare ad una solu¬ 
zione processuale del proble¬ 
ma. La proposta prevede che 
terminate le indagini del pm, 
l'imputato possa chiedere il 
patteggiamenlo: la pena de¬ 
tentiva verrebbe sospesa, con 
l'obbligo per il tangentista di 
restituire il denaro sottratto. Il 
condannato perderebbe il di¬ 
ritto a ricoprire qualsiasi carica 
pubblica. 


U colpo di spugna. Dal- 
l'amnislia generalizzata pro¬ 
posta da Maroni. alla proposta 
di condono rilanciata ora da 
Bossi, è soprattutto la Lega a 
cavalcare la soluzione più gra- . 
dita agli inquisiti di Tangento¬ 
poli. C'è però - secondo le di¬ 
chiarazioni di Maroni - una 
condizione fondamentale; che 
la stessa Lega esca vittoriosa 
dalle urne. E tanto perchiarirc 
il significalo politico dell’ope¬ 
razione. ieri Bossi haprecisalo: 

<1 magistrati di "Mani pulite 
adottano la stessa tattica della 
Lega; colpire prima al centro 
del sistema. De e Psi, poi attac¬ 
care il Pds«. 

La fretta democristiana. 

Anche se manca ancora una 
proposta ufficiale, la Oc sem¬ 
bra trovarsi unita su un punto; 
ad adottare una «soluzione po¬ 
litica» del caso-Tangentopoli 
deve essere questo Parlamento 
in carica. Non a caso. len. so¬ 
no intervenuti in perfetta simo¬ 
nia contro il «rinvio» ipotizzato 
dal giudice Colombo, sia il ca¬ 
pogruppo dei deputali, Gerar¬ 
do Bianco, sia l'onorevole Om¬ 
bretta Fumagalli, già compo¬ 
nente del Consiglio superiore 
della magistratura. Dice il pri¬ 
mo; «Questo Parlamento ha 
già fallo molto, modificando la 
disciplina sull'immunità,.. Il 
giudice Colombo continua ad 
alimentare il sospetto che noi 



Umberto Bossi 
e. a destra, il 
giudice di Mani ' 
pulite Gherardo 
Colombo. A 
sinistra del 
titolo Cesare 
Salvi del Pds 


parlamentari vogliamo fare 
delle sanatone, ma non è co¬ 
si». Rincara la Fumagalli; «Se la 
soluzione chiesta dal giudice 
Colombo debba essere intro¬ 
dotta solo dal nuovo Parla¬ 
mento. come egli auspica, è 
decisione che non spretta a lui. 
bensì alle Camere. I magistrati 
stiano nel campo loro asse¬ 
gnato dalla Costituzione». 


il dibattito nel Pds. Oltre 
alla proposta affacciata da 
Violante, nella Quercia emer¬ 
gono altre ipotesi di soluzione. 
Tutte, comunque, da adottare 
nellaprossima legislatura: «Il 
Parlamento attuale - spiega in¬ 
fatti Cesare Salvi - non ha la 
serenità, per usare un eufemi¬ 
smo, e neppure il mandalo per 
occuparsi adeguatamente di 




cura, capeggiata da lei, c 
una riserva, non all'altezza 
del titolari... 

Io non mi sento in riserva, ma 
Irancamenle, ciò che viene da 
quella parte non mi interessa 
■felefonino a Borrclli, gli dica¬ 
no che non gli piaccio e che 
deve togliermi l'inchiesta, dato 
che sono uno che va a indaga¬ 
re anche sulla magistralura. 
Del re.sto. se non si indignano 


neppure |rer queste cose .. lo 
sono solo una persona onesta 
e neppure in sette vile riuscirei 
a guadagnare qualtro miliardi. 
Figuriamoci m velili giorni, E 
non so come si [x^ssano aval¬ 
lare queste operazioni. Mi so¬ 
no indignalo per le stragr, per 
un uomo che muore durante 
un interrogalorio in questura 
ed ora sono indignato per il 
mondo di corru/iòne che ab¬ 
biamo scoperto. 



questo fenomeno che. va ri¬ 
cordato. è esploso in dimen¬ 
sioni vastissime dopo il volo 
del 5 aprile». Secondo Stefano 
Rodotà l'unica «soluzione poli¬ 
tica» apprezzabile in questa le¬ 
gislatura è quella prospettala 
dallo slesso ministro Conso: 
dotare la giustizia di quegli 
strumenti, organici e mezzi 
adeguali che finora .sono man¬ 
cali. «Ma ora - aggiunge Rodo¬ 
tà - voglio vedere se questi 
propositi reggeranno alla pro¬ 
va della legge linanziaria». Sul 
merito dei provvedimenti, l'ex 
pre.sidente del Pds invita ad 
una più approfondila riflessio¬ 
ne: «in ogni caso - aggiunge - 
preferirei che la soluzione fos¬ 
se la meno corporativa possi¬ 
bile; l'eventuale mutamento 
delle regole non deve riguar¬ 
dare solo gli imputati di tan¬ 
gentopoli». 


Altre medicine ai suoi pazienti e vuole De Lorenzo cacciato dall’albo II finanziere definito dai magistrati «il principale artefice del gioco» 


«Niente farmad delle case corrotte» 
La crociata di un medico genovese 


Megatangente Enimont ai partiti 
Di Pietro: «Cusani subito a processo» 


pafiina 


7ru 


«Tendenzialmente contra¬ 
rio» a mettere mano alle regole 
M dichiara invece Salvi: «Me¬ 
glio concentrare l’impegno 
nella realizzazione di tutti gli 
interventi strutturali di suppor¬ 
to per accelerare i processi*. 
D’accordo con Violante si dice 
infine il capogruppo dei depu¬ 
tati, Massimo D'/Vlema: «La sua 
proposta - dice - consente dì 
affrontare con mollo equilibrio 
il problema, e cioè indicando 
non la via di un colpo di spu¬ 
gna. ma la possibilità di solu¬ 
zioni proces«suc}lmente rapi¬ 
de». Ma anche D’Alema ritiene 
preferibile che «questa que¬ 
stione fosse affrontata da un 
nuovo Parlamento, che avesse 
da que.sto pumlo di vista una 
più torte legittimazione popo¬ 
lare, .senza il sospetto di un in- 
teres.se personale di molti par¬ 
lamentari in questa vicenda». 


Il procuratore aggiunto 
di Milano 

Gerardo D'Ambrosio 


Liguori 

«Quel giudice 
ci vuole solo 
in ginocchio» 


■■ MILANO. «Gerardo D'Am¬ 
brosio risponde ancora una 
volta in modo arrogante alle 
critiche avanzate da noi e da 
altri giornali. Dimostra così di 
apprezzare la libertà di stampa 
solo quando i giornalisti ap- 
plaudono in ginocchio a tutto 
ciò che viene dal suo ufficio-, 
Così si esprime in una nota dif¬ 
fusa alla stampa, il direttore de 
"II giorno" Paolo Liguori al 
quale il procuratore aggiunto 
dì Milano. D'Ambrosio, aveva 
riservato una stoccata polemi¬ 
ca per i servizi sull'inchiesta 
mani pulite. «Per attaccarmi 
personalmente • aggiunge Li¬ 
guori • il dottor D'Ambrosio ci¬ 
ta anche un presunto calo di ti¬ 
rature de «il giorno», che da 
tempo non erano così alte co¬ 
me in questa settimana. Per 
curiosa coincidenza è lo stesso 
falso argomento utilizzato si¬ 
stematicamente contro di noi 
da Rinaldi, direttore dell’E- 
spresso, il cui editore, condan¬ 
nato per bancarotta e plurin- 
quisito a piede libero, per tan¬ 
gentopoli. usa quel settimana¬ 
le come buca delle lettere del¬ 
la procura di Milano. Ora. ne) 
caso di D'Ambrosio, spenamo 
che usi, nelTamministrare la li¬ 
bertà altrui, un metodo meno 
superfficiale di quello con cui 
analizza i dati di vendita di un 
giornale. In ogni caso, doman¬ 
diamo: tra DAmbrosio, Clau¬ 
dio Rinaldi e Cario De Bene¬ 
detti é forse nato un nuovo 
pool?-. 


Lega-Usa 

Miglio insulta 
Dagli emigrati 
una querela 


H NEW YORK. Dopo gli in¬ 
sulti, tra i leghisti di Bossi e 
Miglio e gli italiani emigrati in 
America ora sono in arrivo le 
querele. Il Consiglio generale 
degli italiani all'estero ieri ha 
minacciato di ricorrere ai 

g iudici dopo un'intervista di 
ianfranco Miglio al Giorna¬ 
le. Al solito, l'ideologo della 
Lega ci va giù pesante. «È 
inutile farsi illusioni: gli italia¬ 
ni di America sono quasi tutti 
meridionali e il 50-60% dei 
loro voti sono mafiosi». Di 
più: è un voto che «va da 
sempre ai fascisti», ha detto 
al quotidiano di Montanelli. 

Pronta la replica, durissi¬ 
ma, dei diversi intere.ssati. Sil¬ 
vana .Mangioni e Pergiorgio 
Luciani, rappresentanti di 
New York e Los Angeles nel 
comitato di presidenza, han¬ 
no preso carta e penna. «Il 
nostro sdegno si è tramutato 
in assoluta repulsione - scri¬ 
vono i due - nei confronti di 
tutto quanto la Lega rappre¬ 
senta. Gli italiani d'America 
stanno verificando se esisto¬ 
no gli estremi per citare Mi¬ 
glio e la Lega per diffamazio¬ 
ne». E ironicamente avverto¬ 
no: «Sia chiaro che pier la 
"volpe Lega” l'uva italo-ame- 
ricana diventa sempre più ir- 
ragiungibile». 


Trani 

Arrestato 
il segretario 
del Pds 


Un medico genovese ha inaugurato una crociata 
personale contro le tangenti farmaceutiche: ai suoi 
pazienti non prescrive più specialità delle case 
Schiapparelli. Zambeletti, Ciba e cosi via, secondo 
una «iista di proscrizione» che comprende tutte le 
case compromesse con De Lorenzo. E per quanto 
riguarda l’ex ministro, sta tempestando di missive 
l’Ordine dei medici perché lo sospenda dall’albo. 

' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


BB GENOVA «Importante. ' Il 
dottor Raileri rende noto agli 
spett. pazienti che per protesta 
contro i ladri (on. De Loren¬ 
zo) e case farmaceutiche 
complici, non prescriverà più • 
farmaci delle case farmaceuti¬ 
che: Zambeletti. Smilhiine, Al- ' 
fa Wasserman, Rdia, Ciba, in- ‘ 
verni Db. Simes Zambon, Sig¬ 
ma Tau, eccetera, quando sia¬ 
no sostituibili con farmaci ana¬ 
loghi di altre case. Firmato: 
Qorgio Raiteri», - Manoscritto ■ 
ed energicamente sottolineato • 


nei passaggi chiave, questo 
messaggio-volantino la bella 
mostra di sè nella sala d'attesa 
dell'ambulatorio del dottor 
Giorgio Raiteri, medico di fa¬ 
miglia e specialista oncologo 
che ha cosi avviato una sua 
crociata personale contro la 
truffa dei farmaci a prezzi gon¬ 
fiati. senz’altro il capitolo più 
miserabile di Tangentopoli. Il 
concetto, chiarissimo, è que¬ 
sto; quelli che hanno mbalo 
sulla pelle dei malati, io - nel 
mio piccolo - cerco di penaliz¬ 


zarli, niente più ricette a meno 
che non si tratti di specialità in¬ 
sostituibili. «E di medicine ve¬ 
ramente insostiluipili - sottoli¬ 
nea il dottor Raiteri - ce ne so¬ 
no pochissime; perché il pron¬ 
tuario farmaceutico italiano, 
invece di essere uno strumento 
sanitario serio ed affidabile, é il 
frullo di manovre di cui tutti 
adesso cominciano a rendersi 
conto: il risultato é che per 
ogni farmaco c'é un numero 
enorme di doppioni, ma que¬ 
sto vuol dire anche che si può 
prescrivere a ciascun paziente 
ciò di cui necessita senza rega¬ 
lare una lira alle ditte che han¬ 
no partecipato alla truffa». Il 
problema vero é quello di ag¬ 
giornare la «lista di proscrizio¬ 
ne» sulla base degli sviluppi 
delle inchieste, e infatti nel car¬ 
tello del dottor Raiteri quelle 
delle case da «boicottare» é un 
elenco aperto, che sfocia in un 
prudente «eccetera». E De Lo¬ 
renzo? Neppure l’ex ministro 
della sanità, ovviamente, sfug¬ 
ge agli strali del medico geno¬ 


vese; «é un collega - spiega 
Raileri - un dottore come noi, 
e dunque il nostro Ordine pro¬ 
fessionale ha il diritlo/dovere 
di sospenderlo ove non risulti 
in possesso dei requisiti morali 
per esercitare la professio¬ 
ne...ebbene .si, ho scritto e tele¬ 
grafato più volte all'Ordine per 
richiamare l'attenzione dei 
vertici sulla posizione di De ix>- 
renzo, per sapere se è .stalo 
adottato qualche provvedi¬ 
mento, ma la risposta la sto an¬ 
cora aspettando...,". Il tono, ad 
ascoltarlo, é tra il combattivo e 
il disincantato, proprio di uno 
che, pur senza farsi illusioni, 
non ha rinunciato alle barrica¬ 
le. E di bameate il quaranta¬ 
seienne dottor Giorgio Raiteri 
se ne intende; militante dichia¬ 
rato di Potere Operaio, nel 
1979 era stato arrestato quale 
sospetto fiancheggiatore delle 
Brigate Rosse ed era rimasto in 
carcere due anni e mezzo; 
un’esperienza amara che, a 
tult’oagi. non gli ha latto per¬ 
dere 'il gusto per l'impegno. 


Processo subito per Sergio Cusani, definito dai ma¬ 
gistrati milanesi «il principale artefice del gioco» sul 
fronte della megatangente Enimont. Secondo il di¬ 
fensore di Cusani, ieri il pm Di Pietro si è detto favo¬ 
revole a un rapido giudizio, chiesto dallo stesso f - 
nanziere. Intanto la procura rincara la dose e chiede 
alla Cassazione un responso più duro contro Cusani 
rispetto a quello del tribunale della libertà. 


M MILANO. «Va bene. Pro¬ 
cesso, subito, per Cusani». Lo 
ha dello il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro. Cosi ha rife¬ 
rito ieri l'avvocato difensore Pi¬ 
lerio Plastiiia, al termine del- 
l’inlerrogalorio in carcere di 
Sergio Cusani. Cusani è il fi¬ 
nanziere arrestato il 23 luglio 
scorso c accusato di falso in bi¬ 
lancio e finanziamento illecito 
dei partili; secondo l'accusa 
ha gestito in prima persona, 
per conto di Raul Cardini e 
della Montedison, la megatan- 


genle ^50 miliardi e forse 
più) finita a De e Psi grazie al- 
i'afiare Enimont. I giudici del 
tnbunale della libertà hanno 
scritto che Cusani «non è lo 
spettatore indifferente di un 
gioco condotto da altri, ma è il 
principale artefice del gioco». 
Ma Sergio Cusani non ha mo¬ 
strato la disponibilità di altri il¬ 
lustri indjigati di Tangentopoli. 
Invece ha sempre rivendicato, 
anche in un memoriale del 3 
agosto scorso, il diritto di di¬ 
fendersi («non essendo inte- 


res,sato o di.sposlo a scambiare 
il mio ruolo con quello dell'ac- 
cu.sa»), di riconoscere i falli 
addebitaligli (rche io non di¬ 
sconosco in sé ma di cui nego 
la rilevanza penale,... di mio 
e.v>endovi sialo .solo l'impegno 
tecnico») e, soprattutto, il dirit¬ 
to di non denunciare altre per¬ 
sone. ■ • 

Ma non è detto che la difesa 
di Cusani pos.sd già cantare vu- 
torid. Il pool di «Mani Pulite» sta 
mostrando, e lo ha fatto anche 
ieri, di voler usare la mano pe¬ 
sante. Due giorni fa Giuliano 
Spazzali, l'altro avvocalo di¬ 
fensore di Cusani, aveva «accu¬ 
sato» il tribunale della libertà di 
aver addirittura superato -di 
gran lunga» le già dure argo¬ 
mentazióni dei pm di «Mani 
Pulite» nel negare la scarcera 
zione al suo cliente. Ieri la Pro¬ 
cura di Milano ha fatto ricrede 
re il legale: ha rincarato la do¬ 
se. Per la prima volta ha pre- 
sentanto ricorso in Cassazione 
contro un'ordinanza del tribu¬ 
nale della libertà che a prima 


vista le era già favorevole. La 
ragione: il Iribunale l'aveva 
motivata solo col pericolo di 
inquinamenlo delle prove da 
parte del finanziere nel caso 
fosse tomaio libero, ma aveva¬ 
no tra.scuralo il pericolo di rei¬ 
terazione del reato, 

Comunque, ricorso a parte, 
un rapido processo .sembra in 
grado di tagliare la testa dl_to¬ 
ro, una volta per tutte. E, 'sul 
fronte Enimont. [xitrebbero 
giungere altri guai per altri po- 
iilici. oltre I già larl.i.ssati Craxi, 
Martelli, Cirino Pomicino e For- 
lani. «Mancano all'appello al¬ 
meno 500 milioni», scrive il tri¬ 
bunale della libertà a proposi¬ 
to del -i miliardi a disposizione 
del finanziere Sergio Cusani 
per «soddisfare le richieste dei 
politici». Capire il loro destino, 
sostengono gli stessi giudici, 
può cóstiluire «la definitiva ca¬ 
duta o la possibilità di una re¬ 
surrezione-di vari big della po¬ 
litica, alcuni dei quali non an¬ 
cora usciti allo scoperto, 

HMB. SR. 


i* TRANl (Baro. Il segretario 
cittadino del Pds di Trani. Ma¬ 
rio Celestino, funzionario del 
Servizio di igiene pubblica del¬ 
la Usi Bari 4, è stato arrestalo 
ieri sera dai carabinieri in ese¬ 
cuzione di un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare emessa dal 
gip, Antonio Lovecchio. su ri¬ 
chiesta del pm. Gaetano Cata¬ 
lani, Celestino sarebbe coin¬ 
volto in un'inchie.sla su tan¬ 
genti per l'installazione del de¬ 
puratore del sistema fognario 
della città. L'indagine riguar¬ 
derebbe anche altre persone e 
potrebbero esserci sviluppi Im 
dalle prossime ore. Nei giorni 
scorsi altri politici locali, fra i 
quali l’ex sindaco Giuseppe Di 
Marzio (De), erano sUiti arre¬ 
stati per una diversa inchiesta. 
Dal 21 agosto scorso li Consi¬ 
glio comunale è sospeso per 
infiltrazioni maliose, all'indo¬ 
mani dell'elezione di una giun¬ 
ta di sinistra. 
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Non cerca aiuto né pietà, non si commisera. Sembra indifferente all’idea 
di passare in carcere il resto della sua vita. Trascorre giornate intere 
a leggere Topolino. «I miei genitori? Non m’interessa». Dei delitti 
ricorda tutto: «Ho ucciso Lorenzo perché aveva troppi amici... » 

Chiatti: «Mi manca solo la televisione» 

Le prime tre settimane in isolamento dell’assassino di Foligno 


Non vuole incontrare i suoi genitori adottivi, ' ha 
chiesto agli avvocati l’ultimo numero di Topolino. 
Luigi Chiatti, 25 anni, accusato degli omicidi di Si- 
mone Allegretti e Lorenzo Paolucci, si trova da tre 
settimane in isolamento nel carcere di Perugia: “L’u¬ 
nica cosa che mi manca è il televisore». Qualcuno 
ha detto: si sta pentendo. Da una decina di giorni, 
ha smesso di parlare di sè e della sua infanzia. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIAMPAOLO TUCCI 




•IFOUGNO (Perugia). Gli 
hanno chiesto: «Ti mancano, 
i tuoi genitori? Vorresti incon¬ 
trarli?». E lui: «No, no, vorrei, 
se 0 possibile... vorrei l'ultimo 
numero di Topolino». «Un 
amico, un parente: non ti 
manca proprio nessuno?». «Il 
televisore. Qui dentro si può 
avere un televisore?». 

Gentile, a tratti altero, tran¬ 
quillo. Luigi Chiatti non ha 
avuto un impatto violento 
con il carcere. Non sembra 
patire l’isolamento, nè dà 
l’impressione di lottare con 
se stesso e con gli altri. Gli è 
stala recapitata una lettera, 
qualche giorno (a. Una signo¬ 
ra che. pietosa, non solidale, 
gli ha .scritto: «Non li giustifi¬ 
co, Luigi, ma li comprendo. 
Mi raccomando, non sentirti 
solo». L'ha letta, l’ha omessa 
nella busta, e ha sussurrato: 
«Mi fa piacere. È bella». Il re¬ 
sto sono mattine, pomeriggi e 
notti trascorsi su un letto. ” 

Ricorda tutto, di Simone e 
di Lorenzo. «Simone l’ho uc¬ 
ciso con un temperino, Lo¬ 
renzo. invece... Lorenzo l'ho 
ucciso perchè aveva tanti 
amici, troppi...». Durante gli 
interrogatori è preciso, meti¬ 
coloso, a volte pedante. Ha 
25 anni, ma sembra indiffe¬ 


rente all'idea di trascorrere il 
resto della vita in una cella. 
Un buco nero, la sua infan¬ 
zia. E preferisce non parlar¬ 
ne. Non cerca aiuto, pietà, 
non si commiscra. Foligno, la 
sua città, aveva raccolto una 
•voce», la settimana scorsa: si 
sta pentendo. Non era vero. Il 
meccanismo «materno», ras¬ 
sicurante. del pentimento 
non lo ha catturalo. Luigi 
Chiatti ha .soltanto chie.sto di 
poter andare a messa. Per di¬ 
strarsi o per pregare? 

Vive un isolamento rigoro¬ 
so. devono difenderlo da .se 
stes.so e dagli altri detenuti, 
Un avvocato- «Sto cercando 
di capire che cosa pensa e 
non ci riesco. Non ha avuto 
un attimo di cedimento, in 
queste tre settimane. Se ne 
sta 11, legge Topolino, è sem¬ 
pre gentile, sempre disponi¬ 
bile, mai un gesto scompo¬ 
sto, mai una lamentela». I ge¬ 
nitori adottivi - lui medico, lei 
insegnante in pensione - si 
sono rifugiati a Roma c non 
hanno ancora chiesto di ve¬ 
derlo. Uno psicologo del Cim 
(Centro igiene mentale) di 
Foligno: «È un atteggiamento 
comprensibile. Stanno cer¬ 
cando di evitare due espe¬ 
rienze terribili, scioccanti. Il 


















ritorno in città - la diffidenza, 
la curiosità morbosa della 
gente-e l'incontro con Luigi. 
Non è facile guardare negli 
occhi tuo figlio sapendo che 
ha ucciso in modo atroce 
due bambini». 

! suoi legali avanzeranno 
presto la richiesta di una peri¬ 
zia psichiatrica. E. allora, an¬ 
che la parte civile (le famiglie 
Allegretti e Paolucci) nomi¬ 
nerà i suoi periti. Luigi Chiatti 
sarà osservato, ascoltato. 


analiz'zato. Conteranno mol¬ 
to anche le parole che ha 
pronunciato in queste tre set¬ 
timane. Dalle testimonianze 
che abbiamo raccolto, sem¬ 
bra aver attraversato, in car¬ 
cere, due fasi, Dapprima, era, 
insieme, vittima ed eroe di se 
stesso. Si elogiava e si deni¬ 
grava. Sorrideva, sfidando gli 
inquirenti: «Fate i poliziotti e i 
giudici perchè non sapete la¬ 
re altro. Volevo fregarvi: era 
questo il mio sogno. E c'ero 


Luigi Chiatti. 
25 anni, subito 
dopo l’arresto. 
Sopra, la casa 
dove Lorenzo 
Paolucci è 
stalo UCCISO 


quasi riuscito». Oppure: «Ho 
rubato la foto dalla tomba di 
Simone. perchè volevo dimo¬ 
strare a tutti che ero bravo, 
che nessuno poteva fermar¬ 
mi» Poi, d'improwi.so cupo- 
•Sono stalo .sempre solo. Non 
ho amici, non ho una ragaz¬ 
za. Mai una lesta, mente di- 
scolc'ca .Sono diverso dagli 
altri. Non sono mai stalo feli¬ 
ce. La mia vita è un fallimen¬ 
to». 

Ha tentato anche un’auto- 


diagnosi, suggerita, forse, da 
qualche buona lettura: «Non 
ricordo niente degli anni pas¬ 
sati neH'orfanolrofio. So però 
che la mia infanzia, dopo l’a¬ 
dozione, non è stata facile. 
Una volta picchiai mia nonna 
e I miei genitori mi denuncia¬ 
rono alla maestra. Da allora, 
la maestra cominciò a mét¬ 
termi in castigo. Quando ave¬ 
vo sedici anni, chiesi di visita¬ 
re l'orfanotrofio dove avevo 
vissuto: niente, non riconob¬ 
bi niente. Solo un paio di fac¬ 
ce. Ora è lutto buio». Facile, 
scontala (ma scientificamen¬ 
te azzardata), la conclusio¬ 
ne: ha ucciso Simone e Lo¬ 
renzo perchè erano come lui 
avrebbe voluto essere e non è 
sialo. Sorridenti e felici. 

La seconda Lise è comin¬ 
ciala una decina di giorni fa 
Da allora. Luigi Chiatti non 
cerca più di «razionalizzare» i 
suoi delitti. Ne parla con pa¬ 
catezza, li descrive con preci- 
.sione. Elenca falli e circo- 
.stanze. dice «ho colpito al 




collo e lui non voleva mori¬ 
re», «respirava, continuava a 
respirare.. c’era sangue dap¬ 
pertutto», ricorda anche i par¬ 
ticolari più insignificanti. 
Neutro, distaccato. Ma' quan¬ 
do gli chiedono del movente. 
SI ritrae, appare smarrito. 
Non accenna più al suo pas¬ 
salo. L'infanzia, «le punizio¬ 
ni». «il fallimento-: non v’è 
traccia di questo nelle pagine 
di verbale più recenti. 

Il suo villino, a Casale, è 
mela di pellegrinaggi morbo¬ 
si. La gente, incuriosita, s’av- 
vicina allo .scopo di trovare 
qualche traccia dei due delit¬ 
ti. Una pietra insanguinala, 
per esempio. Lui non lo sa. 
Del mondo esterno, da quan¬ 
do è riunchiuso in carcere, 
conosce soltanto una lettera 
e l'ultimo numero di Topoli¬ 
no. «Sono abitualo a .stare .so¬ 
lo. La solitudine, per me, non 
è un problema», ha detto al 
giudice e agli awocab difen¬ 
sori. 


Versilia. Rotto il filo che portava nella capitale. La «Sabrina» che si cercava è viva 

Troppi sosia per la «ragazza senza nome» 
Ora ^ inda^ su un’Alii 33 targata Roma 


Si cerca l’Alfa 33 targata Roma. Rotto il filo che 
portava alla capitale, continuano gli accertamenti 
sulle segnalazioni di persone scomparse mentre 
si aspettano i risultati di ulteriori perizie sul cada¬ 
vere della donna senza nome. Prelevati campioni 
di sabbia su tutto il litorale, da Marina di Vecchia- 
no a Marina di Massa, per la comparazione con la 
rena trovata nei polmoni della donna. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■■ VIAREGGIO. Si riparte. Ma 
non da zero. Sabrina .stava la¬ 
vorando quando, dopo uno . 
screening elfctluato al compu¬ 
ter sulle «presenze» delle pro¬ 
stitute nel quartiere deH'Eur, a 
Roma, I carabinicn sono anda¬ 
ti a trovarla. E quando l'hanno 
portata alla caserma di San Lo¬ 
renzo in Lucina, l'incontro tra 
la squillo cèca, che credeva di . 
aver riconosciuto nel cadavere 


di Torre del lago l’amica e col¬ 
lega. c Sabrina è stato a dir po¬ 
co commovp,-,te. Baci c ab¬ 
bracci, qualche lacrima e lo 
scambio di battute: «Sci viva». 
•Certo che sono viva, mica so¬ 
no un fantasma». 

Poi anche lei ha visto quella 
loto. Sabrina a quel punto è 
sbiancata dinanzi al dolce vol¬ 
to di quella donna che resta 
ancora senza nome. Un sosia. 


Stesso ovale, stessa arcata so¬ 
pracciliare, ste.s.sa bocca, sles- 
.sa espressione un po' stupita. 
Un fantasma no, ma ci è anda¬ 
ta vicina. 

Sluma la pista romana, trac¬ 
ciata per coincidenza dal rico¬ 
noscimento di una squillo che 
credeva - c ha creduto fino a 
prova contraria - che quel cor¬ 
po senza nome disteso sulla 
pi.astra di marmo all'istituto di 
medicina legale di Pisa fosse la 
sua amica c quasi connazio¬ 
nale. Sluma la pista romana, 
ma non del tutto. Perchè c'è 
anche un altro dato che porta 
a Roma: una macchina, che 
quella notte maledetta tra il 19 
e il 20 agosto slava sulla Roton¬ 
da di Tone dei Lago. Alle 2.30, 
poco prima che la donna sen¬ 
za nome venisse ammazzata, 

È un’Alta 33, bordeaux, tar¬ 
gata Roma. «Anche su quella 


stiamo indagando», dice Do¬ 
menico .Manzionc. il magistra¬ 
to incaricalo delle indaginiche 
sembra non aver perso un cer¬ 
to ottimismo. Su quella berli¬ 
na. la notte del delitto stavano 
m tre; due uomini e una don¬ 
na, La donna assomigliava 
molto alla ragazza senza no¬ 
me. L'uomo che le -sedeva ac¬ 
canto era sinceramente altera¬ 
lo. Litigavano. E il testimone, 
un Iransex che si chiama Regi¬ 
na, dice che alle 3 la macchina 
non c'era più. Un'Alfa 33 tar¬ 
gata Roma, Gli inquirenti cer¬ 
cano di .sapere chi può c.sscre 
il proprietario di quella mac¬ 
china, Anche sollanto per 
escluderla dalle ipotesi che 
vengono latte. Tentano, gli in¬ 
quirenti, di dare un voito a 
questa donna che nessuno 
sembra volere, che nessuno 
pare aver mai visto e che trop¬ 
pi giurano siano un’altra per¬ 


sona. Dall certi co no sono po¬ 
chi c poche sembrano essere 
le speranze. -Ma dobbiamo va¬ 
gliare tulio, lino in fondo», ag¬ 
giunge il nidgislralo. 

Indagini a tappeto. Indagini 
ovunque. Intanto si aspetta il 
risultalo delle cento perizie sul 
cadavere. Quel corpo qualco- 
■sa può ancora dire: può dire, 
per esempio, dove è stala real¬ 
mente ammazzala quella don¬ 
na. È stala trovata sulla battigia 
di uno stabilimento balneare. 
Ma potrebbe non essere morta 
II, Il magistrato ha disposto il 
prelevamento di campioni di 
.sabbia sul litorale versiliese. da 
Manna di Vccchiano a Marina 
di C.irrara. Que.sla .sabbia verrà 
comparala con quella trovata 
nei polmoni della donna. Chis- 
■sà che quei granelli non parli¬ 
no. Partire da II, dal luogo dove 
si è con.sumato questo delitto 



Il volto della 
ragazza uccisa 
in Versilia e 
V non ancora 
identificata 


potrebbe essere una partenza 
importanlo. Sapere poi se que¬ 
sta donna abbia fatto o meno 
•la vita» può essere più impor¬ 
tante ancora. Perclié continua¬ 
re a pensare che questa ragaz- 
z.«i abbia avuto a che lare con il 
giro della prostituzione? Per¬ 
chè non cercare da altre parti? 
Anche questa è una ipotesi. 


Certo è che le prostitute, so¬ 
prattutto quelle che conosco¬ 
no la zona, mai e poi mai an¬ 
drebbero d lavorare nella 
spiaggia di levante. Certo è che 
•se la ragazza senza nome 
avesse bewjlo molti alcoolici, 
potrebbe aver dato la massima 
fiducia a chi l’ha accompagna¬ 
ta. 


La magistratura fiorentina indaga sulla morte per trauma cranico di un sessantenne Delitto di Ivrea 

Conseguenze di una lite con la consorte (separata) o di un incidente stradale? Lo dirà l'autopsia «RingO» Og^ dal gÌudÌC6 

Ucciso dalla moglie con un catino? g’iSTJSSS? 


Napoli, quartiere in rivolta 

Pietre e pentole contro 
i poliziotti che volevano 
arrestare baby-spacciatore 


Scene da gueiriglia urbana ieri a Barra, periferia 
Nord di Napoli. Centinaia di persone hanno tentato 
di impedire l’arresto di un ragazzo di 17 anni che 
stava spacciando 50 grammi di eroina. Con un fitto 
lancio di pietre e suppellettili hanno aggredi'io i poli¬ 
ziotti. Dopo l’arrivo dei rinforzi il giovane, figlio di un 
pregiudicato, è stato fermato. Nella zona sono tanti i 
minori assoldati per poche lire dalla camorra. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


MB NAPOLI Quando gli agen¬ 
ti SI sono avvicinali al ragazzo- 
spacciatore per arreslarlo, 
centinaia dei persone, come 
funghi, sono uscile dalle loro 
case ed hanno tentalo di bloc¬ 
care I poliziolli con lancio di 
pietre e suppellettili. Non solo: 
il hanno investiti anche con 
una cascata di m.sulti. La «bat¬ 
taglia» è durala circa venti mi¬ 
nuti. Minuti che sono sembrali 
un'eternità e carichi di tensio¬ 
ne: SI è davvero temuto il peg¬ 
gio. Poi. con l'arrivo di quattro 
«volanti», Antonio C., di 17 an¬ 
ni, è stalo bloccalo - aveva ad¬ 
dosso 50 grammi di eroina - e 
condotto in un cent.«o di o.s.ser- 
vazione per minori. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina, al none «case gialle» 
di Barra, un quartiere alla peri¬ 
feria orientale di Napoli. II gio¬ 
vane, figlio di un pregiudicalo 
attualmente in carcere per rea¬ 
li di droga, era in compagnia 
di una sua coetanea quando 
ha lentalo di sfuggire all'arre¬ 
sto. La ragazza, identificala 
(non è stata ancora rinlraccia- 
ta), secondo le prime indagini 
svolle dagli invesligaton, sa¬ 
rebbe complice del dicia.ssct- 
tenne. 

Alle 9,30, una pattuglia di 
agenti in borghese del com¬ 
missarialo di ps Mercato ha in¬ 
tercettato Antonio, da tempo 
tenuto sotto controllo perchè 
sospettalo di appartenere ad 
un clan di spaccialori. Alla vi¬ 
sta dei poliziotti, li minore è 
scappato in una delle palazzi¬ 
ne abitate dai terremotati. Ma 
la scena non è sfuggila agli oc¬ 
chi di numerosi residenti. Infat¬ 
ti. proprio quando gli agenti 
hanno cominciato ad insegui¬ 
re il ragazzo, dalle abitazioni 


circostanti .sono u.scile a deci¬ 
ne uomini, donne e bambini 
che, con ogni mezzo, hanno 
tentato di bloccare le lorze del¬ 
l’ordine. laancialo l'Sos in que¬ 
stura, in aiuto dei poliziotti a.s- 
sediati sono partite quattro 
•volanti», che hanno circonda¬ 
to gli edifici. 

La .situazione si è risolta do¬ 
po circa venli mnuli. quando 
Antonio C. è stato acciuffalo e 
portalo via. Gli investigatori 
hanno identificato alcune per- 
,sonc nei confronti delle quali 
potrebbe scaltare l'accusa di 
restistenza e favoreggiamento 

Antonio C.. uno dei tanti 
■mu.schilli» (mo.scerini). di 
Barra, assoldali per poche lire 
dalla camorra, non sapeva che 
da mesi era sorvegliato da due 
agcnii. che lo avevano fotogra¬ 
fato mentre spacciava una 
pacchetto con l'eroina al ripa¬ 
ro di una dulovetlura in sosta. 
I,a polizia ha accertato che da 
alcuni mesi il ragazzo era alle 
■dipendenze» di due pregiudi¬ 
cati del posto. Il suo compito 
era quello di consegnare le bu¬ 
stine con l'eroina ai tossicodi¬ 
pendenti. 

Non è la prima volta che nel¬ 
la zona SI verificano episodi 
del genere. L'ultimo, nei mesi 
scorsi, al none «Villa», nel vici¬ 
no quartiere San Giovanni a 
Teducci,^. Decine di poliziotti, 
che avevano appena femiato 
tre pregiudicati, furono aggre¬ 
diti da centinaia di abitanti i 
quali tentarono di impedire la 
cattura dei loro amici camom- 
sti. La -guerriglia», a colpi di .se¬ 
die, bottiglie i- pietre, terminò 
solo qualche ora dopo, con il 
massiccio amvo dello forze 
deH’ordinc, che arrestarono 
sei persone. 


Caporalato 

Oria, lutto cittadino 
per le tre braccianti 
morte sul pulmino 


■i ORJA (Bnndi.si) Ieri ai fu¬ 
nerali delle tre braccianti 
morte mercoledì mattina in 
un incidente stradale, c'era 
tutta la città. Una grande 
partecipazione sottolineata 
da una giornata di lutto citta¬ 
dino indetta dal consiglio 
comunale, ha accompagna¬ 
to la cerimonia funebre di 
Antonia Carbonara. Maria 
Dell'Aquila e Maria Marsella. 
Mercoledì mattina si stavano 
recando al lavoro nei campi 
su di un pulmino sovraccari¬ 
co, erano in 15. mentre .a 
bordo potevano essere tra¬ 
sportate al massimo nove 
F>ersone. Il «caporale». Fran¬ 
co Corrado, che era alla gui¬ 
da del mezzo, è stato de¬ 
nunciato dai carabinieri per 
intermediazione abusiva di 
manodopera agricola. Sono 
migliorate, intanto, le condi¬ 


zioni delle altre cinque brac¬ 
cianti rimaste ferite neH'inci- 
dente e ricoverate nell'ospe¬ 
dale cittadino. Una nota del¬ 
la segreteria regionale della 
Cisl di Puglia denuncia «la 
vergogna del caporalato che 
continua a seminare vittime 
e ad incrementare la piaga 
del lavoro nero». 

Cordoglio e solidarietà 
con le famiglie delle tre 
braccianti, dalle segreterie 
nazionali di Flai-Cgil, Fisba- 
-Cisl e Uisba-Uil. In un co¬ 
municato congiunto denun¬ 
ciano, fra l'altro, «le condi¬ 
zioni di lavoro di tante lavo¬ 
ratrici e di tanti lavoratori 
agricoli in quella zona ma 
anche in altre aree del sud e 
del nord». 1 sindacati chiedo¬ 
no un incontro urgente al 
ministro del Lavoro. 


Incidente stradale 

Cinque vittime e sei feriti 
per sorpasso nel Casertano 
Falcidiata una fami^a 


Aperta un’inchiesta sulla morte di un uomo che sa¬ 
rebbe deceduto in seguito alle percosse della mo¬ 
glie durante un litigio a San Benedetto Val Di Sam- 
bro. Sarebbe stato colpito alla lesta con un catino di 
plastica. La donna che nega di aver malmenalo il 
marito e ammette il diverbio è indagata per omici¬ 
dio preterintenzionale. Il magistrato ha sequestrato 
le cartelle cliniche e ha ordinato l’autopsia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


BM FIRE.NZE. Morto in consc- ‘ 
guenza delle percosse della 
moglie o per le lesioni riporta¬ 
te in un incidente stradale? 
Due verità opposte su cui do¬ 
vrà far luce la magistratura e il 
medico legale incaricato del¬ 
l'autopsia per chiarire .se ci sia 
un nesso di casualità fra le per¬ 
cosse che l'uomo denunciò di 
aver subito dalla moglie o il 
suo decesso o .se invece quel 


decos,so sia da imputare ai po¬ 
stumi di un incidente avuto nel 
luglio scorso, durante il quale 
cadde dal ciclomotore, batten¬ 
do la lesta. 

Una storia come tante altre 
di matrimoni falliti, di incom¬ 
prensioni, rancori, .separazioni 
dolorose, anche se la vicenda 
di cui si occupa la Procura fio¬ 
rentina è ben divcrsti dalle al- 
Iro drammuticho vicende di 


quest'estate costellala di delitti 
compiuti con coltelli, mattarel¬ 
li, taglieri. Nel dramma tosca¬ 
no r«arma» usata sarebbe un 
calino di platica. 

Lui, G.Z.. 63 anni, il 17 ago¬ 
sto scorso, SI reca a San Bene¬ 
detto Val Di Sambro dove l’ex 
moglie. L.M., 57 anni, è tornata 
a vivere dopo la separazione. 
Cosa sia accaduto di preciso 
dovTù stabilirlo l'inchiesta. Fat¬ 
to sta che l'uomo si prc.sonla il 
20 di agosto al Centro trauma¬ 
tologico di Careggi a Firenze, 
lamentando dolori alla testa, 
capogiri. vomito. Al medico di 
guardia che rilascia un referto 
con una prognosi di due giorni 
per un trauma cranico e esco¬ 
riazioni, l’uomo racconta di es¬ 
sere stalo malmenato dalla 
moglie che, in mezzo ad un li¬ 
tigio, lo avrebbe colpito alla le¬ 
sta con un catino di plastica, di 
quelli usati per l.’ivare i pialli o i 


panni. I medici consigliano il 
ricovero, ma il ferito rifiuta. La¬ 
scia l'ospedale. Il giorno dopo, 
però, L.Z. accusa nuovi males¬ 
seri e viene ricoverato in neu¬ 
rochirurgia al Traumatologico 
dove mercoledì 25 agosto 
muore per «trauma cranico da 
percosse". Questo dice il refer¬ 
to .stilato dai sanitari dcH'ospc- 
dale fiorentino. 

Il commissariato di Ritrcdi. 
ricevuta la segnalazione, avvia 
l'indagine. Inlerroga la donna 
che cade dalle nuvole, «non ho 
mai picchialo mio marito, tan¬ 
to meno con un catino", ma 
ammette II litigio. Uno dei soliti 
che ha costellalo la loro unio¬ 
ne, Poi racconta che l'ex man¬ 
to nel mese di luglio era rima¬ 
sto vittima di un incidente stra¬ 
dale e che alcuni anni f;i aveva 
subito un intervento al cuore. 
Aggiunge anche che la «notte 
del ricovero in opedale. dove è 


arrivalo sragionando, è caduto 
dal letto battendo fortemente 
la testa tanto che ai .sanitan so¬ 
no siate ncccs-sarie due ore per 
rianimarlo». 

II .sostituto procuratore Gian¬ 
carlo Ferrucci, dopo il rappor¬ 
to della polizia, ordina il se¬ 
questro delle cartelle cliniche, 
perquisisce l'abitazione della 
donna a San Benedetto Val Di 
Sambro c sequestra Ire catini, 
uno dei quali sarebbe stato 
usato dalla donna come «ar¬ 
ma». M.L., ora è indagata per 
omicidio preterintenzionale. Il 
magistrato .sospetta che la 
donna non volesse uccidere il 
manto, ma che le lesioni inter- 
le siano ..late una delle cause 
del decesso. Sara il medico le¬ 
gale Marco Borgioli a compie¬ 
re l’autopsia per stabilire se la 
morte dcH'uomo è stata caus.i- 
la dalle percosse o dai po.sliimi 
dell'incidente strad.ilc 


■i IVRF.A. Pietro Ballarin, lo 
zingaro accusato dell’omici¬ 
dio di Manuela Petilli Mar- 
chelli, la quindicenne trovata 
morta il 19 agosto scorso in 
un casolare alla periferia di 
Sl.rambino, vicino a Ivrea, sa¬ 
rà interrogato oggi per la pri¬ 
ma volta dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari, Antonio 
De Marchi. Sarà quindi il pri¬ 
mo interrogatorio ufficiale 
dopo l'incriminazione awe 
nula successivamente all’ar- 
reslo del 23 agosto scorso. Il 
magistrato ascolterà anche 
Giovanni Lagaren, l'uomo 
accusato di favoreggiamento 
nell’omicidio della ragazza. 

Nei prossimi giorni si svol¬ 
gerà inoltre un confronto di¬ 
retto tra Pietro Ballarin, detto 
«Ringo», e la sua principale 
accusatrice, la giovane testi¬ 
mone che ha dichiarato di 


aver assistilo da vicino al dia¬ 
logo tra lui ed Manuela prima 
che la ragazza accettasse il 
passaggio sullo scooter color 
amaranto. Ballarin e l'altro 
accusato, però, hanno re¬ 
spinto ogni accusa e gli in¬ 
quirenti .sono impegnati in 
queste ore a trovare "ulteriori 
indizi contro i due. In parti¬ 
colare, i carabinieri stanno 
cercando testimoni lungo il 
tragitto che la moto avrebbe 
compiuto dalla stazione di 
Ivrea fino alla borgata La 
Sacca, ai limiti della quale vi 
è l’ingresso alla prima strada 
sterrata che porta fino al ca¬ 
solare e, Pier altre stradine, fi¬ 
no alla stazione ferroviaria di 
Strambino. 1 militari stanno 
interrogando residenti e ne¬ 
gozianti della zona. Prose¬ 
guono anche gli interrogatori 
da parte dei funzionari di po¬ 
lizia e criminalpol. 


M CASERTA, Cinque perso¬ 
ne sono morte e sei sono ri¬ 
maste gravemente ferite in 
uno scontro frontale avvenu¬ 
to al chilometro 22 della sta¬ 
tale «Domiziana» alla perife¬ 
ria di Mondragone, nel Ca¬ 
sertano, tra due automobili, 
una «Lancia Delta» con targa 
tedesca e una «Fiat Uno», lar¬ 
gata Napoli. 

Nell'incidente sono morti 
tre componenti di una fami¬ 
glia di Arzano (Napoli). 
Gennaro Caiazza, di trenta- 
quattro anni -che era alla gui¬ 
da della Fiat Uno - deceduto 
all'istante, la moglie Pasqua¬ 
lina Capone di trenlatré anni, 
e la figlia. Filomena, di cin¬ 
que anni. Altri due figli dei 
Caiazza, Salvatore, di sette 
anni e Carolina di due anni, 
rimasti feriti, sono stati rico¬ 
verati nell'ospedale «Santo- 


bonO'di Najxili.con progno¬ 
si riservata. 

A bordo della «Lancia Del¬ 
ta» sono morte due persone, 
Giuseppe e Pina Altieri, di cui 
non SI conosce l'età. Sono ri¬ 
masti gravemente feriti an¬ 
che Daniele Altieri, di 20 an¬ 
ni, Mauro Sirigiiano di 24, 
(entrambi di Napoli) e due 
ragazze Antonietta Altieri, di 
Napoli e Monica Capra, di 
Moncalieri (Torino). Le con¬ 
dizioni di tutti i feriti, ricove¬ 
rati aH'ospedale napoletano 
«Cardarelli», sono definite 
preoccupanti dai medici. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione effettuata dalla po¬ 
lizia Stradale, sembra che 
una delle due vettura, in fase 
di sorpasso, abbia inva,so la 
corsìa op|x>sta proprio men¬ 
tre sopraggiungeva l'altra au¬ 
tomobile, 
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Respirare a fondo, premersi la carotide 
e poi sentire uno strano formicolio alla testa 
Era questo il nuovo divertimento importato 
a Mirano (Ve) da un giovane in servizio di leva 


Finché un ragazzo, sotto le dita di un amico 
è caduto svenuto picchiando la testa 
L’involontario «strangolatore» che ha 19 anni 
dovrà rispondere di lesioni colpose gravissime 


In fin dì vita per un ^oco pericoloso 

Lo «strangolino» collaudato in caserma. Diciassettenne in ospedale 


Giochi pericolosi? Eccone uno davvero mozzafiato: 
respirare a fondo, premersi la carotide, bearsi per 
qualche secondo di un senso di formicolio alla te¬ 
sta. «Esportato» da una caserma, l'esercizio ha fatto 
divertire per qualche giorno ragazzi e ragazze di Mi¬ 
rano. Finché un diciassettenne, sotto le dita di un 
amico, è caduto svenuto picchiando la testa. Opera¬ 
to a neurochirurgia, l’hanno salvato per un soffio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■I VENEZIA. Era una serata 
soffocante. Gli amici, abbac¬ 
chiati dall'afa nella piazza di 
Mirano, non hanno trovalo di 
meglio che giocare a soffo¬ 
carsi, Un divertimento nuovo 
di zecca, stringersi reciproca¬ 
mente la carotide finché la te¬ 
sta ronza e si fa leggera. Ad 
Alvise, diciassette anni, è an¬ 
data male; sotto le dita di un 
amico è svenuto di botto, è 
piombato sul marmo della 
piazzetta, ha picchiato la te¬ 
sta. Adesso è ricoverato a 
Treviso, a neurochirurgia, do¬ 
po una delicata operazione: 
frattura cranica, ematoma da 


rimuovere, salvo per un pelo. 
L’involontario «strangolatore» 
è abbacchiatissimo: «Che er¬ 
rore! Che scemenza!». Si 
chiama Carlo Boccotti, ha 19 
anni, va al liceo scientifico 
dove insegnano anche i geni¬ 
tori. È basso, mingherlino, 
non ha dita d’acciaio. In pae¬ 
se, oltrelutto, è una mosca 
bianca: legge molto, preferi¬ 
sce il cinema alle discoteche, 
non sgomma sui motorini. 
L'inedito giochino mozzafia¬ 
to, racconta, l’ha portalo in 
paese un ragazzo che sta fa¬ 
cendo il militare, Antonio, nel 
frattempo rientralo al reparto 


ignaro di tutto. Era Ferrago¬ 
sto, Il soldato, in licenza, ha 
raccontato agli amici della 
pericolosa moda esplosa nel- 
ia sua caserma; »Si fu co.sl. Bi¬ 
sogna respirare a fondo per 
1,9 volle. Poi, con indico e 
pollice, si stringe la carotide». 
Carlo mima malvolentieri il 
ge,slo. E poi? «Poi basta. Per 
qualche secondo c'é come 
un formicolio alla lesta, una 
sensazione strana». È piaciu¬ 
to a tutti. Invece di limonare. 


quella sera fra amici e cop¬ 
piette é stalo lutto un respira¬ 
le e pizzicarsi carotidi reci¬ 
procamente. Nei giorni se¬ 
guenti, ci hanno preso gusto, 
■Qualcuno se lo faceva anche 
da solo, lo l'ho fatto pure alla 
mia ragazza. Ma nessuno è 
mai svenuto, non potevamo 
immaginare... Era una cosa 
del tulio innocente». 

E siamo a domenica sera. 
Piazza di Mirano, davanti alla 
trattoria «Al Genio», fra un 


monumento ai partigiani, 
una colonna di marmo col 
leone di San Marco ed una 
fontanella. »Eravanio in cin¬ 
que. li a chiacchierare. C’é 
venuto in mente di questo 
gioco, perché due. Gabriel ed 
Alvise, ancora non lo cono¬ 
scevano. lo gli ho mostralo 
com’era. Poi ho chiesto ad 
Alvise: 'Vuoi che te lo fac¬ 
cia?’. E lui; ’Sl’». Qualcosa é 
andato storto. -Appena gli ho 
premuto la carotide Alvise ha 




Vittorino Andreoli, psichiatra 
«I giovani sfidano la morte 
perché “appiattiti” dalla tv» 

■ PAOLA EMILIA CICERONE 



perso i sensi di botto. È cadu¬ 
to a candela, con gli occhi 
ancora aperti. Non ce ['aspet¬ 
tavamo proprio, non abbia¬ 
mo neanche potuto afferrar¬ 
lo. Ha battuto la testa e si è 
sveglialo aH’istante, Con una 
macchina l’abbiamo portato 
subito al pronto soccorso». Là 
c’é stata l’ennesima dimo¬ 
strazione degli standard di ef¬ 
ficienza osijedaliera, -Abbia¬ 
mo spiegalo per filo e per se¬ 
gno cos’era successo, come e 
perché, 1 medici hanno fatto 
l’encefalogramma ma non la 
radiografia. Hanno spedilo 
Alvise in conile: 'Aspetta un 
pò là’. Lui aveva mal dì testa, 
ha vomitalo, io sono corso a 
dirlo: 'Normale, me lo aspet¬ 
tavo’. ha detto il dotlore. Po¬ 
co dopo l’hanno dimesso». 
Alvise, riaccompagnalo a ca¬ 
sa, continuava però a star 
male. Per fortuna il papà è 
primario ospedaliero, Avver¬ 
tilo dalla sorella, è corso a ca¬ 
sa. ha capito la situazione, ha 
portato di corsa il figlio all’o- 
.s|)edale di Treviso. 


L.»: I «r»,, .(»*<] t » 

■ ' •ììÈl'JlZ -i»" 


«Questi ragazzi, fanno le 
cose con un criterio... Non ci 
pensano, sono proprio stupi¬ 
di», brontola la mamma di 
Carlo, mentre sta per accom¬ 
pagnarlo a trovare l’amico, 
che ha già ripreso a cammi¬ 
nare. La faccenda intanto è 
approdata al tribunale, Carlo 
Bocconi è denuncialo per le¬ 
sioni colpose gravissime. L’a¬ 
vete più ripetuto, quel giochi¬ 
no? «Scherza?». Ma perchè vi 
piaceva, cosa vi attirava? -Ma 
niente, la spinta era solo la 
curiosità». Alvise è arrabbiato 
con voi? -No. Dopo la caduta 
si era lamentato: 'Potevate 
anche prendermi’. Ma non 
sapevamo proprio delle pos¬ 
sibili conseguenze». Quel gio¬ 
co ha un nome? -Che io sap¬ 
pia no. Lo chiamavamo 'il 
giochetto’». Misteri di caser¬ 
ma. L’avvocato Giorgio Pie- 
Iramala ha rassicurato il ra¬ 
gazzo; -So. so. lo facevano 
anche ai miei tempi». Qual¬ 
cun altro si è ricordato di un 
nome, ma ai ragazzi di Mira¬ 
no giunge nuovo: lo «strango¬ 
lino». 


"Sé'‘.T“&!!! T ’ I 


Alieni, mostri e principesse 
^ Per mezzo milione di italiani 
avventure sognate e «vissute» 


Un’immagine del lilm «Rambo». C’è chi lo la per gioco. Sotto, un grafico che divide per età gli appassionati dei 
cosiddetti giochi di ruolo (Tratto da «La maschera e il volto» di Luca Giuliano e Alessandra Arem) 


Mi ROMA. «Non posso dire 
che la notizia mi stupisca: 1 
giochi di morte sono una co¬ 
stante della civiltà umana. Po¬ 
chi gionl fa, la televisione ha ri¬ 
trasmesso un celebre, lilm di 
James Dean. "Gioverilù bru¬ 
ciata". La scena “clou" è pro¬ 
prio la gara tra due auto che 
corrono verso un precipizio, 
per vedere quale dei guidatori 
avrà il coraggio di saltare per 
ultimo»: lo psichiatra Vittorio 
Andreoli commenta cosi la tra¬ 
gica avventura del giovane ve- ' 
neziano in pericolo di vita per 
essersi prestato al gioco dello - 
«strangolino», j-:. , 

Eppure, giochi come questo 
sembrano un prodotto dei 
nostritempl. . 

Perché in passalo assumevano 
forme diverse. Pensiamo ai pe- • 
ricoli connessi alle cerimonie 
iniziatiche. Anche la guerra, 
lutto sommato, era il rito di ini¬ 
ziazione delle società guerrie¬ 
re; un giovane diventava adul¬ 
to quando rischiava la vita 
combattendo. Oggi non c’é 

f )iù niente di tutto questo. Qua- ' 
i mezzi hanno i giovani per 
provare il loro valore? , 
Potrebbe sembrare una glu- 
stlflcazioDe. 

Al contrario. Una volta, alme¬ 
no, si rischiava la vita per sal¬ 
vare la propria dama, o per li¬ 
berare un popolo oppresso. I 
giovani protagonisti di -Gio¬ 
ventù bruciata» sfidavano la 


morte per vincere la noia. 1 ra¬ 
gazzi di oggi non cercano nep¬ 
pure di darsi una motivazione. 
Agiscono cosi, per divertimen¬ 
to. Forse non è un caso che 
questo episodio sia maturato 
in ambiente militare, in un luo¬ 
go cioè in cui c’è poco da lare, 
e quel poco appare inutile, ri¬ 
petitivo. 

Non si sflda la morte soprat¬ 
tutto per provare 11 proprio 
coraggio a se stessi e agli al¬ 
tri? . 

Certamente. Però, a pensarci 
bene questo gioco del lo »stran- 
golino» è davvero stupido. Co¬ 
me è stupido attraversare l’au¬ 
tostrada ad occhi chiusi: eppu¬ 
re c’è qualcuno che lo fa. Sono 
prove di coraggio che non ri¬ 
chiedono una particolare abi¬ 
lità. Almeno James Dean e i 
suoi amici dovevano essere 
abili guidatori. 

Dietro a una scelta apparen¬ 
temente cosi banale cl sono 
motivazioni profonde? 

È una specie di democratizza¬ 
zione della morte. Qualcosa 
che tutti possono fare, perchè 
non richiede una particolare 
abilità. In questo caso si è trat¬ 
talo di un problema fisiologi¬ 
co: sul collo c’è una regione 
molto sensibile, l'area giugula¬ 
re, che se compressa può pro¬ 
vocare lo svenimento. 

, Potrebbe essersi trattato di 
un gioco erotico? 


Non credo, la ricerca del solfo- 
camento per provare piacere è 
un gioco tipicamente femmini¬ 
le. Qui si tratta di forza, o piut- 
to.stodi fortuna. 

Una specie di -roulette rus¬ 
sa», Insomma. 

Il problcm.-i è che i giovani 
hanno una totale inconsape¬ 
volezza della morte come 
evento esistenziale. Quella che 
loro conoscono è la morte te¬ 
levisiva: pulita, indolore, senza 
sangue e senza convulsioni. 
Una morto senz'anima. 
Drammi come questi nasco¬ 
no dunque da lui eccesso di 
fantasia? 

Dirci piuttosto da una carenza 
di fantasia, di immaginazione, 
di creatività. I giovani di oggi 
hanno un atteggiamento pas¬ 
sivo, as.sorbono tutto, dalla te¬ 
levisione ai vidcogames. 

Il problema però non riguar¬ 
da solo i più giovani. Ci sono 
adulti che «locano alla 
guerra», o rischiano la vita 
in modi altrettanto stupidi. 

In questa società i rischi più 
gravi sono quelli di cui non ab¬ 
biamo percezione, o che slug- 
gono al nostro controllo: le 
malattie, l’automoLile... Chi 
cerca la morte per gioco lo la 
per desiderio di trasgressione, 
ma anche per diventare prota¬ 
gonista di un rischio che gli è 
sluggito di mano, per uscire da 
un’esistenza piena di banalità. 


H ROMA. Il primo fu -Dun- - 

geons cSi Dnigons»; lo inven¬ 
tarono. nel 197'!, gliamerica- 
ni e dieci anni dopo approdò 'a io anni 

in Italia, Da allora, il eosid- 
detto gioco di ruolo è dilaga- 
to anche da noi. Ormai nelle 
universitàci si scrivono le tesi 
di laurea. 

Il principio fondamentale 

è questo; ciascuno interpreta jmlT } ' j Ift^ 

un . personaggio e prende io ] Ì 1? 

parte in modo attivo a un’av- Vh } 1 

ventura. I partecipanti cioè \i !■ 

mettono in .scena delle .sto- \ “1 HjllUi, il 

rie, calandosi ciascuno nel _ 

personaggio prescelto: elfi, 
gnomi, scudieri . prìncipi. '’h nnnl 

mostri, robot, «buoni», «catti- ^ 

vi», damigelle... Si può es.se- 

rc. da qualche tempo, persi- - 

no Dylan Dog, Cosi, fantasti¬ 
cando, si creano storie di ogni genere, che pos,sono durare 
poche ore oppure andare avanti mesi (in tal caso si gioca -a 
puntate»). Ci sono naturalmente regole, cui tulli i partecipanti 
(in genere non più di 7 o 8) devono attenersi perché l’am- 
bicntazionc del gioco sia coerente: e c’è un arbitro che gover¬ 
na situazioni e protagonisti; per il resto, è tutto lecito e la dote 
principale è la fantasia. All’inizio, questa novità sembrava do¬ 
vesse semplicemente affiancarsi agli intramontabili Risiko e 
Monòpoli, giocati, sostanzialmente, al chiuso. E invece pian 
piano c’è stata l’evoluzione: l’awenutura «pensala» si è tra¬ 
sformata in avventura «vissuta». Così oggi, per esempio, in In¬ 
ghilterra si organizzano veri e propri tornei medioevali; le 
gente si infila le armature, qualcuno si traveste da Mago Merli¬ 
no, naturalmente ci sarà la fata Morgana...E in Italia? «Da noi 
si gioca poco dal vivo, però qualche gruppo di appossianati 
c’é», spiega Paolo Spella, del negozio romano «Slralegia e 
Tattica» (giochi per adulti). «In genere si va nei giardini priva¬ 
ti, per forza,.». Già, i parchi pubblici sarebbero poco pratici: 


20 anni 0 olilo 
11 


CLAUDIA ARLETTI 

- - -- — cosa accadrebbe se un pas¬ 
sante ignaro di tutto dovesse 
imbattersi in un mostro che 
insegue un elfo? «Non c’è 
niente di pericoloso», dico 
ancora Paolo Spetia. «Le spa- 
' de. per dire, sono di piasti- 

ca... E se un giocatore ci met- 
^ Il i-i unni (e troppa foga, subito inter- 

P J ^ ' viene l’arbitro. L’incidente 

3 n I più serio dì cui ho avuto noti- 

y zia è capitato a un tipo che si 

era arrampicato su albero; è 
20 anni 0 olilo caduto, poveraccio.e sì è rot- 
' to una gamba». Negli Siati 

Uniti, invece, ha fatto scalpo¬ 
re. qualche tempo fa, il suici¬ 
dio dì un ragazzo, Sì parlò di 
immedesimazione totale: il 
suo personaggio era rimasto 
"UCCISO» durante l'avventura 
e lui, a qual punto, aveva de¬ 
ciso di togliersi la vita. «Da noi al massimo c'è qualcuno cui è 
presa la mania e gioca ogni volta che può, parecchie ore la 
settimana». Un libro-base di regole costa if0-50mila lire al 
massimo e con esso è già possibile giocare. Poi, però, l'avven¬ 
tura può essere arricchita, acquistando, pian piano, le minia¬ 
ture dei personaggi e altri pezzi. Teoricamente, si possono 
spendere anche cifre considerevoli. Chiunque può giocare? 
■SI e no. Le avventure di investigazione sono più o meno ac- 
ces.sibiJi a tulli», dice Paolo Spetia, «ma è complicato parteci¬ 
pare al "Signore degli anelli’’ se non si è letto niente di Tol- 
kien. E "Dungeons & Dragons" può essere difficile per chi non 
sa nulla di celli e bretoni..,». 

Secondo le case editrici, oggi gli appassionati dei giochi di 
ruolo in italia sono mezzo milione. I giocatori incalliti? Circa 
lOOmila. Ci sono associazioni, che organizzano tornei. Tra 
qualche giorno, a Castello di Gradata (Pesaro) avrà inizio il 
quarto Festival italiano dei giochi: è in programma, fra l’altro, 
la finale del torneo di «Dungeons & Dragons». 


Incendi, Spini 
presenta decreto 
il Wwf: «Limitare 
la caccia» 




Nessuna «matrice eversiva, maliosa o di cnminalilù ur^uni/- 
/.ala dietro gli incendi nel nostro paese*». 1^ conferni.i viene 
drjl sotlosegrcUjrjo all'interno Antonino ^1u^mur.^. inlerve- 
nulo ien in commisione Ambiente del Senato insieme di col¬ 
lega alla Protezione civile. Vito Kiggio. Dietro le fiamme che 
hanno distrutto in queste settimane decine di migliaia di et* 
lari di boschi c'ò pero «un decadimento morale. perrhiC* la 
distruzione dcli'ambienle indica un deprez-zamento dei va- 
lori** 11 governo intende potenziare il cor|X) dei vigili del fuo¬ 
co. creare un vero coordinamento c acquistare nuovi mezzi 
aerei per combattere le fiamme, mentre il ministro dcl’Am- 
bienle. Valdo Spini. prcs«*nterà oggi un decreto legge «per 
fronteggiare il n.schio di incendi nelle aree protette**, il Wwf, 
intanto, chiede il raddoppio delle pene per i piromani e il di¬ 
mezzamento della prossima stagione di caccia per salvare 
la .selvaggina cosiretfa dalle fiamme a fuggire dalle aree pro¬ 
tette. 


Proposta a Napoli Un'iniziativa por aprire a ^a- 

poli una casa-vacanza per 
bambini sieropositivi è stata 
per bdmbllll avviata dal presidente del 

ci^rnnncitiiii circolo «Segni** del Vt)mero. 

dlCiU|/U9IUVI inviato unti richiesta 

specifica al commissario 
straordinario Aldo Marino e 
al cardinale Michele Giordano. L’iniziativa parte dopo il ri¬ 
fiuto degli abitanti di Molino del Pallone (l3ologna) di accet¬ 
tare una struttura analoga nel loro paese e nella con.sa|x*vo- 
lezza clic non c’ò alcun pericolo di contagio. 


Pagare il conto Chiamare ili per non pa- 

netnr^nto? conto del ristorante. 

w I idlUidllic* Qj., sistema .scomodo, ‘orse, 

ni80llO nia non per Antonio Spaine- 

^ìi aniii, di Salerno, che 
laidi ailvdUlIC «visitalo** in questo modo 

una quarantina di ristoratori 
della provincia di Avellino, 
L’ultimo caso si ò verificalo ieri nel ristorante -Titino** di Mer- 
cogliano. Spalucci ha consumalo come al solito un pranzo 
abbondante, dall'anljpasfo al dolce e al caffè. Prima che ar¬ 
rivasse il cameriere con il fatidico conto, l'uomo ha telefona¬ 
lo alla polizia per autodenunciarsi. U.sccndo dal locale con 
gli agenti ha chiesto scusa al proprietario: i soldi per pagare 
- ha detto - proprio non li aveva. Dopo l'episodio di ieri. An¬ 
tonio Spalucci (in precedenza solo segnalato alle duioritfi 
per i suoi pranzi «gratuiti»*) è stato denunciato a piede libero 
per insolvenza fraudolenta. 


Fano, lei Ix?i gli dice «iio« per rennesi- 

ali dice «no» 

gii alce «no» l'h umiu- 

e lui SI spara ma d’amore ehc ha avuto 

culla CDÌaoaia scenario la .spiassjia di 

auliti apidgyid ,,,. 11 ^ Marche, a quel¬ 

l’ora aiiollala di luri.sli. Fran- 
cesco Mazzoleiii. 38 anni, 
un pa.v.sutoda guardia giurata, ha deciso di chiudere con un 
colpo di pistola una vita che negli ultimi tempi si era Iraslor- 
mata in un incubo. Per «Callaghan». come locliiamavano gli 
amici, è bastato un solo colpo a bruciapelo tra l’addome e 
lo sterno. Poco prima di uccidersi, l’ex guardia giurala aveva 
cercato ancora una volta di convincere la giovane donna a 
.stabilire un rapporto fi.s.so. Dal coiioquio era u.scilo .sconvol¬ 
to; corso verso la sua •’r'lO», aveva preso la pistola. Un colpo 
secco, e Mazzoleni é stramazzalo a terra sul lungomare in 
mezzo alla lolla. 


Verona Un paese <iei balocchi per 

Macro il naoco adulti nasce alle porte di 

raa^e II l/aKX Bu.ssolengo, vicino Verona, 

dei balOCCnì sì chiamerà «Bcngodi»e sarà 

npr <nli adulti capitale delia notte ge- 

persoil aouni Cancùn, a seimila 

chilometri di distanza, nel 

Messico. 5,430 metri quadri 
■sollcrranei che .saranno inaugurali i) 3 .selicmbre. Ogni det¬ 
taglio è stalo .studiato nei minimi particolari; le co.siruzioni 
sono assolutamenie vere, case di due piani con i loro im¬ 
pianti tecnici, periettamente agibili c m grado di accogliere i 
clienti. Cì sono ristoranti con menù vegetariani ed esotici, la 
birrerìa, il piano bar con il karaoke, redìcola, l’osteria, il sa¬ 
lone di bellezza, la libreria, la prolumeria, lo spaccio degli 
Swutch... Por i palali finì ci sono la crepcria c la yogurteria 
con il frozen yogurt americano, e per chi vuole divertirsi ci 
sono una sala giochi, che pre.senla in anlcprima il gioco a 
raggi laser della sopravvivenza, e una discotc-ca. 


La via Krupp Saranno Carlo e Marma Ripa 

a f a nri »Mcana a riaprire )a celo* 

" bre e da anni abbandonala 

sara naperta via Krupp di Capri, li passag- 

dai Bina dì M^ana S'O tra due pareti di rocci.i 
aai Ripa ai lueana ricchissimo re dei 

cannoni per raggiungere più 

agevolmente il mare. Oggi, 
alle I ì, li portavoce dei Verdi c .sua moglie, insieme al depu¬ 
tato Stefano Apuzzo, abbatteranno personalmente il muret¬ 
to che da quindici anni fa da diaframma tra il paese r» il ma¬ 
re. Una volta sulla costa, i Ripa di Meana m uniranno agli atti¬ 
visti di I^gambicnte |>er pulire la spiaggia dai rifiuti, un’oc¬ 
casione «per denunciare lo stato di abbandono c di degrado 
in cui versa la splendida isola di Capri, la mancanza di un 
piano pac.'iislico e l’assenza di una qualsivoglia politica del 
territorio e del turismo». 


GIUSEPPE VITTORI 


) • 

Intervista a Fulvia Bandoli, responsabile nazionale delle politiche ambientali per il Pds 

<^mento selvagge non ha creato lavoro 
È salvando Tambiente che si dà occupazione» 


Iniziative per conoscersi meglio e combattere i fenomeni di razzismo 

Prato, dopo la radio per ì cinesi 
va in onda il tg in senegalese 


Grandi opere pubbliche, alta velocità ferroviaria, 
riapertura dei cantieri di Tangentopoli: molti quattri¬ 
ni pubblici, ma non necessariamente altrettanti po¬ 
sti di lavoro. E gravissimi rischi per l’ambiente, già 
compromesso da decenni di «cemento selvaggio». Il 
piano annunciato dal governo per la ripresa dell’oc¬ 
cupazione suscita non poche perplessità. Intervista 
a Fulvia Bandoli, responsabile Ambiente del Pds. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. Che cosa non va 
dal ponto di vista ambientale 
nei progetto di Ciampi? 

Si parla di rimettere in pi.sta cir¬ 
ca 30.000 miliardi per riiinati- 
ziare grandi opere pubbliché. 
Tutti però sanno che un ponte, 
uno svincolo si fanno con po- ■ 
chi lavoratori e molti mezzi 
tecnici. Il recupero e la manu¬ 
tenzione - per esempio il rifa¬ 
cimento delle fognature in una 
città - possono portare più la- ■ 
voro. Cosi come non è detto 


che gli investimenti si traduca¬ 
no oggi automaticamente in 
nuova occupazione. Il piano, 
allora, non può essere un’en¬ 
nesima risposta d’emergenza, 
ma dev’essere un’occasione 
per dar luogo a una riconver¬ 
sione ecologica . dell’econo¬ 
mia. E invece si toma a parlare 
di alla velocità ferroviaria, di 
autostrade, di riapertura dei 
cantieri chiusi per Tangento¬ 
poli. 

Non si salva nulla? 


Si parla di 2,000 miliardi per 
opere di urbanizzazione. Que¬ 
sto potrebbe essere interes-san- 
tc. Ma si parla anche di due¬ 
centomila contratti a termine 
per lavori socialmente utili; la 
vecchia logica di De Michelis 
che ha dato luogo a tutte le de¬ 
formazioni che sappiamo. 

Le grandi opere, però, sono 
sempre state una valvola di 
sicurezza per l’occupazio¬ 
ne. 

I.e opere pubbliche possono 
es.scre anche altre. Noi am¬ 
bientalisti abbiamo sempre so¬ 
stenuto che l.T più grande ope¬ 
ra pubblica o^i nece,s,sana in 
Italia è il ria.ssetlo idrogeologi¬ 
co del territorio, che vuol dire 
rinaturaz’tonc dei fiumi, acque¬ 
dotti, forestazione c si traduco 
in lavoro. I.a Regione Einiliti- 
Roinagna ha già fatto progetti 
in proposito, ma non ha i li- 
iianziamenti per realizzarli. 
Pensiamo poi alla mobilità e 
alla qualità urbana. Il Pds pro¬ 
pone da tempo lo sviluppo del 


trasporto pubblico su rotaia. 

Per il governo questo signi¬ 
fica alla velocità ferrovia¬ 
ria... 

Chiariamo; essere a favore del 
trasporto su rotaia non vuol di¬ 
re es.sere per forza d'accordo 
con il progetto di alla velocità 
ferroviaria cosi com'è stalo 
presentato, die Ira l’altro è sta¬ 
lo bocciato dal Parlamento. 
C’è un nuovo progetto delle 
F.S? Com’è fatto? In ogni caso, 
dovrà cs.scrc ridi.scusso dal 
Parlamento. L’alta velocità, tra 
l’altro, è l'opera meno imme¬ 
diatamente canticrabilc, per¬ 
ché non si é pronti a partire da 
nessuna porte. Ma sul versante 
dei trasporti la priorità é quella 
dei trasporti urbani. 

Vogliamo dire che ormai 
nelle grandi città gli allarmi 
per l'Inquinamento scattano 
anche in questi giorni di 
traffico quasi nullo? 

Si, all’emergenzti arriviamo 
anche quando le città sono 


vuote. Questo vuol dire che la 
qualità dell’aria é arrivata a li¬ 
velli di coinpromi-ssione tali 
per cui .servono interventi strut¬ 
turali di lungo periodo. 

In concreto? 

Investimenti per metropolitane 
di superficie. Iramvie, filobus, 
piste ciclabili Interventi che 
vogliono dire lavoro, una vera 
n.strutlurazlone di tutto il siste¬ 
ma del traffico che il Pds pro¬ 
pone di finanziare con un fon¬ 
do alimcnlato da 50 lire di tas¬ 
sa .su ogni litro di benzina. E 
poi ci sono il recupero dei cen¬ 
tri urbani e il ri.sparmio energe¬ 
tico, tutti interventi che potreb¬ 
bero duro lavoro non solo al 
settore edilizio, lo spero che il 
governo discuta il piano, oltre 
che con i sindacali, anche con 
le forze ambicnlalislc, che in 
questi mesi hanno presentato 
ilelle proposte alternativo. So¬ 
no d’accordo .sulla necessità di 
fare in fretta, ma un confronto 
ili questo genere si può lare 
anche in tempi brevi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ HRENZE. Prendono il volo 
da Ih-alo, polo indu.striale a 
una manciata di chilomeUi da 
Firenze, voci d’otereche parla¬ 
no lingue diverse e che rac¬ 
contano un paese che cambia 
e che diventa sempre più mul- 
ticlnico. Voci dallestremo 
Oriente, voci dal cuore dcU’A- 
frica. Sono le voci degli immi¬ 
grati, di chi ò uiTivalo In Italia 
con un sogno dì dignità c lavo¬ 
ro. Di chi. scontrandosi con • 
una realtà spesso aspra e osti¬ 
le. sta tenacemente cercando 
di integrarsi. Le voci cinesi dal¬ 
l’emittente radiofonica Radio 
Insieme, che parlano alla gran¬ 
de comunità cinese di San 
Donnino, una pentola a pres¬ 
sione mal regolata, spesso sul 
punto di esplodere, se non fos¬ 
se per l’impegno di alcuni uo¬ 
mini più determinali e aperti, E 
la voce senegalese sulle onde 
di Tvr-Teleltalia; Mbave Diaw, 


presidente deH’associazionc 
senegalese di Firenze e del 
Coordinamento di tutte le as¬ 
sociazioni senegalesi toscane, 
primo «mezzobusto» senegale¬ 
se dell’etere italiano. 

Diaw parla ai suoi connazio¬ 
nali, ma parla anche agli italia¬ 
ni (oltre che In Toscana, Tvr è 
visibile in parte de) Lazio, in 
Umbria e in Liguria). Nella pri¬ 
ma parte del suo lelegiomale, 
che va in onda ogni sabato per 
dieci minuti alle 20.30, i sene¬ 
galesi vengono messi al cor¬ 
rente di tutto quello che acca¬ 
de nel loro paese. In Italia, in¬ 
fatti, é praticamente impos,sibi- 
Ic trovare un giornale senega¬ 
lese. a differenza di Parigi, e 
quindi é molto diflicile avere 
notizie in torma diretta. La lin¬ 
gua di questa prima parte della 
trasmissione é il WoioI, la prin¬ 
cipale lingua del Senegal. 


Diaw passa all’italiano, invece, 
nella .seconda parte; qui il pub¬ 
blico a CUI ci si rivolge ò quello 
italiano. Diaw parla degli usi e 
dei costumi del suo pac.se, ma 
anche dei problemi dei razzi¬ 
smo. 

Sabato scorso il tema era la 
«deportazione» degli immigrali 
africani dal Sud Italia. In un’al- 
tra'occasione Diaw ha cercalo 
le origini di queU’epitclo - 
«barbari» - che Bossi ha desti¬ 
nato agli immigrali come lui: 
parola introdotta dai greci per 
indicare quegli uomini che 
non sapevano parlare la loro 
lingua. Da sellembre il tele¬ 
giornale della comunità sene¬ 
galese SI arricchirà di ospiti, 
ambasciatori, uomini politici, 
ma anche musiasli. 

«Questo telegiornale - spie¬ 
ga Mbaye Diaw - nasce dal de¬ 
siderio di integrazione e di in¬ 
serimento sociale. Si tratta di 
un modo per aprire un dialogo 
c far conoscere la realtà e i 


problemi di una dello comuni¬ 
tà airicanc più grandi presenti 
in Toscana». Qui i senegalesi 
con permesso di soggiorno so¬ 
no qua.si tremila e la comunità 
fiorentina é una delle più poli¬ 
ticizzate e inlcgrate nella so¬ 
cietà. Quasi tutti 1 coinponenli 
hanno un lavoro li.s.so, pochis¬ 
simi sono gli ambulami. Ija 
stc.sso Diaw lavora presso un.i 
grande tipografia tioreiilina 
dopo es,scrsi laureato in grafi¬ 
ca editoriale all'universilà di 
Macerala. 

Intanto il telegiornale sene 
golose, li primo in Italia, sla au¬ 
mentando l’«audience“. tanto 
che a Tvr stanno ixrnsando di 
dargli più spazio e di creare al¬ 
tri telegiornali «etnici», marrjc- 
chini, cinesi ccc. il suo pubbli¬ 
co é naturalmente composto 
in maggioranza di immigrati 
.senegalesi, ma sempre più il.i- 
liani stanno iniziando a cono¬ 
scerlo. Forse un altro passo 
verso l’integrazione. 
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Giacomo Libera arrivò alFInter nel 1975 
come «il nuovo Riva». Tre anni dopo giocava 
in serie B. Ma i «veri» tifosi nerazzurri 
non rhanno scordato. Questa è la sua storia 

E tutta San Siro 
lo guardò negli occhi... 
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In una mappa dell Italia «scomparsa» un calciatore 
non poteva mancare È Giacomo Libera, una came¬ 
ra oscillante fra sene A e sene B (Varese, Atalanta, 
Foggia, Bari) con una punta di splendori e miserie 
degne della Commedia umana di Balzac due anni 
all’Inter presentato come il nuovo Riva, grandi atte¬ 
se, pochi gol (ma bellissimi) e poi il rientro nei ran¬ 
ghi Oggi vive a Bari Ecco la sua stona 


ALBERTO CRESPI 


H Giacomo Libera esplose 
sul prato di San Siro come una 
meteora nella lontana estate 
de' 1975 II botto fu enorme 
immane fragoroso Giacomo 
Libera era arrivato dal Varese 
con un etichetta che pesava 
tonncllalc il nuovo Gigi Riva 
Perché giocava con 111 era 
tutto sinistro e veniva da Ispra 
profondo Varesotto non lon¬ 
tano da quella Leggiuno che 
aveva dato i natali al bomber 
più bomber di tutti II botto fu 
immane perché Giacomo Li¬ 
bera non mantenne per la di¬ 
sperazione degli inlcnsti tutte 
le promesse che 1 avevano ac¬ 
compagnato Colleziono più 
incidenti che gol Collezionò 
anche la fama di giovanotto 
piu innamorato delle carte e 
delle donno che del pallone 
(ditegli torto') E cosi ^ 

■E cosi Fraiazoli mi mandò 
dietro gli investigatori Voleva 
sapere dove andavo di notte 
Una sera uscendo da Appiano 
Gentile dopo I allenamento vi¬ 
di una macchino che mi segui 
va II giorno dopo stessa ora 
stessa macchina Ero anche un 
po spaventato Allora amvai a 
ispra quasi a casa ed entrai in 
una stradina cieca che cono¬ 
scevo bene Quando la strada 
era ormai diventata un sentie¬ 
ro mi fermai e II affrontai Allo¬ 
ra chiesi che cosa volete’ 
Quelli erano due ragazzini alle 
prime armi "Signor Libera la 
preghiamo non ci faccia licen¬ 
ziare non dica che ci ha sma¬ 
scheralo 1 1 invitai a bere 
diventammo quasi amici Con¬ 
tinuavamo a seguirmi c io gli 
dicevo prima dove andato 
dove potevano trovarmi Una 
volta II invitai a cena E non 
dissi mai che li avevo colti in 
castagna altnmenti avrebbero 
perso il posto» 

Giacomo Libera é quindi abi¬ 
tuato ai detective ma certo 
non SI immaginava nell anno 
di grazia 1993 di trovarsi alle 
calcagna due segugi tome il 
sottoscritlo o il collega Franco 
SCO Zucchini calciologo eme 
nto Quando SI é deciso che fra 
i desapartados doveva esserci 
anche un calciatore mi sono 
imposto dev essere un «ex» 
dell Inter da interista non riu¬ 
scirti a scrivete una riga su 
gente di altre -quadre e de- 
V essere Giacomo Libera Per 
thè Giacomo Libera é la ban 
diera di tutti i Rastignac del 
pallone di tutti i ragazzi della 
provincia che - versione mo 
derna del «provinciale» di Bai 
zac che in Papà Coriof sbarca 
a Parigi deciso a conquistarla - 
sono arrivati nella grande me 
tropoli inseguendo un sogno 


(nerazzurro o bianconero o 
rossonero o giallorosso non 
importa) e ne sono siati re¬ 
spinti Ottenendo però due co¬ 
se un certo benessere e so 
prattulto quel tipo di fama che 
sconfina nella leggenda popo¬ 
lare Una lama diversa da quel¬ 
la nservata ai campioni quella 
glona molto complice e lieve¬ 
mente ironica che tocca a co¬ 
loro che la grandezza 1 hanno 
sfiorata 1 hanno espressa per 
pochi attimi in un gol in una 
parala in un dnbbling Coloro 
di CUI la gente par'a anni dopo 
mormorando «ma te lo ncordi’ 
quello poteva essere un cam¬ 
pione se » 

So che sembrerà incredibile 
a tutti coloro che non hanno 
mai messo piede in uno sta¬ 
dio ma IO ho un gol di Libera 
stampato nella mente Era il 10 
ottobre del 1976 (la data I ho 
recuperala sugli almanacchi) 
a San Siro si giocava Inter-Ca 
tanzaro seconda di campio¬ 
nato La formazione era Bor- 
don Onali Fedele Manni Bi¬ 
ni Facchetti Pavone Merlo 
Anastasi Mazzola Libera Vin 
cevamo già 1 0 quando all 11 
del scconrlo tempo Libera vide 
arrivare un cross dall ala sini¬ 
stra e IO che ero con mio pa 
dre nei popolan di lato rispetto 
alla curva Sud perfettamente 
in linea con il fondo campo lo 
vidi arrvaro con lui Ci sono 
rromcnti in cui il tifoso sembra 
•possedere» il giocatore espri¬ 
mersi attraverso di lui guidare 
le sue azioni Insomma vidiar 
rivare quel cross e volli fortissi- 
mamenle volli che Giacomino 
facesse il miracolo e lui lo fe 
ce Si alzò a due metri da terra 
SI marcò colpi di sinistro m ro 
vesciata fu un gol bellissimo 
Venne giu lo stadio 

Purtroppo quell anno lece 
solo 3 gol con 12 presenze 
L anno prima 18 partite con 4 
reti Queste sono le cifre della 
stona di Libera all Inter m anni 
modesti per la squadra di Mila 
no (solo nell 80 sarebbe am 
vaio lo scudetto con Berscllini 
timoniere nel sogno degli ex 
bresciani Altobelli e Beccalos 
si) Ma le cifre non sono tutto 
Non raccontano I amore che 
la curva aveva per quel giova 
noltone polente c un po di 
scontinuo Non raccontano 
I angoscia che i tifosi nerazzur 
ri notoriamente snob prova 
vano di fronte a certi suoi 
•stop» un pio alla Graziani» 
Non raccontano soprattutto 
1 attesa L attesa di vederlo 
esplodere di applaudirlo co 
me un grande di poter dire 
che il nuovo Riva era nostro 
Lattesa durò un paio danni 
poi Libera andò all Atalanta 



Poi al Foggia Poi al Ban Poi 
Già e pop 

Poi si pas.sa all agosto del 
93 quando due giornalisti fra 
cassati dal caldo iniziano la 
caccia a Libera Prima telcfo 
nata ai colleghi sportivi della 
Incolpino vista la nascila vare 
sorta del nostro Non sanno 
che fine ha fatto addirittura ci 
chiedono preoccupati perché 
lo cerchiamo Non sarà mica 
successo qualcosa’ hanno so 
lo che /orse si é fermato a Bari 
a fine camera Seconda tclefo 
nata alla Gazzella del Mezzo 
giorno Non sanno nulla maci 
indirizzano a Gianni Antonuc 
ci tifoso c storico ufficiale del 


Bari Rintraccio Antonucci in 
ferie Sa lutto della camera di 
I ibera (- SI infortunò gr ivc 
mente il 9 dicembre del 79 a 
Verona la domenica prima 
aveva fatto due magnifici gol 
nel derby col T arante ) ma 
non sa dove sia Mi consiglia di 
chiedere al signor Nitti segre 
tarlo amministrativo del Bari 
Anche lui non sa nulla Nel 
frattempo il collega Zucehini 
ha beccalo al telefonino Atber 
to Bergossi mch egli -ex riel 
Bari oggi procuratore di gioca 
tori I lai visto mai fosse 1 1 trae 
eia buona 

Veniamo a sapere che Libo 
ra avTcbbe allenalo una squa 


dra di promozione presso Bari 
il Noicattaro Sull elenco tele 
fonico di Noicattaro non risul 
tano né lui né una società di 
calcio Iclelono in municipio 
È agosto non risponde iiessu 
no Telefono ai vigili Vii ri 
sponde un vigile tifoso che ri 
eord.i benissimo Ubera e rni 
dà il numero di Giuseppe Cia 
sarella faclo'um della squ.idra 
locale Izj chiamo Mi dice che 
Il tempi di I ilx.ra non si occu 
paca lui delLi squadri Mi da il 
nome dell i p idroin di un mo 
bilificio di B in che ippunto 
gestiva il Noie iti irò inni la 
Non risponde L un negozio 
sara chiuso I lo voglia di dare 


le ca|3beciale al muro 

I iinedl scorso arriso in reda 
zione incavolato nero e triste 
mente deciso a eerearmi un al 
Irò calciatore scomparso Ma 
ormai noncicrederete libera 
é un ossessione me lo sogno 
iiiehe di notte F si compie I e 
sento Sempre/iiechim midi 
li di aver avuto da Bergossi il 
numero di un gios me guardia 
linee Paolo lavano che astia 
V II i gli ha dato il nome del 
siKxcro d liberi Irepidinti 
chiamiamo il 12 Chiedi imo il 
numero Zucehini lo compo 
ne E I Ulula eereluamo il si 
gnor Gl icoiiio I ibera L) ili il 
tr 1 parte desono dirgli ■ illenda 


un attimo» o qualcosa del ge 
nere perché sgrana gli occhi e 
mi passa la cornetta Sento un 
•pronto» È il signor Giacomo 
Libera’ .Sono io» Quel Giaco 
mo Libera’ «SI potremmo 
intervistare bla bla bla «Va 
bene mi richiama fra mezz o 
ra’» Abbasso la cornetta e 
caccio un urlo scambio con 
Zucchini una manata in stile 
giocatori di basket Ce 1 abbi? 
mo fatta' 

Ubera se la ricorda quell està 
te del 75’ «Madonna' E tu te lo 
ricordi il mio gol alla Juve’» Si 
passa subito al «tu» con Libe¬ 
ra non c é verso Basta dichia 
rarsi di fede nerazzurra «lo so¬ 
no tifoso dell Inter perché mio 
ZIO che pure era un inleristo 
ne mi portò a Milano quando 
avevo cinque o sei anni a vede 
re un Inter Tonno vincemmo 
4 0 Fu un emozione mcredibi 
le San Siro "i sembiava cosi 
enorme i giocatori che orano 
cosi vicini 1^ passione é nata 
'!» E San Siro ti sembrò enor 
me anche all esordio in Coppa 
Italia -Appunto era la fine 
d agosto del 75 Inter Juven 
liis Poco prima dell intervallo 
segnai un bel gol di tosta ei fu 
un boato immenso 1 abbrac 
CIO dei compagni Un gol alla 
Juve capisci’ Cosa potevo de 
siderare di piij’» Nulla 1 anto 
|xir Citare Paolo Rossi e il suo 
magnifico monologo su Boc 
c dossi quella sera Libera 
gu irdò tutta San Siro negli oc 
ehi e tutta San Siro disse -que 
sto e un uomo» Poi andò negli 
spogliatoi e vomitò anche I a 
nima "SI io confesso Lemo 
zione mi léce star male non 
riuscii a tornare in campo nel 
secondo tempo Ma chi non 
I ha provato non può sapere 
cosa significano 80 000 perso 
ne che ti stanno addosso e che 
urlano il tuo nome Credimi 
potevo incile morire 11' Avevo 

I Irto tutto quello che dovevo 
laro nella mia vita» 

I ibera era Imioso per gli mi 
ZI folgoranti hanno prima 
esordio in serie A proprio il 
giorno del suo compleanno il 
7 ottobre Varese Inter 2 0 per 

I I -provinciale un suo gol di 
testa Friizzoliche lovedeedi 
ce -quello lice lo compri imo» 
Praizzol il veeehio Iv inoe era 
un maoslro nel valut ire gli uo 
mini m modo sboll ilo la eum 
pugna acquisti che portò all In 
ter il quirtcllo Magistrelli Mo 
ro Doldi Massa popola incora 
1 nostri incubi l-alto sn che Li 
bora tra opzionale dal Milan 
doveva seguire in rossonero 
I amico Galloni e I Inter lo sot 
liò ai cugini in una tnttativa 
che suscitò incile polemiche 
«io ero un ragazzino non capi 
vo bene tutto quello che sui 
cedeva attorno a me bo che 
ero contento di andare all Inter 
perché era la mi i squidra» 
Qualche giorno la 1 1 Gazzella 
di Ho /rpon ha ripescato C ilio 
ni Un altro "mito di quegli in 
ni il principale bersiglio degli 
sfottò che rivolgevamo limila 
nisti 1 Iti ICC mie che Gianni 
Breri ni inzoniananiente bit 
lezzò «lo sciagurato Pgidio» e 
sul quale Beppe Viola deeli 


mò in telecronaca «magnifico 
assist di Rivera c Galloni sven¬ 
ta la minaccia» Oggi fa il rap 
presentante di gelati a Stresa e 
SI dichiira tifosissimo in'ensta 
Lo sapevi Giacomo’ «No ma 
mi fa piacere Non lo sento da 
quindici anni e mi dispiace 
era un amico un giocherello 
ne un ragazzo buono come il 
pane» Forse faceva apposta a 
sbagliare tutti quei gol nel Mi 
lan Che ne dici’ «Ah ah' No 
non credo Egidio in realtà era 
un bell attaccante Siamo tutti 
e due mancini ma nel Varese 
ci integravamo bene lui uomo 
d area opportunista io piu 
propenso al movimento per 
ché ero nato mezz ala e la mia 
vera passione era far segnare 
gli altri» 

I ibera cosa c é stato nella 
tua vita prima dell Inter’ -Le 
partitelle per strada le scarpe 
rotte le bollo dei miei genitori 
Izi stona di tutu i ragazzini d I 
talia che sognano il pallone 
Ma a differenza di tanti ragazzi 
di oggi anche la fortun i di an 
dare alle giovanili del Varese 
che CI faceva giocare e studia 
re e quando prendevamo 
brutti voti ci metteva fuori 
squadra Comunquq se tor 
nassi indietro io rifarei il cal 
datore ma non é facile non 
hai identità non hai vita priva 
ta perdi tutto quello che ha 20 
anni avresti il diritto di vivere» 
Tu però ' hai vissuto Almeno 
cosi dicono le leggende »! cal 
ciatori non vivono i migliori an 
ni della loro vita lo ho cercato 
di viverli Se giocassi oggi con 
la testa dei 4U anni farei diver 
samentc Ma allora ne avevo 
20 non ero un salilo le disco 
uche e le ragazze non mi face 
vino schifo e qualche volta so 
no indalo a letto dopo mezza 
notte Mi hai sentito bene’ Do 
po rriezzanolle allora sembra 
va chissà chccosa 

Definiscimi un paio di gl 
ganti che hai incrociato in car 
nera Ad esempio Boninse 
gna -Una persona squisita che 
in campo diventala uni tigre 
Qualche trucco da lui Ihoim 
paralo come mettere il piede 
sopr I quello del difensore pri 
Iliadi sali ire di lesta Mi aiutò 
mollo il primo anno <11 lnl< r 
Forse chissà gli slavo simpati 
co I3cne 11 secondo Marini 
•Grande Giampiero Venne al 
I Inter come mia ruota di scor 
la poi mentre io remavo in se , 
rii B lui fini in nazionale e di 
Senne campione del mondo 
Voglio dirlo nessuno se lo me 
rilasn quanto lui Viveva solo 
per il calcio era mollo piu m i 
liirn di me e ragionava già da 
grande tanto che lo chiama 
so ZIO I ultimo Bagnoli "Gì 
ho giocalo con 1 Osv lido nel 
Verbaiiia in sene G campielli i 
lo "0 71 IO ragazzino e lui a 
finecamera conMarchioroil 
lenalore Una bell i person i 
Schivo di poche p troie gc 
iiuino SI capiva che sarebbe 
diventilo un grinde illenalo 
re M 1 si ipprofilto dell Urlila 
per silurarlo e f irgli gli luguri» 

Domindi ovvia Libera 
Rimpianti’ «Ho dato poco il 
I Inter me ne rendo conto Ma 
ho avulo tanti gu ii Se li facessi 


vedere le mie ginocchia ti ver 
rebbe paura In due anni all In 
ter non sono mai stato bene e 

10 ero uno che in campo cer 
cava lo scontro fisico dovevo 
essere al 100 per 100 per ren¬ 
dere Ma non mi sono sentito 
rifiutato Rimpiango di non 
avere avuto un altra chance 
potevo andar meglio magan 
impegnarmi di piu» E poi per 
ché sei scomparso’ Perché sei 
uscito completamente dal 
mondo del calcio’ «Non volevo 
piu fare lo zingaro A Bari mi 
sono sposato con Bianca Le mi 
sono fermato Ti sembrerà 
strano detto da un varesotto io 
amo il Sud ci sto benissimo 
Ho trovato grande apertura 
grande affetto noi "^migrarti 
alla rovescia veniamo acce! 
tati assai meglio dei meridio¬ 
nali che vengono al Nord Ora 
lavoro in una società di rap¬ 
presentanza di abbigliamento 
abbiamo un ingrosso al Ban 
Cenho gli affari vanno bene 
Non mi muovo piu anche se 
mi mancano i miei genitori 
Stanno sempre a Ispra sono 
ve<echi per fortuna c é mia so 
rella che pensa a loro ma 
quando ci penso il cervello ga 
loppa e ci sto molto msic Co 
me sai ho allenato un po il 
NoicatUjro ma il presidente 
era una testa di legno c ho pre 
ferito lasciar perdere Non va 
do allo stadio da sei anni E 
non mi manca» 

Oggi Giacomo Libera ha 42 
anni e un figlio Ci dispiace di 
non essere potuti andare a Bari 
[xr incontrarlo Ma anche solo 
p-r telefono ci é rimasto sim 
pnlicn Certi gol sb igli ili non 
glieli perdoneremo m ii m i é 
stato comunque una meteora 
che ha lasciato il segno nel eie 
le di San Siro Suo figlio si chia 
ma Alessand'o e anche per te 
lefono SI capisco che quando 
Giacomo ne parla si sdilinquì 
SCI «È fortissimo mi fa impaz 
ziro Gli piace un casino gioca 
ro a pallone» È sinistro come 
le’ «Macché é solo destro mi 
fa una rabbia» Va bene aspel 
tiamo Alessandro Libera sui 
campi di calcio fra una quin 
dicina di anni visto che il pa 
dre ha detto basti -No ma 
guarda che io mi alleno fisica 
mente sono i posto Posso tor 
nare a giocare anche doma 
ni Non è ne>cossario Giaco 
mo Anche cosi i tifosi che 
erano ragazzi negli anni 70 ti 
ricordano volentieri Quel tuo 
p issato fatto di pochi gol favo 
losi di ginocchia malconce di 
discoteche furtive di detective 
depistati racchiude il senso di 
un calcio vissuto ancora un po 
come un awcntura Tanto per 
tornare a Paolo Rossi anche tu 
' ome Boccalossi come un al 
tro mancino maledetto ci hai 
insegnato che nella sconfitta si 
]>uò nasconderi la grandezza 
C anche tu come I Esarijto 
qualche solla hai guardato tul 

1 1 San Siro negli occhi e tutta 
San Siro ha dello «Ma che caz 
zo c ha da guardarmi questo 
qui’ Sai eom è San Siro é co 
me Argo una belva con cento 
mil I ocelli difficile da domare 
Ma I importan e é provarci no’ 

(IO Cnntmua) 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA I alta pressione africana 
che nei giorni scorsi ha mantenuto temperature 
roventi al Centro e al Sud sembra avere le ore 
contate Infarti la situazione meteorologica sta 
gradualmente mutando fisionomia La depres¬ 
sione della penisola iberica alimentata da aria 
fredda proveniente dalle latitudini piu settentno 
naii del continente si sposta verso il Mediterra 
neo occidentale e convoglia verso le regioni set¬ 
tentrionali 0 parte di quelle centrai perturbazio¬ 
ni che sono generale dal contrasto Ira le correnti 
fredde settentrionali e quelle calde meridionali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente a carattere 
temporalesco Sulle regioni centrali cielo nuvo 
loso c possibilità di piogge sparse i fenomeni 
tenderanno a portarsi dalla Sardegna e la fascia 
tirrenica verso le regioni adriatiche Ancorasele 
e caldo intenso sulle regioni meridionali mentre 
al Nord ed in minor misura al Centro le tempera¬ 
ture tendono a diminuire 
VENTI deboli 0 moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 

MARI mossi I bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI al Nord 0 al Centro cielo nuvoloso e 
precipitazioni sparse i fenomeni saranno piu ac¬ 
centuati sulle Tre Venezie e le regioni adriati- 
che Sul settore nord-occidentale e la fascia tir¬ 
renica tendenza alla variabilità Scarsi annuvo¬ 
lamenti ed ampie zone di sereno sulle regioni 
meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1b 

27 

L Aqu la 

16 

30 

Verona 

?0 

31 

Roma Urbe 

21 

32 

Tr osto 

1 

23 

Roma F um c 

24 

32 

Venez a 

?0 

27 

Campobasso 

25 

31 

M lano 

20 

29 

Bar 

23 

38 

Tortno 

19 

27 

Napoli 

20 

35 

Cuneo 

10 

20 

Potenza 

24 

33 

Genova 

23 

37 

S M Leuca 

24 

30 

Bologna 

21 

32 

Reggio C 

25 

38 

F ronzo 

22 

32 

Mess na 

29 

35 

Pisa 

22 

29 

Palermo 

25 

32 

Ancona 

27 

32 

Catania 

25 

35 

Perugia 

21 

30 

Alghero 

25 

31 

Pescara 

23 

33 

Cagliari 

24 

38 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

"l6 

Londra 

9 

19 

Atene 

23 

32 

Madrid 

15 

26 

Berlino 

10 

18 

Mosca 

10 

17 

Bruxelles 

9 

17 

Nizza 

21 

27 

Copenaghen 

8 

20 

Pang 

6 

21 

Ginevra 

15 

17 

Stoccolma 

5 

15 

Hols nk 

7 

15 

Varsavia 

7 

18 

Lisbona 

15 

21 

Vienna 

12 

15 


ItalìaRadìo 


Programmi 

ore 7 tS Rassegna stampa 
ore 8 15 Dentro I latti Le proposte contro 
gli incendi con Paolo Lombardi 
del Wwt 

ore 8 30 Ultimerà Con Nehmer Hammad 
ore 9 10 Voltapagina Una ràdio per sorri¬ 
dere Pagine di terza 

ore 10 10 Filo diretto II governo decide un 
piano per I occupazione L opi¬ 
nione di Natale Forlani segr 
confederale della Cisl Per inter¬ 
venire tei 06f67914''2-6796539 
ore 11 10 Parole e musica Peppino Di Ca¬ 
pri racconta 35 anni di successi 
ore 1120 Cronache italiane Storie dalle 
periferie 

ore 12 30 Consumando Manuale di autodi¬ 
fesa del cittadino 

ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musi¬ 
ca ad Italia Radio 
ore 17 10 Verso sera 

ore 18 10 In diretta da Bologna apertura 
della Festa Nazionale delTUnità 

Con G Tedesco A Le ,.oggia M 
Zani F Riccio A Bernardi 
ore 1815 Punto a capo Rotocalco quoti¬ 
diano di inlormazione 
ore 19 30 Rockland La stona del rock 


injiiìità. 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo i>cmcslrdle 

7 numeri I ^25 000 I Ib'SOOO 

6 numeri I 290 000 L 116 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri I bSOOOO I 3*13 000 

G numeri 1 582 000 L 29-1 000 

Itr ibbon UNI virsa ncnlo sul c c j) n 2^4’’200" 
ntcsi ilo dii l nitd S| i\ VI 1 dti due M kcIIi 23 13 

(«08" Kom 1 

lj|jvirt v(.rs.jndc I mponu presso qli uKici propj 
L,di d \ dclk V /ioni t 1 eder t ioni del Pds 


Tariffe pubbUcitaiie 

A mod (mm 39 x -10) 
Commerci ile feriale L 1^0 000 
Commerciale festivo L 550 000 
I inestrelld 1 pigmafernlt L 3 5-10 000 
1 inestrelld 1 paRina festiva L 1 H30 000 
Monchetle di testata L 2 200 000 
Kcd iziionali L “SO 000 
l inanz Legali Concess Aste Appalti 
Ieri ih L 635 000 - hcstivi L 720 000 
A p irola Ne*crolO£?ie L A 800 

Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 


Conccvsionane per la pubblicità 
S’PRA \n Be^rtola 3-1 Tonno 
lei On/ 57531 

SPl/Ronm \iaBoe/io6 lei 06/35781 


btampa in fic simile 

Rlesi imp 1 Romana Roma vn dclh Milita 
in 285 Nii^i Milano si i Cino da Pistoi 3 10 
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NeUa capitale bosniaca investigatori Onu 
dopo Tapertura di un’inchiesta da parte 
del comandante dell’Unprofor Jean Cot 
Già rispediti a casa 19 ucraini e 3 francesi 


I soldati delle Nazioni Unite dirottano 
beni destinati alla popolazione assediata 
Dall’inizio della guerra sono in aumento 
tossicodipendenza e malavita 


«A Sarajevo ì caschi blu sono conrotti» 

Droga, mercato nero, prostituzione: la guerra diventa un affare 


1 caschi blu, ucraini e francesi di stanza a Sarajevo, 
si stanno arricchendo sulle spalle di una città ago¬ 
nizzante. E insieme a loro «ingrassa» la mafia della 
capitale bosniaca. Già 22 soldati della pace sono 
stati rispediti a casa mentre ieri sono giunti gli inve¬ 
stigatori delle Nazioni Unite. Cibo, alcolici, sigarette, 
benzina ma anche sesso ed eroina nel business dei 
militari delle Nazioni Unite. 


ANTONELLA CAIAFA 






BB Una commissione milita¬ 
re dell’Onu è giunta a Sarajevo 
per indagare. L'accusa è pe¬ 
sante come un macigno. Gli 
uomini della pace si stanno ar¬ 
ricchendo alle spalle di una 
città morente. Mercato nero, 
dal vino rosso di Francia al mi¬ 
gliori whisky, dai (iletli di man- ■ 
xo alle sigarette di marca, dalla 
prostituzione delle affamate 
ragazzine della capitale bo¬ 
sniaca all’eroina. Un traffico 
che avviene al sicuro dei ca¬ 
mion bianchi con le insegne 
deirOnu che sta arricchendo 
la mafia di Sarajevo c gettando 
sul lastrico una popolazione 
già allo stremo, che vende i 
pochi oggetti d'oro che ha, tv, 
Hi-R. Pier un pacchetto di Mal- 
boro, donne che vendono il 
propino coipo, uomini che 
vendono le proprie compa¬ 
gne. .. 

Il reportage che accusa 6 
pubblicato, a intera pagina sul 
prestigioso quotidiano britan¬ 
nico The Guardian ma il sento¬ 
re che qualcosa di marcio stes¬ 
se avvenendo Ira i caschi blu di 
Saraicvo, al comando dcII'Onu 
era già arrivato.. Diciannove 
soldati ucraini e tre francesi so¬ 
no stati rispiediti a cosa. E ben 
altre espulsioni ci saranno 
quando sarà conclusa l'inchie¬ 
sta avviata dal comandante dei 
caschi blu nella ex Jugoslavia, 
il generale Jean Cot. I soldati 
Onu a Sarajevo sono di nazio¬ 
nalità ucraina, francese ed egi¬ 
ziana. I primi sono i più attivi 
nello sciacallaggio sui resti del¬ 
la città agonizzante, spiecializ- 


zati in auto di grossa cilindrata, 
carburante, sigarette, eroina e 
’ prostituzione. Poi ci sono i 
francesi che si limitano a traffi¬ 
care in aicolici e oro. Gli egi¬ 
ziani, Pier ora, sembra che sia¬ 
no rimasti ai margini del gran¬ 
de business. 

Il traffico dei caschi blu-pe- 
scicani sul quale la piolizia di 
Sarajevo sembra avere molte 
prove 6 quello del l’eroina. Già 
dal marzo scorso. Eppure gli 
investigatori della città asse¬ 
diata hanno le mani legate 
perchè gli uomini della pace 
’ sono sotto la giurisdizione del- ' 
; le Nazioni Unite. Cinque mesi 
fa spacciatori locali, che di 
tanto in tanto fanno da infor¬ 
matori del commissariato. 

. hanno segnalato l’amvo di un 
carico di eroina a bordo dei 
camion bianchi dell'Onu. Era 
partito da Pancevo, a nord di 
Belgrado, dove sorge un depo¬ 
sito delle Nazioni Unite. La 
droga sarebbe stata nascosta 
sotto la buccia di arance desti- 
y nate alla pxipiolazione della ca- 
' pitale bosniaca, pier la quale 
,f' verdura e frutta fresca rappre- ' 
'• sentano un miraggio. Il prezzo 
di un grammo di eroina nella 
: ' capitale si aMira attorno aile 
noveceniomlla lire. Il valore 
■ della merce in mano agli ucrai¬ 
ni ha un valore di quasi trecen-, 
to milioni di lire. All'ospiedale 
/ di Sarajevo testimoniano che il 
numero dei tossicodipendenti 
dall’agosto 91 è in costante 
: crescita. Da 112 casi registrali a 
643. dai 500 casi reali a tremi¬ 
la, secondo le stime. • 
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A Mostar soldati Onu 
scudi umani 
contro le bombe 
«Se andate via è la fine» 


■■ BELCRATO. Caschi blu dell'Onu come «scu¬ 
di umani*. Questa la situazione che di fatto si è 
venuta a creare nella martoriata città bosniaca 
di Mosiar. Diciannove camion delle Nazioni 
Unite giunti nella città con un carico di 200 ton¬ 
nellate di aiuti umanitari.vengono trattenuti da 
centinaia di donne e bambini musulmani esa¬ 
sperali da mesi di as.sedio e dai bombardamenti 
delle forze croato-bosmache. «Finché rimarrete ' 
qui saremo al riparo dalle bombe*, dicono le 
donne ai soldati Onu Ma i militari delle Nazioni 
Unile non sembrano disposti ad accettare di es¬ 
sere «ostaggi* e accusano i dirigenti musulmani 


Anche pier la borsa nera di 
sigarette gli ucraini hanno 
messo a punto un sistema ben 
oliato che ha come modello 
quello per la distribuzione del¬ 
l'eroina. La merce viene Ira- 
spjortata su mezzi Onu a tre 
chilometri dalla città e messa . 
all'asta. La conquista lo spac¬ 
ciatore o il malioso locale che 
offre di più. Per il mercato del¬ 
la prostituzione, invece, sem¬ 
bra che gli ucraini possano ta¬ 
re a mono di ricorrere a sotter¬ 
fugi. Le donne li raggiungono 
nei loro stessi alloggiamenti, 
con la acquicscienza degli uffi- .’ 
ciali, i francesi invece si arran¬ 
giano nei veicoli della forza di 
pace. Sp>csso si tratta di ragaz¬ 
zino, di minorenni, spxisso ven¬ 
gono accompagnato da fidan¬ 
zati e mariti, o arrivano a brac¬ 
cetto delle madri, che contrat¬ 


tano sul prezzo. Prima delle 
guerra le prostitute professio- 
niste a Sarajevo erano venti, 
trenta. Dopo 16 mesi di asse¬ 
dio sono balzate a 200. 

Maggie O' Kane, l'autrice 
del reportage sui profittatori di 
guerra, che è .stata premiata 
come migliore giornalista bri¬ 
tannica dell'anno, sceglie un 
piccolo ristorante del centro 
come simbolo di questa corru¬ 
zione dilagante. Al Bohemia, 
dove Lelia suona il pianoforte, 
i mafiosi possono tranquilla¬ 
mente scegliere Ira un cla.ssico 
Johnnie Walker o un whisky di ' 
malto in una città affamata do¬ 
ve un filone di pane secco è 
considerato un lusso. Nel loca¬ 
le uomini sui trent'anni. in abiti 
curati, i boss di Sarajevo che si 
fanno accompagnare da don¬ 
ne eleganti, bionde tino alla 
radice dei capelli come puO 


Wl , 


essere soliamo chi dispone 
puntualmente del denaro per 
acquistare un tubetto di tintu¬ 
ra. Fuori auto di grossa cilin¬ 
drata, Mercedes o Nissan, che 
vanno con la benzina dc.stina- 
ta ai mezzi dell'Onu. Cinque¬ 
mila lire al litro, prezzo di ven- 
dita al mercato nero, cui i ma¬ 
fiosi aggiungono il loro guada¬ 
gno, per cui il carburante su 
strada arriva a costare poco 
meno di quindicimila lire ai li¬ 
tro. Al Bohemia soldati dell'O- 
nu non se ne vedono ma par- , 
lano di loro le lombate di vitcl- 
lo e la verdura fresca che si 
ammirano nei pialli, i vini rossi 
francesi che si gustano nel ca¬ 
lici. Un cameriere confessa «Al 
novanta per cento è roba che 
viene dai depositi deH’Onu, 
frutto di mercato nero Ira sol¬ 
dati e gente di qui*. 
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Tre ore di colloqui tra Helmut Kohl e Edouard Balladur non hanno cancellato le profonde divergenze politiche tra i due paesi 
I tempi deirintegrazione europea, la politica monetaria e il negoziato sul commercio mondiale gli scogli principali 

Vertice firanco-tedesco, l’idillio è lontano 


Helmut Kohl accoglie Edouard Balladur in pompa 
magna e i due capi di governo ribadiscono virtù e 
meriti delle speciali relazioni franco-tedesche. Ma le : 
divergenze d’opinione tra Parigi e Bonn diventano 
sempre più evidenti e difficili da ricomporre. Tempi 
dell’integrazione comunitaria, politica monetaria, 
negoziato sul commercio mondiale: i problemi re¬ 
stano aperti, nonostante i sorrisi e la buona volontà. 

„ PAOLOSOLOINI . ^ 


M BERUNO. •Nuance» è una 
parola trance.se che si usa an¬ 
che in tedesco. Di meglio II 
cancelliere Kohl non ha trova- , 
lo, ieri, per spiegare ai giornali- . 
sii che lui e il premier francese ;, 
Edouard Balladur non s'erano . 
trovati d’accordo su nessuno, •' 
o quasi, degli argomenti al v 
centro del loro incontro (l'o- i' 
spile, un po’più franco, ha par- 
lato di «problemi e diflicollà»). ' 
Detto questo, nessuno deve ^ ' 
pensare che tra Bonn e Parigi , 
sia calato il gelo o che la crisi '''' 
di quel che fu r«assc*, il «moto- 
re» dell’unità europea, la belle 
alliance che trascinava i pari- 
ner vada oltre una sia pur pro¬ 
fonda e non contingente diver- ' 
genza di interessi e di opinioni. ' 
Al di là dei sorrisi, delle frasi di 'V 
ciicostanza e delle inevitabili y, 
ipocrisie diplomatiche, i due - 
capi di governo su un punto si- *: • 
curamenle sono stati sinceri: 
l'amicizia franco-tedesca non “ 
è in pericolo, il rapporto spe- 
ciale che De Gaulie e Ade- 
nauer allacciarono di qua c di v 
là del Reno trent’anni la regge, ■ 
eccome. Né potrebbe essere y 
altrimenti, nonostante le nuan- '• 
ces (sfumature), anzi le Nuan- ' 
ceti, di Helmut Kohl. ; 

Le quali, perù, rappresenta- ' 
no un bel problema poche set- ■, 
limane prima di un vertice * 
straordinario della Cee che C 
nessuno sa, a questo punto, '• 
dove potrà portare (In altri ’• 
tempi ci avrebbero pensato ' 
Kohl e Mitterrand a fissare l’a¬ 


genda per tutti...) e poche set¬ 
timane dopo il rumoroso nau¬ 
fragio dello Sme. E mentre si 
fanno evidentii segnali di 
quanto forti siano, su tutte e : 
due le sponde del Reno, le ten¬ 
tazioni di andarsene ognuno 
per conto proprio, siano gli ac¬ 
cordi Gatt, la politica agricola, 
il che fare con la ex-Jugoslavia 
o quant'altro, inseguendo cia¬ 
scuno preferenze, egoismi e 
sbandate della propria opinio¬ 
ne pubblica. Insomma, nono¬ 
stante la pompa del ricevimen¬ 
to ufficiale, con picchetti d’o¬ 
nore. inni nazionali e cerimo¬ 
nie da quasi-visita di stato inu¬ 
suali per l'abitudinaria e in 
fondo confortante «normalità» 
delle consultazioni franco-te¬ 
desche, il confronto tra Kohl c 
Balladur, tre ore alla sola pre¬ 
senza degli interpreti, non de¬ 
v’essere stato facile. Né certa¬ 
mente hanno contribuito a 
semplificarlo i signori della 
Bundesbank che da Francofor¬ 
te non si sono smentiti, facen¬ 
do esattamente il contrario di 
quanto'tutti si aspettavano. 
Non sarebbe stato un segnale 
distensivo verso l’ospite parigi¬ 
no, utile per tutti in questo mo¬ 
mento, . annunciare, proprio 
durante il suo soggiorno a 
Bonn, una riduzione dei tassi 
che comunque, prima o poi, 
dovrà arrivare? E invece niente. 
Lui. Balladur, ha fatto mostra 
di prenderla con spirito: la de¬ 
cisione sui tassi -ha detto- il 
consiglio della Bundesbank, 
•cosi indipendente», non l'ha 


presa proprio perché lui era 
qui. Una battuta, ma forse per 
niente lontana dalla verità. 

L’ennesima manifestazione 
di rigore da parte dei «cani da .1 
guaiola deH'inflazione» della 
BuBa ha certo condizionato la 
parte dei colloqui che i due ca¬ 
pi di governo hanno dedicato 
ai problemi monetari, con 
l'annessa grana della sede del-. 
la futura istituzione centrale 
europea sulla quale il ministro 
federale delle Finanze Waigel, 
l’altro giorno, si è prodotto in ' 
una inutile provocazione ami - 
francese dando (>er scontata la 
scelta di Francoforte. A quanto . 
si può intuire, visto il silenzio 
che sull'argomento è stato os¬ 
servato durante la conferenza f 
, stampa finale, Balladur deve ' 
aver anche rinuncialo ad otte- . 
nere dal suo interlocutore una ; 
correzione di tiro della canno¬ 
nata-sparata qualche giorno fa ' 
sulla possibilità di far slittare la 
data d'entrata in vigore deirU- ' 
nione monetaria. L’ipotesi, 


lanciala da un cancelliere in 
versione vacanziera, non è sta¬ 
la ufficializzata in alcun modo.. 
ma si sa che a Parigi è stata ac- 
colta malissimo. Quanto • al 
Gatt, la nuance più coriacea, 
che ammorba ogni vertice 
franco-tedesco fin da quando 
. le cose andavano per il me- 
, glio, le posizioni -manco a dir¬ 
lo- restano «distanti». Balladur 
ha ribadito che il suo governo 
non ha alcuna voglia di farsi 
y mangiar vivo dagli irascibilissi¬ 
mi agricoltori francesi metten¬ 
do la propria firma sotto l'ac¬ 
cordo di Blair House e Kohl, 

. stavolta, ha ammonito a non 
mettere «i nostri amici francesi» 
sul «banco degli imputati» co¬ 
me se fossero solo loro i re- 
' sponsabili del blocco del nc- 
goziato Gatt. Che invece è. 

; probabilmente, proprio quello 
che pensa. Ma con tutti i guai 
■■ che oscurano il «rapporto spe- 
, ciale». .di questi tempi con la 
franchezza è meglio andarci 
' piano, 






Ogni giorno 7 attentati nazi 


H BERUNO. La violenza del¬ 
l'estrema destra in Germania ' 
ha assunto «una nuova dimen¬ 
sione». con una -escalation fi¬ 
nora mai sperimentata» che ha ’ 
portato a un aumento degli at¬ 
tentati e delle aggressioni del . 
74% in un solo anno. I delitti at¬ 
tribuiti a neonazisti, skinheads 
e simili sono stati, infatti. 2584 
(una media di più di sette al 
giorno!) nel 92. contro i 1483 
dell'anno precedente. E tutto 
lascia supixirre che il bilancio 
del 93 sarà anche più pesante. 

I dati sono stali fomiti, ieri, dal > 
ministro federale degli Interni : 
Manfred Kanther (Cdu). che ' 
ha presentato . all'opinione ' 
pubblica il consueto rapporto ■ 
annuale elaborato dal Bande- 
suerfassungsschutzamt (Bvs). 


il servizio segreto interno. Dal 
91 al 92 il numero degli atten- : 
lati mortali è salilo da 3, con 
Ire vittime, a 15, con 17 vittime; i- 
il numero degli attentati dina- ; 
milardi é passato da 3 a 14 e si 
sono quasi raddoppiali -da 
380 a 708- gli attentati incen¬ 
diari, particolarmente perico¬ 
losi se compiuti, come sempre 
più spesso accade, con l’inten- , 
zione di uccidere. Anche il nu¬ 
mero degli estremisti di destra 
conosciuti dai Bvs come tali ù : 
cresciuto: erano 40950, divisi 
in 76 gruppi, nel 1991 e sono 
diventati 42700 divisi in 82 - 
gruppi nel 1992. Secondo i di¬ 
rigenti del Verfassungschua 
non sì può parlare di una «ge¬ 
stione centralizzata* delle vio¬ 
lenze a livello nazionale. Si so¬ 


no pero moltiplicale le testi- 

: monianze sulla «preparazione : 
pianificata» di molti attentati. II : 

• che fa intuire un crescente gra¬ 
do di organizzazione interna 
nella «scena» dell’estrema de- ■ 

. stra. La quale, ha sottolineato il 
minislro. continua ad essere ■ 
caratterizzata dalla^ giovane ; 
età dei suoi protagonisti: circa 
il 70% dei reati attribuiti a neo¬ 
nazisti e skin sono stati com¬ 
piuti da minorenni; Il che ren- 

f de ancor più evidente la ne- 
cessità non tanto di leggi più 
repressive, quanto di una pre- 

■ ■ senza più attiva e più consape- 

• vote delle istituzioni della vita ■ 

■ civile, a cominciare dalla scuo- 

. la. Anche sull’altro fronte.. 
quello dell'estremismo di sini-. 
stra, i dati del Verfassungs- 



di aver organizzato la manifestazione per perse¬ 
guire una «tatdea militare». Questi ultimi dal 
canto respingono le accuse e dicono anzi che 
l’arrivo del convoglio ha favorito le forze croate, 
che approfittando del cessate il fuoco, hanno 
potuto bombardare una diga poco più a nord 
della città. Lo sforzo dell'Onu per rompiere l’as¬ 
sedio di Mostar. dove 55.000 musulmani erano 
allo stremo, è stato nei giorni scorsi notevole. 
Oltre al convoglio, tonnellate di viveri (comun¬ 
que in media soltanto mezzo chilo a testa) e 
medicine sono state paracadutale p>er due notti 
consecutive, da aerei militari Usa provenienti 
daila base di Rhein Main, vicino a Francofone, 

Altrettanto intensa sembra l'attività diploma¬ 
tica dell'Onu in vista dqlla sessione dei negoziati 
di pace in programma per lunedi prossimo a Gi¬ 
nevra. Un segnale in tal senso lo ha dato lo stes¬ 
so segretario dell'Onu Boutros Boutros Girali, 
che ha annunciato che all’inizio della settimana 
prossima si recherà di persona nella città svizze¬ 
ra per incontrarsi con il segretario generale del¬ 
la Nato Manfred Woemer e con il suo inviato 
per la ex Jugoslavia Thorvald Stoltenberg. 

Il presidente bosniaco Alija izetbegovic ha 
detto ancora ieri che a Ginevra chiederà una 
modifica delle mappe. I leader croato-bosniaci 
sembrano dal canto loro determinati ad andare 
avanti con la proclamazione della loro «Repub¬ 
blica creala di Herzeg-Bosna». Anche i serbi 
sembrano avere serie divisioni al loro interno. 
La cornunità serba dei monti Orzen (nord della 
Bosniai) ha respinto il progetto di pace poiché 
esso prevede che i loro territori vengano annessi 
nella regione destinala ai musulmani: «Non ac¬ 
cetteremo mai di vivere sotto il controllo musul- 


Al centro 
soldati . 
dell'Onu, sotto 
la Bandiera 
delle Nazioni 
Unitea . ■ 
Sarajevo. In • 
alto a destra 
un casco blu . 

’ inglese, sotto 
il cancelliere - 
tedesco Kohl 
e il premier 
francese 
Balladur 



schutz segnalano un incre¬ 
mento dei reati, anche se la 
minaccia, a parte il terrorismo 
della Raf, appare sicuramente 
meno grave. Gli aderenti ad or¬ 
ganizzazioni di estrema sini¬ 
stra sono aumentati, Uà il 91 e 
il 92, da 26500 persone (divise 
in 74 gruppi) a 28500 (in 77 
greppi). Ad estremisti di sini¬ 
stra, prevalenlemenle «autono¬ 
mi». sono stati attribuiti l’anno 
scorso 1203 atti di violenza, tra 
cui un attentato mortale com¬ 
piuto dalla Raf (erano stati 
1063 con due attentati mortali 
l’anno precedente), 14 atten¬ 
tati dinamitardi (3 nel 91) e 
134 attentali incendiari (ISl). 
A differenza di quanto accade 
per restrema destra, larga¬ 
mente diffusa sul territorio, la 


quasi totalità degli uHrùdì sini¬ 
stra disponibili alla violenza è 
concenuata nelle grandi città, 
e particolarmente a Berlino. 
Un cenno, infine, anche que¬ 
sto inquietante, alla presenza 
di estremisti facenti capo a or¬ 
ganizzazioni straniere (soprat¬ 
tutto, negli ultimi tempi, curdi ■ 
e turchi) ; nel 92 il loro numero 
.sarebbe sceso da 42980 perso¬ 
ne divise in 79 greppi a 39800 
persone divise in 67 gruppi., 
Fra gli attentad (213 di cui 4 ■' 
mortali con 7 vittime nel 92 e 
142 con 3 vittime l'anno proce¬ 
dente), particolarmente fero¬ 
ce è stato l'eccidio di quattro 
curdi iraniani il 17 settembre 
del 92 in un ristorante di Berli- 


Pàlesb^ per sole^te 


DAL CORRISPONDENTE 


H BERLINO. Le studentesse di fe¬ 
de islamica non piossono essere co¬ 
strette a fare ginnastica insieme con 
j loro compalgni maschi. Il loro 
(eventuale) rifiuto, infatti, va consi¬ 
derato corno espres.sione della li¬ 
bertà di fede e di coscienza garanti¬ 
ta dalla Costituzione tedesca. Se le 
autorità scolastiche non sono pro¬ 
prio in grado di offrire soluzioni al¬ 
ternative (per esempio lezioni se¬ 
parate per sesso), dalle ragazze si 
può «pretendere» che rinuncino alle 
proprie obiezioni. Sempre, però, 
che questo non sollevi «insopporta¬ 
bili conflitti di fede e di coscienza». 
La sentenza, pronunciata ieri dalla 
VI sezione del Tribunale ammini¬ 
strativo federale, è un po'complica¬ 
ta. ma complicate, complicatissi¬ 


me, erano anche le questioni che i 
giudici si son trovate sul tavolo -da ■ 
una parte la Legge Fondamentale 
della Repubblica dall'altra il Cora- * 
no- e hanno creduto di poter risol- • 
vere con il compromesso: lo stalo . 
tedesco ha il diritto di pretendere i 
che i cittadini immigrali si adeguino 
ai costumi del paese? Se si, fino a 
che punto? E. problema ancor più 
delicato, che diritto hanno le autori¬ 
tà, in questo caso quelle scolasti- ' 
che, di imporre una prassi di eman- , 
cipazione femminile di cui i genito- 
ri, e spesso anche le figlie, non vo- ■ 
glibno proprio sapere? 

Vecchia questione, che da anni 
turba, irrisolta, la buona coscienza 
dei tedeschi, divisi, specie a sinistra, 
tra le ragion i del rispetto delle cultu- 
■ re altrui (specie in questi tempi di 1: 
xenofobia dilagante), quelle del- ■ 


l’integrazione e quelle della eman- ; 
cipazione civile. Il problema è com- 
plicato dal fatto che. come accadde ' 
qualche tempo fa in Francia e in - 
Belgio con la battaglia del chador a '• 
scuola, a rivendicare la «diversità» ' 
culturale non è la generazione dei •' 
genitori ma quella dei figli, i quali 
non vogliono affatto essere «eman- ; 
cipati». E'il caso delle due ragazze r 
che. con la loro iniziativa, hanno 
provocato il giudizio del Tribunale ' 
amministrativo. Hatice B. : dì Bo- 
chum (Renania-Westfalia) e Ayse ■ ■ 
A. di Brema, ambedue turche e am- ' 
bedue quindicenni, si rifiutano di i' 
partecipare alle lezioni di ginnasti- ■ 
ca a scuola perché il Corano impe¬ 
direbbe loro di mostrare le proprie 
«nudità», nonché di osservare quel¬ 
le dei loro compagni maschi. Guai, 


inoltre, se si dovesse arrivare a qual¬ 
che. sia pur eventuale e non voluto. ' 
•contatto fisico». 1 presidi degli isti- ' 
luti frequentali dalle due ragazze e : 
poi le autorità scolastiche dei due : 
Lùnder hanno respinto la richiesta 
di esonero perché le lezioni di gin- 
nastica comuni per maschi e fem- : 
mine sono «un elemento essenziale . 
del processo edudativo» e, come ha ■: 
sostenuto in tribunale il Senato di • 
Brema, l’esclusione delle ragazze di ( 
fede islamica dai corsi rappresente- ■ ' 
rebbe una discriminazione e po- 
Irebbe sollevare sentimenti xenofo¬ 
bi, essendo ben difficilmente spie¬ 
gabile ai compagni di classe. Inol- ; 
tre, argomenta ancora il parere del \ 
Senato di Brema, se si doves.se ac¬ 
cettare Il principio che la sola vista i 
di un abbigliamento «disinvolto» è 
inconciliabile con la coscienza reli- , 


giosa delle donne islamiche, queste 
; verrebbero di fatto ad essere esclu- 
; se non solo dalla scuola, ma da tut¬ 
ta la vita ciyile in Germania, E ciò. 
; ovviamente, contrasterebbe con la 
parità dei diritti delle donne sancita 
- anch'essa nella Costituzione. Ma 
proprio di questa parità, hanno ar¬ 
gomentato i genitori di Ayse A. e la 
stessa ragazza, la quale ha difeso la 
' propria causa personalmente e in 
: buon tedesco davanti ai giudici, a 
loro non importa nulla. • - ■ ■ 
La sentenza del Tribunale ammi¬ 
nistrativo federale ha dato sostan¬ 
zialmente ragione a loro. Ed ora ri¬ 
schiano di aprirsi problemi abba¬ 
stanza complicali per le autorità 
scolastiche. Il Land di Brema, assi¬ 
curavano ieri i funzionari responsa¬ 
bili, é in grado di assicurare le strut¬ 


ture necessarie a lezioni di ginnasti¬ 
ca separate per ses.so c io farà an¬ 
che se trova la cosa «pcdagogica- 

, mente non desiderabile». Ma c è il 

. rischio che la rivendicazione degli 
esoneri per molivi religiosi dilaghi 
creando difficoltà di ogni tipo e irre¬ 
solubili problemi di coscienza. In . 

■ una sola scuola di Brema, per 
esempio, sono ben 109 le ragazze ' 

. che non partecipano «per motivi re¬ 
ligiosi» alle gite scolastiche e sicura¬ 
mente non per tutte si tratta di una , 
scelta compiuta da loro slesse. E in 
alcune maschee tradizionali.ste. do¬ 
po la «vittoria» sulle lezioni di ginna¬ 
stica pare che si slia già organizzan- . 

■ do il boicottaggio dei corsi di edu- 

■ cazione sessuale e delle iniziative ■ 

■ scolastiche contro la diffusione dcl- 

l'Aids. : 

,r/-'..Sb. 
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Alla sbarra lo Sceicco cieco 

Accusato per le Torri, dubbie le prove 


Per l’Fbi è lui Tispiratore 
delFattentato al World 
Trade Center e dellomicidio 
del rabbino ultra Kahane 


Un informatore-provocatore 
ha registrato ore di prediche 
ma non sarà facile 
incastrarlo in tribunale 


Lo sceicco Abdel Rahman il mullah cieco che pre¬ 
dicava dall esilio di Brooklyn guerra senza quartiere 
a Mubarak e agli infedeli incriminato come ispirato 
re dell attentato alle Tom gemelle Alla base dell ac¬ 
cusa 1 «nastri» registrati da un informatore dell Fbi 
noti da tempo Ma già un paio di mesi fa il ministro 
della Giustizia aveva obiettato che queste pro\e in 
tribunale non reggerebbero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERQ 


■i NFW YORK Le 27 cartelle 
tlell Ilio di incrimma/ione lo 
accusano di a cr cospirato as 
siciTK ad altri per «lanciare una 
Rucrra di terrorismo urbano 
contro gli Stati uniti» In parli 
colare di essere il capo di 
un associazione a delinquere 
«con cui altri si consultavano 
per ellelluarc c organizzare it 
tentali dinamitardi assassinile 
altri atti di terrorismo» llprinci 
pale delitto di cui lo si ritiene 
responsabile come ispiratore 
è I auto bomba che lo scorso 
tebbraio quasi distrusse una 
delle due Tom gemelle del 
World Trade Center uno dei 
simboli di New York Dodici 
delle altre 15 persone incrimi¬ 
nale con lui per associazione a 
delinquere erano gii accusato 
spcs-iticamcnte per questo at 
tentato c per aver progettato 
bombe al Holland lunnell 
che collega la città al New Jer 
sey sotto I Hudson e contro la 
sede dell FBI a Manhattan Tra 
I neo-incrim nati c à anche 
b vvyid A Nosair I arabo di ori¬ 
gine egiziana che sempre a 
Nc-w York aveva ucciso il rab 
bino ultrà Meir Kahane Ma la 
star del colpo di scena giuridi 
co che ieri à comparso dinan 
ZI ai giudici proietto da una 
scorta in assetto di guerra è lo 
sceicco Omar Abdd Rahman 
il 55cnnc religioso cic'co con 
barba e tu-banle che molti de 
finiscono il «Khomcini» egizia 
no luomochc dalsuocsilioa 
Brooklyn con lo suo prediche 
religiose infuocate invitava 
quasi quotidianamente i fedeli 
dell IsIam ad assassinare il mi 
scredente Mubarak I ra le ac 
cusc specifiche a suo carico 
«I aver fornito istruzioni sul se 


un determinato allo di terrori 
smo era permissibile o villa 
to» 

L incriminazione si fonda su 
150 ore di registrazioni iffcl 
tuate da uno strano inforni ito 
re infiltratosi da anni per conto 
dell FBI tra gli cstrcmisli islaini 
ci in esilio in America II suo 
nome di battaglia era «Il colon 
nello» Si chiama hmad Ali Sa 
lem Ha rtJ anni Un tipo rnu 
scoloso .1 giudicare dalle loto 
pubblicate ieri dai giornali elic¬ 
lo ntraggono accanto allo 
Sceicco Era diventato ciltadi 
no americano nel 1991 M il 
grado un pavsalo misterioso 
Spulciando il suo nome nelle 
cronache dei giornali la prima 
cosa che salta agli occhi i che 
per cvscrc un informatore in 
posiziono cosi delicat i p irla 
vaunpo troppo lestimonian 
do all II izio di quest anno in 
un processo dopo un inciden 
te in ( ui la sua auto era stai i 
danneggiata da un altro guid i 
toro ubriaco aveva raccontato 
ai giudici di essere st ito mem 
bro dei servizi segreti egiziani 
o di essere sialo addestrato 
specificamente a «distruggere 
cose tipo navi» Gli avevano 
chiesto quali altre cose fosse 
stalo addestrato a distruggere 
«Aulo aereoplani edifici» ave 
va risposto Ln figlia rncconta 
no 1 vicini diceva iL voler di 
ventare un agente dell Fbi 
«per onorare il padre» Si van 
lava apertamente di essere 
cintura nera di karaté un tira 
toro scelto oltre che esperto di 
esplosivi Al giornalisli che I a 
vevano conosciuto in mo 
schea mostrava foto di un al 
bum che lo ritraevano in divis i 
di tenente colonnello dell E 


seri Ito egizi ino icc mio a lo 

10 (Il gl nie sottoposi 1 1 torture 
SI indo "ille dicliiar izioni di le 
dell del rabbino Kahane si era 
iikIk rivolto a loro per ven 
dirgli informazioni sul suo as 
s issano 

Mano a mano che nel dipa 

11 uni nto della vicenda dell at 
tentilo ille Iwin lowers uni 
vicenda che puzza di Piazza 

I ontaria fin dall inizio erano 
emersi p irticolari sull informa 
toro che ivovet contribuito ili i 
di iitilic izione dei responsabi 

II non erano mane ili momcn 
to di imbarazzo per le autorità 
Se avevano un informatore 
che 11 seguiva da anni registra 
V 1 sigrctamcnle tutte le con 
versazioni dei cospiratori co 
me mai non avevano fatto nul 

1 1 por prevenire il tragico atten 
t Ilo’ M 1 sull imm tgmo del Sa 
Il m pasliccioni eri previlsi 
quella i el Salem «croi quan 


do m giugno S ullr i mussiilm i 
ni erano siili irrestati in un de 
pisilo del Queens mcnlrc si 
londo la polizia stavano pri 
parando una micidiali misce 
1 1 di esplosivi S ilem vi niva in 
dicalo comi luomochc ivcva 
s ilv Ilo New York d i illcnl ili 
poli nzi ilminte piu distruttivi 
di quello ille Dui lom eonlro 
il P il izzo (Il VI Irò di II Dnu il 
sigrelirio gi nenie egiziano 
Boutros Cili ilici ninni Is d i cui 
ogni giorno passano centin iia 
(Il migli Ila di auto 

Lslratti dilli lonvirs izioiii 
con lo Sceicco chi pubbli 
chiamo qui icianlo - ermo 
già liscili sui giornali ili inizio 
di agos o Salem ne viene fuori 
quasi piu come un proviKUlo 
ri che un informalori Anelli 
se II risposte dello Sceiico ai 
quesili «religiosi ippaionoper 
lo me no inquiclaiili si indo i 
qu mio rifr risei il Vtw Yort'li 
mi-s un paio di mesi f i il mini 
slro della Giustizi i Usa linei 
Reno nevi seons gli no di in 
crmiin ire lo Sceicco in base a 
queste «prove ixtrihC a suo 
giudizio in tribunali il prò 
lesso non si svolgeri comun 
(|ui prima del prossimo anno 
non avrcbbi ro reno «Il fallo 
ehi I informalore sapesse co 
me si fanno le bombe lo ri mie 
vulnerabile all accusa di issi 
re istigalore gli avvocali awer 
san lo possono incasirare 
quando c comi vogliono 
spiega Victoria locnsmg es 
vice assistenle del ministero 
Per questo avevano puntalo 
orginari ime nie ad espellerlo e 
basii lui anziehf andarsene 
SI ira opposto in tribunali il 
I ordine di espulsione 


Vigili del fuoco al lavoro dopo 
I allentato al World Trade Center 
di New York In allo lo sceicco 
cieco Omar Abdel Rahman Sotto 
il rilascio di Godoy ieri a Managua 


Fragili 

indizi 

contro 

Abdel Rahman 


■1 NFW YORK Da un 1 eonversazioiie svoi 
tasi il 7 m iggio 

L'informatore Salem Qu >1 ù lo scopo 
dell azione contro I Gnu’ Volete colpir»» un 
particolare individup o demolire 1 intero Pa 
lazzo’ Questo sarebbe un altro può di mani 
che 

All: (uno degli accasati di associazione 
terroristica) È il governo mondiale 

Salem- Ecco 

Ali: Chi governa oggi il mondo’ 

Salem Va bene La tua d un ottima idea 

All. On evitiamo di far menzione del no 
me Chiamiamolo la Grande Casa Daccor 
do’ Gli diremo che tu non sei lontano da 
noi Che possiamo contare su di te in ogni 
momento Da una conversazione svoltasi il 
2 5 maggio stavolta in presenza dello Sceicco 
Abdel Rahman 

Salem (rivolto allo Sceicco) Grazie ad 


All ih posso rivolgermi a Lei per ivcrc nspo 
sic kI un qucsiio clic mi tormenta Possiamo 
considerare le Nazioni Unite come la c isa 
del Diavolo' Preparare un col|X) grosso' 

Lo Sceicco Abdel-Rahman Non e proi 
bilo Ma metterebbe in cattiva luce i musul 
mani 

Salem Allora non dobbiamo colpire 1 0 
nu Puntare invece SUI militari’ 

Lo Sceicco L Gnu non va bene per cscr 
citare pressione Danncggerebbc i inusulma 
ni prima ancora dell Gnu L Gnu viene consi 
derato come il quartier generale deli i pace 
La gente direbbe che i musulmani sono c on 
tro la pace 

Salem C se provassimo con 26 Federai 
Plaza' (L indirizzo del quartier generale 
dell FBI a New York non lontano dalle Tom 
gemelle ndr) 

Lo Sceicco Ebbene questo e da appro 
fondirc i\ndateci piano 


La difesa dì Michael Jackson 

Il padre del bimbo molestato 
aveva proposto al cantante 
di finanziare una società 


H U \s|llM il )N Si s1( s i 
id limili qu iltr» m nor mii 
1 uidaLjine d( 11 1 poli/i \ di 1 os 
Ans?Ll(.s SUI presunti ibusi si s 
su ili coniiness) dd c intinte 
Mie h K1 Icicksi. n udmnid d 
cuni b imbuii nel niieli \e 
\erlmej Oltre il Ireeluenne 
lorclcJii C!i meller elle isrebbe 
colile ss Ito id un leripisli di 
ivtr mjlo npporti sessudi 
or ili con Mie h lelj le lesoli 1 1 
eendo teisi se. Ut ire ! ind ii^me 
ekll 1 poli/i 1 ) dme no illri tre 
KieA mi sono stati interm qiti 
d i_,li adenti che te.)ntinuano i 
nuiiteiuri il missimo risi rbej 
sull I Ifind de// i o meno de Ile 
leeuse CjIi ai,e*nli ehi h inno 
pori^uisilo il r iiK 11 L 1 diita/io 
ne I l»os Anv,elcs del e int mie 
h inno Ut rroL, ito anche i f i 
mili in e alcuni amie i de i mino 
renni implie ili nell ivitend i 
Michael I ickson che li i nn 
\i ito per due idiomi eonscH. u!i 
VI li suo eniicerlo a Bim.,kok 
per pnblimi di sdule conti 
nu 1 1 proci im irsi innoeenle 
1^1 f mutali i de I cani mie spcs 
so disunii 1 in p tss ilo h i ni i 
scialo una diehiarj/ioiu con 
zinnia in cui si esprime I » con 
vin/ione che Jackson si t n 
m isio vittima di un crudele 
tent divo di profili ire della su i 


im il Je ! su 1 SUL l e sso Aj 
he in 1 ( llie ino e onsule e 
de il 1 pop si ir per 1 probkmi di 
seuri//i hi il elisalo sei/a 
me//I lem ii lumi indijor 
el in ( li mille r eli iver imb islito 
un tenlali\ej li estorsione di 
«iti nuli iiii di doli in 

Il e,ioni de MolK’wuod Ke 
porte r h t ri\e I do cIk il padre 
del r 114 1//'^ d eie nljsl i di iie 
ve rlv ! iills Lvan Ch mdler ( tra i 
suoi elle Idi liguri lo I diedre 
C liristi m ''I de r e d litri ste Ik 
eli llollvwi Oli) wev i tentilo 
deune sì itimane fidieonvm 
ee re il e Jid dite i creare un i 
nuova L is I di produzione con 
un knelo lii venti milioni di 
dollari 

llriisi//o iv re bbe colile ssa 
to d padre un mese ani 
tur 1 dei suol r ipporti con 1 ick 
soli elici nevd invit Ilo spevso 
i -Neve ri md II dentista 
ivTe blK subite^ pollilo il faglio 
d 1 un ter ipisia lord m avTeb 
be detto itìuesli ildjltorMa 
IhisAbnms di iver avuto rap 
porti sLssu di orali con Michael 
1 ickson 11 teripistì ivTcbbe 
-iibitf chiesto 1 intervento del 
la Sì su div k.xploited Child 
l iiiit il re parto dell i poli/i i di 
Iajs 2\ns4cks lIh indica suisli 
ibusicontro i minore nni 


Perdono a Los Angeles 

Il camionista pestato 
abbraccia le madri 
dei suoi aggressori 



Il pestaggio del camionista bianco durame la rivolta oer Roodney King 




' U. g 1.1 ». * Missili, armi e documenti che legano TFmln ai sandinisti 

Spunta a Managua Tairsenale delle guerrìglie 


In un rigurgito di reaganiamo Clinton ha deciso di 
imporre a Violata Cliamorro la rottura dell alleanza 
con I sandinisti O Humberto Ortega lascia il coman¬ 
do della Forze Armate è la richiesta o cessano gli 
aiuti Causa immediata del diktat la scoperta di un 
arsenale segreto in piena Managua Un fatto inquie¬ 
tante Ma così gli Usa rischiano ora di compromette¬ 
re tutto il processo di pace centroamericano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



Chiusa la crisi degli ostaggi 


H MANAOtA Ló liberazione di tutti gli 
ostaggi sia quelli in mano da giovedì scor¬ 
so di un commando di recontns (ex con 
iras antisandinisti) a Quilali nel Nord del 
Nicaragua sta quelli Icnuli dal gruppo di 
ex militari sandinisti nella sede dell Unio¬ 
ne nazionale d opposizione (Uno) a Ma 
nagiid ha posto fine sen/a spargimento 
di sangue a una crisi che ha tenuto il pae¬ 
se eoi fiato sospeso per quasi una settima 
na Dopo la liberazione degli ultimi cm 


que membn della commissione ufficiale 
detenuti dal eommando guidalo dal co¬ 
mandante sciacado»» li capo dei Rceom 
pas che trattenevano ancora cinque 
ostaggi del partito di maggioranza "Uno 
aveva annunciato che avrebbe liberato tl 
vice presidente Vii^jho tk)do> c gli altn 
quattro deputati non appena gli ostaggi li 
bcrati dai recontras fossero giunti a Quila 
li La liberazione ò effettivamente awcnu 
ta di li a poco 


■■NbWYORK Quando po¬ 
co prima dell alba dello scorso 
23 di maggio una colossale 
esplosione scosse I ultimo son 
no degli abitanti di Managua 
le pnmc cronache s affrettare 
no a riferire con piu che ap 
propriala enfasi come l eco di 
quello scoppio fos^e stata udì 
ta anche «ad oltre cinquanta 
chilometri dalla capitale** Ma 
m realtà nessuno neppure la 
più fervida c sensazionalista 
delle fantasie avrebbe potuto 
di primo acchito immaginare 
quanto lontane sarebbero di 
fatto amvale in un ancor mi 
terrotta reazione a catena le 
onde d urto d una tale Ocfla 
grozione Eppure proprio que¬ 
sto è accaduto rapidamente 
superali i confini del Nicara 
gua 1 rimbombi hanno presto 
raggiunto il vicino Salvador 
scrollando fin quasi a spezzar 
lo li fragile alberello df»! prò 
CCS.SO di pace Quindi appro¬ 
dati a Washington hanno co¬ 
me d incanto nsveglialo - ari 
che nelle coscienze piu appa 
rentemente refrattarie - pas¬ 
sioni ed ossevsioni che la fine 
della guerra fredda ed il tra 
monto del rcaganismo pareva 
no aver definitivamente asso 
pilo Risultato Bill Clinton ha 
ora preso a suonare a pieni 
polmoni le trombe dell unti 
sandinismo ponendo il gover¬ 
no di Violeta Chamorro di 
fronte ad un drastico diktat o 
mette alla porta Humberto Or 
tega lex «comandante della 
rivoluzione** rimasto alla guida 
delle Forze Armate o nel pros 
simo futuro non riceverà più 
un solo centesimo in aiuti eco 
nomici 


Il fatto è che tra i detriti deilo 
scoppio de) 23 maggio - o me 
glio al di sotto delle rovine di 
quella che pareva essere un in 
nocua autofficina - gli inqiii 
renti hanno presto scoperto 
non solo un arsenale di assai 
rispettabili proporzioni ma 
anche gli arcliivi di un organi/ 
/azione clandestina armata 
che data la collocazione non 
poteva che essere un emana 
zionc dei servizi di sicurezza 
nicaraguensi (tutti ancora sol 

10 il controllo dei vecchi din 
genti sandinisti) Ira i «pcz.zi 
forti» della collezione ISmissi 

11 anticarro la cui proprietà ò 
stala subito rivendicata - con 
piena e pubblica ammissione 
di colpa - dal FIJ^ una delle 
cinque organizzazioni che 
compongono il Fronte bara 
bundo Marti salvadoregno 

Piuttosto ovvie dunque le 
prime conseguenze dell '^splo 
sione mcllere in crisi accordi 
dipacechc raggiunti sotto l e 
gida delle Nazioni Unite cspli 
citamcnte prevedevano da 
parte guemglicra un «totale 
smantellamento degli arsenali** 
(il Farabundo Marti ò stato 
per questo duramente censu 
rato dal segretario generale 
dell Onu Boutros Ghali men 
tre li presidente Cristiani si ò af 
frettalo a reclamare - senza in 
realtà incontrare troppo credi 
lo - la esclusione del FMLN 
dalle prossime elezioni) Ma 
non solo in quel sotterraneo in 
cemento armato si sono trova 
le prove mdi/i documcnii e 
macchinari capaci d alimcn 
tare scoperte indagini rivendi 
eazioni e fantasie per molli tk 
gli anni a venire C orano niis 


sili bombe mitri passaporti 
f lisi in quantità industriak L 
gestore del biinker - a lestimo 
manzi della presenzi duna 
ragi alela terroristica interna 
zionale -ori» quanto p ire la 
le fusebio Arzalluz membro 
dell I ta base i Gran parte dei 
clocunienti ritrovati si riferiva 
no id anni interiori al 1990 
('inno della sconfitti elcttora 
k dei sandinisti) M i molti altri 
coiiÌl mi IV ino I» proscciizio 


ne fino al giorno dell csplosio 
ne d una inlensd attivila terrò 
nstica in molle parli del inon 
do Una lista di almeno cento 
nomi ad esempio rivelava co 
me in quel bunker fosse attiva 
un organizzazione dedita ai 
sequestri di facoltosi lalinoa 
mencani (due dei quali già di 
fatto rapiti) Abb istanza jxir 
ehù la stampa Usa immediata 
mente rammentasse come in 
tino «lei COVI <l< i U rroristi isla 


miei di New York fossero stati 
recentemente trovati cinque 
passaporti nicaraguensi Cper 
che con grossolano ma effica 
ee spirilo di rivincita il Wall 
Street Journal lom isse ad a^i 
tare m uno dei suoi editoriali 
(23 luglio scorso) due con 
trapposli fantasmi quello del 
t ex ministro degli interni san 
dinista iomas I^rge e quello 
del colonnello Oliver North II 
primo intrivisto da qualcuno 


mcnlrc ancora in pigiama 
s aggirava sconvolto Ira le ma 
cene dell e spiosionc II sL*con 
do rievocalo nei panni dell c 
roe incompreso sotto un affcl 
luoso cd inequivoeabi c titolo 
-Olile ivcva ragione** 

Che I fatti emersi da quell ar 
scnale scoperchialo siano in 
quietanti non VI e dubbio lutti 
I -giochi di spie** del resto lo 
sono Specie se iccidenta 
mentente e repentinamente n 
scattati dai crateri d un espio 
sione E certo ù che - come in 
tutti I «giochi di spie** - anche 
inoUe delle -venta uscite da 
quei detriti fumanti hanno fini 
lo assai piu per complicare 
che per semplificare le cose Si 
prenda ad esempio il caso 
dell itlcntato di 1^ Pcnca do 
ve il 30 marzo dei] 98*1 qual 
cuno tentò di far la pelle ad 
Eden Pastora I ex -eomandan 
te zero** sandinisla passalo alla 
controrivoluzione (Pastora si 
salvò ma tre giornalisti perirò 
no nel! esplosione) Nuovi do 
camcnti hanno eonkrmalo 
che autore di quella strage fu 
Vital Roberto Giguine un 
membro dcllErp argentino 
(probabilmente morto an 
eh egli nel disastroso attacco 
alla Cdserm t della lablida al 
le porte di Buenos Aires nel 
1989) che ai quei tempi era al 
servizio della controuitch^en 
cwsandinista e cubina Ma li 
scofxrta dell i sua identità si 
so\"’appone senza eancellar 
e ad alto frammenti emersi in 
un inchiesta giudiziari i con 
dotta in Costa Riea e giunta al 
la conclusione che uomini del 
I » Ciacr ino ptsonit niente im 
plicati nell organizzazione e 
nella copertura dell allentalo 
Un caso di doppio o triplo gio 
eo*^ L jxissibile Pastora era a 
queitempi un uome')dai molli 
nemici Ed in un recente libro 
- -Cxjrriaran la lablada y las 
gueiTas de inlelligcncia en 
America l^lin t** - il giornalista 
Julio Vilialongii ha dimostralo 
come in diverse occasioni gli 
uomini dell Erp siano si iti con 
Icniporaneamcnle usati dai 
piu diversi servizi segreti 
Resi X comunque il fatto che 
ben li eli la elei molti e^d oscuri 


dettagli (li questa vicenda 
un altra ò la vera questione po 
litica Giunta negli Uvi 1 onda 
d urto dell esplosione ha Irò 
Vito uni sorta di vuoto pneu 
malico quello della politica 
estera elintom ina Ed in que 
sto vuoto non h inno finito per 
incontrare altro che i vexzianti 
residui delle anliehe fissazioni 
rcdganianc Può se*mbrare in 
credibile ma e invece un in 
controvertibile fitto di fronte 
il riesplodere della crisi niea 
nguense nel p uìoram 1 politi 
co americano non ù risuonai i 
che la voce di Jesse Hclms il 
vetusto ed ullraeoiiservalore 
senatore del Nord C irolina le 
cui rabbiose posizioni intisan 
dinisle erano a suo tempo con 
siderale anche da molli re 
pubblicani la versione canea 
turale delle paranoie centro i 
meneane di Reagan 1 ulti gli 
litri si sono accodati Clinton 
cd il Dipartimento di Stalo il 
York Dmes (che l allroie 
n chiedeva in un editoriale le 
dimissioni di Ortega) ed cmi 
nenli democratici che pure 
come li se n itore Christopher 
Dodd fieramente si opposero 
negli anni 80 ai pi mi d ag 
gressione di Reagan 
Non ( f le ile e ipire per qu i 
te‘ ragione posizioni oltranzisk 
da molti derise nel pieno del'i 
guerra fredda e con i s indinisii 
al potere abbiano finito per 
trionfare ora i guem freeJd i 
conclusa con i sindimsti elei 
loralmente sconfitti e sotto 1 e 
gida d un presidente demoera 
tico Mi certo e che - quale 
che sia il giudizio sul p issalo e 
sul presente de sandinisti - 
1 jllcan/a Chamorro Orteg i 
ha fin qui gar intito seiiz i visi 
bill alternative la prosecuzio 
ne dell espcrienz 1 demoerali 
ea in Nicaragui E resta in cf 
fctti quest alleanza uno dei 
pilastri del processo di pace in 
tutto il Centro imciica Abbi! 
tcrlo - come in quesk ore ri 
cord 1 la crisi degli osi iggi si 
gnifiche rcblx soltanto creare 
altre macerie Molle piu macc 
ne di quelle lasciate dall espio 
sionc de! 2 3 di maggio Bill 
Clinton si I giocando eoi fuo 
co 


H I OS* ANCM ES* Dopo aver 
issistito insieme i una giuria 
pii infie Ila d ìli orrore il filma 
lo iell ilrexre pestaggio di cui 
fu vittima durante le rivolle di 
IzDs Angeles dell aprile 1992 il 
ciiTiionisia Regmald Denny si 
e alzalo ix*r andare ad ibbrac 
ei ire le m idn dei due ragazzi 
neri sospettati di iverlo pie 
ehialo selvaggiamente solo 
perche eri un bianco Rispet 
lo e ammiro quest uomo ha 
detto tra le lacrime la madre 
del ventenne Damian Wil 
Iiirns uno dei due imputati 


leeus Ito di te ni ito omicidio 
Quest uomo non ha e ttlivena 
nekuorc Me ntre i r incori su 
scit 111 d II tre giorni di viokmza 
nzziale non si sono ancora 
placati ì Los Angeles nemmo 
no a un anno o mezzo di di 
st inza Reginild Dennv ha 
perdonato Keginald Dennv fu 
tir ’o fuori dal suo camion prò 
pno all inizio dell insurrezione 
eausdta d il) assoluzione in pri 
mo grado di quattro poliziotti 
bianchi ehe avevano selvag 
giamenle pieehiato 1 automo 
bilista nero Rodnev King 


COMUNE DI 
FALCONARA ALBANESE 

PROVINCIA DI COSENZA 


In esecuzione della delibera della G M n 174/93 
è indetta licitazione privata per I esecuzione dei 
lavori di «Recupero e riqualificazione del centro 
storico L 64/86 - 1 ° stralcio di L 800 000 000» 
Importo lavori a base d asta L 616 256 000 
Le ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare presentando apposita 
richiesta entro il 5-9-93. ore 12 00 
Tutta la documentazione relativa e visibile presso 
I Ufficio tecnico comunale del capoluogo 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dott. Rosario Aloe Ing Nicola Carnevale 


SBegMmBEipììiaBamagna 

USL N 11 DI CORREGGIO (R E ) 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

L U S L suinlestata bandisce una gara nella forma della 
ticitazione privata da esperirsi con il criterio di cui all art 1 
lettera a) della L 2-2-73 n 14 per I appalto di 
-1° stralcio del 1" lotto funzionale relativo alla ristruttura¬ 
zione ed ampliamento dell Ospedale S Sebastiano- 
Importo a base d asta L 2 557 000 000 
Iscrizione ANO - Categoria 2* Classe 6* 

L Amministrazione intende avvalersi (senza vincolarsi sin 
dora) della facoltà di cui allan 12 della L 3-1-78 n 1 
relativamente al 2° stralcio per un importo a base d asta 
previsto in L 2 760 000 000 

Il bando integrale di gara è stato pubblicato sul BUR 
Regione Emilia-Romagna del 25-8-93 
La domanda di partecipazione nelle torme e con i docu¬ 
menti indicati nel bando dovranno pervenire entro le ore 
13 del 14-9-93 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

LAMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dr.ssa Laura Testi 
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Aperta in un clima drammatico 
la riunione dei vertici palestinesi 
L’opposizione sferra l’attacco 
Sott’accusa le concessioni a Israele 


Husseini e Ashrawi lo appog^ano 
insieme ad altri cento dirigenti 
Da Gerusalemme arriva l’annuncio 
«Possiamo ritirarci da Gerico e Gaza» 


Arafat resìste alla notte dì Tunia 

I leader dei Tenitori salvano il capo dell'Olp 


Nel «giorno della verità» Yasser Arafat si difende at¬ 
taccando. A Tunisi, dove è in corso il Comitato ese¬ 
cutivo deirOlp, è scontro aperto con i radicali; «Non 
intendo rimettere in discussione la linea del nego¬ 
ziato». Cento dirigenti dei Territori sottoscrivono un 
documento di sostegno al leader contestato. Il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano annuncia: «Siamo disposti 
a ritirarci dalla Striscia di Gaza e da Gerico». 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■i «Difendo la democrazia, 
ma quando una decisione è 
presa la porto avanti anche ’ 
con metodi dittatoriali». Nel . 
•giorno della verità» Yasser ' 
Arafat ha deciso di giocare al¬ 
l’attacco, . rivendicando con 
decisione la legittimità delle ' 
scelte compiute. Convocato 
ufficialmente per discutere la • 
gravissima crisi finanziaria del¬ 
l'organizzazione. il Comitato 
esecutivo dell'Olp, iniziato nel¬ 
la tarda serata di ieri a Tunisi, 
ha subito mantenuto le aspet¬ 
tative della vigilia. Doveva es- : 
sere una delle riunioni più 
drammatiche nella storia pale- 
.stinese.ecosICstato. , . 

L’opposizione < vecchia e 
nuova ha ribadito le sue accu¬ 
se ad Arafat di aver condotto i 
palestinesi in un vicolo cieco, ' 
ponendoli alla mercé d’Israe¬ 
le, c rOlp in una crisi finanzia- ' 
ria che ne mina la sopravviven¬ 
za. Insomma, di aver fallito su - 
tutta la linea. Ma chi si aspetta- '' 
va un Abu Ammar disposto a I 
scendere a patti con i suoi av- ' 
versari, é rimasto deluso. «La li- ' 
nea del dialogo non ha alter- . 
native - avevano annunciato i 
suoi più slrctti collaboratori - e ■ ■ 
Arafat non ha alcuna intenzio- ' - 
ne di decretarne la motte». Era ' 
solo l’avvisaglia di uno scontro - 
che,sin dalle prime battute del¬ 
la riunione di Tunisi si é rivela- 
to di portata storica. Il leader - 
contestato ha respinto le accu- 
se di conduzione dittatoriale ' 
dell’Olp o del negoziato, soste- ^ 
nendo di essere rimasto sem¬ 
pre coerente con quanto aveva > 
deliberato il Consiglio nozio- ' 
naie palestinese (il Parlamen- 








to in esiliol nella sessione di 
Algeri del 'dicembre ’91. In 
qucH’occasione, sottolinea 
Bassam Abu Sharif, consigliere 
politico di Arafat, fu decisa una 
strategia di pace con lo Stato 
ebraico «dopo decenni di oc¬ 
casioni perdute per ridare una 
terra al popolo palestinese», 

In possc.sso di una ristretta 
maggioranza nell’esecutivo, 
composto da 18 membri. Ara- 
lat ha ricevuto il sostegno deci¬ 
sivo dei dirigenti deiì’intemo. 
Feisal Hussein! e Hanan Ash¬ 
rawi sono giunti a Tunisi con 
un documento di solidarietà al 
leader dell’Olp sottoscritto da 
cento dirigenti dei territori oc¬ 
cupati. il contenuto è inequi¬ 
vocabile: «Esprimiamo il totale 
appoggio del popolo palesti¬ 
nese al presidente Arafat e al- 
rOlp che dirige». Un sostegno 
che investe anche l’ultima de¬ 
cisione assunta da Arafai, 
quella che ha scatenato la furi¬ 
bonda reazione dei suol oppo¬ 
sitori; accettare la proposta 
avanzata dal .segretario di Sta¬ 
to Usa Warren Christopher nel 
coiso della sua ultima missio¬ 
ne in Medio Oriente di speri¬ 
mentare rautogovemo palesti¬ 
nese partendo dalla Striscia di 
Gaza e da Gerico. Una ipotesi 
che ieri ha ricevuto l’assenso 
dello stesso governo di Geru¬ 
salemme. In un’intervista alla 
rete • televisiva americana 
«Cnn», il ministro degli Esteri 
israeliano, Shimon Peres, ha 
dichiarato che Israele è pronto 
a ritirare le sue truppe dai due 
territori, affidandoli all'ammi¬ 
nistrazione dei palestinesi, «il 
nostro - ha aggiunto Peres - è 
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qualcosa di più di un astratto 
progetto pilota per l'autono¬ 
mia. e un progetto che può es¬ 
sere attuato in tempi 
relativamente brevi». Le affer¬ 
mazioni del capo della diplo¬ 
mazia israeliana avvengono a 
pochi giorni dalla ripresa dei 
colloqui di pace e vengono in¬ 
terpretate dagli osservatori co¬ 
me un «oggettivo aiuto» ad Ara¬ 
fat. Iniziare da Gerico il cam¬ 
mino per costruire lo Stato pa¬ 
lestinese; è questo il filo rosso ' 
che ha collegato lo numerose 
prese di posizione di esponen¬ 
ti palestinesi scesi ieri in cam¬ 
po a sostegno di Arafat. Tra 
questi, Yasser Rabbo, capo del 
dipartimento informazione 
dell'Olp; «Siamo a un passo da 


uno storico accordo con gli 
israeliani - ha sostenuto - ma 
perché questo possa determi¬ 
narsi occorre il .sostegno con¬ 
creto della comunità intema¬ 
zionale». 

In questo senso Ct legittimo 
affermare che il destino di Yas- 
ser Arafat e nelle mani dell'Oc¬ 
cidente. La crisi finanziaria 
dell'Olp 6 gravissima, in peri¬ 
colo, ha ribadito ieri Feisal 
Husscim. sono in pnmo luogo 
lo «infrastrutture create in que- 
.sti anni nei territori occupati: 
ospedali, università, centri di 
assistenza». «Migliaia di palesti¬ 
nesi a Gaza c in Cisgiordania- . 
ha aggiunto - vivono oggi in 
condizioni disperate. In questa 
situazione 6 molto problemati- 


Scontrofra 

soldati 

, israeliani, che 
volevano far 
- demolire una 
’>'<• casa, e ■ 
palestinesi di 
Gerusalemme 
Est 


co parlare di dialogo e di paco 
ed es.sero ascoltali». Ed ò pro¬ 
prio su questa disperazione 
che gli avversari di Arala! fan¬ 
no leva per contestarne la lea¬ 
dership, forti del .sostegno eco¬ 
nomico ricevuto dal regime 
iraniano. Da qui rawertimcnto 
lancialo alla comunità intema¬ 
zionale dal respoasabile della 
delegazione palestinese: «Lo 
.strarìgolamento finanziano 
dciròlp mette in pencolo l’in- • 
tero processo di pace». Per 
questo, fa eco Rabbo. un even¬ 
tuale accordo israclo-palcsti- 
nesc «dovrebbe essere accom¬ 
pagnalo da un programma in¬ 
temazionale di aiuti economi¬ 
ci aH'enlità palestinese al fine 
di costruire le infrastruUure in- 
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Hanna Siniora 
«n nostro Stato 
comincia a Gerico» 


«Il nostro autogoverno può iniziare da Gerico. Ma 
Israele deve ritirare il suo esercito dalla città e dalla 
Striscia di Gaza». Parla Hanna Siniora, uno dei più 
prestigiosi leader palestinesi dei territori occupati. 
«Siamo a un passo da uno storico accordo con 
Israele. Sta a Rabin dimostrare ora la sua volontà a 
compierlo». «Non esistono alternative ad Arafat. chi 
ne chiede le dimissioni vuol liquidare il negoziato». 


dispensabili per dare corpo al- 
Taulogoverno dei Territori». La 
discussione a Tunisi è prose¬ 
guita per l'intera nottata. Solo 
oggi sapremo se Ya.sser Arafat 
avrà vinto la sua battaglia. Ad 
attendere con apprensione l'e¬ 
sito dello scontro di Tunisi vi 
sono anche i «nemici israelia¬ 
ni» che per decenni hanno 
consideralo Abu Amar il più 
seno ostacolo sul commino 
della pace in Medio Oriente. 
Oggi non ò più così; anche Ge¬ 
rusalemme ha linilo per com¬ 
prendere che raltemativa ad 
Arafat non sarebbe il più «mo¬ 
deralo» Husseini ma un uomo 
di Teheran o di Damasco. Ed 
allora a parlare sarebbero solo 
le armi. 


B «L'autogoverno palesti¬ 
nese può iniziare da Gerico e 
rappresentare un passo in 
avanti verso uno Stato palesti¬ 
nese indipendente. Ma Israele 
dove mirare il suo esercito dal¬ 
la citta e dalla Striscia di Gaza. 
La nostra non può essere una 
liberta vigilata». Inizia cosi il 
nostro colloquio con Hanna 
Siniora, uno dei più prestigiosi 
leader dei territori cxtcupati. 
•La crisi linanziaria che investe 
l'Olp è gravissima, ma la lea¬ 
dership di Arafat non è in di¬ 
scussione». 

Quali sono le cause della cri¬ 
si interna all’Olp? 

Direi innanzitutto la mancanza 
di risultali al tavolo del nego¬ 
ziato: l'intransigenza israeliana 
non ha certo aiutalo quanti in 
campo palestinese si battono 
per il dialogo. Rabin fa fatica a 
comprendere che il tempo 
non gioca a favore della pace. 
Ma la vera emergenza a cui og¬ 
gi dobbiamo far fronte ù quella 
linanziaria. Le inlraslrurture 


Feisal Husseini 
e la portavoce 
palestinese 
Hanan Ashrawi 


palestinesi nei Temilori stanno 
morendo: ospedali, università, 
giornali rischiano di scompari¬ 
re definitivamente, vanilican- 
do tutti I sacrifici compiuti ne¬ 
gli anni dell'Intifada. La comu¬ 
nità intemazionale deve aiu¬ 
tarci concretamente nel man¬ 
tenere in vita le nostre istituzio¬ 
ni, fino al momento in cui non 
ci verrà trasferita l'autorità di 
imporre la.sse. Sino ad oggi ab¬ 
biamo ricevuto solo parole d: 
incoraggiamento e nulla di 
più. Continuando su questa 
strada si fa solo il gioco degli 
integralisti, da sempre conlian 
al processo di pace 
Questa critica vale anche 
peri Paesi arabi? 
Ceicamente. Non si può soste¬ 
nere a parole la cau.sa palesti¬ 
nese e assustere compiaciuti al¬ 
la morte dei palestinesi. Cèchi 
usa il ncatto finanziario per li¬ 
quidare la nostra autonomia, 
per condizionare pesantemen¬ 
te il nostro comportamento al 
tavolo delle trattative. Mi riferi¬ 


sco m particolare all'Arabia 
Saudita o. per altri versi, all'I¬ 
ran Ma nessuno può illudersi 
di comprare la nostra coscien¬ 
za nazionale. 

Assieme a Feisal Husseini lei 
è il primo firmatario di un 
documento di sostegno a 
Yasser Arafat sottoscritto da 
cento dirigenti palestinesi 
deli'lntemo. Cosa vi ha spin¬ 
to a questo gesto? 

Dietro le critiche di «dispoti¬ 
smo» avanzate ad Arafat vi ò 
l'inlenlo di liquidare la .strate¬ 
gia negoziale, il nosuo .soste¬ 
gno ò tutto politico e tende a 
sostenere una scelta di fondo > 
die riteniamo ancora valida c ' 
la leadership che l'Ila determi¬ 
nata. Certo, esiste un proble¬ 
ma reale di allargamenlo delia 
direzione dell'Olp e di un mag¬ 
giore coordinamento Ira la 
centrale di Tunisi e i Temtori. ■ 
Ma su questo punto si è già ' 
raggiunta un'intesa che Ita ' 
portato all'ingresso nel vertice • 
Olp di sette esponenti della de¬ 
legazione palestinese ai collo- • 
qui di Washington. Per quanto • 
ci riguarda non esLsle alcuna 
•queslionc-Arafat». Chi la po- - 
ne, fa solo il gioco degli israc- ' 
liani e degli integralisti di Ha- 
mas. 

Esiste ta possibiiità che nei- ! 
ta nuova sessione dei cotto- . 
qui di Washington si giunga 
ftnatmente ad un primo ac¬ 
cordo con tsraele? 

Siamo disposti ad avviare la ' 
sperimentazione dell'autogo- 
vemo transitorio nella Slriscia i 
di Gaza c a Gerico. Ma Israeie ' 
deve mirare il suo esercilo. affi- . 
dando il controllo delle fron- ■ 
tiere dei due territori ad'una ; 
forza di sicurezza palestinese. - 
L'iinportantc. inoltre, è stabili¬ 
re un legame tra que-sta la.se ' 
tran.sitoria e lo status finale dei 
Territori, che deve riguardate ■ 
l'intera Cisgiordania, compre- i 
sa Gerusalemme Eist. È un ' 
compromesso ragionevole: la 
maggioranza! dei paleslmesi è - 
disposta a sostenerlo. E Yit- 
zhak Rabin? r.UO.G. ' 


Ragazza americana brutalmente assassinata in un ghetto sudafricano da giovanissimi neri 
Anche le organizzazioni più estremiste condannano il crudele crimine «razzista» 

Lapidata perché «Sporca bianca» 




Una giovane americana è stata baitalmente assassi¬ 
nata. nel ghetto negro di Guguletu nei pressi di Città 
del Capo, da una banda di giovanissimi ragazzi di 
colore. La ragazza, impegnata in un programma di 
educazione civica, è stata lapidata e accoltellata da 
membri di un gruppo estremista che gridavano: «Un 
colonizzatore, una pallottola». L'omicidio è stato 
condannalo da tutte le organizzazioni nere. 


B CITTÀ DEL CAPO. È Stata 
uccisa da ragazzini neri che ' 
non hanno avuto pietà. ■ 
l'hanno lapidata senza sape- ' 
re che da dieci mesi lavorava 
per loro, nel loro paese, no¬ 
nostante il colore della pielie 
fosse diverso. Amy Elizabeth 
BiehI, 26 anni, americana, 
laureata in scienze politiche i 
all'un'iversità di Stanford, im- ^ 
pegnata in una campagna di F 


educazione civica ai neri per 
prepararli alle loro prime ele¬ 
zioni politiche, bianca, fi l'ul¬ 
tima vittima della violenza in 
■ Sudafrica. 

È morta mercoledì notte 
mentre accompagnava a ca- 
; sa, nel ghetto di Guguletu, 
l'due ragazze nere, due sue 
amiche e colleghe di lavoro. 
? Ieri sarebbe tomaia, a New- 


port Beach, in California, do¬ 
ve abitava. L'hanno tirata 
fuori dalla macchina con il 
volto già sanguinante, l'han¬ 
no picchiata, lapidata, e poi 
colpita con un coltello, tante 
volle, alla testa. È stata Sln- 
giswa Bevu, una delle ragaz¬ 
ze che si trovava in macchina 
con lei. a descrivere la terribi¬ 
le morte di Amy. «È stata pri¬ 
ma colpita in viso da una 
scheggia di vetro, ha conti¬ 
nuato a guidare, terrorizzata. 
Alla fine ha dovuto fermarsi 
davanti ad un garage. Abbia¬ 
mo provato a fuggire, è stato 
inutile. Dei ragazzi, dei licea¬ 
li, l'hanno trascinata lontano 
da noi, poi l'hanno picchia¬ 
ta, lapidata, pugnalata». Non 
6 servito a niente che le due 
ragazze nere amiche di Amy 
gridassero di smettere, che 
era una "di loro». • 

Chi l’ha uccisa - hanno 


raccontato altri testimoni - 
gridava che doveva morire 
perché era una «bianca colo¬ 
nialista». La folla continuava 
a urlare «Un colonizzatore, 
una pallottola», lo slogan del 
Congresso - panafricano 
(Pac), un movimento nero 
d'estrema sinistra. Per ora 
della morte della studentessa 
americana sono stati accusa¬ 
ti due ragazzi dì 17 e 18 anni, 
arrestati ieri mattina nel ghet¬ 
to nero di Guguletu. Lunedi 
dovranno presentarsi in tri¬ 
bunale. Ma trovare chi ha da¬ 
to l’ultima coltellata ad Amy 
non basterà, il movimento 
nero appare diviso, minac¬ 
cialo dalla stessa accusa che 
per anni ha lanciato contro il 
regime • bianco dell'apar¬ 
theid: l’accusa di essere raz¬ 
zisti, di non saper scegliere la 
pace, la tolleranza. 


L’African National Con- 
gress ha già definito l’assassi¬ 
nio di Amy un atto di «razzi¬ 
smo nella forma più crude¬ 
le». Il presidente dell’Anc Al- 
lan Boesak ha sottolineato 
ieri che la morte della giova¬ 
ne americana è certamente 
opera di simpatizzanti o di 
membri del Congresso pana¬ 
fricano. A questo scopo, 
l’Anc ha già chieso un «in¬ 
contro con il Pac per discute¬ 
re raggravarsi del clima di 
violenza nelle township». 

DaH’allra parte, l’oi^aniz- 
zazione studentesca del Pac. 
il Paso, ha ammesso che i 
due ragazzi arrestati figurano 
tra i suoi iscritti ma ha sottoli¬ 
neato che «non è nella politi¬ 
ca del Pac ammazzare i bian¬ 
chi». Ha fatto subito eco il 
portavoce del Pac. Sipho Ma- 
khanda. «Siamo profonda¬ 





La giovane 
americana 

fe.* ?| fella • 

township nera 
di Guguletu, 
Johannesburg 



mente addolorati per quello 
che è accaduto a questa stu¬ 
dentessa», ha detto, aggiun¬ 
gendo che «il Pac non con¬ 
duce assolutamente una 
guerra razziale contro i bian¬ 
chi e respinge ogni legame 
con gli aggressori». 

Intanto le colleghe della 
studentessa hanno organiz¬ 
zalo una veglia sul luogo do¬ 
ve fi stata uccisa. Alla Lega 


delle donne, dove Amy an¬ 
dava spesso a lavorare e do¬ 
ve era ben conosciuta, dico¬ 
no che era una lavoratrice in¬ 
faticabile e che amava difen¬ 
dere le cause degli oppressi. 
•La morte di Amy Biehl e di 
tutti gli altri che sono stati uc¬ 
cisi in questo paese - dicono 
- ci dà un motivo in più per 
continuare a lavorare per la 
pace». 




Babangida cede, in Nigeria il potere passa ai ovili 


MARCELLA EMILIANI 


B II generale Ibrahim Babangida da ieri non 
è più il presidente della Nigeria, ciofi del gigante 
petrolifero dell’Africa nera. Ci piacerebbe poter 
dire che l’uscita di scena di Babangida ad otto 
anni dal suo golpe militare sia frutto di un tardi- . 
vo ma provvido rimorso di coscienza: in tondo 
nel giugno scorso aveva indetto «libere elezioni» 
per riconsegnare il potere ai civili, poi - visti i ri¬ 
sultati - se ne era immediatamente pentito. Ora 
dovrebbe cedere le redini al vincitore di quelle ' 
elezioni. Moshood Abiola: ma forse le cose non 
sono andate come sembra. “■ - ■ -i >■ - 
Sui moti della coscienza di Babangida deve 
avere agito più che il rìmotao l’estenuante brac¬ 
cio di ferro condotto col Fondo monetario inter- ■ 
nazionale c la Banca mondiale, in pratica i «cu- ' 
ratori tallimenlarì» tiell’azicnda Nigeria che solo l 
pochi giorni fa hanno dettato una ricetta per II ' 
riaggiustamento dcH’economia del paese che 
non mancherà di provocare un vasto malcon¬ 


tento popolare; tagli alla mastodontica macchi¬ 
na burocratica dello Stato centrale, t^li alle 
spese sociali, liberalizzazione dei prezzi dei be¬ 
ni di prima necessità, molti dei quali calmierati, ' 
aumento vertiginoso dei prezzo del greggio e 
co.sl via. 

Sebbene infatti la Nigeria sia la potenza pe¬ 
trolifera per antonomasia deH’Alrica, fin dall’in¬ 
dipendenza nel I960 di provata fede capitalista, 
delle proprie ricchezze non ha mai saputo inve¬ 
stire i prolitti, non è riuscita a creare basi stabili 
per un’accumulazione degna di questo nome e 
rischia oggi di essere travolta dal suo debito 
estero e relativi interessi. La Nigeria infatti non 
ha saputo capitaltezare i tempi delle vacche 
grasse, gli anni Settanta, quando era l'ottavo 
produttore mondiale di greggio e ora ha davanti 
a sfi - in un’era di recessione mondiale - un lun¬ 
go periodo di vacche magre. ! ■ 

É lo spettro delle vacche magre ad avere im- 




I generale Babangida 


paurito Babangida, ad averlo convinto cioè di 
fare il beau geste e restituire il potere ai civili? 
Moshood Abiola. il vincitore delle elezioni di 
giugno, si connota per essere innanzitutto un 
petroliere miliardario: fi un tecnocrate più che 
un politico, l’uomo dunque che più di altri potrà ' 
portare avanti il braccio dì ferro con la ^nca 
mondiale e il Fondo monetario. 

Ma ciò che lo aspetta sul piano interno è al¬ 
trettanto arduo. Contro di lui giocherà in primo ' 
luogo la tradizionale rissosità c voracità degli 
Stati che compongono la Federazione nlgcna- 
na. Una delle soluzioni cui lino ad oggi fi ricorso . 
il potere centrale per evitare di esserne travolto ■- 
e stato moltìpiicame il numero (da quattro si è 
arrivati ad una trentina), ma anche questo divi¬ 
de et impera non potrà es,sere portalo avanti al- 
rinlinito. C’fi poi lo scontro sempre più acuto, 
perché ha anche radici economiche. Ira cnstia- 
ni e musulmani. - 

L’unico fronte da cui Abiola o citi per lui non 


dovrà temere «agguati» paradossalmente è pro¬ 
prio il mondo politico. Nessun partito di quelli 
scesi in lizza a giugno ha saputo davvero aggre¬ 
gare consensi a livello nazionale: lo sbriciola¬ 
mento progressivo della Federazione anzi ha in¬ 
cancrenito ia tendenza congenita a creare parti¬ 
ti-etnia preoccupati solo del proprio particolare 
regionale. Ma se i partiti neonati in sé sono de¬ 
boli, in compenso cominciano ad essere mollo 
forti i sindacati, le associazioni professionali e 
quelle studentesche, ^gregazioni insomma di 
forze civili che la crisi economica ha reso ag¬ 
guerritissime in tutti gli Stati della Federazione. 
No sa qualcosa propno Babangida che per fron¬ 
teggiarli ha sempre fatto scendere in strada l’e¬ 
sercito. .. - ' • ■ ■ • -I■ 

Quanto a lui. che ieri ha lasciato II potere, 
non dimentichiamo che fi un militare e i militari 
in Nigeria sono sempre comparsi, addirittura in¬ 
vocati, a «salvare la patria» nei momenti più cm- 
ciali. E hanno .sempre promesso di restituire il 
potere ai civili, salvo riprenderselo. 


Olanda 

Tutti assolti 
per la bimba 
nera affogata 


B L'AJA II caso èchiuso: per 
la morte della bambina ma¬ 
rocchina, affogata davanti ad 
almeno 200 persone indilfe- 
renti, nessuno pagherà, il tri¬ 
bunale di Rotterdam con una 
decisione a sorpresa ha fatto 
sapere che «l’inchiesta è stata 
archiviata, perché erano mini¬ 
me le possibilità di individuare 
i colpevoli», nonostante il fil¬ 
mato che riprendeva tutta la 
scena. C’è incredulità, rabbia, 
sgomento. Questi sono i senti¬ 
menti più diffusi Ira gli olande¬ 
si dopo che la tv ha prortato 
nelle loro c«ise le sequenze 
drammatiche della morte, evi¬ 
tabile, di una bimba di nove 
anni, una «marocchina» rima¬ 
sta senza nome e senza volto 
sui giornali e le cui spoglie sa¬ 
ranno portate nel paese nata¬ 
le. La psicologia ha tentato di 
dare un nome all’ atteggia¬ 
mento d’indilferenza che ha 
collettivamente immobilizzato 
centinaia di persone: lo ha 
chiamato «sindrome del palo». 

L’immagine perbene dell’ 
Olanda è stata bruscamente 
offuscala dall’occhio neutro 
della telecamera di un cinea¬ 
matore che ancor oggi non sa 
spiegarsi perché é rimasto fer¬ 
mo dietro la cinepresa a ri¬ 
prendere il dramma invece di 
gettarsi in acqua per tentare di 
.salvare la bambina che, nel la¬ 
ghetto del parco giochi-di Ba- 
rendrecht, vicino a Rotterdam, 
invocava soccorso. Quasi in un 
tentativo-di riscatto, il paese vi¬ 
ve la vicenda come un eserci¬ 
zio di autocoscienza. Decine 
di lettere sono giunte alle reda¬ 
zioni dei giornali; lettori che 
fanno appello alla polizia per¬ 
ché metta gli «spettatori» della 
tragedia davanti alle loro re¬ 
sponsabilità . Un invito, però , 
già caduto nel vuoto. A contri¬ 
buire alla decisione del tribu¬ 
nale di non dare seguito all’in¬ 
chiesta preliminare é stato pro¬ 
babilmente il rifiuto del cinea¬ 
matore e della rete televisiva 
che ha diffuso le immagini di 
comsegname la copia alle au¬ 
torità giudiziarie. Ma ci si chie¬ 
de se non fosse prossibile ordi¬ 
narne il sequestro, 


Ori di Priamo 

Ad Atene 
la prima 
esposizione 


M ATENE Si farà ad «Mene la 
prima esposizione del Icggcn- ' 
dario tesoro dj Priamo, scom- ' 
parso 'IS anni fa, dopo la fine ’ 
della guerra, da Berlino e tra* > 
spatriato in Rus.sia. dove ò cu* 
stodito nei sotterranei del mu- t 
seo Puskin di Mosca. Lo ha an* 
nunci^to il ministro della cul¬ 
tura greco. Dora Bakoyanni. 
sottolineando che Tofferta di 
inviare ad Atene il tesoro dt 
Troia ò venuta dal presidente 
russo Boris ElLsin, Il ministero 
della cultura russo aveva con* • 
fermato mercoledì scorso uffi¬ 
cialmente di essere in posscs- 
I so de! tesoro che prende il no- ' 

I me dall’ultimo re di Troia («in* 
j che se in realtà mai gli appar* - 
tenne). • 

«Abbiamo accettato l’offerta ! 
e, se lutto andrà bene, la Gre* , 

! eia potrà ospitare uno dei più , 
j importanti tesori archcolcgicl “ 
di tutti i tempi», ha spiegato la 
Bakoyanni. 11 ministro si rcchc- ' 

, rà li mese prossimo a Mosca. ' 
dove discuterà nei dettagli l'or- 
j ganizzazione della mostra. [ 
j II tesoro sarà esposto nella , 

' casa di Hcinnch Schliemann. 
l'archeologo tedesco che lo , 
portò alla luce nel 1873, dopo ’ 
lunghe ricerche compiute nel- ' 
la Turchìa occidentale, tra le 
rovine della città di Troia c di 
altre edificate sullo .stesso sito. 
Schliemann Io donò poi alla ' 
Germania. 11 tesoro di Pnanioò 
(ormato da circa 12.000 oggetti 
d’oro e d'argento, tra cui ■ 
gioielli di vana foggia, suppel- ^ 
lettili e piatti finemente lavora- • 
ti. I 

11 ministro della cultura gre* , 
co ha negato ette il suc^ Paese ' 
cottivi Tambizione di entrare in - 
possesso del tesoro. *l.rfi grecia . 
non rivendica la collezione, 
vuole semplicemente ospitar* ' 
nc l'esposizione pubblica», ha 
spiegato la Bakoyanni. È inve¬ 
ce ia Turchia che sembrereb* 
bc ora intenzionata ad avanza¬ 
re pretese sul tesoro. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RENAULT. La casa autumobilbti- 
ea franccbo ha annuncialo che nel pri¬ 
mo semestre i profitti sono scesi a 730 
milioni di franchi (204 miliardi di lire), 
r86 per cento in meno rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso quan¬ 
do risultarono di 5,44 miliardi di fran¬ 
chi. Lo vendite dell'impresa sono sce¬ 
se dcir8,35 per cento raggiungendo 
87,11 miliardi di franchi (poco piu' di 
duemila miliardi di lire). 

■ ENEL. L'Enel spa marcia verso la 
Borsa, la gestione industriale sta dan¬ 
do buoni risultati, ma l'indebitamento 
accumulato, che ha raggiunte a line 
'92 i 34.291 miliardi, rappresenta un 
ostacolo per il quale il Tesoro sta stu¬ 
diando alcune soluzioni, come la rias¬ 
sunzione degli oneri legati ad alcuni 
prestiti. Il riequilibrio della struttura pa¬ 
trimoniale e finanziaria, insieme alla 
nuova concessione e alla revisione 
delle tarine, costituisce la pre-condi- 
zione per l'ingresso in borsa. Il tempo 
limite per attuare questi interventi è 
quello del primo ottobre, dopodiché. 


allerma il eda dcH'Encl nella relazione 
di bilancio, potrebbero bastare 6-9 
mesi per giungere in Borsa. 

■ EF7M. "Il Governo deve a.ssumerc 
gli improcrastinabili provvedimenti giA 
indicati al Senato e alla Commi.ssione 
lavoro della Camera" a sostegno del 
personale dell'EIlm holding colpito da 
provvedimenti di licenziamento e cas¬ 
sa integrazione. La richiesta è stata 
avanzata dai dipendenti dell'ex ente a 
partecipazione statale al presidente 
del Consiglio Ciampi e ai ministri eco¬ 
nomici in concomitanza con il vertice 
interministeriale .sull'occupazione. 

■ UAP. La Banque Nationale de Paris 
porterà la propria quota nella Uap 
(Union des Assurances de Paris) al 
20%. dall'attuale 10%. La Bnp ù tra le 
società che verranno privatizzate nei 
prossimi due mesi, mentre la Uap ò in¬ 
clusa nella lista dei 21 gruppi 'privatiz¬ 
zabili'. Finora il governo non ha anco¬ 
ra indicalo, tuttavia, quando potrà av¬ 
venire la dismissione. 


la Borsa 

Spunto delle Generali 
Telefonici ancora prim’attori 


MIl^NO Sechila molto le- 
ba conclusa in gloria con il Mib 
in rialzo a quota 1.371 dopo 
una malUnald convulsa in atte¬ 
sa della decisione della Bun¬ 
desbank in materia di politica 
monetaria. Per ore gli operato¬ 
ri hanno lavorato con l’occhio 
attento ai titoli di Stato. Dopo 
le 11, all'ottimi.smo ò subentra¬ 
ta l’incertezza od infine, alle 
13,30, dopo la conferma che la 
Buba aveva lascialo invariati i 
tas.si, un generale clima di de¬ 
lusione, Immediata reazione 
negativa. L'indice Mibtel ha 
perso terreno fino ad azzerare 
i vantaggi, mentre tra le blue 
chips, quella che ha subito il 
maggior peso dei realizzi è sta¬ 
la la Sip, crollala in pochi atti¬ 


mi del G". ad un minimo di 
3.450 lire. Ma (a batosta specu¬ 
lativi» non ò durata che lo spa¬ 
zio di pcx:he decine di minuti, 
poi il mercato ha riconc^uLsiato 
una fase di equilibrio, con rea¬ 
zione abbastanza composta 
della lira e dei titoli d: Stato: 
dopotutto l’appuntamento 
con la riduzione dei ta.ssi tede¬ 
schi ò solo rinviato. 

Nel complesso, grazie anche 
allTiItiina parte della .seduta, 
gli .scambi sono risuilati volu¬ 
minosi. Anche icii i valori tele¬ 
fonici sono stati prolagonisii, 
con le Sip che a line riunione 
hanno segnato un regresso 
dello 0,2Ti c le Stet in progres¬ 
so dello 0,6%. Ambedue i titoli 
sono .stati atlivamento scam¬ 


biali anche sul mercato dei 
blocchi, (a.* Piat, un po' appan¬ 
nate a meta mattina, a fine se¬ 
duta hanno registrato un prò- 
grcs.so dell’Po. Grande exploit 
delle Gcner.ili: dopo un awit) 
in tono minore tMnno spunta¬ 
to alla fine un balzo del 2%. Al 
centro dell’attenzione anche 
Mediobanca ( + 2%), iltiva- 
mente scambiate .soprattutto 
nella niattinata. Altalena sui ti¬ 
toli del grupiK» Ferruzzi. che 
hanno chiuso in attivo: +4.1% 
le Moniedison e + 0,3% le Fer¬ 
tili. Positivo anche Olivetti 
(, + 1,9%), e alcuni titoli assicu¬ 
rativi come le !<as ( + 1,1%) c 
Toro (+ 1,4%). Più stabili in¬ 
vece Io quotazioni di Rina¬ 
scente. Fondiaria. Italcable, 
Sme c Ilalga.s. 
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MERCATO RISTRETTO 




Ieri 

Prec 

Titolo 

chfus 

proc 

Var % 

CONACOROM 

75 

79 

5 06 

XLLAHO 

1596.8*) 

1595.69 

BCAAGRMAN 

96600 

96300 

0 31 

CK AGRAR tìS 

5350 

5350 

0 00 

MARCO 

949.49 

948 24 

8RIANTEA 

9190 

9180 

Q 11 

Cr. BERCAMAS 

T1500 

11500 

0 00 

FRANCOFRANCeSE 

272.29 

272 09 

SIRACUSA 

14010 

14010 

0 00 





CROMAGNOLO 

13300 

13105 

1 49 

FIORINO olandese 

64512 

643,57 

POPCOM INO 

15800 

15800 

0 00 

VALTCLLIN 

12710 

12420 

? 33 

FRANCOBELGA 

44,661 

44.867 

POPCREMA 

44100 

44200 

-0 




-1 04 

STERLINA 

2373.24 

2386.35 

POPEMILIA 

99000 

98700 

0 30 






FERROVIE NO 

3490 

3500 


YEN 

15,205 

15.175 

POP INTRA 

9500 

8990 

5 67 


FRANCO SVIZZERO 

1078.95 

1079.99 

LECCO RAGGR 

6820 

6800 

0 29 

FRETTE 

548U 

5480 

0 00 

PESETA 

11,770 

11,754 

POP LODI 

12300 

12300 

0 00 

IFISPRIV 

560 

5b0 

0 00 

CORONA DANESE 

231,03 

230,91 

LUINOVARES 

16460 

16480 

000 

INVeUROP 

300 

400 

25 00 

CORONA SVEDESE 

194 51 

197,69 

POP MILANO 

5050 

4935 

2 33 

IIALINCEND 

210000 

209900 

0 05 

DRACMA 

6,752 

8.751 

POP NOVARA 

9975 

9800 

1 79 

NAPOLETANA 

3490 

3490 

ÒÒÓ 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,307 

9,311 

POP SONDRIO 

70050 

70050 

0 00 





NED ED 1849 

375 

390 

-3 85 

ECU 


1811.11 

POP CREMONA 

6900 

6900 

0 00 


NEDCDIFRI 

980 

980 

000 

XLLARO CANADESE 

1216,74 

1212.71 

PR LOMBARDA 

3339 

3350 

-0 33 


2600 



SCELLINO AUSTRIACO 

134.90 

134.75 

PROV NAPOLI 

4720 

4700 

0 43 




CORONA NORVEGESE 

218.33 

218,41 

BROGGIIZAR 

1065 

1080 

-1 39 

SIFIR PRIV 

1098 

1098 

0 00 

MARCO FINLANDESE 

273,32 

274.46 

CALZVARESE 

326 

304 

6 91 

BOGNANCO 

213 

205 

3 9U 

DOLLARO AUSTRAL 

1073 88 

1072.30 

CIBIEMMEPL 

86 

94.75 

-9 23 

ZCROWATT 

5250 

5250 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FERRARESI 

23550 

0.21 

ZIQNAGO 

7450 

0 40 

ASSICURATIVE 

FATAASS 

18060 

0.28 

L'ABEILLE 

83000 

1.65 

LAFOONOASS 

10480 

254 

PREVIDENTE 

13999 

-0 01 

LATINAOR 

4590 

-1 29 

LATINA fl NO 

2380 

1 28 

LLOVO ADRIA 

17340 

0 93 

LLOYD R NC 

11050 

0.36 

MILANO 0 

9400 

■0.48 

MILANO RP 

5500 

0.94 

SUbALPASS 

12200 

0,74 

UNIPOL 

13200 

0.84 

UNIPOL PR 

7450 

0.81 

VITTORIA AS 

7685 

1,05 

BANCARIE 

BCAAQRMI 

BOOO 

1.01 

BOA LEGNANO 

5850 

0.34 

8 FIDEURAM 

1220 

-0.16 

8CAMERCANT 

8500 

•2 86 

BNA PR 

1291 

-0.39 

BNARNC 

790 

0.00 

BNA 

3630 

1.11 

6 POP 8ERGA 

16500 

0.30 

8 P BRESCIA 

8090 

0 31 

a.CHIAVARI 

3850 

694 

LARIANO 

4250 

0.00 

BSAROEQNR 

12510 

-1.34 

BNLRIPO 

10710 

1,81 

CREDITO FON 

4900 

0,41 

CREDIT COMM 

2320 

0.00 

CR LOMBARDO 

1910 

•2.55 

INTERBANPR 

22600 

0.89 


CARTARIE EOrrORIAU 


8URQ0 

8350 

1.03 

BORGO PR 

7450 

-1.39 

8URGORI 

7900 

-1,25 

FABBRI PRIV 

3490 

0.00 

£CLA REPUB 

4140 

-0.72 

... 

5300 

-0.90 


13550 

-0.37 


9910 

-0.40 


5150 

0.98 


CEMENTI CERAMICHE 



2671 

2.73 


4220 

0.00 

CE BARLETTA 

5258 

•0.30 

MERONE R NC 

2280 

-0.87 

CEM.MERONE 

3760 

-1.83 

CE SARDEGNA 

soso 

0.98 

CEM SICILIA 

5100 

0.99 

CEMENTIR 

1639 

3.08 

UNICEM 

0960 

2.26 

UNICEMRP 

5762 

0.56 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

1080 

•1.02 

AUSCHEMRN 

888 

4.47 

BOERO 

8700 

0.56 

CAFFARO 

1431 

0.07 

CAFFARORP 

1663 

4.62 

CALP 

3390 

0.00 

ENICHEM 

862 

•1.49 

ENICHEM AUG 

1809 

•0.06 

FA8MIC0ND 

1355 

423 

FIDENZA VET 

1120 

•8 67 

MARANGONI 

4200 

2.44 

MONTEPIBRE 

870 

2 23 

MONTEFIBRI 

660 

-0.30 

PERLIER 

385 

-7.89 

RECORDATI 

8950 

0.56 

RECORD RNC 

4290 

0.00 

SAFFA 

4590 

•0.86 

SAFFA RI NC 

2960 

-0 34 

SAFPARIPO 

4650 

•0.85 

SAIAG 

1382 

1.54 

SAIAGRIPO 

689 

-1.43 

SNIARIPO 

1390 

•4.47 

SNIA FIBRE 

521 

0.19 


TEL CAVI RN 

7100 

0 74 

TELECO CAVI 

9795 

1 71 

VETRERIA IT 

2459 

0,37 

COMMERCIO 

STANDA 

28620 

-1 99 

STANDA RI P 

9170 

0.77 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

614 

? 78 

ALITALIAPR 

594 

4 39 

ALITAL R NC 

690 

0.00 

AUSILIARE 

9290 

0.00 

AUTOSTR PAI 

1297 

0.46 

AUTO TOMI 

7791 

066 

COSTA CROC. 

4150 

1 22 

COSTA R NC 

2300 

0 00 

NAINAV ITA 

290 

•3.01 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

4390 

4.03 

GEWISS 

13950 

2.72 

SAESGETTER 

6750 

1,43 

nNANZIARIS 

AVIRFINANZ 

SS40 

0.93 

BASTOGISPA 

80.5 

-1,83 

BON SIELE 

13400 

0.00 

BON StELER 

2698 

•0 07 

BRtOSCMI 

295 

3 51 

BUTON 

6100 

0.00 

CMtSPA 

3990 

231 

CAMFIN 

2650 

-3.64 

COFIOERNC 

721 

1.41 

COFtOE SPA 

1166 

0 34 

COMAUniNAN 

1965 

0.00 

CALMINE 

405 

-0.98 

EDITORIALE 

1370 

0,74 

ERICSSON 

31500 

4 13 


1990 

0.81 

EUROMOe RI 

920 

0,55 

Fl AGR R NC 

4030 

2.81 

FINAGROINO 

4260 

•0,23 

FIN POZZI 

439 

•0.23 

FIN POZZI R 

545 

0.00 

FINART ASTE 

1649 

1.48 

FINARTE PR 

610 

0.83 


1700 

0 00 

FINARTE HI 

390 

-7.14 

FINREX 

774 

0.00 

FINREXRNC 

747 

-0.13 

FISCAM8HR 

2930 

0.00 

FISCAMBHOL 

4115 

000 

FORNARA 

200 

•6.68 

FORNARAPRI 

300 

0.00 

FRANCO TOSI 

21860 

0.00 

GAIO 

650 

0.00 

GAICRPCV 

625 

0.00 

GIM 

2610 

0.77 

GIM RI 

1319 

•0.90 

INTERMOBIL 

2150 

0.00 

ISEFI SPA 

750 

0.00 

tSVIM 

6450 

7.50 

KERNEL RNC 

533 

0.00 

KERNEL ITAL 

289.75 

1 31 

MITTCL 

1077 

6.11 

PART R NC 

630 

0.00 

PARTEC SPA 

1310 

-1,50 

PIRELLI E C 

3400 

0.59 

PIRELECH 

1420 

•0 07 

PREMAriN 

1950 

1.51 

RAGGIO SOLE 

755 

1 34 

RAG SOLE R 

855 

0.59 

RIVAFIN 

5150 

1 98 

SANTAVALER 

765 

0.00 

SANTAVALHP 

365 

•0.82 

SCHIAPPAREL 

282 

0.71 

SERPI 

5100 

•3.59 

SISA 

980 

0 10 

SMI METALLI 

505 

1.20 

SMI RI PO 

394 

-8.32 

SO PAF 

3055 

-0.97 

SO PAF RI 

1940 

0.00 


SOGEFI 

3243 

0 71 

TERME ACQUI 

1440 

0.00 

ACQUI RI PO 

490 

1 66 

TRENNO 

2500 

4 17 

TRIPCOVICH 

3090 

1 64 

TRtPCOVRi 

1192 

0 00 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEOES 

13990 

000 

AEDESRI 

6100 

000 

ATTIVIMMOB 

2611 

1 12 

CALCESTRUZ 

13599 

1 33 

CALTAGIRONE 

2450 

7 93 

CALTAGRNC 

1905 

-1 30 

COQEFAR-IMP 

3560 

5.95 

COGEF-IMPfl 

1800 

588 

DEL FAVERO 

1547 

4 53 

FINCASA44 

1243 

661 

GABETTIHOL 

1350 

0.75 

GIFIMSPA 

1294 

1 09 

GIFIMRIPO 

1210 

2 98 

GRASSETTO 

4750 

2.15 

RiSANAMflP 

13200 

0 61 

RISANAMENTO 

41000 

0 02 

SCI 

1001 

4 49 

VIANINIINO 

922 

6 47 

VIANINILAV 

3249 

7 58 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

10950 

0.92 

DANIELI RI 

5820 

0 17 

OATACONSYS 

1500 

2.74 

FAEMASPA 

3145 

1.29 

FIARSPA 

8015 

2.04 

FINMECCAN 

1641 

•0.55 

FINMECRNC 


gipg 

FISIA 

1130 

•1 65 

FOCHI SPA 

10450 

0 77 

GILAROINI 

3205 

0.63 

GILARORP 

2185 

0,46 

INO. SECCO 

1260 

0.16 

1 SECCO RN 

1270 

0.79 

MAGNETI RP 

1040 

•2.80 


1052 

•0.28 

MANOELLI 

2880 

• 1.71 

MERLONI 

3780 

3.56 


1385 

0.73 

NECCHI 

1059 

0.00 


1410 

0.00 

PININFRPO 

8620 

0.82 

PININFARINA 

9340 

0,54 

REJNA 

6570 

0 31 


41700 

0 00 

ROORIOUEZ 

4400 

0 23 

SAFILORISP 

10660 

0.00 

SAFILO SPA 

7999 

0.00 

SAIPEM 

4145 

-1.31 

SAIPEM R P 

2552 

0.06 

SASIBPR 

6200 

2 46 

TECNOSTSPA 

3050 

•0.01 

TEKN6COMP 

586 

1.03 

TEKNECOM RI 

421 

1 45 

WESTINGHOUS 

6651 

3.60 


MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK 

3899 

1,27 

FALCKRIPO 

4150 

-9,59 

MAFFEISPA 

2549 

0 35 

MAGONA 

4200 

4 97 

TESSILI 

BASSETTI 

5500 

0.00 

CANTONI ITC 

3300 

0.00 

CANTONI NC 

1741 

0.00 

CENTENARI 

220 

0.00 

CUCIRINI 

1140 

•0.78 

LINtF500 

844 

♦0 47 

LINIFRP 

685 

• 1.44 

ROTONDI 

580 

-1.69 

MARZOTTO NC 

4790 

•2 34 

MARZOTTORI 

9112 

0.35 

SIMINT 

2320 

0,87 

SIMINTPHIV 

1600 

3.16 

STEFANEL 

4440 

3 26 

TEXMANTOVA 

1580 

0 00 

ZUCCHI 

8170 

0.74 

ZUCCHIRNC 

4900 

-1 01 


llilllllllllilllllllilllllllllllllllllli^ 

CONVERTIBILI 


CENTn06-BACM968.S% 

108 

107 

MEDIO BROMA.94EXW7*/. 

113.5 

110 

MEDl08-SNIAFieC06% 


104,8 

CENTPOB-SAF 968,75% 

97 

97.5 

ME0I0B-BARL94CV6% 

98.8 

98.9 

ME0l0B-UNlCeMCV7% 

104,9 

107 

CeNTfi06-SAFW68.75% 

97 

96.5 

MEDIOB-CIR RISC07% 


95.4 

ME0I0B.VÉTR95CV8.5% 

97.6 

99 

CFNTROe-VALTW10% 

110,55 

113 

MEDI08-CIRRIS NC7% 

105,6 

105,8 

OPERE 8AV.fl7/93CV8% 

117 

120,1 

EURMET-LMI94C01Q% 


99.55 

MEDI08-FTOSI97CV7y. 

99.1 

99.25 

PACCHeTTI.90/95COlO% 


98.3 

:MI-N PIGN93WIN0 

119,5 

119 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

97,15 

99 

PIRELLI SPA-CV9.75% 

111,5 

109.9 

IRI"ANSTRAS95CV8% 

99,9 

99,9 

ME0I0B-ITALC95CV6% 

162 

186 

RINASCENTE-66C08.5% 


99.8 

ITAl.OAS-90/9eCV 10% 

163.75 

163,5 

MEDiOB-PiR96CV6,5% 

105 

105,2 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

98,95 

99 

MACN MAR-95C06% 


94.95 

ME0IO6-SiC95CVCXWS% 

94 

95,1 

SERFI-SSCAT95CV8% 

101,35 

101 


DIVERSE 


DE FERRARI 

5695 

-0 09 

DE FEnnnp 

1891 

0 37 

BAYER 279900 

0 32 

C0MMERZ8ANK 298000 

0 17 

CONACQTOn 

9351 

0 00 

ERlDANtA 227000 

2 39 

JOLLY HOTEL 

6950 

0 00 

JOLLY M-R P 

11200 

0 00 

PACCHETTI 

212 

341 

VOLKSWAGEN 355000 

1 72 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

20365 

1.70 

ALLEANZA ASS RNC 

15827 

1.93 

ASSITALIA 

9922 

1,54 

BCACOM ITAL RNC 

3729 

1.16 

BCaCOMM le IT 

5298 

0.20 

SCADI ROMA 

1983 

0.30 

BCATOSCANA 

2691 

•0.07 

BCO AMBROSVEN 

4584 

1.57 

0CO AMBA VEN RP 

2798 

-0.24 

BCO NAPOLI 

1769 

1.49 

BCO NAPOLI R PNC 

1344 

-0,59 

BENE7TONG SPA 

23795 

1.92 

BREOAFIN 

273.4 

0,00 

CARTSOTTR BINDA 

401 5 

4.23 

CIRRISPPNC 

921.7 

1.49 

CIR RISPARMIO 

1687 

0.47 

CIR-COMPINORIUN 

1729 

-0.11 

CIRIO 8ERT-0e RICA 

1351 

3.12 

CREO ITALIANO 

2687 

0.86 

CREO ITALIANO RP 

1635 

0.06 

EDISON 

6002 

0.40 

EDISON RISPP 

3750 

3,87 

EUROPA METAL LMI 

514.4 

3,14 

FERRUZZIFIN 

267,8 

2.21 

FERRUZZIFINRNC 

E^GH 

1.44 

FIAT 

7374 

0.69 

FIAT PRIV 

4043 

0.94 

FIATRISP 

3846 

1.39 

FIOIS 

3784 

1.06 


31418 

0,07 

GEMINA 

1618 

1,44 


1303 

1.16 

GENERALI ASS 

41873 

2.11 

GOTTARDO RUFFON 

1141 

0.44 

IFIPflIV 

18222 

0.53 

IFILFRAZ 

6988 

1.30 


3097 

2.68 


1460 

0.68 


10327 

0.74 


8069 

1.34 


11948 

1,22 


6683 

3.91 

ITALGAS 

5357 

1.20 

ITALGEL 

1498 

•0.06 

ITALMOBILIARE 

43282 

1,55 

ITALMOB RNC 

24028 

3,60 

MARZOTTO 

9786 

2.12 

MEOIOBANCA 

18106 

1.36 

MONTEOISON 

778,3 

3.95 

MONTEOISON RISNC 437,9 

4.16 

MONTEOISON RCV 

1000 

0,00 

NUOVO PIGNONE 

5536 

•0,21 

OLIVETTI ORO 

2115 

1.97 

OLIVETTI PRIV 

1780 

0,16 

OLIVETTI RIS PNC 

1533 

•0,32 

PARMALATFINAN 

1857 

0,00 

PIRELLI SPA 

1902 

2,36 

PIRELLI SPA RNC 

1281 

0,70 

RAS PRAZ 

30297 

1.11 

RASRISP PORT 

17295 

0.06 

RATTI SPA 

2707 

-0.22 

RINASCENTE 

9091 

0,23 

RINASCENTE PRIV 

4545 

0.59 

RINASCENTE RNC 

4900 

1.05 

SAI 

22325 

0,08 

SAIRISP 

11211 

2,22 

SANPAOLOTO 

10206 

0,67 

SASIB 

7790 

4.07 

SASIBRNC 

4773 

•0.06 

SIP 

3649 

-0,10 

SIP R PORT 

2923 

0.06 

SIATI 

10895 

0,48 

SME 

3021 

0,20 

SNIA8PD 

1384 

1.31 

SNIA 8PD RNC 

780.7 

2.72 

SONOELSPA 

1536 

0,52 

SORINBIOMEDICA 

4646 

0.19 

STET 

4550 

0,93 

STETRISPP 

3410 

1.93 

TOROASSORD 

32711 

1,74 

TORO ASS PRIV 

15063 

0.39 

TORO ASS RISPP 

13846 

1.11 


Tilolo 

pr0770 

var % 

BTP-10T9312.5% 

100 05 

OOO 

OTP-1ST93 12.5% 

998 

-0 05 

CASSA DP-CP 97 10% 

101 

51 

CCT CCU 30AG94 9 65% 

104 5 

048 

CCT ECU 05/93 8 75% 

100 

000 

CCT ECU 86/94 6.9% 

100 

0 60 

CCT ECU 86/94 0.75% 

100 

-0 20 

CCT ECU 87/94 7.75% 

99.5 

0 51 

CCT ECU 88/93 8 5% 

99.2 

020 

CCT ECU 66/938.65% 

992 

02 

CCT ECU B9/94 9.9% 

102.0 

-0 19 

CCT ECU 69/94 9 65% 

103 9 

-0 38 

CCT ECU 69/9410.15% 

104.2 

0 00 

CCT ECU 69/959.9% 

107 

0 09 

CCT ECU 90/95 12% 

108.3 

0 00 

CCT ECU 90/9511.15% 

106.1 

0 57 

CCT ECU 90/95 11 55% 

106.3 

-1 55 

CCT ECU91/9611% 

107 

-0 93 

CCT CCU 91/96 10 6% 

111 

-0 36 

CCT ECU 92/97 10 2% 

M4 

044 

CCT ECU 92/97 10 5% 

118 

6 31 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

100 

-1 48 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

99 3 

000 

CCTECUNV^M 10,7% 

105 

35 

CCT ECU-90/95 11 9% 

108 

-2 22 

CCT-15MZ94INO 

100 6 

-0 10 

CCT.ieFB97 INO 

101.6 

0 05 

CCT-18NV93CV IND 

101 

-0 10 

CCT-18ST938.5% 

99.6 

0 00 

CCT-10ST93CV INO 

99.75 

-0 15 

CCT.19DC93CVIN0 

102,2 

000 

CCT.20O193CVINO 

100.5 

0 00 

CCT.AG95 INO 

101 75 

0 00 

CCT.AC96 INO 

101 4 

0 10 

CCT.AG97 INO 

101 55 

0 15 

CCT.AG981NO 

100 45 

015 


100.2 

0 00 

CCT.AP94 INO 

100 85 

0 20 

CCT-AP95INO 

101 

0 05 

CCT.AP96 INO 

101.2 

0 00 

CCT.AP97 INO 

101.15 

0 05 


100.1 

0 05 


99.95 

•0.10 


101.3 

0 05 


101.05 

•0 05 

CCT.OC96 INO 

101.65 

-0 05 

CCT.OC98 INO 

100 1 

•0 10 


100 3 

0 05 

CCT.FB94 INO 

100.6 

-0 20 

CCT.FB95INO 

102 

-0 49 

CCT-F8961NO 

101.65 

-0 24 


101.2 

0 10 

CCT.FB97 INO 

101 45 

0 10 

CCT.FB99 INO 

100 15 

-0 05 


100 45 

0 05 

CCT.CE94 INO 

100.8 

0 05 

CCT-GE94 BH 13.95% 

101.2 

0 00 

CCT.GE94 USL 13.95% 

101.1 

000 

CCT-GE95 INO 

101 

-0 05 

CCT-GF9e INO 

101.5 

0 10 

CCT.GE96 CVINO 

104.9 

•010 

CCT.GI:96CM91 iNO 

101 3 

•0 10 

CCT.CE97 INO 

101.55 

0 05 

CCT-GE99 INO 

100.4 

0 05 

CCT-GN95INO 

101.55 

-0 20 

CCr.GN96IND 

101.9 

0 15 

CCT.GN97 INO 

102.05 

034 

CCT-GN98 INO 

100 ?5 

0 00 

CCT-GN99INO 

100 

•0 10 

CCT-LG94 AU 70 9.5% 

100.2 

•1 09 

CCT-LC95IND 

102 05 

•0 15 

CCT-LG95EM90 INO 

101 15 

0 05 

CCT-LG96 INO 

101 8 

0 00 

CCT.LG97 INO 

101 0 

0 05 

CCT.LG98IND 

100.6 

0 10 

CCT-MG95 INO 

101 05 

•0 05 

CCT-MG95EM90IND 

100.B 

0 10 

CCT-MG961NO 

1C1.1 

000 

CCT.MG&7 INO 

101.2 

0 10 

CCT.MG98 INO 

100 

-0 05 

CCT.MG99IND 

100.1 

0 05 

CCT.MZ94 INO 

100.95 

000 

CCT.M295 INO 

101 35 

000 

CCT.MZ95EM90 INO 

100 85 

0 10 

CCT.MZ96 INO 

101 5 

-010 

CCT.MZ97 INO 

101 35 

0 10 

CCT.MZ90 INO 

1002 

0 10 

CCT.MZ99 INO 

100 05 

-0 05 

CCT-NV93 INO 

100.45 

-0 15 

CCT.NV94 INO 

100 95 

0 25 

CCT-NV95IND 

100.75 

0 00 


CCT-NV95EM90IND 

100,65 

•0 05 

CCT-NV96IND 

100,7 

000 

CCT-NV9&IND 

100,05 

0 05 

CCT-NV99 IND 

99,95 

-0.10 

CCT-OT93IND 

99.95 

ODO 

CCT.OT94IND 

101.15 

000 

CCT-OT95IND 

100,65 

0 15 

CCT-OT95EMOT90IND 

100,7 

000 

CCT-OT96IND 

100.6 

000 

CCT.OT90IND 

100 

ODO 

CCT-ST93 IND 

99.65 

000 

CCT-ST94IND 

101 

0 25 

CCT-ST95INO 

100,75 

0 05 

CCT-ST95EMST90INO 

100.9 

0 05 

CCT.ST96IND 

100,d 

0 10 

CCT-ST97IND 

101.2 

•0.16 

CCT-ST98IND 

100.15 

0 05 

CTS-18M294 IND 

97,65 

0 05 

CTS-21AP94IND 

96,95 

005 

redimibile 1980 12% 

103.8 

029 

RENDITA-35 5% 

59.9 

0.00 

BTP.16GN97 12,5% 

109,6 

-0 09 

BTP.17GE9912% 

109.5 

-0 09 

BTP-17NV9312.5% 

100,5 

0,05 

BTP.18MG9912% 

109.8 

000 

BTP-18ST9B12% 

109,1 

•0 14 

BTP.19M29812.5% 

110,35 

0 23 

BTP.1DC9312.5% 

100.5 

000 

DTP.1FB94 12.5% 

100.8 

000 

BTP.1CE0212% 

112,95 

•0 13 

8TP.1GE0312% 

113.3 

0 13 

BTP.1GE94 12.5% 

100.75 

•0 05 

BTP.1GCB4EM9012.5% 

100,6 

000 


105,26 

•0 47 

BTP.1GE9612.5% 

106,25 

019 

RTP-1GC9712% 

107 

-0 09 

BTP.lGe9Rl2% 

108,7 

0 28 

BTP.1GE9812.5% 

109,85 

-0 14 

BTP.IGNOI 12% 

111,4 

•0 09 

BTP.1GN94 12.5% 

tot,75 

0 10 

8TP-1CN9612% 

106,25 

OOO 

BTP.1CN9712.5% 

106,25 

-0 05 

BTP.1LG94 12.6% 

102.06 

000 

BTP.1MC0212% 

113 

•0 04 


101,35 

O.DO 

BTP-1MG97 12% 

107.95 

-0 14 

BTP.1MZ01 12,5% 

113.6 

009 

BTP.1MZ94 12.5% 

101 

0 05 

BTP.1MZ9612.5% 

106.5 

009 

B7P-1NV9312.5% 

100,25 

000 

8TP-1NV93 EMe9 12.5% 

100.25 

000 

BTP-1NV9412,5% 

102.75 

•0 05 

BTP-1NV9612% 

106,8 

0.00 

BTP-1NV97 12,5% 

109,7 

•0.18 

BTP-10T9512% 

105,25 

0.10 

0TP.1STO1 12% 

111,96 

•0.22 

BTP.15T0212% 

113,05 

004 

0TP-1ST94 12,5% 

102,55 

-0 10 

DTP.1ST9612% 

106.55 

-0 05 

BTP.1ST97 12% 

100.05 

-0 10 

BTP-20GN9812% 

109 

0 18 

CT0-15GN9612.5% 

106.75 

000 

CTO-16AG9512,5% 

104.8 

0 10 

CTO-16MG9612.b% 

106.65 

000 

CTO-T7AP97t2,5% 

108,45 

•0 09 

CTO-17GE9612.5% 

107.35 

094 

CTO-ieDC9512.5% 

104.95 

0 43 

CT0-18CE97 12,5% 

108 

-0 09 

CTO-10LG9512.5% 

105,05 

0 62 

CTO-19FE9612.5% 

106,6 

•0 19 

CTO-19GN9512.5% 

104,4 

0 19 

CTO-19GN97 12% 

107.75 

0 42 

CT0-19MG9812% 

108,75 

023 

CT0-190T9512.5% 

105.8 

0 67 

CTO-19ST9612.5% 

107,45 

000 

CTO-19ST97 12% 

107.9 

009 

CTO-2OGE9012% 

108.4 

0 23 

CTO-20NV9512.5% 

105 75 

-0 26 

CTO-20NV96 12.5% 

107,7 

000 

CTO-20ST9512.5% 

104,9 

043 

CT0-0C9610,25% 

105,9 

000 

CTO-GN9512.5% 

104,3 

•0 19 


illlllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllli 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

lor» 

prec 

ENTE FS 85-95 2*IN0 

Ito 00 

109.90 

ENTE FS 90-98 13% 

106,50 

108,00 

ENEL 88-95 e IND 

110,75 

110,60 

ENEL 88-2001 INO 

109.30 

109,50 

ENEL 87-94 2‘ 

107.15 

107.15 

ENEL90-98'*INO 

106.70 

106,50 

MEDIOB 89-9913.5% 

106,00 

107.0C 

IRI88/95 INO 

100,50 

100,50 

Ifll88-952‘IND 

100.60 

101.50 

EFIM 86-95 INO 

99,66 

99,65 

ENI91-95IND 

100.20 

100.05 


IIIIIIIH 

TERZO MERCATO 

(Prezzi miormativi) 

C R BOLOGNA 

23700/24200 

BAI 

13000 

S G S PROSP 

139600/140000 

B NAZ C0MUN1CAZ 1595/1600 

COPINO PRIV 

135 

FINCOMID 

1795 

IPITALIA 

1470 

NORDITALIA 

260/265 

ELECTROLUX 

40300 

WARR ALITALIA 

23/30 

WARR SIP RIS 

1300 

WARR GAIO RIS 

13/14 



INDICI MIB 


Indice 

valore prec 

var % 

INDICE MIB 

1371 

1356 

1 11 

ALIMENTARI 

1055 

1062 

026 

ASSICURAT 

1431 

1416 

106 

BANCARIE 

1034 

1023 

108 

CART EOIT 

1357 

1354 

022 

CEMENTI 

1390 

1367 

166 

CHIMICHE 

1207 

1197 

0.64 

COMMERCIO 

1144 

1147 

-026 

XMUNICAZ 

2147 

2135 

056 

ELETTROTEC 

1462 

1446 

097 

FINANZIARIE 

1353 

1333 

150 

IMMOBILIARI 

1040 

1012 

277 

MECCANlOtE 

1629 

1612 

105 

MINERARIE 

Ilio 

1104 

054 

TESSILI 

1572 

1545 

175 

DIVERSE 

B33 

629 

048 



ORO E MONETE 

denaro/lettera 

OROFINOfPERGR) 

16890/19200 

ARGENTO (PER KG) 

247500/265800 

STERLINA ve 

138000/143000 

STERI NC (A 74) 

140000/145000 

STERLNC(P 741 

139000/144000 

KRUGERRAND 

590000/620000 

50 PESOS MESSICANI 710000/750000 

20DOLL LIBERTY 

595000/620000 

MARENGO SVIZZERO 110000/116000 

MARENGO ITALIANO 

113000/118000 

MARENGO BELGA 

109000/114000 

MARENGO FRAN 

110000/115000 

MARENGO AUSTR 

110000/115000 

20DST GAUD 

630000/660000 

10 DOLLARI LIBERTY 

290000/335000 

1000LL INDIANI 

350000/460000 

10D MARCK 

137000/145000 

4 DUCATI AUSTR 

260000/290000 


AZIONARI 



FONDICRIOUE 

13 771 

13 700 


Ieri 

Prec 

1-ONDINVESTDUC 

22 585 

2? 506 

AORIATICAMERICF 

17 050 

17 047 

FONDO CENTRALE 

21 553 

21 .167 

ADRIATIC EUROPE F 

16 356 

16 236 

GENERCOMIT 

27 205 

27 114 

ADRIATICFAREAST 

13 577 

13 500 

GEPORriNVCST 

15 017 

14 Q60 

ADRIATIC GLOBALE 

16 994 

16 958 

GESTIELLEB 

1? 013 

11 996 

AMERICA 2000 

13 963 

13 927 

GIALLO 

12 132 

12 087 

AUREOGLOBAL 

609 

n 574 

GRIFOCAPITAL 

16 898 

16 809 

AZIMUT BORSE INT 

11 780 

11 730 

INTEBMOBILIARC F 

16 263 

16 222 

FONDERSELAM 

11 050 

11 024 

INVESTIRE BIL 

13 643 

13 795 

FONDERSELEU 



MIDA BIL 

11 363 

11 348 




MULTIRAS 

,’4 790 

24 773 

FONOICRI INT 

19 010 

16 923 

NAGRACAPtTAL 

19 531 

19 461 

GENERCOMITEUR 

16 092 

16010 

NORDCAPITAL 

13 821 

13 793 

GENERCOMITINT 

18 004 

18 069 

PHFNIXFUND 

15410 

15 370 

GENERCOMITNOR 

18 365 

18333 

PRIMEREND 

25 762 

25 695 

GEODE 

15 177 

15 173 

QUADRIFOGLIO BIL 

17 159 

"7 116 

1 11 HI 111 II 1 1IM— 

16 030 

15954 

REDDITOSETTE 

24 653 

24 023 

GESTICREDITEURO 

14 300 

14 255 

RISP ITALIA BIL 

22 421 

2? 310 


13 985 

13 991 

ROLOMIX 

13 549 

13 496 

■d 11314 

12 493 

12401 

SALVADANAIO BIL 

16 019 

16 573 

CESTIFONDIAZINT 

14 658 

14 S76 

SPIGA D'ORO 

15 674 

15 592 

IMIEAST 


15 125 

SVILUPPO PORFOLIO 

19 909 

19 789 

IMIEUROPE 

14 460 

14 361 

VENFTOCAPITAL 

13 052 

13 026 


14 650 

14 627 

VISCONTEO 

25 632 

25 554 

INVESTIMESE 

15446 

15 424 




INVESTIRE AMERICA 

17 706 

17 657 

OBBLIGAZIONARI 




13 729 

13 631 




13 397 

13 347 

ADRIATIC BONDF 

19 047 

19 008 



15 997 

ARCA BOND 

13 G07 

3J)jV 

Iff 1 HI fi — 


12 767 

AUREO BOND 

11 0t>8 

11 054 



10 799 


10 609 

10 562 




CARIFONDO BOND 

12 461 

12 440 




CENTRALE MONEY 

16 600 

10 581 

PERSONALEAZ 




U 306 

14 34? 

PHARMACHEM 

12 679 



1? 203 

1? 187 

PRIME M AMERICA 

15 955 

15 927 


10.276 

10.258 

PRIME M EUROPA 

17 620 

17 442 


10.324 

10,3? 


17 068 

17 92? 

PRIMARI BOND LIRE 

12 509 

12 402 

U;IÌÌÌÌJcHn1-.U— — 

15 767 

15751 

PRIMARI t30ND ECU 

6.907 

6.088 

PRIMEMEOITERR 

13 776 

13 67? 

PRIMEDOND 

19 343 

19 29b 

S PAOLO HAMBIÉNT 

16 161 

16 158 

111111 II 1 111| — 

10 629 

10619 


20 102 

20.172 

riiiiirrri i ri'i — 

19414 

19 360 


14 773 

14 722 

ktfiiHyUMNiMXi Aratili 

10 002 

y 995 

S PAOLO HINTERN 

14 809 

14 048 * 

VASCO DE GAMA 

14 .vy 

14 694 

SOGESFIT BL CHIPS 

14 485 

14 430 

ZETABOND 

16016 

15960 

SVILUPPO EQUITY 

15 459 

15447 

AGOSBOND 

10 720 

10 726 

SVILUPPO INDICE 

12 037 

12845 

ARCA RR 

13 024 

13 000 

L tf - } r1 «f •! 

14 210 

14 167 

EURO ANTARES 

14 717 

14 661 



12 670 

EUROMOB REDDITO 

14 303 

14 240 


15 877 

15 769 

FPROFESSION RED 

13 603 

13 582 

7FTAST0CK 

14 479 

14 399 

FONDERSELREDO 

13 726 

13 660 



16 785 

FONDICRI PRIMO 

12 684 

12616 


16 201 

16 178 

FONDIMPIEGO 

18470 

10 45? 


16 074 


■ 1 l'I ll'l'l 1 kilf'l — 

13 866 

13 006 



17 667 

GENERCOMIT RENO 

11 596 

11 578 

1 ri 11 

■Ksiìn 

15137 

GEPOREND 

11 044 

11 023 



14 640 

GESTIELLÉM 

10 913 

10 91? 

CAPITALRAS 

15 502 

15452 

GESTIRAS 

00 385 

30 304 



20 165 

GRIFOREND 

14 056 

13 991 


18 037 

17 960 

BSDSluauHHHBBH 

15 660 

15 830 

CISALPINO AZ 

12 861 

12 792 


22 480 

?2 431 


12 000 

11 966 

LAGfeSTOBBLlGiT 

19 4:ì4 

19 395 


14 034 

14 581 

liilNIdJ —— 

17 578 

1/ 535 


16 905 

16 608 

MONEITIMP 

13 578 

13 57? 

EUROMOBRISKF 

17 998 

17 909 

NAGRAREND 

14 208 

14 15? 

rrmirTn riii — 

15943 

15 878 

NORDFONDO 

16 553 

16 542 

F PROFESSIONALE 

49 683 

49 542 


12 743 

12 676 


12 211 

12 137 


17 170 

17 073 

FIORINO 

3? 942 

3? 835 

PRIMECASH 

13 197 

13 165 

FONDERSEL IND 

a 634 

■rnn 

PRIMFCLUBCBBL 

19 269 

19 213 

FONDERSELSERV 

12310 

12 293 

QUADRIFOGLIO OBB 

15018 

15 774 

FONDICRISELIT 

15 742 

15666 

RENDICREDIT 

12 334 

1? 304 

FONOINVESTTRE 

15 182 

15 089 

RCNDIFIT 

13 485 

13 464 

■i n i irrnn 

8 260 

8 262 

RISPITALIARED 

23 364 

23 253 

GALILEO 

12 «20 

12 781 


17 66? 

17 65? 

GENERCOMITCAP 

12 500 

12 405 


16 23' 

16 178 


14 900 

14 814 

SFORZESCO 

13075 

13 044 


12 629 

12 600 

SOGESFIT DOMANI 

17 82? 

17 794 


10 199 

10 194 

SVILUPPO REDDITO 

18 99/ 

18 923 


31 242 

31 '88 

VENETOREND 

15 999 

15 98? 

IMINDUSTRIA 

12 351 

12 335 

VERDE 

1? 528 

12 508 

IMITALY 

16 538 

16 502 

AGRIFUTURA 

18 292 

18 228 


11 590 

11 586 

ARCAMM 

14 577 

14 561 

INTERB AZIONARIO 

21 978 

21 909 

AZIMUI GARANZIA 

14 087 

14 C81 


14 226 

14 172 

BAI GCST MONETA 

10617 

10 607 

iriM 111 II 1 II 

20 639 

20 565 

8NCASH FONDO 

13 616 

13 603 

LOMBARDO 

17 147 

17 076 

CAPITALGEST MON 

10 950 

10 946 


11 853 

11 «26 

CARIFONDO CARICE 

11 72? 

11 695 

1 ^ : 1 ) .*. 1 s NT-1 

40 191 

40 125 

CARIFONDOLIREPIU 

15 937 

15 905 

PHIMECLU8 AZ 

13 290 

13 266 

CENTRALE CASH CC 

10 926 

10 924 


13 287 

13 270 

EPTAMONEI 

16 578 

16 535 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 825 

14 758 

EUROVFGA 

11 541 

11 515 

1 r 1 Lft -1 b J-ll w ■ 

15 132 

15 061 

EUROMOB MONETARIO 12 065 

12 043 

SALVADANAIO AZ 

13 015 

12 901 

FIDEURAM SCCURITI 

10 333 

10 308 


12 305 

1? 243 

FIDEURAM MONETA 

16 751 

16 730 


15 979 

16 921 

FONOICRI MONETAR 

15 979 

15 95? 


9 465 

9 439 

FONDOFORTE 

11 937 

11 9?1 

SVILUPPO INIZIAI 

15 563 

15 530 

GENERCOMIT MON 

13 760 

13 743 

VENETOBLUE 

12302 

1? 348 

GESFIMI PREVIDCN 

1? 879 

12 002 

VENETOVENTURE 

n 922 

11 662 

GESTICREOITMON 

14 701 

14 683 


12 530 

12 486 

GESTIELLFL 

13 913 

13 905 




GESTIFONDI MONETA 

10 698 

10 689 




GIARDINO 

1? 307 

1? 352 

BILANCIATI 



IMIOUFMILA 

19 717 

19 700 

ARCA TE 

16 075 

16 830 

INTERB RENDITA 

24 509 

24 459 

ARMONIA 

13A40 

13421 

INVESTIRE MON 

10 668 

10 655 

CENTRALE GLOBAL 

17 957 

17 919 

ITALMONFI 

12 330 

1? 293 


17 560 

17 556 


14 249 

14 230 

ERTA 92 

14 734 

14 700 


11 182 

11 168 

FIDEURAM PERFORM 

10 958 

10911 


10 866 

10 861 

FPROFESSION INT 

16 206 

16 143 

PERSONALF MON 

1C 013 

15 990 


12 697 

1? 655 

PRIMEMONETARIO 

17 843 

l"* 810 

GESFIMIINTERNAZ 

13 900 

13 944 

RCNDIRAS 

17 087 

17 0/5 

GESTICREDITFIN 

16 455 

16419 

RISP ITALIA COR 

15 440 

15 400 

INVESTIRE GLOBAL 

13 984 

13 951 

ROLOMONEI 

11 744 

11 736 


15409 

15 348 

SOGESFIT CONTOVIV 

13 34? 

13 333 

ROLOINTERNATIONAL 

14 034 

14 021 

VFNETOCASH 

13 39K 

13 386 


16 0/1 

15 950 

FINA VALORE 

3400,531 

3396J178 


19 042 

10 980 

F INA VALUTA 

1414.459 

1411,005 

ARCABB 

30 261 

30 202 

SAI QUOTA 

18322.875 18318,403 

AUREO 

24 930 

24 053 






■mniM 

ESTERI 



AZZURRO 

24 571 

24 481 




12 845 

12 800 

CAPITAI. ITALIA 

DOLL 39,83 

03276 

BNSICURVITA 

17 227 

17 179 

FONDITALIA 

'DOLL 83.06 

132538 

CAPITALCREDIT 

16 778 

16 730 

INTCRFUND 

OOLL 41.64 

06445 

CAPITALFIT 

19 859 

19 810 

INT SECURITICS 

ECU 3128 

5665? 

CAPITALGEST 

21 05? 

21 005 

ITALFORTUNE A 

LIT 76693 

76693 

CARIFONDO LIBRA 

26 822 

26 692 

ITALFORTUNEB 

DOLL 11,61 

10506 

CISALPINO BILAN 


BlflggW 

ITALFORTUNE C 

DOLL 11,21 

17869 



EiKia 

ITALFORTUNE D 

ECU 11,07 

20074 


14 736 

14 725 

ITALFORTUNE E 

LIT 10027 

10027 


15 160 

15 120 

ITALFORTUNE F 

DOLL Q.09 

15765 


14 661 

14 576 

ITAL UNION 

DOLI 21,83 

34753 

EURO ANDROMEDA 


25 148 

MCDIOLANUM 

ECU 20.81 

37780 

EUROMOB CAPITAL F 

^1 ■ 1 ■ 

17 506 

BASFUND 

ECU 29.59 

47040 


Smn 

15 684 

ROM ITAL bONDS 

CNU 110.76 

20059^- 

F PRO'='ESS10N RIS 


14 753 

ROM SHORT TERM 

FCU 166,07 

300771 

FONDATTIVO 

10911 

10 895 

ROM UNIVERSAL 

CCU 27.67 

50476 


39 760 

39 720 

FONDO TRER 

LIT 60097 

6009? 




































































































































































































































































Economiayavoro 


BORSA 


Spunto brillante 
Miba 1371 (+1.11%) 


,ì:.'-» V '-2.^;!.'',s' , ■2S!<»'ì;,;,'..’*;iv£i.;,', jiasa,;.,.:.. . ,.*4 -. 


LIRA 


DOLLARO 


Stabile Stabile 

Marco a quota 949,49 In Italia 1.596.85 lire 


La decisione tedesca motivata su dati 
esclusivamente interni alFeconomia tedesca 
Intanto i gruppi chimici e dell’auto 
annunciano migliaia di licenziamenti 


Immediato arretramento del dollaro Usa 
e delle valute europee al mercato dei cambi 
Il rialzo dei tassi d’interesse in Italia 
confermato dall’interbancario al 10% 




Tassì, la Bundesbank ha detto no 

Balladur esita a sganciare il fianco dal marco tedesco 


Il governo brinda alflci 
Superiore alle previsioni 
il sbasso sugli immobili; 
oltre 14.000 miliard di lire 


M ROMA. Dovrebbe superare i 14:11113 miliardi il geltilo com¬ 
plessivo deirici. l'imposta comunale sugli immobili, con un ri¬ 
sultalo migliore di quello fissato nelle previsioni del Tesoro (12 
mila miliardi) e rispondente alle più recenti attese dell'erario. È 
quanto si ricava dai dati fomiti dal direttore generale dell'Asco- 
tribuli, Gerardo Chirò e relativi alla prima rata dell'imposta ver¬ 
sata entro il 19 luglio scorso. Gli sportelli dei concessionari della 
riscossione, secondo i dati definitivi, hanno incassato 1.205 mi¬ 
liardi per un totale di 3 milioni 726 mila versamenti. Questi nu¬ 
meri si sommano a quelli fomiti dagli uffici postali, che hanno 
incassato 5.223 miliardi secondo gli ultimi dati diffusi, per un to¬ 
tale di 20 miiioni 736 mila operazioni di conto corrente. In lutto, 
quindi, il gettito dcll'acconto lei ammonta a 6.423 miliardi di lire 
cui bisognerà aggiungere gli introiti dei versamenti tardivi e le 
sovrattasse relative. La seconda banche dell'imposta sarà versa¬ 
ta a saldo entro il 15 dicembre per portare il gettito totale per il 
'93 sui 14 mila miliardi. Quasi! quattro quinti del gettito saranno 
incamerati quest'anno dallo Stato. I risultati potrebbero pertan¬ 
to andare anche al di là di quanto previsto dal ministro delle Fi¬ 
nanze, che aveva quantificato - parlando in senato il 27 luglio 
scorso- in mille miliardi di lire il maggior genito dell'lci erariale. 

Bilancia pagamenti in rosso 

In luglio passivo valutano 
a quota 1.250 miliardi 
Ma il peggio pare passato 


■■ ROMA. Saldo negativo per 
1.250 miliardi di lire nella bi¬ 
lancia dei pagamenti italiana 
di luglio (contro i 10.502 mi¬ 
liardi di un anno fa) ma risul¬ 
tato pressoché in pareggio (di¬ 
savanzo di 820 miliardi) nei 
primi sette mesi dell'anno ri¬ 
spetto al «buco» di 24.583 mi¬ 
liardi del periodo gennaio-lu¬ 
glio 1992: questi i dati diffusi ' 
oggi dairUlficio italiano cam¬ 
bi. ■ 

Rispetto allo .scorso mese di 
giugno (quando la bilancia 
dei pagamenti si chiuse con un 
saldo attivo di 3.165 miliardi), i 
movimenti di capitale hanno 
registrato un disavanzo - di 
3.174 miliardi (contro il saldo 
attivo di 1.680 miliardi del me¬ 
se precedente) mentre le par¬ 
tito correnti sono in «nero» per 
1.924 miliardi (1.485 miliardi 
ingiugno). • 

Buoni anche i risultati delle 
riserve valutarie della Banca 
d'Italia che sono aumentate a 
quota 76.055 miliardi (rispetto 
ai 74.928 miliardi di giugno) 
tornando cosi, dopo l'emorra¬ 
gia provocala dalla crisi valuta¬ 
ria dell’anno scorso, ai livelli 
più alti dal luglio 1992. In parti¬ 
colare. le riserve in valute con¬ 
vertibili sono attestale a quota 


35.341 miliardi. 

Per quanto riguarda invece 
più in particolare i movimenti 
di capitale, il saldo nei primi 
sette mesi del 1993 ù salilo dai 
9.772 miliardi di un anno fa a 
17.102 miliardi. Particolarmen¬ 
te rilevante è stato il cambia¬ 
mento di tendenza, nello sle.s- 
so periodo, dei movimenti di 
capitali non bancari: da un sal¬ 
do negativo di quasi 39 mila 
miliardi nel 1992 ad uno positi¬ 
vo di 48.362 miliardi quest'an¬ 
no. Sono stati in particolare gli 
investimenti esteri (per la 
maggior parte di portafoglio) 
a crescere mentre la «fuga» di 
capitali italiani (46 mila miliar¬ 
di nei primi sette mesi del 

1992) si è completamente fer¬ 
mata (meno 1.499 miliardi nel 

1993) . Invento l'andamento 
dei movimenti di capitale ban¬ 
cari: da un saldo positivo di 
48.773 miliardi nel periodo 
gennaio-luglio 1992 ad un sal¬ 
do negativo di 31.260 miliardi 
nei primi sette mesi del 1993. 
Alla fine di luglio - secondo i 
dati deU'UIC - rindebitamento 
netto verso l'estero degli inter¬ 
mediari abilitali (che era di 
184.377 miliardi in giugno) ù 
sceso a 182.620 miliardi. Alla 
lino del 1992 era pari a 205,690 
miliardi. 


Ancora una delusione dalla Bundesbank che non 
ha abbassato il tasso di sconto nonostante il progre¬ 
dire delle difficoltà dell’industria tedesca. Immedia¬ 
to l’arretramento sul marco delle principali valute 
fra cui il dollaro. La discesa dei tassi può procedere 
ora soltanto sulla base di decisioni di sganciamento 
dal marco. Par 2 iale marcia indietro di Balladur sulla 
condotta del franco. 


RENZO STEFANELLI 


ROMA Per il primo mini¬ 
stro di Parigi, che era in vista a 
Bonn, quello della Bunde¬ 
sbank non é uno schiaffo ma 
quanto ci si poteva aspettare. 
Nella conferenza stampa dopa 
l'incontro con Khol ha detto 
che Germania c Francia inten¬ 
dono dar vita all'Istituto Mone¬ 
tario Europeo, come previsto 
dal Trattato di Maastricht, per il 
lo gennaio 1994. 1 tedeschi 
chiedono che l’IME.prolotipo 
della banca centrale europea, 
abbia sede a Francòfone. Bal¬ 
ladur ha detto anche che l’o¬ 
biettivo del franco resta quello 
di tornare alla banda di oscilla¬ 
zione del 2.59É, vale a dire al 
cambio semifisso, nel rapporto 


col marco. 

Alla vigilia aveva però di¬ 
chiarato che .sarebbe stala uti¬ 
lizzata la possibilità di lnro.scil- 
larc il franco fino al I5'.V,,sia pu¬ 
re senza attuare interamente 
qucst'ampio deprezzamento, 
deciso a luglio con l'intento 
proprio di sganciare le monete 
europee dal marco. Da allora, 
tuttavia, sia il franco francese 
che quello belga, insieme al 
fiorino olandese, hanno conti¬ 
nuato a tenersi agganciati al 
marco. Nel ca.so del Belgio e 
dell'Olanda, paesi con strettis¬ 
sima integrazione con l'econo¬ 
mia ledcsca.queslo aggancio 
ha motivazioni particolari. Nel 
caso del franco .si pone come 


per l'Italia l'esigenza di una 
.scelta: lasciar fluttuare liberti- 
mente la moneta riducendo i 
tassi in modo fisiologico oppu¬ 
re continuare nella dellazione 
come in Germaniti. 

lai situazione econorviica te¬ 
desca differisce da quella ita¬ 
liana o francese sopraiutto per 
la duirata della rece.ssione. I te¬ 
deschi hanno mantenuto un 
buon ritmo di .sviluppo lino al¬ 
la prima mel.i del 1992 mentre 
la rece.vsione italiana c france- 
.se risale ,id un anno prima. Gli 
effetti .sono però i medesimi: 
l'industria automobilistica, pur 
avendo avuto buoni risultati 
nel 1992, ora annuncia mi¬ 
gliaia di licenziamenti. I gruppi 
chimict BASF e B,iyer hanno 
annunci.ito ieri una riduzione 
del 6,75'V, del prodotto nel set¬ 
tore chimico c circa 20 mila li¬ 
cenziamenti in Germania csl 
all'estero. 

l-a crcsscita della disoccupa¬ 
zione. pur c.vsendo altrettanto 
rapida che in Italia, ha un si¬ 
gnificato differente in Germa¬ 
nia c Francia dove tendenze 
xenofobe sono in posizione di 
potere. La tentazione di utiltz- 
zarc la disoccupazione per 
espellere una parte della ma¬ 


nodopera straniera ha prodot¬ 
to in Germania una legge re- 
.stnttiva suH'immigrazione, or¬ 
mai praticamente chiusa, 
mentre in Francia il ministro 
degli Interni Pasqua ù promo¬ 
tore di un emendamento costi¬ 
tuzionale - oltre che di opera¬ 
zioni di polizia sul filo della le¬ 
galità - per ridurre anche il fon¬ 
damentale diritto d'asilo. 

Il contrasto politico sull'al¬ 
lentamento delia stretta credi¬ 
tizia ha quindi molle facce, pa¬ 
lesi e nascoste, non escluso 
l'appoggio di una parte del pa¬ 
dronato. E’ tuttavia probabile 
che il cambio del franco venga 
la.sciato gradualmente flettere, 
abbassando almeno in parte i 
tds.si d’interesse centrali, come 
reclamano una itartc degli 
stessi banchieri francesi. 

L’annuncio della Bunde¬ 
sbank giunto nel primo pome¬ 
riggio, ha provocalo flessioni 
da 1996 a 1989 lire per il dolla¬ 
ro. da 946 a 952 lire per il mar¬ 
co. da 3,47 franchi per marco a 
3.49. 

I lassi d’interesse presenta¬ 
no tendenza a rialzo solo in 
Italia dove f’interbancario 6 
tornalo al lO'.o all'indomani di 


Quaranta informazioni di garanzia per sindaco, lavoratori, sindacalisti 

Ilva, protestarano per difendere il lavoro 
Una raffica di denunce a Piombino 


Quaranta denunce per reati legati alle manifestazio¬ 
ni dei metalmeccanici contro la privatizzazione del¬ 
l’ex Uva e i tagli annunciati dal gruppo Lucchini so¬ 
no scattate nei confronti di sindaci, sindacalisti, am¬ 
ministratori e lavoratori, I primi a ricevere un avviso 
di garanzia per lo stesso motivo erano stati due mesi 
fa i deputati Mussi (Pds) e Baréanti (di Rifondazio¬ 
ne Comunista). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QABRIELLA LORDI 

■■ PIOMBINO. «Non vorrei la stazione di Campiglia Mani¬ 
che fossero solo i lavoratori a lima. 

subire, oltre il danno del lavoro Oro a rispondere delle stes- 

perso, anche la beffa del prò- se accuse sono stati chiamati 
cesso». Di fronte all’avviso di in causa anche i sindacalisti, i 
garanzia, ricevuto circa due lavoratori e gli amministratori 
mesi fa. il parlamentare del che hanno partecipato ai cor- 
Pds Fabio Mussi deciso di mct- lei c ai blocchi dei binari della 
tersi a disposizione della magi- stazione di Campiglia c San 
stratura. 1 giudici di Livorno lo Vincenzo, e di un tratto delia 
chiamavano in causa per aver statale Aurclia, sempre a San 
partecipato, tra la line del '92 e Vincenzo. Tra gli amminlslrn- 
I primi mesi del '93, alle mani- tori finiti nel mirino del giudice 
festazioni dei metalmeccanici per le indagini preliminari del 
dell’ex Uva, durante le quali sa- tribunale di Livorno figurano 
rebbe stalo commesso il realo anche il sindaco di Piombino, 
di ripetuto blocco del traffico Fabio Baldassarri. quello di Su- 
ferroviario e stradale. Insieme vereto, Walter Gaspcrini, c 
a luì i giudici avevano chiama- quello dì Campiglia, Lorenzo 
to in causa anche Barsanti, il Santi, che sono sempre stali 
deputato dì Rifoiidazione che presenti, in prima Mia, alle ma- 
si era incatenalo sui binari del- nifestazioni degli operai. 


Intanto Prodi 
mette a punto 
la cessione 
deiracciaio 


■■ ROMA. Le lince del piano 
che verrà presentalo a Bruxel¬ 
les nei primi giorni di settem¬ 
bre dovrebbero pa.s,sarc nuo¬ 
vamente al vaglio del consiglio 
di amministrazione dell’lri pro¬ 
babilmente già nel corso della 
prossima settimana. Il passo 
successivo .sarà la convocazio¬ 
ne del Cda c dell'assemblea 
dell’Uva incaricati di approvare 
il piano che prevede la .sci.ssio- 
nc delle attività «sane» in due 
.società, una per i laminati pia¬ 
ni comuni con gli stabilimenti 
di Taranto c Novi Ligure ed 
una per gli acciai speciali con 
il polo di Temi. Il fine ultimo 
deiropcraz.ionc ò la pnvalizza- 
zionc della .siderurgia Iri che, 
vista la complessità c le dimen¬ 
sioni dcH'iizicnda. non avrà 
però tempi brevissimi. 


È questo l'ultimo approdo 
della vertenza flva, che tra il 
novembre del '92 e il febbraio 
dei '93 ha mobilitalo tutta la 
Val di Cornia. 11 passaggio di 
proprietà dalle Partecipazioni 
statali al gruppo Lucchini si 
presentava lutt’altro che indo¬ 
lore. Lucchini, appena sbarca¬ 
lo a Piombino, annunciò 1.100 
esuberi. Di trattare con i .sinda¬ 
cati c con le istituzioni non se 
ne parlava neanche. Iniziò un 
lungo braccio di ferro. L’Uva ri¬ 
mase occupata per 38 giorni, 
durante i quali il ministero del 
lavoro riuscì a lessero le fila di 
una difficilissima trattativa. A 
Piombino la parola d’ordine 
era lare notizia, .sollecitare l’in- 
lervonlo del governo, sensibi¬ 
lizzare Lucchini. Per questo si 
su.s.seguivano i cortei, le mani- 
(eslazàoni di piazza, ì blocchi 
stradali e ferroviari. L’accordo 
ministeriale raggiunto a feb¬ 
braio del '93 ha lasciato co¬ 
munque l'amaro in bocca. Ol¬ 
tre 700 lavoratori sono in mo¬ 
bilità o in cassa integrazione, 
la macchina degli invcslimonti 
stenta a mettersi in molo e le 
condizioni sindacali dentro le 
Acciaierie c ferriere sono rima- 
,sle critiche. 

Ades.so. per quei blocchi, 
.sono stali recapitati quaranta- 


L’economista D’Antonio; «È una tesi che serve solo al meridionalismo straccione». Visco; «È un’illusione ottica» 

n fisco è più duro al Sud? Dubbi e scetticismo 



l piazzale della Volkswagen di Woltsburg 


un’asta dei BOT eRualmcntc 
rialzista. 

Appena conosciuto il no 
della Bundesbank si è comin¬ 
ciato subito a dire che il 9 set¬ 
tembre la riduzione ci sarà si¬ 
curamente. Il che contraddice 
pienamente le motivazioni su 
cui si basa la decisione odier¬ 
na; stabilità deirinflazione in 
Germania attorno al A% (é sce¬ 
sa solo dello 0.1%), aumento 
dcllammassa monetaria 
den'S% in a|;osto. Nessuno 
esamina più la natura di questi 
dati, ad esempio le oscillazioni 
della domanda di moneta, le 
cui cause pos.sono essere diffe¬ 
renti nei tempo e in paesi diffe¬ 
renti. Si tratta di dati tecnici 
che possono essre utilizzali in 
un modo o nell’altro: questo 
spiega pcrchà il 9 settembre la 
Bundesbank, con i medesimi 
dati, potrebbe prendere una 
decisione differente. 

Per ciò che riguarda i gover¬ 
ni degli altri paesi CEE si tratta 
di alibi. Alla prova dei fatti 
stanno dimostrando di non 
gradire troppo l’aulonomia dal 
marco tedesco: genera re¬ 
sponsabilità che preferiscono 
evitare. 


Volkswagen choc 
Irromi^ la polizia 
e deficit record 


Quaranta poliziotti sono entrati ieri a Wolfsburg, il 
cuore della Volkswagen. Cercavano nuove prove 
sullo spionaggio industriale contro Gm. Un’altra 
botta a un vertice, il duo Lopez-Piech. che sembra 
ormai destinato a lasciare la scena. Anche perché i 
conti del gruppo automobilistico tedesco si dimo¬ 
strano sempre più disastrosi; 1.500 miliardi di perdi¬ 
te nei primi sei mesi dell’anno, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


no avvisi di garanzia. Il prowe- 
dimenio giudiziario è giunto 
improwl.so ma non inatteso. 
■Siamo sempre stali al Manco 
dei lavoratori - ha dichiarato 
Slelio Montomoli, segretario 
della federazione piombinese 
del Pds e destinatario di un av¬ 
viso - ù stata una lotta demo¬ 
cratica c pacifica, li processo 
dovrà tenerne conto». Tra lo 
organizzazioni sindacali, la 
Fioiu CgiI è stata colpita in tut¬ 
to lo stali dirigenziale e il se¬ 
gretario della Fiom, Giuseppe 
Bartoletii, sostiene che «tutto 
ciò non ci spaventa, anzi ci 
.spinge ad andare avanti». An¬ 
che i rappresentanti della Firn 
e della Uilm dovranno compa¬ 
rire davanti al giudice. 

Il sindaco di Campiglia, Lo¬ 
renzo Banti. infine, tende a 
sdrammatizzare: •Come sinda¬ 
co ritengo che la nostra sia sta¬ 
la una mediazione necessaria 
e non mi preoccupo. Come la¬ 
voratore mi sentirei molto 
amareggialo». E .sono proprio i 
lavoratori indagati, magari cas¬ 
saintegrati, ad essere i più 
preoccupali. La Camera del la¬ 
voro si ò comunque attivata 
per mettere a loro disposizione 
un collegio di difesa, anche se 
il danno resta, o resta la beffa. 


M BERLINO Di crisi, anche 
brutte, alla Volk-swagcn ne 
hanno viste lame. Ma la gior¬ 
nata di ieri se la ricorderanno 
per un bel pezzo: un «aioved! 
nero» da far impallidire il ricor¬ 
do di quelle .settimane del di¬ 
cembre '71 quando a Wolf¬ 
sburg, con 500 milioni di mar¬ 
chi di perdite, 25 mila operai di 
troppo e 580 mila «maggiolini» 
che nessuno voleva, si arrivò 
veramente a un passo dal disa¬ 
stro. Che eos'ò successo, per 
richiamare tempi tanto funesti’ 
Semplice: nel giro di poche 
ore, tra la mattina c il primo 
pomeriggio, sono arrivate due 
botto lonnidabili. 

Prima la diffusione delle ci¬ 
fre del bilancio semestrale, 
dalle quali rìsulla che il grup¬ 
po, ba gennaio c giugno di 
quest'anno, ò riu.scito ad accu¬ 
mulare un miliardo e 600 mi¬ 
lioni di marchi di perdite (co¬ 
me dire 1500 miliardi di lire). 
Un record negativo che non ha 
termini di paragono possibili 
né in Germania né altrove. Poi, 
quando ci si cominciava appe¬ 
na a rimettere dallo choc, la 
notizia che una quarantina di 
funzionari aveva fatto irruzione 
nella Zeniralc di Wolfsburg, in 
tutti gli altri uffici c in molti ap¬ 
partamenti privati di dirigenti 
del gruppo alla ricerca di do¬ 
cumenti sul ca.so Lòpcz. Una 
procedura drammatica e asso¬ 
lutamente insolita, in Germa¬ 
nia, per cui - é stato il primo 
commento - .se i giudici sono 
arrivati a questo punto é .segno 
che hanno in mano elementi 
molto, ma molto consistenti 
contro il «manager dei miraco¬ 
li» accusato di aver trafugato 
alla Opel e portato con sé alla 
Volk-swagen i piani .segretissi¬ 
mi delleiuturc produzioni, 

E dire che solo poche ore 
prima, presentando il disastra¬ 
to bilancio, i dirigenti del grup¬ 
po, sia puro in forma rigorosa¬ 
mente anonima, avevano of¬ 
ferto l'uilima dimostrativa ma¬ 
nifestazione di .solidarietà al 
manager superchiacchierato. 


Affcrmandoclie l'azienda é in- 
tcnzion.Ua a -realizzare una 
svolta» nella .seconda metà 
dell'anno, il comunicato soste¬ 
neva che proprio «la collalxira- 
z.ione del nuovo ca|xj del -.el- 
toro acquisti Jo.sé Ignacio Lò- 
pez» ha già ixrrtato «a chiari 
miglioramenti», ow'ero a un 
ulile di 70 milioni di marchi nei 
conti del mese di luglio, 

.Sarà pure, Quel che é certo, 
però, ò che con l’imizione dei 
magistrati di Darmstadt nel 
sancta Kinclowm di Woltsburg 
il de.stino di Lòpez .sembra es¬ 
sersi definilivamenic consu¬ 
mato. È chiaro che i! tira-e- 
molla dei .giorni .scorsi, le se- 
miaiTimis.Moni e le semismenh- 
le, gli imbarazzanti-ssimi ritro¬ 
vamenti di casse di documenti 
sospetti, insomma il grande 
giallo che da qualche nie.se tie¬ 
ne il mond'o economico con il 
fiato sospeso, delincano effet¬ 
tivamente un caso di spionag¬ 
gio industriale, li più clamoró¬ 
so nella storia dell'industria te¬ 
desca. 

Sul destino del supr-rmana- 
ger d’origine basca, a questo 
punto. CI .sono pochi dubbi e la 
noiizia delle sue dimi.ssioiii (o 
della sua incriminazione for¬ 
male) potrebbe es.scre que- 
■stione di ore. Ma la caduta di 
Lòpez, per come si sono mes¬ 
se le coso, comporterà anche 
la crisi di tutto il vertice della 
Vollts-wagen, A cominciare dal 
Grande Capo Ferdinand Piéch. 
il quale Lòpcz l’ha voluto, l'ha 
imposto e poi lo ha dìleso fino 
.'dia fine. Anche quando, come 
ieri, cominciava .ad essere d.as-- 
vero compromettente farlo. In 
fondo, non .sono soltanto \jù- 
pez e il suo padrino che vanno 
a picco, ma una certa logica, 
una certa cultura del mtrnage- 
menl. Quella aggre.ssiva, spre¬ 
giudicata, arrogante di cui tutti 
c due, in coppia c .si direbbe 
quasi in combutta tra loro, era¬ 
no diventati un po'il simlxilo. 
Non è detto che per la v'olks- 
wagcri. con tutti i suoi guai, sia 
poi un gran male. 


Morgan: fiducia in Punto 

Ma sul titolo Fiat 
preferisce non puntare 


Scetticismo, dubbi, polemiche. La pressione fiscale 
è più forte al Sud che al Nord, dice il prof. De Meo. E 
l’economista napoletano, D’Antonio replica: «1 suoi 
calcoli saranno anche giusti ma servono alla politi¬ 
ca del meridionalismo straccione. Il problema vero 
è; dove finiscono i soldi che affluiscono al Sud?». E il 
senatore del Pds, V'isco, scuote la testa: «La tesi di De 
Meo mi sembra solo un'illusione ottica». 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA. Il Nord, si sa, paga ‘ 
più lasse del Sud. È l’argomen¬ 
to forte della Lega. Ma la pres- • 
sione tributaria, assicura il pro¬ 
fessor Giusepprc De Meo, deca¬ 
no della statistica Italiana cd 
ex presidente dell’lstat, in 
un’indagine - dell'Accademia ' 
dei Lincei, ò maggiore nel ■ 
Mezzogiorno. Possibile? » ■ - . 

Sentiamo che ne pensano II -, 
professor Mariano D'Antonio, ’■ 
ordinario di economia politica i, 
all’Unìversilà di Napoli e Vin¬ 


cenzo Visco, senatore del Pds 
e. per brevissimo tempo, mini¬ 
stro delle Finanze nel governo 
Ciampi. Prima, però, spieghia¬ 
mo meglio la tesi di De Meo. 
Siniclicamenic: in base al red¬ 
dito prò capite, al Sud, l’inci- 
' denza del fisco ò maggiore che 
al Nord. La causa ò il prezzo 
dei beni, prodotti al Nord e pa¬ 
gati sposso al Sud, dove le dille 
scaricano Iva e oneri sociali. 
Un esempio: un'auto viene 
prodotta a Torino, dove la Fiat 


paga Iva e contributi. Ma é ac¬ 
quistala anche al Sud, dove la 
casa torinese scarica, sui prez¬ 
zi di listino, tasse cd oneri so¬ 
ciali. Chiaro? 

Il professor D’Antonio 0 
scettico. Visco addirittura po¬ 
lemico. Ma sentiamo prima 
D’Antonio: «Non m’interessa¬ 
no molto le somme algebri¬ 
che. Il calcolo di De Meo sarà 
anche corretto. Lui, poi, ù uno 
statistico serio, che svolge i 
suoi lavori in piena autono¬ 
mia. Ma calcoli come questi, al 
di là di chi li fa, potrebbero su¬ 
scitare una sorta di rivendica¬ 
zionismo da meriodanalismo 
straccione. Mi spiego. È dai 
tempi dei borbonici, passando 
per i laurini e i doroleo-sociali- 
sti, che si dice: il Sud é sfruttato 
dal Nord, ci dissanguano. E an¬ 
cora: se non ci fos.se stata l’uni¬ 
tà d’Italia i meridionali stareb¬ 
bero sicuramente meglio. E 
lutto questo al solo scopo di 


chiedere più soldi. Ripeto: i 
calcoli magari sono giasti, ma 
temo un loro uso strumcnlalc, 
una polemica, un po' rebò, 
cioè vecchio stile, che,porli ac¬ 
qua al mulino di chi, con que¬ 
sti argomenti, ha costruito al 
Sud il proprio sistema di pote¬ 
re». 

Scusi, ma non teme di pas¬ 
sare per leghista? «Guardi, non 
ho difficoltà a confondermi coi 
leghisti su questi temi. Ma sono 
convinto che essi interessino 
anche l'opinione pubblica de¬ 
mocratica». Può spiegarsi me¬ 
glio? "Certo. È un vecchio arne¬ 
se del meridionalismo chiede¬ 
re soldi perché il Sud c sfrutta¬ 
to. Gli argomenti di De Meo. 
quindi, fanno comodo a chi 
vuol dire: il Nord vende caro c 
compra a basso prcAXO. Ma la 
verità 6 un'alira. Il rapporto tra 
ciò che viene prelevalo e ciò 
che viene immcs,so ai auo c la- 
vorcvolc al Mezzogiorno. Qiic- 



Manano D'Antonio 


sto non lo nega neppure De 
Meo c questo é il punto. So il 
Sud fos.se uno Stalo autonomo 
avrebbe un di.savanzo netto, 
che ora viene colmato coi tra¬ 
sferimenti del Centro-Nord. Il 
problema é; dove vanno a fini¬ 
re tutti questi .soldi? Vanno a 
sostenere la spo.sa per consu¬ 
mi e a coprire lo inefficienze 
dello amministrazioni. Vanno 
in pensioni, sanità, pubblico 
impiego. E un cerio celo politi¬ 
co ha costruito le sue fortune 
su tutto questo. Nessuna stati¬ 
stica potrà mai sostenere il 
contrario». 

E allora, che (aro? «Non na¬ 
scondersi dietro falsi problemi. 
Ammettete la realtà e qualifi¬ 
care la spesa pubblica, dando¬ 
le un'impronta di sviluppo c 
non di sussidio. E poi bisogna 
integrare il mercato del Mezzo¬ 
giorno con quello del resto del 
pae.se». 

Sentiamo ora Vincenzo Vi¬ 


sco. Lui, alla tesi di De Meo 
credo poco: >1 dati si possono 
aggiustare. Dovrei vedere me¬ 
glio quello che De Meo ha 
scrino. Tuttavia posso dire che 
la maggior parte delle impio.sle 
viene pagata al Nord perché 
esso vengono versate nel co¬ 
mune dove l'azienda ha la sua 
sede centrale, anche se ha de¬ 
gli stabilimenti al Sud. Questo 
deforma la pressione fiscale, 
latta in maniera aggregata tra 
regioni. E questo creerebbe 
problemi anche nel caso di 
una riforma fiscale basala sul¬ 
l'autonomia impositiva. La Fiat 
paga a Torino, l’OliveUi ad 
Ivrea. Non importa dove pro¬ 
ducono. Inoltre al Sud c'è 
un'altissima evasione fiscale 
sull'lva e molti contributi so¬ 
ciali vengono fiscalizzati. In- 
somma, non c’6 dubbio che 
tutto ciò possa determinare 
un'illusione ottica, che poi si 
rillette nelle .statistiche». 


ROMA. Sarà la nuova Pun¬ 
to d lra,scindre la ripresa della 
Fiat. A.scommcllcresul neona¬ 
to modello della casa lorine.se 
é la Morgan Stanley che. noi ' 
suoi consigli settimanali agli 
investitori, considera «proniet- 
tenlc» c di buon auspicio per il . 

' futuro la strategia di mercato 
adottala dalla casa aulomotai- 
lisUca. "Il nuovo impianto di 
Melfi - commenta la Morgan 
chiamando in causa lo .stabili¬ 
mento dove dal prossimo an¬ 
no verrà realizzata la Punto - si 
ò già proposto come capace 
dei più alti livelli produttivi in 
Europa». Lo scenario a lungo 
termine per la casa torinese 
appare quindi, .secondo la 
merchant bank americana, «in 
via di miglioramento». «Anche 
se - preCLsa - i tempi di recu¬ 
pero saranno considerevoli», 
Un giudizio espre.sso alla luce 
delle ultime scelte fatte dall'a¬ 
zienda: «se la recente decisio¬ 
ne di applicare la cassa slraor- 
ainarìa esclude licenziamenti 


forzali, d’altra parte alluni.ma 
le speranze ui una reale politi¬ 
ca di luglio dei costi». 

Meno possibilista la Morgan 
sul futuro immediato della 
Fiat, I CUI titoli reslanlo )X'r il 
momento sotlola voce "vende¬ 
re» insieme a quelli della Bmw. 
•Il rallentamento del mercato 
aulomobilisto in Germania e in 
Italia - si legge nell’analisi - é 
la causa di fondo del calo in 
tutta europa». Per l.i mcrclitinl 
batik americana saranno infat¬ 
ti «vincenti» i titoli del compar¬ 
to automobilistico» di quelle 
società che continueranno a 
tagliate i costi nel 1994 e a 
puntare sulla crescila e io svi¬ 
luppo dei prodotto». Per il 1993 
e li 1994 la Morgan Stanley ha 
quindi rivisto al riba.sso le pre¬ 
visioni di vendita. Per la fine 
dell'anno la merchant b.ink , 
prevede che io vendite euro¬ 
pee si attesteranno a 11.4 mi¬ 
lioni di unità da 11.6 milioni. 


t 












lenza&Tecnoìogia 


Venerdì 
27 asoslo 1993 


Il 18 settembre 
il Vaticano 
inaugura 
il telescopio 
conteso 


Gli scoiattoli rossi e gii apaches dell’Arizona si sono arresi. li 
Vaticano potrà linaTmente inaugurare, il prossimo 18 set¬ 
tembre. li suo nuovo telescopio alronomico sul .Monte 
Graham negli Stali Uniti, vincendo una battaglia di anni: agli 
inizi contro le contestazioni degli ambientalisti che dilende- 
vano la tranquillità dei piccoli roditori della montagna: quin¬ 
di contro gli indiani che considerano quel luogo sacro. Sarà 
tuttavia una inaugurazione in tono minore, e - si 6 appreso- 
tra misure di sicurezza per prevenire possibili incidenti. Vi 
doveva partecipare il cardinale di Curia. Rosalio Josè Castil- 
lo Lara, ma ha già fatto sapere di dover rinunciare all’impe¬ 
gno. Anche il vescovo locale di Tucson ha comunicalo che 
non potrà essere presente. Sarà dunque padre George Coy- 
ne. il dinamico direttore della Specola vaticana, che com¬ 
prende l'osservatorio astronomico di Castel Gandolfo. a ca¬ 
peggiare la piccola truppa di sei scienziati della Santa Sede, 
che si insedieranno sul monte Graham. La montagna, che si 
innalza nel deserto a due ore di macchina da Tucson. 6 il 
luogo ideale, il migliore di tutto il continente nord america¬ 
no. per l'osservazione del cielo. Dalla piattaforma a 3500 
metri di quota si possono scrutare i .segnali più deboli dell'u¬ 
niverso. . .... ' 

Lo Strano , È nato in Usa il «Profumo 

Dna», nella doppia versione 
r ■ jJ' miiw ‘ per donna e per uomo. E lin 

al Dna ' qui nuHa di Qparticolarmen- 

1 Is) strano. Solo che sull’eti- 
VCnOUIO in usa chetta dei profumi è scritto: 

«La fragranza Dna non con- 
tiene acido deossiribonu¬ 
cleico (Dna) eccello quello 
incluso nella lista degli ingredienti sulla conlezione del pro¬ 
dotto.» Insomma i profumi, firmati da Biian. contengono o 
non contengono Dna? La domanda ha incuriosito la nvista 
•Science». Che si è sentita rispondere cosi dall'ulficio di pub¬ 
bliche relazioni della ditta che commercia il prodotto: nes¬ 
suno del due profumi contiene Dna. Tuttavia una miscela 
per il corpo prodotta dalla stessa ditta e a base di estratti da 
caviale contiene Dna. E le carattenstiche della miscela sono 
determinate dal gran numero di gruppi idroflii che riescono 
a legarsi con una grande quantità di molecole d’acqua. 


L’ìngSgnSrìd ' Due animati europei. Hcom- 

noii 0 tS?a 8’'® inglese e la volpe rossa. 

ycilCUCa ■ introdotti in Australia verso 

contro VOIDI nietà delI'SOO hanno con- 

_ J— 1 } quistato il continente. Tanto 

c CunlMii ' da diventare un problema 

auctrahani ecologico ed economico. A 

nulla sono serviti gli svariati 
tentatila messi in atto per 
tentare di controllarne la esplosiva natalità. Gioì Australiani 
sono esasperati, ed ora hanno in progetto di mettere in cam¬ 
po un nmedio che potrebbe rivelarsi peggiore del male. Si 
tratta di un virus, prodotto deH’ingegneria genetica, che do¬ 
vrebbe ingannare il sistema immunitario dello femmine dei 
conigli e delle volpi per portarlo ad attaccare lo sperma dei 
maschi. Insomma dovrebbe bloccare «ab origine» il proces¬ 
so di riproduzione. 11 problema è che nessun paese ha mai 
sperimentato su cosi larga scala su organismi viventi un virus 
geneticamente manipolato. Le proteste degli ambientalisti 
sono state immediate e. certamente, non del tutto infondate. 


Primo incontro Obiettivo sinergia. Lo slogan 
Intprnaxinnalp descrive bene lo spirilo del 

iiivcniMiwiaic - pnmo incontro intemazio- 

SUlIn didnttlCB '< naie delle riviste di formazio- 
ne scientifica che si sta svol- 
QclM fisica gendo in questi giorni a Gae¬ 

ta. Convenuti da quindici 
paCSi. i direttori di 31 riviste 
nazionali e intenazionali di 
didattica delle scienze dibattono, con gli specialisti della ri¬ 
cerca didattica. Il ruolo e le prospettive del settore, anello cs- ■ 
senzialodi raccordo - tramite la scuola;- tra la scienza di oggi 
e quella del 2000. L'Incontro, promosso dall'Associazione 
italiana per la fisica, con il sostegno del Cnr e del ministero 
della Pubblica istruzione, è molto efficacemente organizza¬ 
to dal team redazionale de «La fisica nella scuola». 


Untesi ‘■r ' La determinazione del fatto- 

niiì camnlirA sangue del nascitu- 

ro. necessaria nei figli di ma- 
Per li fSttOre • ■ dri Rh- negativo per preveni- 

bh maI fotn fenomeni di incompatibi- 

■ Kll nei feiO lita biologica tra l'organismo 

materno e quello del foto, 
potrà cssere Compiuta in 
maniera più semplice, senza 
dover prelevare il sangue dal feto o dal cordone ombelicale. 
Il nuovo test, basato sull'analisi del liquido amniotico (il li¬ 
quido che circonda il feto nell'utero) 6 stato sviluppato da 
ricercatori inglesi e francesi guidati da Philip Bcnnett dcH’o- 
spedalc londinerc Queen Charlottes and Chelsea. La ricer¬ 
ca, pubblicala sul New England Journal of Medicine, ha in¬ 
dicato che in tutti i 15 feti studiati, il test ha dato risultati cor¬ 
retti. Se la madre ù Rh-negativa e il feto è Rh-positivo, alla 
prima gravidanza la madre pud produrre anticojpi contro 
l’Rh del figlio. In una successiva gravidanza, questi anticorpi 
possono attaccare i globuli rossi del feto, portandolo all'a¬ 
nemia anche con rischi mortali, il fenomeno pud essere pre¬ 
venuto conoscendo in anticipo, attraverso i test, l'eventuale 
incompatibilità matemo-fetale. tanto che negli ultimi 20 an¬ 
ni i'incidenza della malattia da Rh 6 molto diminuita. Per Ce¬ 
sate Pcschle, direttore del laboratorio di Ematologia dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità di Roma, la ncerca è di notevole im¬ 
portanza per facilitare, nella pratica medica, l’individuazio¬ 
ne deli’incompatibilità. 


MARIO PERONCINI 


Tempo di marziani 
«Pure loro sarebbero 


figli di Dio» 


M Francamente, ci sembra ■ 
troppo. Passi che qualche se¬ 
dicente scienziato americano 
elevato agli onori delle com¬ 
missioni presidenziali da un 
personaggio come Dan Quay- ■ 
le (l’ex vice di Bush ignorante . 
lino all’inverosimile e convinto 
dell'esistenza di marziani, lu¬ 
natici e quanto ogni fantasia 
infantile possa immaginare) , 
salti sù a dire che la Masa non 
vuol scoprire i marziani. • - 

Passi che i giornali italiani 
(e la televisione di Stato) e ' 
quclii «popolari» americani ' 
diano loro anche un pO di spa- ■ 
zio (è estate...) disquisendo 
con fare serio sugli abitanti di 
un pianeta fotografato migliaia 
di volte, sui cui deserti senza 
atmosfera sono scese sonde 
che hanno inviato a terra foto . 
evidenti, da cui ogni traccia di 
vita, se mai è esistita, 6 sparita , 
da miliardi di anni.. 

Ma, Insomma, la Chiesa, al¬ 
meno lei...lnvece. ecco che ieri ' 
l’agenzia Adn Kronos batte un ■ 
lancio nel quale si afferma che ' 
padre Sabino ■ Maffeo della ' 
Specola vaticana, l’osservato- • 
rio astronomico della Santa • 


_Scarcerata la maestra d’asilo condannata 

I sucri allievi l’accusavano, ma erano stati manipolati 
da a'wocati e genitori: e se fosse così per Michael Jackson? 

Bambini, testimoni inutili 


Michael Jackson ha una speranza: la maestra con¬ 
dannata a oltre 40 anni di carcere sulla base di ac¬ 
cuse di abusi sessuali denunciati dai suoi piccoli al¬ 
lievi, è stata scarcerata. Si è scoperto che le testimo¬ 
nianze dei bambini erano state manipolate da avvo¬ 
cati e genitori. Il professor Ceci denuncia che negli 
Usa si sviluppa l'uso sempre più violento dei bambi¬ 
ni come testi; un trauma peraltro inutile. 


EMMA TRENTI PAROLI 


■iNEW YORK. Lo scorso 
marzo Margaret Kelly Mi- 
chaels. una trentaduenne 
maestra d'asilo del New Jersey 
condannata a '17 anni di reclu¬ 
sione, è stata scarcerata dopo 
averne scontati solo 5. Una 
Corte d’appello ha infatti an¬ 
nullato la sentenza di primo 
grado che l'aveva ritenuta col¬ 
pevole di abusi sessuali nei 
confronti di 19 suoi alunni: rie¬ 
saminando le testimonianze 
date a suo tempo da questi 
bambini, unica prova esistente 
a carico deH'imputata, la Corte 
le ha ritenute frutto di sugge¬ 
stione e di coercizione da par¬ 
te degli intervistatori, quindi 
non valide. 

I bambini non sono sempre 
e comunque la bocca della ve¬ 
rità, soprattutto perché posso¬ 
no essere facilmente influen¬ 
zali: in che misura e circostan¬ 
ze questo si verifichi, ù spiega¬ 
to dai più recenti studi di psi¬ 
cologia dello sviliuppo effet¬ 
tuati negli Stati Uniti. Se da una 
parte 6 quindi giustificato du¬ 
bitare della credibilità dei gio¬ 
vani testimoni, sull'altro piatto 
della bilancia pesa l’indigna¬ 
zione per crimini odiosi come 
le violenze sessuali sui bambi¬ 
ni, e il comprensibile desiderio 
di condannare il colpevole; 
ma i ripetuti interrogatori clfet- 
tuati in questi casi da genitori, 
assistenti sociali, polizia, avvo¬ 
cati, e soprattutto psicoterapi¬ 
sti. avrebbero spesso l'effetto 
di alterare la memoria dei 
bambini, c perfino di aiutarli a 
fabbricare latti inesistenti, nel 
lungo periodo di tempo neces¬ 
sario per concludere un'in¬ 
chiesta ed un proces.so. La co¬ 
sa la orrore: nel caso Michaels, 
in seguito alle notevoli pressio¬ 
ni degli intervistatori, i bambini 
hanno testimonialo che la 
maestra avrebbe leccato burro 
d'arachide dai loro genitali: 
fatto loro bere e mangiare 
escrementi; suonato il piano¬ 
forte nuda; infine, di essere sta¬ 
ti penetrati e torturali con po¬ 
sate e blocchetti di Lego. Il tut¬ 
to sarebbe avvenuto durante il 
regolare orario d'asilo, ma 
nessun altro dipendente della 
scuola si é mai accorto di nul¬ 
la, nessun genitore ha mai no¬ 
tato comportamenti strani, o 
trovato sul corpo dei bambini 
tracce di queste violenze. 

«Non so se la Michaels sia in¬ 
nocente, ma sono convinto 
dell'ingiustizia del suo proces¬ 


so di primo grado. La maggio¬ 
re ingiustizia non riguarda pe¬ 
rò l’imputata, ma piuttosto i 
bambini coinvolti, che per tut¬ 
ta la vita si crederanno vittime 
di molestie ed abusi. Queste 
fantasie sono diventate parte 
della loro esperienza». A parla¬ 
re in un'intervista telefonica 
con rUnilù é l’esperto che nel 
proces.so d'appello ha prestalo 
consulenza per l'avvocato di 
Margaret Kelly Michaels. e che 
quindi ha aiutato a scagionar¬ 
la: il dottor Stephen Ceci, pro¬ 
fessore di psicologia dello svi¬ 
luppo presso la Cornell Univer¬ 
sity di Ithaca, nel nord dello 
Stalo di New York. Il dottor Ce¬ 
ci, con il suo gruppo di ricerca, 
é una celebrità del settore; ne¬ 
gli ultimi mesi i suoi studi sulla 
suggestionabilità dei bambini 
testimoni sono stati oggetto di 
attenzione non solo da parte 
delle riviste scientifiche ma an¬ 
che dei mass-media america¬ 
ni. il cui interesse é stato susci¬ 
tato dai recenti clamorosi fatti 
di cronaca. Poco prima del se¬ 
condo processo Michaels, in¬ 
fatti, si era conclusa a New 
York la causa Woody Allen- 
Mia Farrow, con l'affido della 
custodia dei figli alla Farrow. Il 
giudice civile ha però dichiara¬ 
lo che le accuso di^molcstìa 
sessuale sulla figlirT adottiva 
Dylan di 7 anni, mosse nei 
confronti di Woody Alien, non 
polrebbero essere provate in 
un procedimento penale, pro¬ 
prio por il modo con cui la ma¬ 
dre ha ottenuto la testimonian¬ 
za della bambina, cioè filman¬ 
dola con una videocamera, il 
che ha sollevato sospetti di 
manipolazione, e per il ruolo 
controproducente svolto nella 
vicenda da parte di numerosi 
psicologi. 

Nell'ultimo decennio le de¬ 
nunce di abusi sessuali sui mi¬ 
nori sono aumentale in modo 
vertiginoso negli Usa; le stati¬ 
stiche indicano che ogni anno 
vengono investigati almeno 
200.000 casi, dei quali il 53% 
avvengono aH'inlemo della fa¬ 
miglia, non necessariamente 
per opera di genitori o consan¬ 
guinei. ma anche di conviventi 
come nuovi partner dei genito¬ 
ri o baby-sitter; il rimanente 
‘13% riguarda gli abusi sessuali 
compiuti da insegnanti, vicini 
di casa, amici, e estranei. Que¬ 
sti reati, soprattutto se ripetuti 
nel tempo e iri mancanza di 
prove fisiche, sono molto diffi¬ 
cili da provare in giudizio, sen¬ 



za la collaborazione del bam¬ 
bino. Ma storicamente, sia in 
F.uropa che negli Stati Uniti, la 
ricerca giuridica e la scienza 
sociale hanno sempre dubita¬ 
to della capacità dei bambini 
di essere validi testimoni, con 
uno scetticismo perfino ecces¬ 
sivo ed ingiusto. In lutti i tribu¬ 
nali dei paesi di lingua inglese, 
lino al 1979, c’é stala quindi 
una notevole resistenza ad ac¬ 
cettare queste testimonianze 
se non corroborate da altre 
prove. Poi, almeno in America, 
é cominciata una netta inver¬ 
sione di tendenza che ha visto 
negli anni 80 crescere sempre 
più nei processi il peso asse¬ 
gnalo alle tesiim.onianze dei 
bambini, e insieme la pratica 
di chiamare psichiatri, psicolo¬ 
gi, assistenti sociali, o altre fi¬ 
gure professionali, nel ruolo di 
«esperti», per convalidare con 
il loro parere le lesi della difesa 
e dell’accusa. 

SuH’inespcrienza e mancan¬ 
za di competenza specifica da 
parte di molti di questi consu¬ 


lenti ricade, secondo, il dottor 
Ceci, la maggiore responsabili¬ 
tà di contaminazione delle te¬ 
stimonianze: «In questa area la 
ricerca progredisce in fretta, e 
molli psicoteiapisti n8n hanno 
materialmente il tempo di ag¬ 
giornarsi. Particolarmente pe¬ 
ricolosa é la situazione in cui, 
nel ruolo di esperto, un terapi¬ 
sta fornisce al tribunale l’opi¬ 
nione che il bambino sia stato 
abusato o meno, basata sui ri¬ 
sultali delle vane tecniche usa¬ 
le in psicoterapia, che posso¬ 
no suggestionare qualsiasi pa¬ 
ziente, non solo in età infanti¬ 
le, e che in ogni caso mirano a 
scavare nel subconscio, non 
certo a provare dei fatti». Ma 
come é po.ssibile che uno psi¬ 
coterapista suggerisca com¬ 
portamenti che vanno ben ol¬ 
tre la normale conoscenza e 
curiosità sessuale dei bambini? ■ 
11 dottor Ceci fa questo esem¬ 
pio: «Durante una sessione, il • 
terapista, puntando ai genitali 
esterni di una speciale bambo¬ 
la anatomica, chiede a una 


bimba se una certa persona 
l’ha mai toccata 11, e la bimba 
risponde, sinceramente, di no. 
Ma se questa domanda viene 
ripetuta nel corso di mesi, la 
bimba può pensare di aver da¬ 
to una risposta sbagliata la pri¬ 
ma volta, e quindi rispondere 
di si, per compiacere l'adulto; 
col tempo, si convincerà che il 
fatto é veramente avvenuto. 
Cosi si usurpa la memoria di 
un bambino, anche nella mas¬ 
sima buona fede». 

Tenera età dei ' bambini 
coinvolti, al di sotto dei 5-6 an¬ 
ni, interrogatori con domande 
suggestive e ripetuti per un lun¬ 
go penodo, come avviene nei 
processi, sono gli elementi che 
massimizzano l'influenzabilità 
dei piccoli testimoni. Ciò 
emerge chiaramente da alcuni 
studi in cui gruppi di bambini 
vengono sottoposti a visita pe¬ 
diatrica. ma solo alcuni ncevo- 
no anche un esame dei genita¬ 
li. Dei bimbi di 3 anni, interro¬ 
gali più volte dopo la visita, 
nell'arco di varie settimane. 


una crescente maggioranza ri¬ 
sponde incorrettamente alla 
domanda; «11 dottore ti ha toc¬ 
calo qui?», effettuato con l'aiu¬ 
to di una bambola anatomica, 
il cui uso sembrerebbe quindi 
conpoproducente. Tra i bam¬ 
bini di 5-7 anni, e interrogati 
solo una volta, una settimana 
dopo la visita, si registra invece 
una maggioranza di testimo¬ 
nianze esatte. 

Altre ricerche sulla memona 
infantile condotte dal gruppo 
che fa capo al dottor Crei di¬ 
mostrano che i bambini in età 
pre-scolare non solo possono 
cssere influenzali a dare nspo- 
ste errate riguardo a qualche 
evento; per suffragare la loro 
testimonianza, essi nescono 
poi ad inventare spontanea¬ 
mente storie molto coerenti e 
particolareggiate, che riescono 
a trarre in inganno anche 
esperti di psicologia infantile, 
com’O stato dimostrato in alcu¬ 
ni esperimenti. «Non esiste un 
test di Pinocchio, non abbia¬ 
mo la prova che quando i 


Disegno di 
Mitra Divshali. 


bambini dicono bugie il loro 
naso cresce: anche se sarebbe 
molto comodo!», ironizza il 
dotior Ceci. Tutto ciò non to¬ 
glie che un bambino anche 
molto piccolo sia in grado di 
raccontare un fatto con preci¬ 
sione. sincerità e ricchezza di 
dettagli; a patto di con.sentirgli 
una libera narrativa, evitare le 
domande pilotale, testare an¬ 
che fatti in contraddizione con 
CIÒ che si sospetta, e soprattut¬ 
to non lasciare passare troppo 
tempo tra il primo racconto 
spontaneo e le successive in¬ 
terrogazioni. 

Le difficoltà crescono quan¬ 
do ad essere .sospettato di abu¬ 
so é un genitore o un’altra per¬ 
sona cara. In uno studio effet¬ 
tuato sui bambini di 3-4 anni, 
in collaborazione con le loro 
madn, è nsultalo che i! 78% 
mente per proteggere la mam¬ 
ma che SI é resa colpevole di 
un atto proibito, nel caso, di 
aver rotto un particolare gio¬ 
cattolo. «I bambini mentono 
per proteggere chi amano», 
spiega il dottor Ceci, «cosi co¬ 
me po.s.sono mentire, anche 
senza essere influenzati a far¬ 
lo, per accusare ingiustamente 
un familiare ritenuto cattivo, 
ad esempio il padre, perché ai 
loro occhi ha fatto de) male al¬ 
la madre, con cui vivono, e 
con la quale il legame affettivo 
é più forte». 

Negli Stali Uniti i giudici pos¬ 
sono evitare ad un bambino il 
trauma di testimoniare in tribu¬ 
nale, davanti all'accusato c al¬ 
la giuria, con l'aiuto di teleca¬ 
mere a circuito chiuso, o di pa¬ 
reti a specchio. Gii avvocali 
non vedono però di buon oc¬ 
chio queste tecniche, perche 
le giurie simpatizzano molto di 
più con il bambino se lo vedo¬ 
no in persona. Il nervosismo e 
l’emotività delia piccola vitti¬ 
ma «servono» all’accusa, e ven¬ 
gono quindi sfruttati per otte¬ 
nere più condanne. Ma cosa 
significa per un bambino testi¬ 
moniare in un processo'’ Affer¬ 
ma il dottor Ceci: «Alcuni so¬ 
stengono che testimoniare 
può essere un'esperienza posi- 
l'Va, con la quale il bambino ri¬ 
prende controllo sulla sua vita, 
e potere nei confronti di chi lo 
ha tormentato. Si tratta tuttavia 
di opinioni non suffragate da 
dati scientifici. A mio parere, 
prer la maggior parte, si tratta 
delia cosa peggiore che può 
succedere a un bambino, se¬ 
conda solo all'es.sere stalo mo¬ 
lestalo». 


Il rapporto aggiornato delle Nazioni Unite sulTaumento della popolazione nel mondo: siamo arrivati a 5,6 miliardi di persone 
Le cause del rallentamento: più le malattie e i disastri naturali che una oculata politica di controllo delle nascite 

Frena, ma non tanto, la crescita demografica 


Sede, sostiene che la Chiesa 
non ha paura dei marziani. 
«Anzi, se la loro esistenza ve¬ 
nisse provata, non avrebbe 
problemi a considerarli creatu¬ 
re di Dio. Ben altra questione 
sarebbe invece, se si scoprisse 
che queste entità sono esseri 
intelligenti, con un'anima spi¬ 
rituale e per sua stessa natura 
immortale». 

A questo punto si aprirebbe¬ 
ro complesse dispute teologi¬ 
che. Uno degli interrogativi più 
inquietanti riguarderebbe, no¬ 
ta padre Maffeo, il destino di 
questi esseri. «La rivelazione 
divina - si chiede - andrebbe 
estesa anche a loro oppure 
no? Teologia a parte, siamo 
cosi sicuri che gli extraterrestri 
esistano? Tutti dicono di averli 
.visti ma una prova certa non è 
stata mai presentata». In defini¬ 
tiva, conclude il fisico valica¬ 
no. «la Chiesa in questo caso 
dovrebbe sottostare ai risultati 
della scienza, lo comunque, 
personalmente, non credo agli 
ufo. Dischi volanti noi qui non 
ne abbiamo mai visti». ■ 

Meno male, padre Maffeo. 


MB NEW YORK. Nei dodici me¬ 
si che vanno dal giugno del '92 
al giugno del '93 la popolazio¬ 
ne mondiale è cresciuta di 93 
milioni di persone, ad un tasso 
di incremento dell'l .7% l’anno. 
Alla metà di quest’anno il no¬ 
stro pianeta era popolalo da 
5,6 miliardi di abitanti. Alla fi¬ 
ne del secolo saremo 6,2 mi¬ 
liardi e supereremo gli 8 miliar¬ 
di nel 2019. 

Sono queste le cifre più ag¬ 
giornale sulla popolazione 
mondiale, rese note dalla Po- 
pulation Division delle Nazioni 
Unite in un rapporto appena 
pubblicato a New York. Il 78% 
della popolazione mondiale 
(4,3 miliardi) vive oggi nei 
paesi del Terzo mondo, men¬ 
tre soltanto 1,2 miliardi (22%) 
in quello sviluppato. 

Il tasso di crescita è dello 
0.5% nei paesi sviluppali e su¬ 
periore al 296 in quelli sottosvi¬ 
luppati. Le proiezioni - si legge 
nel rapporto dell'Onu - tengo¬ 
no conto dell'Impatto demo¬ 
grafico delle due malattie che 
tanno il maggior numero di vit¬ 
time oggi nel mondo: la mala¬ 
ria e l'Aids. In quindici paesi 


dell’Africa, quelli più colpiti 
dall’Aids, le vittime saranno da 
qui al 2005 più di 12 milioni. E 
siccome le più colpite saranno 
le donne più giovani, difficile é 
valutare l’effettivo impatto del¬ 
l'Aids sulla popolazione mon¬ 
diale nel secolo venturo. 

Certo è - si legge sempre nel 
rapporto - che dopo il grande 
boom demografico degli anni 
50 e 60 (quando il tasso di na¬ 
talità era del 34 per mille), 
sembra confermato il relativo 
declino inizialo alla metà degli 
anni 70, quando II tasso di na¬ 
talità era sceso al 28 per mille. 

Un declino a pelle di leopar¬ 
do, che non ci pone comun¬ 
que al riparo dai problemi del¬ 
la sostenibilità ambientale dei 
trend demografici né da quello 
della limitatezza delle risorse 
alimentari (anche esse in de¬ 
clino) ed energetiche disponi¬ 
bili. Basti solo dire che l'au- 
■ mento della popolazione che 
si é avuto in questo ultimo an- ' 
no (93 milioni) é stato in cifra 
assoluta due volte più alto di 
quello che si era avuto Ira il 
1950CÌI1955 (47milioni). 

So poi andiamo a guardare 
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alle cause di quello che i de¬ 
mografi chiamano declino del 
la.sso di natalità, vediamo che 
li declino riguarda soltanto al¬ 
cuni paesi, mentre invece per 
altri la pressione demografica 
sul territorio e le risorse non é 
affatto meno forte che nel pas¬ 
sato, lasciando intatti e sem¬ 
mai accentuando gli squilibri. 

Ma indubbiamente il dato 
globale segnala un calo del 
tasso d'incremento. La causa 
più importante di questo calo 
sembra cssere la politica de¬ 
mografica della Cina, dove il 
governo disincentiva le nascite 
sottraendo salario ai lavoratori 
che hanno più di un bambino. 
Vi é poi in molti paesi del Ter¬ 
zo mondo un netto calo del 
tas.so di fertilità delle donne. 
Questo è dovuto a varie cause, 
prima tra tutte il calo del ritmo 
di incremento della popolazio¬ 
ne che si era verificaio negli 
anni 70. 

Vi è poi l'incidenza nefasta 
delle malattie; dell'Aids si è già 
detto e scritto molto, ma forse 
sono in pochi a sapere che la 
malaria fa oggi al mondo un 


numero di vittime tre volte su¬ 
periore a quello dell'Aids. Poi 
la cau.sa più «patologica» di tut¬ 
te, l’abitudine diffusa in alcuni 
dei paesi più popolosi del 
mondo ad abortire quando si 
tratta di una femmina o addi¬ 
rittura ad uccidere le bambine 
appena nate. In Cina la pratica 
di uccidere le bambine in fa¬ 
sce è antica forse quanto il 
paese. Le figlie femmine ven¬ 
gono considerate - soprattutto 
nelle campagne - soltanto 
bocche da sfamare fino all'età 
adulta, quando abbandonano 
I geniton per andare a vivere in 
casa del marito. 

Mentre è invece compilo dei 
maschi prendersi cura dei pro¬ 
pri genitori c provvedere al lo¬ 
ro mantenimento quando que¬ 
sti sono ormai vecchi. Cosi in 
molli paesi la popolazione 
femminile aumenta ad un rit¬ 
mo mollo inferiore di quella 
maschile, e la forbice si allar¬ 
ga. ■ 

Secondo il rapporto annua¬ 
le della Population Found pub¬ 
blicato all’inizio di quest’anno 
la popolazione femminile oggi 
in Asia é di ben 72 milioni infe¬ 


riore a quella maschile, mentre 
invece in Europa e Nord Ame¬ 
rica ci troviamo dinanzi a una 
tendenza opposta, cioè all'au¬ 
mento progressivo e costarne 
della popolazione femminile 
rispetto a quella maschile. 

Buone notizie dunque? 
Sembrerebbe proprio di no. 
Vero è che tutti i dati più re¬ 
centi segnalano un rallenta¬ 
mento della crescita della po¬ 
polazione mondiale, ma - 
sembra cssere proprio questa 
la triste conclusione del rap¬ 
porto dell'Onu - tale declino 
non è affatto il frutto di una 
consapevole e responsabile 
politica demografica, ma per 
molti aspetti il luttuoso risulta¬ 
to di barbane e tragedie plane¬ 
tarie. 

Intanto, la principale pubbli¬ 
cazione medica del mondo, 
•The Lancet» ha aderito alla 
proposta lanciala da alcuni 
medici perchè tutu i medici del 
mondo denuncino, con una 
lettera al Papa e ai più imixir- 
lanti religiosi dell'IsIam, tutte le 
situazioni in cui il mancato uso 
dei contraccettivi ha provocato 
dolore. 
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Cultura 


Il Tribunale; 
tutta la Einaudi 
dovrà restare 
a Torino 
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11 lettere inedite 
svelano 
il «contadino» 
Jefferson 


N on mi sono ni.ii 
oonsKioMlo mi 
pmIrL pmlroiiL 
(essendo piijro 
ho scarsa melma 
/ione- alli liti do 
me-stiche) perù quando mio 
(itllio Aniador ò sialo rimanda 
to per la seconda volta in fisica 
ho capito che purtroppo era 
arrivato il momento di essere 
severi 

- Non crcrlerai di passare 1 e 
stalo senra far nulla come se li 
avessero promosso 
- No papa Devo studiare fisi 
ca 

-Ci mancherebbe altro’ Pi pa 
qherù un professore privato 
un ora al giorno T ulti i giorni 
-Tutti 1 giorni' 

Sadieamenle compiaciuto per 
il tono di sconforto che avevo 
intuito nella sua voce rivoltavo 
il coltello nella piaga 
- E durante il week end li la- 
scera dei compiti cosi avrai 
qualcosa da fare È finita la 
pacchia 

Dopo la predica ero piulto 
sto soddisfatto di me stesso le 
coinplica/ioni sono arrivale 
dopo Non avevo idea del 
prezzo delle lezioni private e i 
primi Icnlativi mi lasciarono 
scornalo Dopo lutto si trattava 
semplicemenlc di insegnare 
un po di fisica a un ragazzino 
di quindici anni non a bto- 
phen Hawlsing' Non me a pas 
savo benissimo economica 
mente parlando perchò ave¬ 
vano appena riliulato di pub¬ 
blicarmi un libro c l estate sla¬ 
va penosamente prosciugan 
do le mie finanze Con le ciire 
che quei ti/i pretendevano di 
spillarnii sarei Imito a pane e 
sardine in scatola niente siga¬ 
rette e - ahimù' - mente whis- 
kv Forse la cu'lura ha poco 
spazio ma di sicuro ha un 
prezzo proibitivo 
Commentavo questi guai 
con il mio amico Fabiàn al 
banco del Ncgresco godendo¬ 
mi maimcomcamcntc un tra¬ 
mezzino ai gamberi che pote¬ 
va essere l ultimo per parec¬ 
chio tempo 

- Conosco IO la persona che la 
per le mi dice Fabiàn Un pro¬ 
fessore che sembra abbastan¬ 
za bravo e quel che 0 certo 
vosla poco bla dando ripeti¬ 
zioni di fisica a mozza San So 
bastiàn < 

- Ma perché lo fa’ Ha qualche 
sovvenzione o gli piace lavora¬ 
re a cottimo per dimenticare i 
dispiaceri’ 

I abiAn ride c ordina un altro 
bicchiere di vino Che ti devo 
dire 1 dispiaceri non dovreb 
bcro mancargli perché pare 
che non sia propno un bell uo¬ 
mo Non avrà tante occasioni 
di scialacquare 
Mi dispiaceva per lui ma ero 
conlenlo per il m.o portafogli 
E poi che m importava se era 
bello o bruito 1 importante era 
( ho se la cavasse con Amador 
che riuscisse a fargli entrare in 
testa le formulo i teoremi e tut¬ 
to il resto Fabiàn mi dà un nu 
mero di telefono e mi dice di 
chiedere di Remigio Mi ri¬ 
sponde una voce alrocemenle 
c itaiTosa Perù 1 influenza non 
doveva essere troppo grave 
perché Remigio già la mattina 
dopo era disponibile a iniziare 
le sue lezioni Quanto alla sua 
parcella m effetti era modesta 
quasi commovente 
Kcmigio arrivò la mattina 
dopo alle undici in punto gli 
aiKlai ad aprire ’o Bello non 
era Piuttosto basso e mi som 
bra grassollello anche se non 
era facile saperlo perché slava 
infagottato m una specie di 
giublxjtto azzurro chiaro Non 
doveva spendere molto per ve¬ 
stirsi Per giunta SI copriva la te¬ 
sta con un basco enorme che 
lo faceva sembrare un fungo 
Qiuiiicto se lo tolse vidi che 


Il mio giovane Amador 

era stato rimandato. Così decisi di impormi, di costringerlo a studiare 
E per le ripetizioni trovai uno strano professore: aveva due orecchie 
che sembravano antenne paraboliche e parlava con passione di astronavi 


Fisica per un figlio 


era quasi (.omplctamcnte cal 
vo con qualche capello spar 
so che M'mbrava fil eli ferro at 
lorciglialo Lacosa piu incrccli 
bile comunque erano leorcc 
chic Sembravano due anlcn 
ne paraboliche di nicdio di 
mcnsioni Per il resto si 
dimostrò mollo seno peròb<*n 
educalo Salutò Amador come 
se lo conoscesse da una vita 
gli disse con la sua voce nasa* 
le velata da un catarro perma 
nenie «Ciao caro' Tu ed io ci 
intenderemo benissimo ve¬ 
drai» 

Alle spalle di Remigio feci 
un segno a mio figlio come 
per invitarlo a farsi for/a come 
per dire «Vedrai che poi non ò 
tanto male come sembra» Ma 
Amador dopo la prima lezio 
ne era abbastanza ben dispo¬ 
sto 

-Sembra un incrocio irò ET e 
Dumbo osservò cogliendo ab 
bastanza nel segno Però sa un 
sacco di cose 

- Non cù bisogno di essere 
Einstein per fare colpo su di te 
Comunque sono contento se 
andate daccordo L importan 
loO 

- studiare molto l-oso papà 


Parlava con un tono circospct 
lo unpo pensoso Pi interessa 
la fisica"^ Ma se non hai aperto 
libro tutto l’anno' 

- Beh adesso mi interessa 
molto È che Remigio me 'a 
spiega bene E mi insegna ccr 
to cose che al liceo non le le 
dice nessuno 

bp endido Remigio era bra 
vo c costava poco anche se 
non SI poteva dire che fosse 
canno Decisi di invitare Fa 
biàn a cena per ringraziarlo 
del consiglio 

Porse sarò pessimista mn 
quando le cose vanno 'roppo 
bene mi viene il sospetto che 


Torna Amador, il figlio a cui Ferdinado Savater ha 
dedicato i suoi due più recenti libri Etica peni figlio 
e Politica per un figlio (in Italia pubblicati da Later¬ 
za) Stavolta però Savater al linguaggio della filoso¬ 
fia sostituisce quello della fantasy e la stona delle 
Ic/.ioni private di Amador rimandato in fisica e del 
suo strano professore con due orecchie che sem¬ 
brano antenne paraboliche 


FERDINANDO SAVATER 

jor. 
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Ld prcd.ca me lo foi un altra 
volta adesso vado a fare un gi 
rombici 

Mi salutò con il suo gesto 
preferito pugno chiuso e polli ^ 

cc alzato come un autostoppi 
sta Immagino che l abbia visto 
fare a qualcuno dei suoi eroi 
cinematografici \jo guardai al 
lontanarsi con il solito misto di 
disptrazioneetenerezza qua 
le miracolo genetico o alimen Una tavola 

lare ha fatto sì che in soli qum- di ««Fido Oido» 
dici anni sia diventato tanto tratta dal 

grande e tanto scalato*^ supplemento 

Cominciai a rendermi conto ragazzi 

del successo delle lezioni di deU<Pais» 

Remigio quando una sera e malto 

una settimana dopo Amador il filosofo 

non volle venire a pescare con Ferdinando 
me perche doveva risolvere al Savater 

cuni problemi per il giorno do In Passo 

po una immagine 

- Bravo vedo che ti ha messo di soldati 

sotto eh’’Cosi va bene' italiani fatti 

- Che ti credi*^ l o faccio per prigionieri 

chò mi interessano le cose che dopo 

mi insegna Caporetto 












M niellano male Continuava 
no ad arrivare buone notizie c 
IO ero alldimalo Fo< hi ijiomi 
dopo la conversazione che ho 
appena riferito Amador mi co 
muiiicò la su.ì inlenzione di 
pri ndere tisica all università 
sollocandomi di domande sul 
corso di laurea Confessai non 
senza vcrRogna la mia totale 
Ignoranza al riguardo aggiunsi 
un paio di commenli ironici su 
qucsia nuova vocd/ionc ma 
lui non SI arrabbiò neppure 
Quindi trovai la calcolatrice 
che gli avevo compralo all mi 
ZIO delle lezioni perché se 
condo lui era assolutamente 
indispensabile 1 aveva di 
incnticaia sul (rigorifero e ri- 




muse li viri giorni Cominciai 
coi rimproveri di rito ma lui la 
gliò corto con un disinvolto 
•1 ranquillo papa Non mi ser 
ve piu 1 calcoli II laccio a mcn 
le Stava già perdendo quel 
1 entusiasmo sospcito per la li 
sica' 

- Non SI preoccupi gracchiò 
cortcsemenle Remigio Lavora 
molto e la progressi 

Poi il colmo Amador mi co¬ 
municò che a parure dal gior 
no seguente avrebbe comin 
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bravi prcexrcupalo per la mi,i 
salme E la cosa non mi gratili 
cava per niente anzi era un 
po mquielanle 

Chiamarono dall emcrulee i 
municipale chiedendo di 
Amador le lotocoine che ave 
va ordinalo qualche giorno pn 
ma erano pronte Siccome mio 
figlio ha sempre avuto una 
passione per i ntagli di giorna 
le e qualche tempo prima mi 
aveva detto che voleva tare un 
album dedicato al suo e icltsla 
prelenlo Sean Kcllv pensai 
che fossero ri'agli per la sua 
colleziono E siccome dovevo 
andare m una libreria a due 
passi dall emerotcrca decisi di 
passare a prenderle io per far 
gli una sorpresa canna Ma la 
sorpresa la fe-ci a me stesso 
non una di quelle venti o Pcnla 
pagine fotocopiate aveva a 
che tare con le vittorie di Scali 
Kollv Erano ritagli provenienti 
da giornali di vane regioni del 
paese e riguardavano divers 
avvenimenti senza nessuna re 
lazione apparente Strani leno 
meni notturni che si erano ve 
rilicati quell estate nel cielo di 
Santander I-e dichiaiazioni di 
un testimone cxulare - seni 
brava un esibizionista oppure 
uno squilibrato - che raccon 
tava di aver visto un vortice m 
mare dalla costa di Ironie a 
Lekeitio m una sera di calma 
assoluta E diceva pure di aver 
visto qualcosa spunrort' |x;r un 
attimo nel vortice delle acque 
mpaz, 2 itc Tre o quattro rifa 
gli nguardavo misteriose spari 
zioni di bambini m diverse re 
gioni del paese In uno vera 
mente disgustoso c era una 
fotografia confusa e suppongo 
truccata dei resti putrefatti di 
un animale grande vagameli 
te simile a un calamaro pesca 
lo dai netturbini m una fogna 
nel centro di Barcellona Un al 
tro demenziale dava spazio 
tra il seno e il faceto all ipotesi 
che -lack lo Squartatore venis 
se da un altro pianeta dove er i 
tornato dopo aver consumato i 
SUOI delitti Per il resto erano 
tutte banali noliziedid schivo 
lanti avvistali qua e la stupì 
daggini Che impressione mi 
fece tutto questo materiale’ Il 
buon senso mi suggeriva che 
era un antologia di stranezze 
assolutamente normale per un 
adolescente a caccia di curio 
silà a buon mercato Però un 
palpilo più oscuro una lilla 
istintiva mi diceva che c era 
qualcosa che andava male 
Molto male 

E stanotte é arrivato il peg 
gio Un rumore mi ha sveglia 
to erano le Ire o le quallro del 
mattino Slavo per andare a 
controllare quando la porta 
della mia stanza si è spalanca 
la La sagoma voluminosa e 
familiare di Amador-quanto 
crescono questi ragazzi' - si c 
stagliata in controluce suila so 
glia e dietro di lui c era una 
specie di vago chiarore di un 
colore innaturale alieno Si 
sentiva anche un sibilo e mi é 
anche sembrato di veder pas 
sare I ombra di qualcuno che 
slava chinato o camminava a 
quattro zampe Avevo la sen 
sazione che in casa fervesse 
un qualche atliuila 

- Per favore papà non alzarli 
Non uscire dalla s'anza per 
nessuna ragione Ho gli esami 
-Amador 

- Faresti menilo a non inler 
rompere È 1 esame Imale Se¬ 
mi nromuovono 

v'on pollice lece il solito segno 
di saluto e chiuse la porta Ec 
comi qui nell oscurità Con le 
mani contratte sul lenzuolo -i 
peto disperatamente "Falli 
bocciare figlio mio' Fatti boc 
dare'" Però non mi laccio il'u 
sioni Purtroppo non é un cial 
trone mio figlio E ha studiato 
tanto 

( traduzione di 
Cristiana Palernó ) 


ciato a prendere ripetizioni an 
che la sera 

- 1 ulle le sere’ Adesso ero io 
ad essere costernato 

-SI lune 

- Ma se dice che vai bene 

- Ma non é per I esame di rip i 
razione papa Quello é a ]X)- 
sto so già tutto Adevso studia 
mo altre cose Te I ho detto 
che vanito fare fisica 

- SI bene però Mi costerà il 
doppio 

-Stai tranquillo non li chiede¬ 
rà un centesimo di piu Sai di- 
ceche gli piace darmi lezione 

Splendido Cioè troppo 
splendido Ma non potevo fare 
litro che accettare 

La mia curiosila per Remigio 
e per il suo fascino di docente 
cresceva ogni giorno di più 
Come aveva latto a trasforma¬ 
re un gravissimo caso di indo¬ 
lenza giovanile in un futuro 
candidalo al Premio Nobel’ 
Formulai m pectore vane ipo¬ 
tesi comprese alcune vaga 
mente pornografiche La piu 
gratificante per il mio orgoglio 
palcno era che avevo ma) giu¬ 
dicato Amador che i suoi nsul 
tali disastrosi erano colpa ma 
gari della stupidità degli altri 
insegnanti che dentro di lui 
allo stato lalente si nasconde 
va un genio della fisica In atte¬ 
sa di un alito soave che lo atti¬ 
vasse 

Una sera quasi senza vole¬ 
re mi avvicinai alla porta della 
sala da pranzo dove facevano 
lezione Attraverso il cristallo 
smeriglialo della porta intravi¬ 
di I ombra di Remigio era in 
piedi inchinato su mio figlio e 
gli dettava una problema con 
la sua solita voce gracchiarne 
peri influenza 

- Se I astronave di Yuggolh 
porta trecento passeggeri oltre 
al carico normale di (non 
riuscii a sentire la parola) iber 
na*i e gode di una marea gravi¬ 
tazionale di Quanto combu- 
slibile organico occorre-à 
per ’ 

- biamo nell iperspazio’ chic 
se diligentemente Amador 
-Certo come sempre 

Quell omino aveva immagina¬ 
zione none è dubbio A quan¬ 
to avevo appena sentito si 
conquistava I affetto dei suoi 
alunni sostituendo gli enuncia¬ 
li classici con storielle di fama 
scienza Ottimo trucco Magan 
ne aveva altri anche migliori 
che avrebbero spiegalo il suo 
successo di professore A cena 
me ne uscii con qualche baltu 
la fessa sulle astronavi ma 
senza strappare ad Amador 
neanche un sorriso Anzi com¬ 
mentò ingrugnato 
-Ci hai spiati 

- Passavo di II e Beh non mi 
pare un segreto di slato’ È solo 
una lezione di fisica 

-Non devi spiarci 

- Però 

- F iresti meglio A non spiarci 
Volevo ridere ma la risata mi 
SI gelò in gola 11 tono era quel¬ 
lo che Amador usava in genere 
per consigliarmi di bere meno 
c di non fumare il sigaro sem- 


Raccontando le miserie della «0ande Guerra» 


Hi Alfidate al pavsato le lei 
ture «monumentali» della pri 
ma guerra mondiale (compre* 
s«, quelle nostalgiche e mbulsa 
im lite patriottarde invalse per 
olire un cinquantennio a so 
guito della strurnentali^a/io* 
uc retorica del fascismo) la 
naiisi dell evento che apre la 
modernità propriamente delta 
(ìa conosciuto dagli anni 60 in 
poi un attenta e professionale 
rivisiia/ione storiografica e do 
cumcnlale, dovuta anche al 
progrcvsivo allentamento degli 
spesso ottusi vincoli archivisti 
ei dt gli Uffici storici degli esor 
citi Ma soprattutto all emer 
gore di una nuova generazione 
di studiosi e di una nuova sen 
sibilila intellettuale oltre che 
«tcttcraria» favorita t stimolala 
dal progressivo dischiudersi di 
un impensata molteplicità di 
piani tematici c interpretativi 
olire che dal mutato clima po 
Il ku socta'e 1-a prima guerra 
mondiate cosi ha da tempo 
melato di potersi scomporre 
in una varietà prismatica di 
profili cd ambili problematici - 


di potersi costituire in «testo» 
cioè in crogiolo di una plurali 
ta di aspetti che dilatano espo 
ncn/ialmcnte le vie di accesso 
e comprensione di unespe 
rienza che non ò esagerato de 
finire memorabile e non solo 
per la vastità delle implicazioni 
c delle ricadute sulle vicende 
del nostre secolo 

l^ riouue//euaguedella mio 
va storiografia sul conflitto 
esordì negli anni 60 in Italia o 
a partire dai cruciali lavori di 
Giorgio Rochat e Mano Isnen 
ghi con un esame «rovescialo» 
del significalo globale dell av 
ventura bellica attraverso una 
lettura che privilegiava la misu 
ra c la qualità dell adesione 
delle classi subalterne allo 
scontro e la sua fisionomia 
coutraddittona anche se «co 
porta» c mistificata dalla prò 
paganda nazionalistica tes t a 
perpetuare 1 immagine dell «c 
popea» e della entusiastica 
partecipazione «nsorgimenta 
le Gli studi infatti aprendosi 
fin ilnicntc c irascoloraiulu 


dalla stona politico diplomati 
ca c inili* ire a ciucila «s(x.i ile» 
comnciavano a rivelare un 
qiuidro mollo piu composito e 
articolato che frantumava la 
ncosiruzione canonica in una 
divscminazioMc di fatti perso 
iiaggi fattori c gettava una luce 
meno coincnzionak a pacifi 
cala sull immane tragedia col 
leniva che bruciò milioni di vi 
tc c risorse sterminate nell in 
sensato macello del conflitto 
non senza ipotecare sinistra 
niente la stona successiva di 
c|ui sto pianct.i 

bignificativo esempio di 
questa rinnovata attenzione al 
le molteplici fenomenologie 
antropologiche sociali ed osi 
slenzialt delta «grande guerra 
ò il lesto di Giovanna Procacci 
{SoUfaU c pn^ionien tlaluiru 
nefìa pnnia iiuerra nioncfiafi 
I dituri Riuniti Rum» l‘)dj pp 
19 i I dexentc di 

Mona sociale conlcn.poranca 
presso I Università di Modena 
che affronta con il corredo di 
un impia c medita docuim n 


In un libro di Giovanna Procacci 
emerge la pochezza della classe 
dirigente di allora, chiusa 
verso ogni istanza democratica 
La «nouvelle vague» storiografica 


ENRICO MASSUCCt 


(azione una tematicità già gra 
V »ta per motivi fondanienlal 
mente ideologici di imbaraz 
zati e colpevoli silenzi ufficiali 
e dello stigma di un opinione 
largamente debitrice agli unio 
ri sciovinistici dell ejxxd quel 
la dei 60()mila soldati c ufficiali 
che cadendo in mano agli au 
siro gcrm.tmci prima t dopo 
C iporelto vennero dclilx'rata 
mente sacrificati e condannati 
piu che da una tantasniatica e 
propagandata efferatezza del 
lo «straniero» dall insipicnz » 
del nostro ('oni indo snpn mo 


c dalla sua proditori i volontà 
punitiva antipopolare ad una 
vita di dolori cd orrori che sfo 
CIO m numerosissimi casi nel 
1 1 morte jx.r fame o malalti i a 
c »usa di una trascuratezza che 
stingeva alla pregiudiziale di 
sincantatd e feroce omologa 
zionc dei prigionieri a disertori 
loui-court da p irte dello nostre 
gerarchie militane politiche 
Fonie della ricostruzione v> 
no le lettere rc*cuperate dalUi 
Prutacci presso il fondo tJcl 
Inbunale supn ino militare 
dell Are hivio ccnlrtle d< Ilo 
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Sialo che costituiscono un 
campione significativo della 
corrispondenza epistolare 
bloccala dalla censura dispo 
si 1 da Cadorna con finalità di 
irreggjmenlazjone e controllo 
sociale oltre che strettamente 
belliche Corrispondenza dal 
la quale emerge in modo me 
quivoco la labilità del legame 
tra finalità geo politiche uffi 
ciali e modalità della guerra e 
sensibilità e bisogni popolan 
così come 1 organicità ’ra pro¬ 
getto (attico strategico cador 
mano e disegno restauratore e 
d ordine delle classi dirigenti 
Italiane dell epoca Ne scaturì 
sce uno scenario che inleres 
sa oltre che 1 indagine «tecni 
ca» inche una lucida riflessio¬ 
ne sulla nostra traiettoria ston 
ea generale che consente di 
colicgarc e illuminare con 
gruamente gli sviluppi che Sc 
guirono tragicamente alla 
guerra e la spegnale temperie 
chcvondusse alla voragine del 
fascismo 

Ma soprattutto forse ne 


esce un immagine dura e un 
pietosa quanto vendica dello 
«stile» e del! orizzonte politico 
culturale delle nostre cl issi Ji 
ngenti dell epoca oreJ e f »ij 
trici cmichc e spregiudicate di 
una linea di ottusa insensibilità 
gerarchica e sociale alle ist.m 
ze di democ'azia e di pdrte*ci 
pazionc che cornine lavano id 
affollare il panorama del p.u 
se concentrandosi nella n 
chiesta sjiesso esplicita di 
una diversa distribuzione od! j 
dee Sion ilita e de! pok re 1 
proprio per que^sto la gin ir» 
apparve a piu di uno in lìto 
loco 1 occasione di un i -razio 
nalizz azione org imzzaliv i 

che ncompattando sotto il k r 
rc*o polso dell autorità milit are 
le «esuberanze» e 1-mdiscipli 
na» che s agitavano udii so 
cictd civile naffeimasse u do 
minio dei gruppi che la guerra 
avevano caldamcn’» I un » 
to quale «Igiene del mondo» in 
reaità quale strumento di un», 
gestione esclusiva ed egoisti 
ca della società italian » 
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AGGIORNAMENTO 

Il primo momento della mis¬ 
sione della Chiesa è quello di 
raggiungere l’uomo dovunque ' 
si trovi a vivere, per largii dono 
deH’incamazione di Dio. La 
Chiesa non può pretendere di 
realizzare nella storia un regi¬ 
me di cristianità senza offen¬ 
dere la giusta autonomia del¬ 
l'uomo e l’inventiva di Dio. 

Se lo Spirilo ha fatto cadere 
il muro dell’intolleranza del¬ 
l’est europeo, ha fatto cadere 
anche il muro del privilegio 
spirituale nel nostro Paese. La 
Chiesa appoggiava diretta- 
mente la Democrazia Cristiana 
e la sua politica. E quindi, indi¬ 
rettamente, la • collocazione 
occidentalista dell’Italia all’In¬ 
terno del mondo capitalista, in 
una posizione neo colonialista 
nei confronti del Terzo mon¬ 
do. Si voleva scongiurare il tal 
modo l’avvento di un regime 
marxista ateo. Questa scelta 
riusciva un tentativo di risusci- . 
tare la «res publica Christiana*. 

Il progetto di una cristianità 
strutturale che era un’alternati¬ 
va totale alle istituzioni laiche. 
Anche la missione aveva il 
compilo di dilatare i confini vi¬ 
sibili della «città di 0io«: chi era 
dentro aveva la verità, chi era 
fuori aveva l’errore. Ora il parti¬ 
to come soggetto messianico 
della salvezza ò scomparso. La 
Chiesa sta rinunciando alle 
sue compromissioni lempora- 
listiche e «rivendica l’autorità 
di servire amorevolmente e fe¬ 
delmente gli uomini, con l’aiu¬ 
to di Dio» (AG, 12). «Per edifi¬ 
care umanamente l’uomo». 
(Ungaretti) . ^ 

CHIESA, TESTIMONIANZA 
VIVA DELL’AMORE 
DELPADRE 

•La Chiesa di Cristo è cattolica 
non certo nel senso di una uni¬ 
versalità geografica, quanto 
perché é la fiduciaria dell’uo- 
mo, di ogni uomo». «Non fa 
preferenza di persona, non 
porta la salvezza agli eletti, ma 
a tutti gli uomini». «^ la Chiesa 
avesse imp^ito di continuo ' 
deviazioni in questo senso, 
presumibilmente il marxismo 
sarebbe stato superfluo», con¬ 
stala Von Balthasar. ■ 

La Chiesa è la placenta divi¬ 
na della storia; rende comuni¬ 
cante l’ideniità di ogni uomo 
con la incarnazione di Dio. 
Non si attarda mai a proclama¬ 
re il «Catechismo» della difesa . 
ma propone sempre il Vange¬ 
lo della gratuità e dell’esube¬ 
ranza dell’amore di Dio. La 


Mentre s’annuncia la «Veritatis Splendor» (col rischio di nuove chiusure dogmatiche) la Chiesa sembra invece imboccare 
nuove vie. Volontariato, obiezione di coscienza nuovo rapporto tra fede, storia e società: le idee del vescovo di Caserta 

Una teologia per Tuomo 




NANNI VELLA 


■■ La pubblicazione della attesa enciclica 
papale «Veritatis Splendor» (lo splendore della 
Verità), anticipala da parte aell’agcnzia di 
stampa Adista, ha riportato all’attualità il sem¬ 
pre più difficile rapporto tra il Magistero eccle¬ 
siastico e la liberta di ricerca dei teologi cattoli¬ 
ci. Il Papa infatti confermerà quasi certamente 
le parole dure e i toni rigidi che aveva già riser¬ 
vato agli -ambienti usuali al dissenso». 1 ma.ss 
media hanno latto a gara nel rilevare la profon¬ 
dità del dissidio all’intemo della Chiesa, anche 
se sembra non essersi ancora avvertila l’enlità 
della posta, ancora una volta in gioco, nella dia¬ 
lettica difficile e tormentata tra «auctoritas» del 
Magistero e «libertas» della ricerca teologica. Ad 
essere infatti sempre più a rischio ò il destino 
stesso della teologia cattolica, che vede sempre 
più compromessi i canali tradizionali della pro¬ 
pria influenza, il collegamento cioè tra sé e il 
mondo attraverso la Chiesa. 

Quale spazio c’è oggi, nell’era della postmo¬ 
dernità e della secolarizzazione per una ragio¬ 
nevole comunicazione di progetti teologici? Ha 
la teologia cattolica il carisma e gli argomenti 
per superare i confini sempre più angusti della 
Chiesa Apostolica Romana e condividere con il 
proprio armamentario concettuale la propria ri¬ 
cerca di verità con quella di tutti gli uomini? E 
che rapòporto c’è tra teologia e la domanda di 


liberazione dai bisogni primari della maggio¬ 
ranza degli uomini del pianeta? 

In un recente convegno dal titolo «Oltre il mo¬ 
derno; la teologia alla ricerca degli altri» (tenu¬ 
tosi presso la comunità Santa Maria delle Gra¬ 
zie. a Rossano Calabro) si è tentata una risposta 
anche a queste domande. Tra gli altri studiosi. 
Mons. Ralfaele Nogaro, Vescovo di Ca.scrta, ha 
presentato, nella propria relazione alcune tesi 
capaci di condurre la Chiesa e i suoi teologi in 
un comune e autentico cammino di «conversio¬ 
ne» al mondo inteso come «servizio agli uomi- 
■ ni», offrendo molli spunti a una «nuova» teologia 
e una «nuova» pastorale, capaci soprattutto di 
«liberare» quelle energie divine che vivono e at¬ 
tendono nelle coscienze di tutti gli uomini, che 
rappresentano, nel suo pensiero di credente, la 
«placenta della sloria».Mons. Nogaro ha invitato, 
nella sua relazione al convegno (che pubbli¬ 
chiamo in una versione sintetica') la Chiesa e i 
suoi teologi, a rispondere ai problemi dell’uma- 
nilà producendo idee che illuminino una diver¬ 
sa proposta di cristianesimo, che scovino nelle 
pieghe più dure e drammatiche deH’oggi, le 
energie mai sopite del Dio «secolarizzato» della 
storia, che attende di farsi, ancora una volta, 
amico inedito e generoso dogli uomini, compa¬ 
gno di strada del loro cammino. 


Chiesa non deve allontanare le 
differenze ma coniugarle, per¬ 
ché possiede il principio unifi¬ 
catore di tutti i frammenti: l’a¬ 
more del Padre. 

L'ECUMENISMO 

La Chiesa è una perché spazio 
di pace, di incontro e di dialo¬ 
go tra le diverse culture, con le 
quali tratta alla pari, rinuncian¬ 
do ad ogni tipo di egemonia. 
La Chiesa non potrà continua¬ 
re ad affidarsi alla cultura del¬ 
l’eurocentrismo. per cui la 
«missione» si traduce in una di¬ 
vulgazione dei confini politici, 
economici e sociali di una cri¬ 
stianità a carattere europeo. 

La strada del dialogo missio¬ 
nario sarà tracciata da un’umi¬ 
le ammissione dei limiti del 
proprio sistema culturale e da 


un leale riconoscimento della 
pari dignità di altri sistemi cul¬ 
turali. che si sono sviluppali in 
altri continenti. È cs.senziale. 
soprattutto, lavorare per il su¬ 
peramento del primato di una 
sola cultura e per il riconosci¬ 
mento della complementarie¬ 
tà delle specificità di ciascuna 
cultura. 

L’attitudine al confronto pa¬ 
ritario è del tutto marginale 
nella cultura europea. Un 
complesso di superiorità ha 
costituito una barriera, quasi 
insommontarbile, all’Influsso 
provenienlc da altri continenti. 
«Evviva, per coloro che non 
hanno mai inventato nulla / 
per coloro che non hanno mai 
esplorato nulla / por coloro 
che non hanno mai dominato 
nulla / ma si abbandonano. 



Pranzo di Natale in chiesa per iniziativa della Comunità di S. Egidio 


commossi, all’essenza di ogni 
cosa / ... direzione fraterna di 
tutti i soffi del mondo / alveo 
senza scolo di tutte le acque 
del mondo» canta il poeta afri¬ 
cano Cesairc. 

I SENTIERI 
DELLA UBERAZIONE 

La nostra società, determinata 
in modo prevalente dalle leggi 
del mercato, gestita dal denaro 
e dal profitto, produce aliena¬ 
zione dei ricchi ed opprime i 
poveri. Rimane priva di senso. 
Guido Morselli, scrittore morto 
suicida, confessa: «La mia vita 
è provvista del superfluo ma è 
cosi povera delle coso esscn- 
' ziall». Se la vita non ha senso, 
non vale che la religione no 


MONS. RAFFAELE NOGARO 

porti uno daU’estemo. lascian¬ 
do immutate lo presenti condi¬ 
zioni di precarietà c di indigen¬ 
za. «La Chiesa deve denuncia¬ 
re questa mancanza di senso», 
ripeteva Bonhoeller. • 

Il Vangelo è fermento di im¬ 
pegno e di lotta per cambiare 
la vita, perché abbia un senso 
come vita storica e non soltan- 
. to come attesa di un futuro di¬ 
verso. Ad un’esistenza oppres¬ 
sa ed inumana non si può dare 
la fedo come compenso. Biso- 
. gna darla come liberazione. 
«Di fronte aH’oppresslone. al 
.saccheggio, all’abbandono, la 
nostra risposta è la vita», aflcr- 
ma Garcia Marquez. Una vita 
che la Chiesa riempie d’amore 
e di giustizia. 


SCELTA DEGÙ UL’HMI 

L’inabile, il marginale, l’ulti¬ 
mo. non hanno assicurazioni 
sociali. «Non ha né padre, né 
madre, ha solo la sua ombra», 
commenta lo scrittore peruvia¬ 
no ^eduas. leggendo l’im¬ 
magine umiliala dell’ultimo 
degli ultimi della sua terra, il 
pongo. Ma la Chiesa èchiama¬ 
ta proprio alla sua cura. La 
Chiesa verso l’uomo non può 
lare politica, deve lare sempre 
Vangelo. La Chiesa è la com¬ 
prensione dell’anonimo, del¬ 
l’uomo di massa, del braccato, 
dell’infelice. L’ultimo è fuori 
delle istituzioni. Nessuno si 
prende cura di lui. Ma è uomo, 
è membro vivo della Chiesa, 
che ha tutto l’amore del padre 


per poterlo reintegrare. Oggi 
viviamo particolarmente il 
dramma della presenza mas¬ 
siccia dei cittadini extracomu¬ 
nitari in maggioranza clande¬ 
stini, perseguitati dalla legge, 
smarriti nelle situazioni più du¬ 
re di desolazione sociale. La 
pastorale nuova è proprio que¬ 
sto: scovare il bisogno per ri¬ 
portarlo nelle correnti calde 
della vita. Il cristiano, davanti 
al clandestino, è colui che non 
scantona, che lo conosce, sa 
dove vive e come / che sceglie 
con lui non i gesti dell’assisten¬ 
za, ma dell’integrazione / che 
la l’obiezione di coscienza nei 
confronti della • legislazione 
suH’immigrazione, quando 
questa lede la libertà della per- 
sona umana / che condanna il 
. fariseo ecclesiale della salva¬ 


guardia deH’ovile. che viene te¬ 
nuto chiuso agli smarriti c agli 
indigenti. 

L'OBIEZIONE 
DI COSCIENZA 

È. (orse, la conquista più alta 
della modernità. L'uomo è il 
valore assoluto della storia e la 
sua coscienza ne decide la li¬ 
berazione o la salvezza. La co¬ 
scienza è l’espressione genui¬ 
na della libertà personale. Re¬ 
cepisce i valori della vita e sce¬ 
glie la meta da raggiungere. 

L’obiezione di coscienza 
verso le consuetudini sociali, 
verso le leggi, verso la Chiesa, 
nasce. daH’inviolabilità della 
persona e dalla sua autorità di 
considerare lutto e di scegliere 
il bene. Si pensi all’obiezione 
allo spese militari, all’obiezio¬ 


ne bancaria nei conironti di 
istituti di credito coinvolti in 
traffici intemazionali che inve¬ 
stono Paesi non democratici o 
inilitamiente aggressivi. Parti¬ 
colare è l’obiezione al consu¬ 
mi come forma di educazione 
alla convivenza con i popoli 
della fame, od anche i com¬ 
portamenti quotidiani di con¬ 
trollo .su ciò che succede attor¬ 
no a noi. Tra questi è fonda¬ 
mentale il conirollo del man¬ 
dalo elettorale a qualsiasi livel¬ 
lo. Occorre collaborarc sem¬ 
pre, cambiare con il voto le 
persone quando è necessario. 

ILVOLONTARUTO 

Il volontariato è il carattere del¬ 
la grandezza morale del nostro 
tempo. Tra i .segni di tempi è il 
più belio e il più progettuale. È 
la gratuita intenzionalità di 
persone che prorivedono al 
bcnes,sere degli altri, la testi¬ 
monianza del Cristo che viene 
nel mondo «per servire e non 
per essere servito». È il capo- 
volgimento, pertanto, di tulle 
quelle logiche di potere che 
rendono mortificante il rap¬ 
porto sociale. «Non preoccu¬ 
parti, Roger, la storia si sta 
spaccando», dice Ethel Rosem- 
berg al persecutore morente 
Cohen in «Angels in America» 
di Tony Kushner. «Dobbiamo 
fare i cónti con l’autodLstruzio- 
ne», insiste il personaggio prin¬ 
cipale del dramma. Invece no; 
se c’è il volontariato, c’è anco¬ 
ra la «pietas» per l’uomo. 

L'ESCATOLOGIA 

In un mondo che sembra privo 
di significalo una riscoperta 
dell'escatologia ricostruirebbe 
la coscienza della finitezza 
della storia rispetto ai «cieli c 
terre nuove, sempre in costru¬ 
zione», della consapevolezj-a 
della provvisorietà e dell’in¬ 
completezza degli assetti so¬ 
ciali. La Chiesa è comunità 
escatologica, straniera e pelle¬ 
grina in mezzo agli uomini. 
Non c’è separazione tra Chiesa 
e mondo. La dialettica tra es¬ 
itala (il (ine) e storia mette in 
risalto la vicenda umana come 
punto cruciale e aiuta a legger¬ 
la e a vincerla nella fede come 
storia di salvezza. 1^ Chiesa 
non esaurisce II regno di Dio. e 
il suo soggetto profetico, non il 
soggetto politico, «solutor om¬ 
nium difficultatum». Questa di- 
.stinzione la riconduce in una 
realtà di provvisorietà, di parai- 
*;oe quindi di compagnia, mai 
di contrapposizione con gli 
uomini. 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
ia sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen- 
I sione durante il soggiorno a Varadero e 
! a Guardaiavaca, tutte le visite previste 
[ dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. " 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 - 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Viùa- 
les - Santiago de Cuba - Holguin - Gunrdala- 
vaca - Ciego de Avila - Varadero/ltalia. 




L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 




MILANO 

VIAP. CASATI.» 

l»l (Q2)S704S» 
T«l«i33S257 





L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano-1 paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall’Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 noni) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 
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! /minimo 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partacipaziona L. 3.900.000 

Itlnararlo; Italia / Ho chi Minh Ville • Nha 
Trang • Quy Nhon • Danang - Huò - 
Oanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Itali 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 





Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. . 

Durata del viaggio 8 giorni (6 noni) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 



VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero- 
portuali. la sistemazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 
dall’Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40,000 
Vltlnerario: Italia/Dublino/Italia. y 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 14 rtovembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia ■ Ankara / Italia. 








































































































Show di Benigni 
in aereo 
col copione 
della Pantera 


NIAV Y')KK Slmw fuori prcjgt.ituni.i <li Po- 
lK*rt(i liciugni a Ixirdo deU'aereo t he lo portava 
in Usa l.iittorc*. infatti, sì messo a provare il 
er>[)ioiie de il fuilto dt'lla i-'aiitcra rtisa cow Taiuto 
del secondo pilota che gli hii latto da spalKi L‘e- 
pisodio «> stato riportato da un C}uot]diano amc- 
ncano che ha dedicatrr un articok) all'ultinio 
film di Blake Bdwards 


Ravi Shankar 
ricoverato 
in ospedale 
negli Usa 


■■ M V. M (KK ■'•.•negli ! '..i j jet ui i Ini > i* «i” 
(Il w ji K erti e ha 'il ivnlo tnlent nnpet»- i) suo gif< * 
R<ivi Shankar il iniisn ista indiano famoso ptr 
riser dil(us(j il sitai nel uh indo e stato n< o'vit «lo 
HTi in cjspedat»' Ui noti/i.i <■ stat.i littnsa d.ii 
(.entro medico di San Diego, tu Ualilornia sh.ai 
kar ha 7 i anni e vitlre di un disliirho .ilLi ( oro 


Verso Venezia. Olmi, che non andrà al Lido perché impegnato sul set 
di «Genesi 1^9», parla del suo nuovo film tratto dal racconto di Bozzati 
e interpretato da Paolo Villaggio. «È una favola sul tema del rapporto 
tra Tuomo e la natura: oggi c’è bisogno di un’ecologia dello spirito» 


n se0*eto di Ermanno 




La ricerca di un'ecologia dello spirito, di un’inno¬ 
cenza infantile perduta, ecco cos'è /Isegreto de! bo¬ 
sco vecchio nelle parole del suo autore Èrmanno Ol¬ 
mi. Che non sarà a Venezia, dove la sua opera pas¬ 
sa fuori concorso, perché impegnato nelle riprese di 
Genesi 1-9. La dimensione cristiana (non scrivete 
«cattolica», per favore) è sempre più forte nel suo la¬ 
voro e dice: «Abbiamo tutti.bisogno di innamorarci». 


CRISTIANA PATERNA 


m ROMA. «Quando siamo 
innamorati non ce no frega più 
di niente», dice Ermanno Olmi. 

E si capisce che l’innamorato è 
lui con i SUOI sessantadue an¬ 
ni, che si leggono tutti nel viso 
e nelle mani, ma non hanno ’ 
diminuito gli entusiasmi. Sta 
ancora dando gli ultimissimi ri¬ 
tocchi al Segreto de! bosco vec¬ 
chio - che sari, fuori concor¬ 
so, alla Mostra del cinema - ed 
0 giù pronto a partire per Ouar- 
zazate, Marocco, set del nuovo 
Genesi 1-9. «È solo per questo, 
e non per snobismo, che non 
sarò a Venezia, dove mando il . 
mio film in amicizia, senza an¬ 
sie di competizione». . 

I cronisti li incontra prima, a 
Roma. Ma riesce subito a im¬ 
porre un clima caldo e raccol¬ 
to che ha ben poco a che lare 
con la frenesia delle conferen-. 
ze stampa più allollate. Parla 
più di due o,»e, guarda tutti ne¬ 
gli occhi, ti chiama in causa di¬ 
rettamente cercando un cenno 
di intesa. Come un professore 
paziente vuole essere certo 
che tutti abbiano capilo la le¬ 
zione. E dal cinema allarga il 
discorso a grandi temi, infram¬ 
mezzati da piccoli ricordi per¬ 
sonali, La conversione come 
inversione di rotta, il bisnonno 
che saliva sugli alberi per can¬ 
tare, il prezzo della civiitù in¬ 
dustriale. la nonna vedova e 
lavandaia. Il suo film parla an¬ 
che di queste cose, un rappor¬ 
to perduto con la natura, 
un'indispensabile ■ ecologia 
dello spirito. ^ 

Purtroppo 11 nim non abbia¬ 
mo potuto vederlo... 

Ma non l’ho visto neanche io. 
Oggi pomeriggio (ieri per chi 
legge, ndr) dobbiamo ritocca¬ 
re la colonna sonora, che ab¬ 
biamo fatto in digitale. È un si¬ 
stema che consente di cogliere 
effetti minimi, ma è un lavoro . 
faticosissimo. Del resto questo 
film è stato tutto molto latico- 
so... / 

• Come mai? 

Primo problema: trovate un 
•bosco vecchio», non c’è prati¬ 
camente foresta, almeno in 
Italia, che sìa rimasta immune 
dall’intervento devastante del¬ 
l’uomo, e non è stato facile in¬ 
dividuare il bosco di Somadi- 
da. nel Cadore, dove abbiamo 


girato. Secondo problema: fil¬ 
mare l'ambiente naturale con i 
suoi ritmi, cogliere il passaggio 
delle stagioni o il momento 
giusto in CUI lo scoiattolo, la 
gazza, il ghiro entrano nell'in¬ 
quadratura. 

Nel film, copie nel racconto 
di Suzzali, gli animali parla¬ 
no? 

Parlano, anche se non è che 
muovano la boica come in un 
cartone animato. 1 bambini le 
sentono, le voci degli animali e 
del vento, perché sono in co¬ 
municazione con la realtù. Noi 
adulti possiamo solo cercare 
01 riconquistare l’innocenza 
dei pensieri e del cuore. Ecco 
perché avevo bisogno di rac¬ 
contare una favola. 

In un mondo spaccato da 
violenze, guerre, fondamen¬ 
talismi? 

Ma proprio perché quando 
siamo confusi e disarmati di 
fronte alla durezza della realtà, 
la nostra salvezza è nell'inno¬ 
cenza. E questo lo sapeva be¬ 
ne .nnclic Buzz.iti cfie era im 
grande bambino. 

Lei l'ha conosciuto? 

Si, a metà degli anni Cinquan¬ 
ta. Anzi, dovevamo lare un film 
insieme, che poi andò a monte 
perché Suzzali si ammalo. Con 
lui riuscii a realizzare solo un 
documentario su Milano per la 
televisione. É strano, ma lavo- 
' rande prima sul Segreto de! bo¬ 
sco vecchio e poi sui primi no¬ 
ve «numeri» del Genesi mi è ve¬ 
nuto il sospetto che Suzzati ci 
abbia astutamenle introdotti al 
discorso della Bibbia. Qui si 
parla del patrimonio della 
Creazione che abbiamo eredi¬ 
talo da Dio con la proibizione 
di toccare i frutti di un unico al¬ 
bero. Nel racconto di Suzzati 
c’è invece un vecchio proprie¬ 
tario terriero che lascia le sue 
foreste ai due nipoti, il colon¬ 
nello Procolo e il piccolo Ben¬ 
venuto di sette anni. E vieta di 
toccare gli alberi del bosco 
vecchio. Cosi la favola, nella 
sua banale ingenuità, diventa 
una parabola dell'egoismo o 
dell'innocenza dell'uomo. 

A proposito del colonnello 
Procofo, quando ha deciso 
di scegliere Paolo Villaggio 
per questo ruolo? 



«n fischio al naso» 
prima volta al dnema 


■■ Diversamente da altri 
scrittori suoi coetanei, o più 
giovani, che dal cinema sono 
stati addirittura .saccheggiati 
(Stancati. Moravia, Scia- 
scia...), o che vi si .sono appli¬ 
cati a lungo come sceneggia¬ 
tori (dallo ste.sso Brancati a 
Flaiano, a Tonino Guerra), o ' 
che. con vario merito, hanno 
diviso nel tempo la loro attività 
fra la penna e la macchina da 
presa (da Soldati a Pasolini, 
da Fe.sta Campanile a Bevilac¬ 
qua). Dino Buzjiati ha avuto 
con l’arte dello schermo rap¬ 
porti .scarsi e indiretti, mentre 
la sua teatrografia è fitta di tito¬ 
li (pur trattandosi, nella mag¬ 
gioranza, di monologhi o atti 
unici, poco rappre,sentati e og¬ 
gi, in buona parte, dimentica¬ 
ti). Un suo lesto per la scena, 
i/n caso clinico, che derivava 
dal racconto Sette piani, ebbe 


AGGEO SAVIOLI 

addirittura, nel 1953, l'onore 
della regia di Giorgio Strehler. 
al Piccolo di Milano. Pa.ssali 
circa tre lustri da allora, Ugo 
Tognazzi, già in crescendo di 
giusta fama come attore (sia¬ 
mo nel 1967), e alla sua «ope¬ 
ra seconda» come regista, ri- 
pre.se in mano quelle pagine e 
ne ricavò un film, // liscino al 
naso, da lui stesso bravamente 
interpretato^ngosciosa vicen¬ 
da d'un uomo qualsiasi che, ri¬ 
coverato per un banale distur¬ 
bo, percorre, attraverso i suc¬ 
cessivi livelli della clinica che 
lo accoglie, le tappe di un ine¬ 
sorabile cammino verso la 
morte. 

Per Selle pian- si parlò, all’e¬ 
poca della .sua apparizione in 
volume, di influenze kafkiane 
(anche se Suzzati dichiarò, 
forse con sincerità, di ignorare 
l’opera del maestro praghe¬ 


se). // fischio al naso inclinava 
piuttosto, ma senza eccessi, 
verso la «commedia all’ilalia- 
na«: e rivisto oggi, magari, nelle 
condizioni attuali della nostra 
Sanità, darebbe l'impre.ssione 
d una vicenda rigorosamente 
realistica. 

Suzzali era già scomparso 
da quattro anni, quando, nel 
1976. Valerio Zurlini riusciva a ' 
re,alizzare il progetto da più lu¬ 
stri vagheggiato: la trasposizio¬ 
ne cinemalogralicd del roman¬ 
zo Il Deserto del Tartari, indub¬ 
bio capolavoro dello scrittore, 
carico di valori metaforici (.c'e¬ 
ra Il fascismo, incombeva la 
guerra, al momento della sua 
pubblicazione, nel 1940).Cer¬ 
io. l'amara favola del lenente 
Giovanni Drogo, che consuma 
in una fortezza remota la giovi- 
nezuta e la vita, neirmulile atte- 
■sa d’un nemico che non arriva 


/ 





mai, SI prestava, a distanza di 
decenni, a molteplici Interpre¬ 
tazioni, non esclusa quella 
suggerita, con provocatoria in¬ 
telligenza, da Indro Montanel¬ 
li: essere cioè la «loriezza» 
nient'aliro che la redazione di 
un quotidiano, dove invano si 
aspetta, notte dopio notte, la 
notizia vera, importante, riso- 
luliva (Suzzali era stalo redat¬ 
tore del Corriere della Sera). 

Zurlini, per contro, contami¬ 
nava Suzzali con Joseph Roth, 


A sinistra, 
Dino 
Suzzati 
In alto, 
Paolo 

Villaggio ' 
nel film 
•Il segreto 
(Jel bosco 
vecchio» 

A destra. 
Olmi 
sul set 


e II Deserto de! Tartan diveniva 
quasi la malinconica celebra¬ 
zione della fine di un Impero, 
di una civillà. Ma lo smalto li- 
gurativo (le riprese degl: 
•esterni" furono effettuate in 
Iran) c l’apporto d’un cast di 
lusso (Gassman, Von Sydow, 
Tnntignant, Tetzieff, Perrin, 
ecc.) assicuravano all’impresa 
un timbro di grande nobiltà. 
Lo stesso che si dovrebbe ritro¬ 
vare nel Segreto de! bosco vec- 
cJi/odiOlmi. 


Europa-Cinema si gemella col Premio Felix: cento film (dal 5 al 12 novembre. E un omaggio a Fellini firmato Bergman 

«Resto a Viareggio. Sotto Tala di Wenders» 


Europa-Cinema '93 si farà. Non a Genova, come 
sembrava, ma di nuovo a Viareggio. Con una novità: 
il gemellaggio con i’European Film Academy. In 
programma dal 5 al 12 novembre, il festival ospiterà 
tre giurie, in modo da indicare le terne finaliste del 
Premio Felix. Tra le iniziative, un tributea Fellini cu¬ 
rato da Tullio Kezich e un manifesto-omaggio al ci¬ 
neasta riminese firmato da Ingmar Bergman. 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. «Se mi salvo que¬ 
st'anno. posso anche smettere: 
essere arrivati al decimo Euro¬ 
pa-Cinema è già un successo, 
poi vedremo». Felice Laudadio 
ne sa una più del diavolo. Il 
suo festival europeo, nato a Ri¬ 
mini, emigrato a Bari e infine 
attestatosi a Viareggio, era da¬ 
to per • spacciato: qujttcuno ■ 
aveva parlato di una nuova si¬ 
stemazione genovese connes¬ 
sa all'Expo, ma poi era saltato - 
tutto. Il, Comune viareggino 
nicchiava, gli sponsor tradizio¬ 
nali (Il Ciocco e Channel 
Four) s’erano defilati, la line 
del Ministero dello Spettacolo 
aveva messo in forse il contri¬ 
buto annuale. E invece, come 
una Fenice risorta dalle ceneri. - 
Europa-Cinema toma in cam¬ 
po: sempre a Viareggio, ma 


spostalo di un mese, dal 5 al 12 
novembre, e abbinalo all’Eu- 
ropean Film Academy. l’asso¬ 
ciazione presieduta da Berg¬ 
man e diretta da Wenders tito¬ 
lare del Premio Felix, «In quei 
giorni presenteremo tutti i titoli 
selezionali dai comitati nazio¬ 
nali dell’Eia, in rappresentan¬ 
za di 39 paesi. Sono una ses¬ 
santina tra film e documenta¬ 
ri». spiega un Laudadio insoli¬ 
tamente rilassalo c abbronza¬ 
to. «Tre diverse giurie valute¬ 
ranno la qualità del materiale, 
in modo da indicare, nella se¬ 
rata finale, le teme di opere 
che conconeranno al Premio 
Felix, fissato per il 4 dicembre 
a Berlino». Le voci .sono sei; mi¬ 
glior film deU’anno, migliore 
opera prima o seconda, mi¬ 
glior attore, migliore attrice, 


miglior contributo tecnico, mi¬ 
glior documentano. 

In sostanza, Europa-Cinema 
si trasforma in quelle che Wim 
Wenders chiama jury scssions: 
cioè delle eliminatorie pubbli¬ 
che sottoforma di festival. Il re¬ 
gista tedesco ha assicurato la 
propria presenza a Roma per il 
20 ottobre, data prescelta per 
una conferenza stampa con¬ 
giunta che illustrerà l’iniziativa 
in dettaglio. Ma un fax spedito 
a Laudadio, e distribuito al 
giornalisti, esprime già «i since¬ 
ri ringraziamenti dell’Academy 
per il tuo veloce e costruttivo 
intervento nguardo alla nostra 
difficile situazione», caldeg¬ 
giando per il futuro un allarga¬ 
mento operativo agli altri pae¬ 
si. 

E il festival vero e proprio? 
Concepito nella tarda prima¬ 
vera del 1984, quando Lauda¬ 
dio dirigeva nella vicina Catto¬ 
lica il tradizionale MystFest, 
Europa-Cinema vide la luce a 
Rimini nel settembre di quel¬ 
l’anno, polendo vantare in Fel¬ 
lini un sostenitore prestigioso: 
non a caso, il cineasta rimine¬ 
se disegnò per l’amico «Feli- 
ciuzzo» li logotipo che da allo¬ 
ra in poi avrebbe contraddi¬ 
stinto la rassegna. Quasi d'ob¬ 
bligo, quindi, l’omaggio che il 


festival rivolgerà quest'anno al 
Fellini convalescente: un tribù- 
le, per dirla all’americana, cu¬ 
ralo dal critico Tullio Kezich 
(film, raccolta di nìateriali ine¬ 
diti e curiosità) e impreziosito 
da un manifesto con su scritto 
«Viva Fellini» appallalo alla 
fantasia di Bergman. «Gli ave¬ 
vamo anche chie.slo di .sceglie¬ 
re una decina di film felliniani, 
per comporre una specie di ri¬ 
tratto personale, ma ci ha ri¬ 
sposto via fax che gli piaccio¬ 
no tutti», rivela Laudadio, pri¬ 
ma di annunciare il menù del 
festival. Che si compone di 
due sezioni; da un lato una de¬ 
cina di film europei, preferibil¬ 
mente in anteprima mondiale 
(tra questi la versione e.stesa, 
lunga cinque ore, del wender- 
siano Fino alla fine dei inon¬ 
do)-, dall’altro, sotto rinlesla- 
zione «Belli e dannati», i miglio¬ 
ri titoli presentati da Europa- 
Cinema nel corso dei nove an¬ 
ni passati ma mai distribuiti in 
Italia (chiaro l'invito alle tv 
perché acquistino l'intero pac¬ 
chetto) , 

L'obiettivo è sempre lo .stes¬ 
so, come ncorda l.audadio a 
pagina 20 del saggetio Crona¬ 
che di un festival e delle avven¬ 
ture tragicomiche di un orga¬ 
nizzatore di cultura che pub¬ 


blicalo sul prossimo catalogo. 
■Vogliamo difendere e rilan¬ 
ciare. "popolarizzare" i pro¬ 
dotti cinematografici dei Paesi 
europei, prima che i film ame¬ 
ricani diventino definitivamen¬ 
te l’unico cibo di cui si nutri¬ 
ranno gli spettatori del Vec¬ 
chio Conti nenie». Nel suo .scnl- 
lo il direttore si toglie qualche 
■sassolino dalla scarpa; ricorda 
gli altrili con Rondi, rimprovera 
agli amministratori riminesi 
qualche indebita interferenza, 
svela un tentativo di concuv 
sione subito a Bari, ricostruisce 
l’approdo viareggino della ma¬ 
nifestazione. Con le sue quat¬ 
tro sale disponibili e i suoi al¬ 
berghi eleganti, Viareggio 
.sembrava una sede ideale; al¬ 
meno fino a quando il Comu¬ 
ne è riuscito a coprire una 
buona parte dei costi. «Europa- 
Cinema que.st’anno lo faremo 
con meno di 6(X) milioni, 200 
dei quali messi a disposizione 
dall’European Film Academy», 
precisa Laudadio, già al lavoro 
per le Grolle d'oro di Saint Vin¬ 
cent. L’idea di trasformare Via¬ 
reggio in «città dei festival» 
sembra dunque tramontata; 
Noir in Festival ha già dovuto 
traslocare a Courmayeur, 
quanto resisterà Europa-Cine¬ 
ma? 




Va . ^ 
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E stato guardando ulla n- la 
premiazione dei D.ivid. Una 
scena incredibile, tutti che se 
la svignavano; .sembrava l’ab¬ 
bandono del Tilanic, E Villag¬ 
gio. che faceva il conduttore, 
non nascose la sua ari,! smarri¬ 
ta. Mentre lutti .se ne andava¬ 
no, lui diceva: Ma come’' fini¬ 
sce tutto cosi? Mi fece l’impres¬ 
sione di una persona innocen¬ 
te. infantile. 

UnTmpressione conferma¬ 
ta? 

A.ssolutamentc, A posterion 
pos.so dire che Paolo era l’uni¬ 
co attore italiano in grado di 
essere il colonnello Procolo. C 
poi siamo anche diventali ami¬ 
ci. 

Tornando alla parabola del 
bosco vecchio, che cosa do¬ 
vrebbe comunicare allo 
spettatore? Un messaggio 
ecologista, l'ansia di «jn con¬ 
tatto più InUnio con la Nahi- 
raeconDio? 

Più che di Dio, parlerei di rap¬ 
porto col crealo, con la vita in¬ 
torno a noi Anche la preghie¬ 
ra spesso è una forma di distra¬ 
zione piuttosto che di concen¬ 
trazione. Invece il vero senso 
della preghiera è l'ascolto. Ec¬ 
co, è quando siamo innamora¬ 
ti che preghiamo, perchè ci af¬ 
fidiamo al sogno. 

Un tema già toccato con 
«Lungo II flume»... 

In uri certo senso, anche se 
quello era un film più religioso. 
Ma era nato daH’osservazionc 
del Po, e dairinquietudme che 
mi metteva addosso il pesce si¬ 
luro. questo animale voracissi¬ 
mo che ha infestato il fiume, 
resiste a tutti i veleni e mangia 
qualsiasi cosa. All'inizio volevo 
fare un documentario sul pe¬ 
sce siluro, ma ri.schiavo di di¬ 
ventare una specie di Spiel¬ 
berg della Padana, Allora ho 
cercato una risposta nel Van¬ 
gelo di Giovanni, fi così che è 
nato fjingo il fiume, come ten¬ 
tativo di salvare la parola «in¬ 
quinata» attraverso le immagi¬ 
ni, e dunque con un’operazio¬ 
ne inversa rispetto a quella del 
cinema classico. 

Inquinamento morale, disa¬ 
stro ecologico, un pesce si¬ 
luro che sembra una metafo¬ 


ra della prepotenza dell'uo¬ 
mo. Non è una posizione ca- 
tastrofìsta? 

Non sono un cat.islrofistd. mu 
dovremo affrontare prove diffi¬ 
cili. abbiamo accumulalo un 
grosso deljilo l.’uomo oggi ha 
le (acoltd del padreterno, deve 
irrendersi le sue respons,ibili- 
là Non sono io che le. dico, 
l’ha dello Hans Jonas. 

Non tutti però hanno le stes¬ 
se responsabilità. Io stesso 
peso decisionaie. Io stesso 
potere. 

Nel bilancio delle respons,il)i- 
litd, ognuno di noi ha il suo pe¬ 
so. È troppo lucile assolversi 
del tulio, quando si ha una col¬ 
pa minima. Ma io credo che 
l’andamento generale di una 
scKielà dgx’nda da ognuno di 
noi, [lerché rjlteggiamenlo di 
cia.scuiio determina uno sialo 
d’animo generale, anche nelle 
]3iccole cose' consumare un 
po’ di detersivo in meno, ri¬ 
nunciare a qualche .inibizione 
professionale per stare con i 
propri banibim Forse un po’ 
di crisi, CI larà bene Come )X!r 
un corpo maialo, la febbre è 
uno strumento di salvezza Co¬ 
me accadde alla caduta del la- 
scismo. 

Vede delle analogie tra l'Ita¬ 
lia di Mani pulite e quella del 
•43? 

L’analogia sta nel latto che, 
oggi come cinquant’diini la è 
m atto una radicale traslomia- 
zione. Solo che a noi manca 
quel totale azzeramento che 
c’è nell.i guerra, siamo un po’ 
come la Svizzera del '43. Sono 
le maialile, i lutti, le tragedie 
che fanno cadere il sipario e ci 
permettono di ricominciare. 

II colonnello Procolo, sim¬ 
bolo anche deM'avidità del- 
r«homo oeconomicus» che 
pensa al suo tornaconto Im¬ 
mediato, muore. Non ci so¬ 
no speranze? 

Certi giorni mi sveglio meazz,!- 
to e guardo al mio passato 
contadino. - poverissimo ma 
pieno di canzoni e di allegria, 
con grande nostalgia Ma io so 
che l'inverno non è la fine del 
mondo. E nell’lstinlo di soprav¬ 
vivenza dell’uomo continuo a 
crederci ■ ■ 


Ma Monaco ribatte: 
«L’Oscar europeo? 
È un rituale inutile» 


■■ Roma, agosto '93; Felice l-audadio, instancabile organizza¬ 
tore di kermesse, lancia in grande stile il gemellaggio tra Europa- 
Cinema e i Felix, gli Oscar del cinema europeo. Monaco, luglio 
'93; GOnler Rohrbach, amministratore della Bavaria Film e presi¬ 
dente dell’associazione dei produttori tv tedeschi, lancia, più 
somméssamente, il suo grido d’allanne. «Dietro i lustrini del Pre¬ 
mio Felix, si cerca di nascondere la crisi del cinema europeo, 
una crisi che potrebbe es-sere terminale», dice in sostanza Rohr¬ 
bach, scegliendo come tribuna la prestigiosa Neue Gesellschaft, 
nvisla vicina alla Spd. Cifre alla mano, il produttore se la prende 
con l'incapacità del cinema tede.sco (ma anche italiano, inglese, 
francese) di conquistare i giovani. «Non possiamo biasimarli se 
preleri.vcono Spielberg e Lucas, perché il cinema Usa è come il 
rock, parla il loro linguaggio. Quanto agli adulti, sono bambini 
cresciuti. E questo gli americani lo sanno bene». . 

Stando cosi le cose, quello dei Felix sarebbe poco più di un 
rituale, con un ministro deU'lnterno che distribuisce premi a film 
che non ha mai visto e cineasti malati di disfattismo o egocentri¬ 
smo. Tra I vincitori dell’Oscar europeo in anni recenti, Rohrbach 
cita BillBa.'ldi Loach (visto da 1 lOmila spettatori in Germania, 
meno di 40mila in Francia, addirittura 20mila in patria), fi ladro 
di bambini di Amelio (che ha raggiunto 200mila persone in Fran¬ 
cia. ISOmila in Germania. ISOmila in Svizzera), ViiadiBohdmedi 





«Fino alla fine de! mondo» di Wim Wenders 


Kaurismaki (che ha tola!iz/.dto in Gerrnanjd M2nula ipellalori, 
34mjla in Italia, GOmila in Francia) Tutti capolavori, dice, epjjure 
nessuno di loro ha raggiunto il gro.sso pubblico europeo. 

Ammesso che non è la qualità dei film a essere in discussio¬ 
ne, ma il loro successo rispetto alTinvadenza Usa, Rohrbach si 
domanda «dove abbiamo sbagliato*^''. Disinteressandoci ai gusti 
dei pubblico: rifugiandoci in un perdente narcisismo di catego¬ 
ria; garantendo finanziamenti a pioggia invece di concentrare le 
risorse sui progetti niiglion; spersonalizzando il prodotto in esan¬ 
gui coproduzioni o nel tentativo di ricalcare il modello america¬ 
no. E allora? Meglio seguire il consiglio dei vecchio Bertoll Brecht 
per cambiare le cose, bisogna conoscere la realtà. I Cr P 
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Spettacoli 



I «Grdininy» Terzo e ultimo appunt.imcnlo 

nromi:inn Premio Kino Guetano 

|/iviiiiaiiu svoltosi a lermoli e ripreso 

la canzone dalle telecamere di Ramno 

(stasera alle 22 30) Sul palco 
u auiuic I vincitori dei -Grammy 93- 

owerosia i cantautori italiani 
ed europei che pm si sono di 
stinti nel corso dell anno Alla manifcsta/ionc hanno partecipato 
Bracco Di Graci (nella loto) premiato con -1 Ukulele-come rive 
lazione del 93 Samuele Bersani e Bungaro Presentano Pino 
DAngid Paula Rosee Roberto Onolri 

Emittenza Usa 

Contro i grandi network 
scende in campo la Warner 
con una tv via cavo 


«The big breakfast», la trasmissione mattutina di Channel 4 
ha un anno di vita ed è già diventata un cult. Complici 
i due animatori e uno stile che ha dato il via a un genere 
Quello di una tv senza veli costruita tutta sulla diretta 


Prima colazione all’indese 


Noi abbiamo Unomattma, gli inglesi The big break¬ 
fast (La grande colazione), contenitore mattutino 
che ha solo un anno di vita ma è già trasmissione- 
cult e testa di punta di un nuovo genere televisivo, la 
«Zoo tv» Il suo segreto oltre ai suoi scatenati anima¬ 
tori Chris e Gaby è il linguaggio e la gran confusione 
trasformata in stile che regna in studio Quella di un 
programma costruito mentre va in onda 



STEFANIA SCATENI 


■■ HOLLYWOOD Tempi duri 
per 1 quallro grandi network 
nazionali degli Stali Uniti a 
contrastare il dominio di Abc 
Cbs Nbc e Fox è arrivata la 
Warner Bros Lo celebre maior 
cinematografica, la cui stona è 
luti uno con quella di Holly¬ 
wood ha infatti m programma 
di entrare nel settore televisivo 
con una sua rete a tempo pie¬ 
no Lo assicurano fonti del set¬ 
tore secondo le quali la War¬ 
ner costituirà una rete di sta¬ 
zioni locali e tv via cavo per 
una spesa che potrebbero su¬ 
perare I due miliardi di dollari 
(3 200 miliardi di lire) L'av¬ 
vento de'la Warner che appar¬ 
tiene al colosso Time Warner 
coincide con un momento di 


grande agitazione nel settore 
televisivo americano con una 
concorrenza dilagante per as 
sicurarsi il maggior spazio pos 
sibile nel nuovo universo della 
tv a 500 canali di cui ormai si 
parla in continu.izione L uni¬ 
co problema secondo le fonti 
ò vedere quanto in fretta la 
Warner riuscirà a completare 
la sua rete di stazioni indipen¬ 
denti da affiliare E secondo 
qualche esperto al momento 
le chances sono del SOT, no¬ 
nostante la determinazione 
della Warner c il diluvio di dol 
lari D altra parte il colosso è 
ormai I unico che non abbia 
uno -sfogo- proprio per la sua 
programmazione e -devc- 
provarci 


■■ E I altra faccia dell inlor 
inazione anglosassone (quel¬ 
la cosi amata dai vertici della 
nuova Rai) e 1 hanno battezza¬ 
ta -Zoo tv- E la tv che si la 
guardate mentre si fa È il nuo¬ 
vo trend dei programmi britan¬ 
nici e 1 critici del settore giura¬ 
no che ò uno dei modelli vin¬ 
centi per il futuro Dovrebbero 
aver ragione a giudicare dal 
successo che sta ottenendo 
n>e bili breakfast il program¬ 
ma mattutino di Channel A 
uno dei capisaldi appunto 
della-Zoo tv» 

Caotica e irriverente riicbiii 
breakfast sta a Uno manina co 
me sul versante comico Su ta 
lesta' a Saluti e baci L occhia 
luto Chris Evans un rosso sca 
tonato e la bionda Gaby Ro 
slin reggono il -gioco» per due 
ore a partire dallò sette e mez 
zo del mattino, coadiuvati da 
due pupazzi gli alieni Zig e 
Z.ig e dai vari ospiti Fin dalla 
sigla lo spettatore entra nel 
pazzo mondo dol Big break 
fast corn flakes ammiccanti 
tazzone di caffò volanti uova 
bacon e tutto 1 armamentario 


necessario alla sacra colazio 
ne inglese da il benvenuto al 
milione e me/jo di seguaci 
(per altro in costante cresci¬ 
ta) Poi iniziano le gag i servi 
ZI le interviste 

La scaletta 0 quella -cLcssi 
ca di un programma-conteni¬ 
tore avvicinabile alla scaletta 
di y™ morfina per capirci Ma 
insieme all intelligenza del 
progetto fi il linguaggio (sia 
quello usato da Chris e Gaby 
che quello piL tecnico televisi 
vo) che fa di fhe bui breakfast 
un programma estremo diver¬ 
tente c nuovo Chris e Gaby si 
mostrano ai telespettatori 
mentre preparano 1 intervista 
all ospite c in genere si trucca 
no per essere -in sintonia» con 
lui Se ad cseiiie.o dovranno 
presentare una cantante coun- 
liy certamente 11 vedremo con 
Stetson stivali e blue-ieans (la 
stessa idea fi venuta alla Pinin 
vest che dal prossimo autun 
no truccherà I annunciatiicc 
nello stile della trasmissione o 
dol film che dovrà presentare) 
Le intervisto poi non sono 
mai paludate e condisccnden 



Lo Staff di «The big breakfast al lavoro 


Il e 1 ospite SI ritrova coinvolto 
ne! vortice infantile cd esage 
rato crealo dalla banda del 
programma 

Un altra caratteristica di thè 
big breakfast fi il suo giocare 
con la finzione e la realtà (gio 
co tanto piu divertente quanto 
pm consideriamo la re ill.i tv 
una realtà molto relativa) Izj 
schermo di casa infatti ci mo 
stra sia il prodotto Imito che la 
sua preparazione Non c fi pal¬ 


coscenico (,cì>piir clellroni 
co) nella trasmissione la fattu¬ 
ra del programma sta II visibi 
le davanti a tutti i telespettato¬ 
ri Immaginate guardando un 
qualsiasi programma tv di po 
ter allattare i confini del vostro 
32 pollici fino a comprendere 
noli inquadratura i macelii'ii 
sii 1 tecnici gli c letiricisti Im 
maginaie di poter sentire oltre 
alle battute del copione anche 
I suggerimenti del regista agli 


allori o 1 commenti degli ope 
raion II segreto di The big 
breakasf sta in questo la ban¬ 
da di attori si scatena fa smor¬ 
fie tossisce urla si traveste da¬ 
vanti alle telecamere c ne'lo 
stesso tempo costruisce in di 
retta il programma E se qual¬ 
cuno sbaglia meglio gli errori 
le galles (da noi -rubate per 
farci su dei vaneta) a /Vie big 
breakfast sono il [xrpe della 
trasmissione 


240RE 


GUIDA 

RADIO&TV 


UNOMATTINA 7 Of') Anche o£|c;i il prow;Mmma 

maltulino di Raiuno propone 5 collegamenti in diretta 
col Festival intema7ionaIe dei burattini c delle future «Ar 
rivano da! mare» di Cervia Protagonisti della manifesta 
/ione personaggi curiosi c vita festivalieri al microfono 
dolici conduttrice Carla Consalvi che propone brani di 
spettacoli e racconti di vita da burattinaio Diretta anche 
per Radioduc a Pomer/gg/o insieme (ore ] 1 50) con un 
singolareespcrimento i buialUni alla radio 
FORUM ESTATE fCor/o/e 5 J3J5) Lite tra due sorelle ge¬ 
melle d causa di uno scher/o Una si fa vedere dal ragaz¬ 
zo dell altra insieme a vari fidanzati 11 ragazzo non sa 
pendo di essere vittima di un Uro mancino e accecato 
dalla gelosia decide di lasciare la ragazza La parola al 
g udiee Santi Lichen nel programmi condotto d.i Rita 
Dalla Chiesa 

SCHEGGE JAZZ 15 00) Ancora un appuntameli 

o per gii ippassionati del genere Oggi e la volta de) 
grande Michel Petrucciani e del suo con'^erto dell 87 al 
1 Ancona festival Al fianco de) comixjsitore e pianista 
francese sono il sassofonista Charles IJoyd Freddie Hub 
hard e Charlie Haden 

LA SAI L’ULTIMA? (CanaleS 2030) Nel desertico palin 
sesto estivo può anche eapilare di doversi accontentare 
di una passerella di barzellettieri che scendono in pista 
capitanati da Pippo f ranco e Pamela l^ati E dopo le l^ar 
zelleltc le j>erformances di cabarettisti e comici tenuti a 
battesimo da Gianni fantoni 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA (Raidue 20-10) Jocelyn 
e Gigi Sabani presentano i) consueto giochino dell estate 
premiatissimo dall Audilel Fra castelli vasche e labirinti 
1 concorrenti devono arrivare all ultima casella Rannoda 
inviate «speciali Jo Squillo c Simona 1 agli 
DIRE STRAJTS SPECIAL i Videomusic 22 00 ) Nuovo spe¬ 
cial con intervista a Mark hCnopler leader e mente del 
gruppo Inediti live raccolti sul set del grande palco del 
! On thè nignt tour 93 Curiosità musica e piccoli segreti 
di uno dei piu amati gruppi rock inglesi 
OMNIBUS 22-15) Alla scoperta della Siberia di og 

gl nello sfacelo della Ruvsia post sovietica attraverso la 
capitale gli scienziati i giovani Pana il capo della Lcgr 
siberiana un Bossi delle nevi piu moderato Nel casinò di 
Novosibirsk intanto una strana fauna di nuovi ricchi si 
muove come se stesse interpretando Dallas Tra gli altri 
argomenti in sommano il ritorno dei soldati italiani dalla 
Somalia 

( Ioni De Roseole) 



Qraiuimo Oraidue ^raitre 



\ TANTE scuse. Di Terzoli Vai- 
me Vianello 

I UNOMATTIMAeSTATe 

TetlOlOWNAteUNO _ 

\ OeUTTO IN «ANCO. Film di 
Sidney Qilliat con Alastair Sim. 
Sally Cray 

I TetBOlOWNAieUNO _ 

\ veRSIUA'68. Telefilm _ 

> BUONA FORTUNA. Gioco 

> TELiaiOlìNALgUNO _ 

\ BCNVeNUn SULLA TERRA. 

Telefilm 

> TELEOIORNALeUNO _ 

t TQ UNO «TRE MINUTI DU 

» L'ISOLA DEI DELFINI BLU. 

Film di James B Clark con Geor¬ 
ge Kennedy Ann Daniel Carlos 
Romero 

I EDOARDO, MIO FIQLIO.Film 
con Spencer Traev Deborah Kerr 

t TELEOIORNALEUNO _ 

\ COSE DEU’ALTRO MONDO. 

Telefilm 

I ATLETICA LEGGERA. Da Berli¬ 
no telecronaca del meeting mter- 
naztonale 

\ CHETEMPOFA _ 

\ TBLEOIORNALBUNO _ 

> TOUNOSPOBT _ 

I OINQERBFRED. Film di Federi¬ 
co Fellini con Giulietta Masina 
Marcello Mastrolanni 

I TELEOIORNALEUNO _ 

I PREMIO RINO GAETANO 
1993. Presentano Pino 0 Angiò 
Paula Rose Roberto Onofrl 

> TELEOIORNALEUNO _ 

> MEZZANOTTE E DINTORNI 

; IL DIAVOLO SULLE COUINB. 
Film 

> TBLEOIORNALBUNO _ 

; IFISTOLBROSDICA8AQRAN- 

DE. Film _ 

\ TELEOIORNALEUNO _ 

» CACCIA AL LADRO D’AUTO» 
RE. Telefilm 
; DIVERTIMENTI 


BANDOLCRO STANCO. Film 
tempo 

NEL REGNO DELLA NATURA. 

Documentano 

CARTONI ANIMATI _ 

L'ALBERO AagUBRO _ 

CARTONI animati _ 

FURIA. Telefilm _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
T02 Telegiorna e 

LASSie. Telefilm _ 

L'ARCA DSL DOTTOR BAYER. 

Telefilm «Il riscatto» _ 

T02 ORE TREDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Telenovela 
SMITH IL TACITURNO. Film 
con Alan Ladd Brenda Marshall 
RISTORANTE ITALIA, Attualità 

ITO 2. Telegiornale _ 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

UN CASO PER DUE. Telefilm 
TG2 Telegiornale 

TG2 LO SPORT _ 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 
Stasera mfOutto 93 conGtgiSa- 
bani SimonaTagtieJoeSquillo 

T02 NOTTE _ 

METEO 2 _ 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 
PUGILATO: Ca,nìp. Italiano pool 
mosca 

PALLACANESTRO: Bonotton- 

StafanoLPhUIps-Claar _ 

IL SIGILLO DI PECHINO. Film 
con Robert Stack ElkeSommer 

TQ2 NOTTE _ 

MALADIE D>AMOUR.Film con 
Natassia KinskI Michel Piccoli 
Jean CiaudBrlaly 
MICHAEL SHAYNE E LE FALSE 
MONETE. Film 


TQ3. Edicola 
OSE. Toftuga estate 

TQ3. Edicola _ 

OSE. Parlatosempilceestate 

TORVIvorollmaro _ 

T03 ORE PODICI _ 

PSe. L occhio sui viaggi _ 

AU1OMOBILISMO; Gran Pro- 

mio Belgio di F.1 _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3» POMERIGGIO _ 

INCONTRI CON L’AUTORE 
1993. Umberto Bossi 
SCHEGGE JAZZ. Concerto di 

Michel Petrucciani _ 

MOTOCICLISMO: TQS Motora- 
ma 

CALCIO: Da Borgamo finale dol 

Tomeo città di Bergamo _ 

ATLETICA: TQS Regina atlellca 

AMANTI ED ALTRI ESTRANEI. 

Film con Diane Kealon Beatrice 
Arthur 

TP 3 SPORT-METEO 3 

T03 Telogiornalo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
ATLETICA LEGGERA: Meeting 
Internaalonaledidl Berlino 
BLOB-DI TUTTO DI PIU 

TQ3VENTIETBENTA _ 

OMNIBUSTRE _ 

PERRY MASON. Telefilm «Falsa 

testimonianza- _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO. Cose (mai) vi- 
ste 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

ALDI LÀ DELL’ORRORE. Film 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

CHARLIE’SAHGELS. Telefilm 
L’INDOMABILE ANGELI¬ 
CA. Film con Michele Mercier 
Robert Hoesein 

SPOSATI CON FtCLt. Telefilm 

SIO NO. Quiz _ 

T09 Telegiornale 
FORUM ESTATE. Rubrica con¬ 
dotta da Rita Dalla Chiesa con 

Santi Lichen _ 

CASA VIANEUO. Telefilm »Nu 
da proprietà» con S Mondami 
PAPPA E CICCIA. Telefilm 

"Caccola e Patatine > _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

film "Guai a fin di bone» _ 

CARTONI ANIMATL Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore 
Gemelli nel segno del destino Ja- 

mes Sond)r _ 

OK IL PREZZO ÉGlUSTOt Quiz 

con IvaZanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TGS Telegiornale _ 

LUCKYLUKE. Film con Terence 
Hill JohnSnxon 

GOMMAPIUMA, Varietà con Lo- 
renzo Lorenzini 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
ma alle 24 TGS 
CASAVIANELLO. Replica 

TGS-EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA Replica 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TGS-EDICOLA _ 

15 DEL S* PIANO. Telefilm 

TGS-EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOfc Rubrica 
TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

ILMIO AMICO RICKV. Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. Telolilm 
STARSKY A HUTCH. Telefilm 

A TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATL Alvin rock 
androll Witl Coyote 
CIAO CIAO STREET. Varietà 
per ragazzi 

RIPTIDE, Telelilm _ 

DANCE-VOGLIA DI SUCCES¬ 
SO. Pilm di Sidney Poilicr con 

JohnScoft Cfough _ 

UNOMANIA ESTATE. Vanelà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

Icfiim-Giallo al Trppicana- _ 

STUDIO SPORT _ 

T.J.Hookf. Telefilm _ 

BAYWATCH. Teletilm _ 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotti _ 

PROFESSIONE: AVVOCATO, 
MISSIONE: GIUSTIZZIERE. 

Film con Don -thè Dragon- Wil¬ 
son_ 

AMERICAN GLADIATORS Va- 
notà 

MOPELSAFANTASIES Varietà 
VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 

Dalla parte sbagliala del muro- 
BAYWATCH. Telefilm -L uraga- 


A-TEAM. Telefilm 
RIPTIDE. Teletilm 


STARSKY A HUTCH. Teletilm 
T.J.HOOKER. Telefilm 


SUPERVICKY 


LA FAMIOLiA BRADFORD 

ì IJEFFERSON. Telefilm _ 

' STREGA PERAMORE. Telefilm 
LA FAMIGLIA ADPAMS 

MARILENA, Telenovela _ 

LA RAGAZZA PEL CIRCO 
. FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

SOLEPAD. Telenovela _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Gioco a quiz _ 

' CELESTE. Telenovela _ 

' SENTIERI. Teleromanzo _ 

' TG4 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

MILACHOS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMO- 

RE. Telenovela _ 

LUI, LEI L’ALTRO, Attualità 

LA verità. Quiz _ 

' GRECIA. Telenovela _ 

TC4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al- 

le 19 00 TG4Sera _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Tcleno- 
vela con Jeannetto Rodnguez 
ACCADDE IN SETTEMBRE. 
Film di William Dieterle conJoan 
Fcntaine Robert Arthur Nel cor* 
sodeHilmalle23 30 TG4 Notte 
ESTATE VIOLENTA. Film con 

Eleonora Rossi Drag o_ 

TOPSECRET. Telefilm _ 

TROPPO PER VIVERE-. POCO 

PER MORIRE. Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 




oueon 






I EURONBWS. tUg europeo 

> CARTONI ANIMATI _ 

1 BATMAN. Telefilm _ 

I CARTONI ANIMATI _ 

> QUAUTA ITALIA. Trasmissione 
a carattere promozionale 

1 QETSMART. Telefilm _ 

I BURONEWS. Il lo europeo 

I MAQUY. Telefilm _ 

I RIBECCA, LA PRIMA MO¬ 
GLIE. Film di A Hitchcock con 
JoanFontaine LaurenceOlivIer 
i AMICI MOSTRL Programma per 
ragazzi 

t PLASTIC MAN. Cartoni animati 
■ NATURA AMICA. Documentano 
; TMCNBWS. Te.aqiornale 

I LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro¬ 
gramma presentato da Luciano 
Rispoli e Laura Lattuada 
I TB9CMBWS. Telegiornale 

> QUEL LUNGO VENERDÌ SAN¬ 
TO. Film con Bob Hooskins Ed- 

dleConstantine _ 

TURNO DI NOTTE. Musica dal 

VIVO 

CNN. Coltegamentoindiretta 


CORN FLAKES _ 

I THEMIX _ 

I VM QICHINALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 

16 30 _ 

THEMIX _ 

' INPIES. Replica _ 

> AREZZO WAVE. Sul palcosceni¬ 
co di Arozzo Wave «scoperte» i 
«Vado Sodo» in dialetto piano 
MBTROPOLIS. Un servizio dedi- 

catoaSineadO Connor _ 

VMOIORMALE _ 

i SUMMERVIDEO _ 

I DIRE STRAITS. Special medito 
con intervista a Mark Knopler lea- 
Perdei gruppo 

' MOKA CHOC. Intervista a Ga¬ 
briele Salvatores ti famoso regi- 
sta 

VM GIORNALE _ 

PANCECLUB _ 

AFTER HOUR _ 

NOTTE ROCK 


TELEMENO. Varietà _ 

SPYFOHCE. Tolpfllm _ 

PASIONES. Telefilm _ 

VIPEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REGIONALI 
IL BOOMERANG NERO. Film di 
Wolf Dietrich 

INFORMAZIONI REGIONALI 
CUORI IN RETE. Settimanale 

sportivo _ 

TUTTOFUORISTRADA. Scili 
manale sportivo 
HAWSKINS. Telefilm 


USA TODAY. Ne ws_ 

ASPETTANDO IL DOMANI 

VALE R IA. Telenove la_ 

R OTOCALCO ROS A_ 

CARTONI ANIMA TI_ 

BENSON. Telefilm _ 

HAWK L'INDIANO. Film con 

Suri Reynold _ 

LO CHIAMAVANO KING... Film 
con Richard Harrison Klaus Kins- 
ki, Anne Puskin 
VIETNA M A DDIO. Telefilm 
L'UOMO DALLA MASCHERA DI 
FERRO. Film con Jean Marais 
Sylva Koscina E M Salerno 
Claudrne Auger 


TEIE 


(Programmi codificali) 

17.00 PRIGIONIERO DELL’ISOLA DE- 

CLi SQUALI. Film _ 

1B.SO PICELUI,PICELE». Film 

20.45 ROCKETEER. Film _ 

22.35 LA NOTTE DEI MORTI VIVEN- 

Tl. Film _ 

0.15 RISCHIOSE ABITUDINI. Film 


RADIO 



10.00 TELEGIORNALI REOtONALI 

19.30 LAVERNEASHIRLEY. Telelilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE _ 

20.30 IL GRANDE VALZER. Film 

22.30 TELEQICRNALI REGIONALI 

23.00 MANNIX. Telelilm _ 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


IIMItItlIll 

13.00 CALIFORNIA. Serial _ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
1 6.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20 .30 TERRORE ANNI TRENTA. Film 

23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


TEIE 


20.30 CAVALLERIA RUSTICANA. 0- 

_ pera I nca _ 

0.10 VIAGGI E SCOPERTE 




17.45 CHILPRENTtME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
_ vela con Edith Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


RAOIOGIORNALl GR1 6,7,6.10.12. 
13 14. 15. 17 19. 21. 23. GR2 6.30, 
7 30. 8 30 9 30. 11 30; 1210. 12.30, 
13 30, 15 30. 16 30 17 30. 19 30: 

22 30 GR3 6 45 8 45.11 45 13 45 

15 45.20 45,2315 

RA01OUNO. Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 5/ 16 57 
18 56 20 57 22 57 9.00 Radicano per 
tutti tutti a Radtouno 1115 Tu lui > fi¬ 
gli gli altri 12.06 Senti la montagna 
13 20 In diretta dal 43 16.00 II Pagi- 
none-Estdte 20 35 Le registrazioni 
della RAI 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Martina e l angolo custo¬ 
de 9.49 Riposare stanca 10 31 Tem¬ 
po reale 14.15 Pomeriggio insieme 
15 00 La zia Julia e lo scribacchino 
18 35 Classica leggera e qualcosa in 
piu 19 55 £d è subito musica 23.28 
Notturno Italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8.30 
1943 una crisi Italiana 14 00Concer- 
ti OOC 15 50 Alfabeti sonori 21 Fe¬ 
stival dei Festival 2210 Alza il volu¬ 
me 23 56 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 REBECCA LA PRIMA MOGLIE 

Regia di Alfred Hiteheocic, con Laurence Olivier. Joan 
Fontalne, George Sanders. Usa (1940). 130 minuti. 

Continua I omaggio a Hitchcock con questo vecchio 
film pieno di suspense psicologica Protagonista la 
coppia Laurence-Fontame lui nello vesti del ricco 
Maxim vedovo e risposatosi con un altra donna Elei 
in quelli di una moglie che non riesce a vivere serena¬ 
mente ossessionata dall immagine di Rebecca la 
prima donna di suo manto 
TELEMONTECARLO 

20.30 PROFESSIONE AVVOCATO. 

MISSIONE GIUSTIZIERE 

Regie di Richard W. Munchkin. con Don «thè Dragon» 
Wilson. SharIShattuck Usa (1992) 98 minuti. 

In prima tv un film di pura azione che esalta le doti da 
«picchiatore» di arti marziali del protagonista Che e 
I avvocato Decker costretto ad assistere impotente 
alla morte di moglie o figlio per mano di una gang di 
criminali Esperto di kung tu Decker si trasforma in 
giustiziere e dà sfogo alla sua doppia personalità 
ITALIA 1 


20.40 GINGER E FRED 

Regia di Federico Felllnl, con Marcello Mastrolanni, 
Giulietta Masina. Franco FabrizI Italia (1986). 128 mi¬ 
nuti 

Ironico nostalgico inconfondibile Fellini perlustra o 
affonda la tv degli anni Ottanta attraverso le figuro di 
Amelia e Pippo alias Ginger e Fred duo attori-bailo- 
rini che nei lontani anni Quaranta si esibivano con 
successo m giro per I Italia L occasione che li fa rein- 
contrare è un varietà televisivo di vecchie glorie du¬ 
rante la preparazione del loro numero circondati da 
«mostri» e incubi i due ritrovano ricordi o affetto 
RAIUNO 


22.30 QUEL LUNGO VENERDÌ SANTO 

Regia di John MacKenzIe. con Bob Hoskins. Heien 
Mfrren. Plerce Brosnan. Gran Bretagna (1980) 114 
minuti. 

H boss Harold Sand capo della malavita londinese si 
♦rova costretto a faro i conti con I Ira Sono infatti gli 
uomini dell esercito rivoluzionano irlandese o non 
gangster rivali gli autori dei numerosi attentati che 
mettono a repentaglio I suoi piani Un film teso insoli¬ 
to pienodi ritmo con un memorabile Bob Hoskins 
TELEMONTECARLO 


22.30 ACCADDE IN SETTEMBRE 

Regia di William Oleterle, con Joan Fontalne, Joseph 
Cotten. Franqolse Rosay. Usa (1950). 104 minuti. 

In Italia per lavoro David conosce la pianista Stuart <=> 
se ne innamora Vanno insieme a Capri e scoprono 
che I aereo che hanno perso è precipitato nel vuoto 
«Morti» per tutti i due si adattano all anonimato per 
vivere la loro stona David infatti è sposato e ha un fi¬ 
glio Ma a Firenze tempo dopo si imbatte nella sua 
famiglia Cosa deciderà? 

RETEQUATTRO 


23.00 L'UOMO DALLA MASCHERA DI FERRO 

Regia di Henri Decoin. con Jean Marais, Sylva Koscl- 
na. Francia (1962) 127 minuti. 

Un «film d evasione» anni Sessanta doc un bel mix di 
cappa e spada film in costume umorismo o intrighi 
Siamo alla corte di Luigi XIV e il cardinale Mazanno 
per sostituire il re che è in punto di morto manda 
D Artagnan a prendere il fratello gemello del sovra¬ 
no Enrico racchiuso in una fortezza Per nascondere 
la somiglianza I uomo va in giro con una maschera di 
ferro 
ITALIA? 


ESTATE VIOLENTA 

Regia d! Valerio ZurlinI, con Eleonora Rossi Drago 
Jean Louis Trintignant, Jaequeline Sassard. Italia 
(1959) 100 minuti. 

È I estate del 1943 quella raccontata nel titolo in un 
film attento e delicato molto attento ai sentimenti La 
stona di Carlo tiglio di un gerarca fascista e di Ro¬ 
berta vedova di un ufficiale Lui rischia I arresto lei 
vuole nasconderlo a Rovigo ma lui dopo molti tenten¬ 
namenti decide di affrontare i) destino 
RETEQUATTRO 
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Orestìadi 

A GibeUina 
aspettando 
Bob WUson 


■■ GIBELUNA. A venticinque 
anni dal terremoto, le Orestia- 
di di Gibellina ricordano la tra¬ 
gedia che distrusse il paese 
con un’edizione del festival 
particolarmente interessante e 
ricca di talenti. Un percorso 
che si insinua tra Sicilia, Medi- 
terraneo. tetre desolate e Eliot 
e che verrà portato a compi¬ 
mento l'anno prossimo. L'a¬ 
pertura della manifestazione è 
il 1“ settembre con Tolù e Vice 
scotto e interpretato da Franco 
Scaldati, poeta e attore paler¬ 
mitano, che rivisita due suoi 
bizzarri personaggi. In prima 
mondiale, il Teatro Bulandra 
di Bucarest propone Antigone 
di Sofocle affidata al regista 
Tocilescu e al famoso attore 
Caramitru, tra i proti^onistl del 
riscatto rumeno nei confronti 
della dittatura; la loro Anngorte 
terrà presente quella lotta e il 
genocidio delia Bosnia mentre 
daranno corpo e voce ad una 
delle Figure più simboliche del¬ 
la nostra cultura. 

Con .un'opera p>er canto, 
suoni e immagini da ambien¬ 
tarsi nel Cretto di Alberto Burri, 
Moni Ovadia e Studio Azzurro 
ricordano i 25 anni dal tene- 
moto con Ultima forma di li- 
bertù. il sHenzio, ispirato alla 
poesia di Yannis Ritsos; testi¬ 
mone d’eccezione, i Eugenio 
Bennato. -• - 

Sin intitola invece TS.E II 
progetto biennale che Robert 
Wilson ha ideato per le Ore- 
stiadl e che vedrà la luce nel¬ 
l'estate del prossimo anno. 
Con la collaborazione di Philip 
Class e del giovane poeta ame¬ 
ricano Brad Gooch, Wilson, 
uno del nomi più affermati del¬ 
la ricerca teatrale, è partilo da 
La terra desolata ed è arrivato a 
Gibellina con imrhagini di di¬ 
struzione e rinascita, pericoli 
incombenti e la straordinaria 
capacità di mescolare «le voci 
dei morti a quelle dei vivi in un 
.mormorio di lamento mater¬ 
no». In attesa dello spettacolo 
compiuto, dal 24 settembre sa¬ 
rà possibile visitare la mostra 
di opere, disegni e video ed as¬ 
sistere. il 25 settembre, all’in¬ 
contro dal titolo «Verso l'om¬ 
bra'delia roccia rossa» prope¬ 
deutico allo spettcolo. , 


Una versione «ridotta» deU’opera 
di Bizet ha felicemente inaugurato 
la stagione del Teatro lirico 
sperimentale. Regia di Pressburger 


Un allestimento che trasforma 
0 romanticismo in realismo, aiutato 
da interpreti debuttanti e sconosciuti 
E ora tocca a un’insolita «Butterfly » 


Carmencita abita a Spoleto 


Una Carmen in formato ridotto, ricavata dal raccon¬ 
to di Mérimée e dalla musica di Bizet, ha felicemen¬ 
te inaugurat 9 la XLVII stagione del Teatro lirico spe¬ 
rimentale di'Spoleto, intensa e ispirata al realismo 
dello scrittore francese, la regia di Giorgio Pressbur¬ 
ger. Uno spettacolo scarno e serrato, interpretato da 
cantanti-attori al loro debutto. In cartellone anche 
Butterfly e II ballo delle ìngratedì Monteverdi. 


ERASMO VALENTE 


■■ SPOLETO Avvialo nel 
1947, celebra la quaranalselle- 
sima edizione. Diciamo del 
Teatro Urico Sperimentale di 
Spoleto, che ha poi. nel corso 
del tempo, estesa la «spen- 
mentalità» riservata, in un pri¬ 
mo momento, soltanto alle vo¬ 
ci. Ora l'esperimento coinvol¬ 
ge l'insieme dello spettacolo: 
quello sperimentale nel mi¬ 
gliore dei sensi, come La trage¬ 
die de Carmen ricavalo da Mé- 
nmée e Bizet che ha inaugura¬ 
to l'altra sera. Seguiranno una 
particolare Madama Butterfly 
(1 e 3 settembre) e - omaggio 
al trecenlocinquantesimo del¬ 
la morte - Il ballo delle ingrate 
di Monteverdi, con la direzione 
di Fausto Razzi e la regia di Ita¬ 
lo Nunziata (5 e 6 settembre). 

Che cosa, intanto, si è speri¬ 
mentato l'altra sera? Per esem¬ 
pio, si è sovvertila la tradizio¬ 
ne, nel senso che la tragedia si 
è svolta in platea, mentre il 
pubblico occupava palchi c 
palcoscenico del teatro Calo 
Melisso. Sgombrata dalle pol¬ 
troncine, la platea si è trasfor¬ 
mata in un campo pieno di tor¬ 
ba. Fronteggiandosi l'uno sul 
palcoscenico e l'altro affac¬ 
ciandosi a un palco dinmpet- 
taio, due personaggi rappre¬ 
sentavano - in versione italia¬ 
na e in originale francese - lo 
.stesso Prosper Màrimée (1803- 
1870) che leggeva pagine del 
suo racconto, Carmen. Tra i 


due Mérimée, sulla torba, si è 
svolta la tragedia come rivissu¬ 
ta in un sogno, in una allucina¬ 
zione. in dormiveglia tormen¬ 
tato. Si è configurata (il testo è 
di Jean Claude Carrière) una 
contaminazione tra racconto e 
musica: quella di Bizet, affio¬ 
rante da parti cantate, punteg¬ 
giate da un piccolo nucleo 
strumentale, quasi esangue, 
onirico e fantomatico anch'es¬ 
so. 

Mérimée racconta un suo 
viaggio in tena di Spagna c del 
suo incontro con una sorta di 
bandito che proi si vede II, sulla 
torba, dormiente sotto un telo 
di sacco. Tra i due si instaura 
un rapporto di amicizia, e il 
bandito - è il Don José della 
Carmen - a sua volta racconta 
la sua storia che viene II per II 
nevocata nei suoi momenti 
culminanti. Si ha cosi un 
estratto, un quintessenziato 
consommé deWa Carmen, rivis¬ 
suta tra i quattro personaggi 
principali (Carmen, Don José, 
Escamillo e Micaela). che fini¬ 
sce col piacere assai più dei 
minestroni che spesso vengo¬ 
no imbanditi su quest'opera di 
Bizet. Peter Brook che parecchi 
anni or sono si cimentò con 
questa Carmen formato ridot¬ 
to, non era riuscito a toglierle 
orpelli e manierismi spagno¬ 
leggiami. 

Qui, con la regia straordina- 
namenté intensa e nervosa di ' 





Marcella Foranna, protagonista della «Tragèdie de Carmen» a Spoleto 


Giorgio Pressburger, .si celebra 
- e giustamente - il realismo 
che Mérimée introduce in 
campo romantico. Don José 
uccide ad uno ad uno tutti i 
suoi rivali e trafigge poi Car¬ 
men che non vuole più saper¬ 
ne di lui, andando serenamen¬ 
te al suppizio della garrole. 

Il ciclone dei sensi è tutto 
nei pochi personaggi spazzati 
via dalla terra (la torba) nella 
quale cercavano di radicarsi, 
personaggi in un modo o nel¬ 
l'altro «drogati» dalla passione 
per Carmen, consaprevole di 


essere l'occhio drogante di 
quel ciclone. E in una ebbrez¬ 
za stupefatta. Marco Boemi ha 
tenuto la direzione del piccolo 
nucleo di slnrmenti (fanno 
parte dell’orchestra «Oltenia» 
di Craiova), quasi immaginan¬ 
do che dal suono di una viola 
(come dal sonno di Don José) 
si sviluppi poi una ndotia e di¬ 
storta nevocazione musicale di 
Bizet, che è stata cosi accorta¬ 
mente realizzata da Marius 
Constant (Uszt e Busoni fanta¬ 
sticarono anch'essi sulla Car¬ 
men'), da far sembrare «fasti¬ 



diosa», alla line, l'inuzione 
(registrata) della Carmen in 
carne e ossa. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dalla bravura dei 
' cantanti-attori debuttanti in 
questa Tragedie de Carmen. A 
gloria del Prosper di Mérimée, 
diremmo che Marcella Foran¬ 
na, calda voce di mezzosopra¬ 
no, abbia riversato la sua pro¬ 
sperosa presenza nella sen-' 
sualità di Carmen, raggiungen¬ 
do un vertice nella scena In cui 
adombra, in lotta amorosa con - 
Escamillo, la furia di un torello 


bramoso, intensamente 
espressa, del resto, anche nel¬ 
le parti cantate. Il tenore Wal¬ 
ter Omaggio ha formidabil¬ 
mente realizzato lo strania- 
mento di Don José, accresciu¬ 
to dalla presenza arrogante di 
Escamillo (Roberto Accurso) 
e mansuetaq di Micaela (Ba¬ 
dia Mantelli). 

Applausi tantissimi, estesi 
poi a Pressburger, Nicola Ru- 
bertelli (elementi scenici) e 
Cinzia Leone (costumi e illu¬ 
strazioni). Si replica domani e 
martedì. 


SPOT 



MICHAEL JACKSON: SECONDO RINVIO A BANGKOK. 

«Mi scuso con tutti i miei fans. Sono molto malato e sono 
sotto cura» la voce registrata di Michael Jackson confessa 
dì giornalisti il secondo rinvio del suo concerto. «1 medici 
mi hanno proibito di esibirmi fino al 27 agosto. Prometto 
che domani canterò a Bangkok». Il male diagnosticato 
alla pjopstar è «acuto stato di disidratazione». Intanto, sul 
fronte querele, sono diventati quattro i ragazzini che ac¬ 
cusano Jackson di molestie sessuali. SuH'argomento, si¬ 
lenzio stampa totale. 

RONCHEY SUL DIVIETO DI RAMAZZOTTI. «Il sovrinten¬ 
dente di Mantova conosce la situazione meglio di me. In 
fondo, si deve riconoscere che gli impresan musicali cu¬ 
rano grossi interessi pnvati e noi quelli pubblici; la tutela 
del patrimonio storico». Cosi il ministro dei Beni Culturali 
Alberto Ronchey ha commentato la decisione del sovrin¬ 
tendente Ruggero Boschi, di vietare a Eros Ramazzotti di 
esibirsi il prossimo 18 settembre in piazza Soraello «prer 
condizioni di fragilità crescente» della piazza. 

MASTELLONI A «SETTEMBRE AL BORGO». Si apre il 
prossimo 4 settembre la 2.3esima edizione di «Settembre 
al borgo» il festival in programma tra Casertavecchia e 
San Leucio diretto da Mico Galdien, Nutrito il program¬ 
ma, pur tra le ristrettezze economiche, aperto dall'étoile 
di Béjart, Grazia Galante, protagonista di Carmen e Bole¬ 
ro e da L'onoreuote di Sciascia diretto da Paolo Casta¬ 
gna. Leopoldo Mastelloni è invece protagonista dell'o¬ 
maggio a Goldoni intitolato // maldicente alta bottega de! 
caffè. Il settore prosa ha in cartellone anche Nello Moscia 
nel nuovo testo di Manlio Saiitanelli, // naso di Famiglia, 
mentre la musica, oltre a van concerti e a all'omaggio a 
Boccherini, chiude la rassegna il 19 settembre con lo Sfo- 
halMaterdi Roberto De Simone. 

CASTELUTTO E RICCI ALLA «NOTTE DEI LEONI». So¬ 
no Sergio C^tellitto e Elena Sofia Ricci i conduttori, sa¬ 
bato 11 settembie, della Nolte dei leoni. Il programma, in 
diretta da Palazzo Ducale, verrà trasmesso su Raiuno alle 
20.40 in chiusura alla Mostra intemazionale del cinema. 
Ai due attori il compito di consegnare leoni e coppe Vol¬ 
pi. 

AMANDOLA, IL FESTIVAL CHE SI FA NELLE CASE. Per 

la decima edizione, toma il festiva! di teatro che si fa nel¬ 
le case ideato e diretto da Brigitte Christensen e Marco Di 
Stefano. L'appuntamento negli anni è diventato un pun¬ 
to di nfenmento per il teatro intemazionale e presenta 
quest'anno spettacoli in amvo da tutta Europa. Apre, il 
30 agosto, una kermes.se con tutti gli atton presenti, cui 
seguono La fattola contaminata di Claudio Pappalardo, il 
Teatro svizzero di Sunil, gli americani Stewaró&Ross, gli ' 
inglesi Les Bubb. Fino ai 5 settembre, ospiti di Amandola 
saranno anche attori e registi del nostro cinema, da Au¬ 
relio Gnmaldi e Enzo Decfiro. 

OMAGGIO A GILLESPIE E EVANS. È dedicata ai due 
grruidissimi del jazz Gii Evans e Dizzy Gillespie, recente¬ 
mente scomparsi, la prossima edizione di -jazz & cine- 
, ma», dal 30 agosto a Belluno. In programma un lunga se¬ 
ne di film tra cui anche preziosi mediti dei due musicisti, 
con immagini uniche e rare, oltre ai tributi musicali. 

(Stefania Chinzan) 


La Sagra Malatestiana interamente dedicata al celebre compositore e direttore d’orchestra 
Incontri, mostre e un concerto delle sue musiche, da «West Side Story» a «Jeremiah» 

Buon compleanno Bemstein 


^ Un Memorial Bemstein in omaggio al grande diret¬ 
tore d’orchestra e compositore (di non poche co¬ 
lonne sonore) che avrebbe compiuto 75 anni pro¬ 
prio il 25 agosto. È andato in scena nell'ambito della f 
44esima Sagra malatestiana in corso di svolgimento 
a Rimini. Un concerto «monografico», una mostra, 
incontri, anche un libro per ricordare una figura pre¬ 
maturamente sottratta al mondo della musica. 


OlORDANO MONTECCHI 


H RIMINI. II25 agosto avreb¬ 
be compiuto 75 anni. Invece 
come molli ricorderanno, Léo¬ 
nard Bemstein, è morto tre an¬ 
ni la il 15 ottobre 1990 e ha pri¬ 
vato la musica di una figura il 
cui fascino - insieme alla ca¬ 
pacità di suscitare discussioni " 
' - aveva pochi confronti. A Ri- . 
mini, la 44a Sagra Musicale , 
Malatestiana ha celebrato il . 
compleanno di Bemstein con ' 
un concerto di sue musiche. ' 
Anzi di più: gli ha dedicato Fin- ' 
tela manifestazione, sotto l'in- ' 
segna Memorial Bemstein con 
incontri, mostre e un volume, r ■ 
, Rimini e Bemstein, contra- . 
riamente alle apparenze han¬ 
no molto ■ in f comune. ■ Uno ■' 
slancio vitale, un’ingordigia di 
essere, di fare, che mescola su¬ 
blime e prosaico, folgorazioni 
geniali e cadute a picco. Nei 
colori e nei clamori di Rimìni ' 
c'è molto Bemstein. Lo si è 
, sentilo chiaro al Tearo Novelli. 
nel calore con cui il pubblico 
ha applaudito la giovane e po¬ 
liglotta orchestra del Festival 
dello . Schleswig-Holstein - di ' 
Amburgo. Molli ricorderanno 


Bemeslein direttore. Molti di 
meno, certamente, il composi¬ 
tore. Forse molti avranno visto . 
Fronte del porto, ma difficil¬ 
mente ne ricorderanno la co¬ 
lonna sonora. Pochissimi co¬ 
munque potranno affermare ' 

■ di non conoscere due hit cele- 
, berrimi come Maria e TonighI 

e qualcuno forse ricorderà - - 
almeno in fiim - West Side Sto- 
'■ ry, il musical dì cui le due can- 
zoni fanno parte. Il punto é 
che Bemstein non è un com-. 
positore di canzoni. Cfershwin 
era un sublime compositore di 

■ canzoni, Bemstein no e pro- 
prio per questo gli piaceva di¬ 
chiarare la sua appassionata 

' invidia per questa qualità, lui ' 
che non riuscita a spogliarsi 
della sua forma mentis di allie¬ 
vo di Walter Piston e di Fritz 
Reiner, dall'obbligo dì pensare 
, il comporre in forma di sinfo- 
' nie, opere e balletti. Ma nep- 
. pure gli riusciva di strapparsi 
da dentro quel suo back- 
; ground swìnganle e poputar, 
l'istinto del driue, l'accento ' 
blues. Istinto tanto di élite ' 
’ quanto crudele: chi ce l'ha 



non se ne libera più, chi pre¬ 
tende il darselo senza posse¬ 
derlo si espone al ridicolo. Co¬ 
si, alla fine, ogni pagina com¬ 
posta da Bemstein, ha un trat¬ 
to schizoide, sia che metta in , 
gioco lo stile da big band {Pre¬ 
lude Fugue and Riffs scritto per 
Woody Herman e il suo «greg¬ 
ge») , sla che grondi di scrittura 
sapiente, rii seriosa e persino 
dolente poesia mitteleuropea 
come nella Sinfonia n.l Jere¬ 
miah o in HaiU - Notturno per 
flauto archi e percussioni. Nel 
primo caso v^remo con im¬ 
barazzo il più familiare degli ' 
attacchi blues farsi via via im¬ 
pettito e trasformarsi in un fu¬ 
gato; nel secondo caso, senti¬ 
remo circolare poco a poco fra ■ 
le fibre della sinfonìa Jeremiah 
(di cui Christa Ludwig ha inter¬ 
pretalo con giustezza toccante 


Léonard 

Bemstein 


il finale, basato sul testo delle 
Lamentazioni) una melopea, 
una tenerezza dagli accenti in¬ 
confondibilmente , hollywoo¬ 
diani. Oppure, dopo l'avvio 
addirittura dodecafonico di 
Halil, sobbalzeremo per l’im¬ 
provviso sbottare dell'ineschi- 
vabile intercalare da musical 
La reazione del pubblico ri- 
minese. si diceva é stata di di¬ 
vertila sorpresa. Nessuno perù 
ci leva dalla testa che le obie¬ 
zioni possibili (del tipo melas¬ 
sa hollywoodiana, kitsch, striz¬ 
zatina d'occhio al pubblico) 
siano nella sostanza un mono¬ 
tono e ottuso esercizio di criti¬ 
ca in forma di .slogan, per cui 
se si è benevoli nei confronti di 
Bemstein lo si definirà naif, se 
si è malevoli si arriva all'insul¬ 
to. Eppure alla radice di questi 
giudizi c'è una cultura anchllo- 


sala e intollerante, che non ac¬ 
cetterà mai l’idea che nella lin¬ 
gua dì Hollywood o di Broad- 
way si siano scritte e si possa¬ 
no scrivere in questo secolo 
pagine più belle e nobili di cer¬ 
ta rigatteria eurocolta. II pro¬ 
blema, anzi il dramma di Bem¬ 
stein compositore consisteva 
neH’awertire in modo lanci¬ 
nante questo conflitto inconci¬ 
liabile fra la sua totale apertura 
verso l'idioma nordamericano 
e la sua inestirpaJ}ìle matrice 
europeizzante. Quel suo con¬ 
flitto, quel suo orgolioso ci¬ 
mentarsi per la convivenza di 
opposti a noi arriva come con¬ 
trasto stilistico a volte studente, 
che ci fa toccare l'impossibilità . 
di Bemstein di muoversi con la 
stessa invidiata libertà di Ger- 
shwin o dell’autore delle musi¬ 
che di Perry Mason. In realtà il 
crogiuolo Bemstein non è una 
lezione di gusto, è una lezione 
di storia. 

Ci piace allora pensare co- 
' me sfogo d'artista la temperie 
metropolitana e arroventata, la 
magnifica, incontinente scrit¬ 
tura delle Symphonic Dances 
from West Side Story, la pagina 
più affascinante del concetto, 

■ che ha visto io giovani dell'Or¬ 
chestra dello Schleswig-Hol- 
' Stein dare il meglio di sé. Meri- 
tovoli tutti però, dai direttori - 
l’efficace ed energica Marin Al- 
sop, il poco ortodosso ma non 
meno efficace Cari St.Clair - 
•' agli ottimi solisti: la clarinetti¬ 
sta Sharon Kam, il flautista Pa¬ 
trick Gallois, oltre alla citata 
Cnsta Ludwig. • - 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1993 

Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 4" bimestre 1993. 

Preghiamo chi non ha ancora provvedujo al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al line di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me¬ 
diante le macchine per l’incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita] gli 
estremi dell’awenuto pagamenio. 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, m apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca¬ 
ricare in via continuativa ie Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefopiche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito’offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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H Civico di Cacari «rinasce» con Rossini 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 


H La Messa di Gloria di Ros¬ 
sini, diretta da Thomas San- 
derling, e l’Orchestra Filarmo- ' 
nica della Scala diretta da Ric¬ 
cardo Muti, inaugurano, rispet¬ 
tivamente il 2 e 3 settembre, il 
•Civico» di Cagliari che, distmt- ; 
to dal bombardamenti .nel. 
1943, riapre, completamente 
ricostruito, con la denomina¬ 
zione «Nuovo Teatro Comuna¬ 
le». Seguirà il 4 settembre, a 
completamenlo dei festeggia¬ 
menti per r entrata in funzione . 


dell' imponente opera che è 
costata oltre 45,miliardi di lire, 
un recital di Cecilia Gasdia e ' 
del tenore Vincenzo La Scola. I 
programmi del nuovo teatro, 
che é gestito dall' Istituzione 
dei Concerti e del Teatro Lineo 
di Cagliari, sono stati illustrali, 
in una conferenza stampa, da 
Gaetano Giua, sindaco di Ca¬ 
gliari e Massimo Biscardi, diret¬ 
tore artistico. Dopo aver parla¬ 
to delle caratteristiche della 


costruzione, fra le più moder¬ 
ne dell' edilizia teatrale (dota¬ 
ta di una sala grande di 1650 
posti, più una piccola di 300, 
oltre a una serie di altri spazi: 
sala prove, laboratori sceno¬ 
grafici, sartoria, eccetera). so¬ 
no stati annunciati i punti della 
normale attività sinfonica e lin¬ 
ea che verrà avviata fra novem¬ 
bre e dicembre prossimi. Que¬ 
sta comincerà con / pescatori 
di perle di Bizet, primo lavoro 
di un programma triennale 


che vedrà, fra l'altro, uno spe¬ 
ciale allestimento dell' Adriano 
in Siria di Pergolesi. Per quanto 
riguarda la serata inaugurale, 
dedicata al nome di Gioacchi¬ 
no Rossini, la Messa di Gloria, 
che finora in epoca moderna 
ha avuto soltanto due esecu¬ 
zioni, r anno scorso, una a Pe¬ 
saro e una a Roma, verrà ese¬ 
guita dall' orchestra e dal coro 
dell' Istituzione cagliaritana, 
con la partecipazione di spe¬ 


cialisti rossiniani quali il sopra¬ 
no Giusy Devinu. il contralto 
Bernadette Manca Di Nissa, i 
tenori Robert GambiI e Raul 
Gimenez, e il basso Pietro Spa¬ 
gnoli. Il giorno successivo la Fi¬ 
larmonica della Scala, diretta, 
da Riccardo Muti, è particolar¬ 
mente attesa per cotlaudare le 
possibilità acustiche del nuovo 
teatro. In programma la Sere¬ 
nata n. I di Brahms. la suite op. 
41 della TurandoI di Busonì, e 
il Bolero di Ravel. 


FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 































IBIZA 1.2 MARBELLA 

2 . 800.000 2 . 000.000 


rUniLà - Venerdì 27 ago.slo 1993 

toiaziuric: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


fiOTÀlìTO 

l'WriDMIUTJk sin A lONU 


Record dell’asdutto nella capitale 
Ma è in agguato il temporale 


MARIA PRINCI 

M II record deH'asciutto è comunque r^giunto, e anche 
se oggi dovesse finalmente scendere dal cielo qualche milli- 
metrà di pioggia ([le previsioni parlano addirittura di tempci- 
rali) non sarà mai abbastanza per far rientrare nella media il 
livello delle acque piovane cadute nel corso dell'estate. Per 
rendersene conto basta guardare i dati fomiti dalla stazione 
metereologica dell'Uflicio centrale di metereologia ^arìa di 
piazza del Collegio romano, che è Tosservatorio più antico 
della capitale. Nei mesi di giugno e luglio le precipitazioni so¬ 
no state del 97% in meno rispetto alla media climatica di rife¬ 
rimento. In agosto poi sono state addirittura sotto il 100%. E 
l'acqua piovana, che i vigili del fuoco e gli agricoltori invoca¬ 
no ormai a gran voce, scarseggia dall'inizio dell'anno. Dal pri¬ 
mo gennaio a oggi c'è stato un calo delle precipitazioni pari 
al 70% rispetto alla media. Insomma, sembra proprio che i fa¬ 
mosi goccioloni stiano per fare la fine dell’ormai raro ponen¬ 
tino. ' ■ . 

Per dare un'idea in millimetri della siccità di quest'estate 


ecco qualche numero. A giugno sulla città è caduto un solo 
millimetro di pioggia, contro una media di riferimento di 32,9 
millimetri. A luglio neanche mezzo millimetro: 0.4 per l'esat- 
lezza, contro una media di 14,1. Ad agosto poi non è caduta 
di fatto neanche una goccia d'acqua. Dall'inizio dell'anno so¬ 
no caduti soltanto 114,2 millimetri contro i 381 previsti dalla 
media. ■■■. • ^ 

Se non piove, però, soprattutto in questi ultimi giorni, l'ac¬ 
qua è invece ben presente nell'aria con livelli di umidità che 
rendono faticoso sopportare le alte temperature che da tanti 
giorni perseguitano i romani. . . ■ 

Le previsioni del tempo perù fanno sperare in una bella 
rinfrescata. Precipitazioni, rovesci a carattere temporalesco, 
recitano i bollettini. Pioggia, quindi, finalmente. Anzi, veri e 
propri temporali dovrebbero rinfrescare l'aria e far respirare 
la terra. Dovrebbe piovere nel pomeriggio, soprattutto nelle 
zone interne e collinari della regione. Anche i venti dovrebbe¬ 
ro aumentare d'intensità nel pomeriggio e, sempre secondo 
le previsioni le temperature, le minime in particolare, dovreb¬ 
bero abbassarsi. 


. LUCA CARTA 


Anguillara. Protestano le femi^e di un intero quartiere 


come 

ma senra fo^é e luce 


■■ Senza fogne e depurato¬ 
ri, ma riei al massimo come : 
nelle ville deirOlgiata. «L'unica 
cosa che a Ponton dell'Elce ^ 
funziona è il clima», scherzano ’ 
gli abitanti della frazione di 
Anguillara, sorta spontanea¬ 
mente negli anni 70. Scherza¬ 
no ma le cond'izionl in cui so- ' 
no costretti a vivere non sono 
affatto allegre. Senza rete lo- ; 
gnantc e illuminazione pubbli 
ca, senza trasporti e con strade l 
che richiederebbero l'uso del¬ 
la .leep per spostarsi. E cosi le 
cento famiglie che abitano a 
Ponton dell'Elce hanno deciso " 
di darsi da fare per chiedere al ;> 
Comune e alla Regione di in- ‘ 
tervenire. «Anche perchè firn- : 
mobilismo non è giustificalo - ■' 
spiegano al Comitato di quar¬ 
tiere che si è costituito l'anno 
•scorso-. Per tendere operativo - 
il piano di urbanizzazione del- - 
la zona nel 1990 ciascun prò- r 
prie’ano ha firmato singolar- v 


mente con il Comune l'atto di 
; convenzione per realizzare le 

■ opere». Ma, si lamentano gli 
abitanti, dopo quattro anni so- 

; postati realizzati soltanto mille 
metri di fogne». E l'importo to¬ 
tale della convenzione, che è 
di 2 miliardi e mezzo, è stalo 
; quasi interamente speso per 
lare poco più di mille metri di 
, fogne. Cosi ora i cantieri .sono 
, fermi per mancanza di coper¬ 
tura finanziaria. «Ma la beffa 
vera - dice Giancarlo Terzi, 
' uno dei promotori della prote¬ 
sta degli abitanti di Ponton 
: D'Elee -, è che sono stale ap¬ 
plicate le tariffe catastali più al¬ 
le delle regione». Tra le richie¬ 
ste del Comitato di quartiere 
c'è quella di realizzare il depu- 

■ ratore, previsto dalla conven¬ 
zione. e senza il quale fare le 
fogne è del tutto inutile. L'ac- 

' qua. a causa delle infiltrazioni 
. nella rete idrica, non è potabi¬ 


le e le strade, già disastrate, di¬ 
ventano sempre più impratica¬ 
bili per la continua presenza di 
betoniere, camion e ruspe che 
operano, nei cantieri dove si 

■ continuano a costmire villette. 
All'Atac il Comitato chiede di 
prolungare la corsa dello «030» 

. e all'Acotral di deviare verso il 
; quartiere qualche corsa. Natu¬ 
ralmente a Ponton dell'Elce 
non ci sono impianti sportivi, a 
, .parte un campo di calcetto 
' che gli abitanti hanno costruito 
. da sé. li medico più vicino è a 
12 chilometri, non c'è illumi- 

■ nazione pubblica e mancano 
completamente i negozi. «Il 
quartiere si trova in una zona 

\ molto ventilata, tra il lago di 
Bracciano e il Mare, la natura è 
generosa e il paesaggio sugge¬ 
stivo - dice Giancarlo Terzi -, 
. SI potrebbe vivere' benissimo 
se SI crcaa.sero un mimmo di 
infrastrutture». 


Barbóni, giù dal tram numero 13 


■■ Città ' sempre meno 
aperta, Roma diventa ogni 
giorno più frettolosa, cinica e '= 
intollerante. È l'atmosfera del ' 
paese, con tanto di esaspera¬ 
zioni che in qualche caso as-. 
surgono agli onori della cro¬ 
naca; il barbone incendiato e , 
picchiato a Prati l'altra notte 
è soltanto uno degli eccessi, ■ 
quello cacciato ieri da un ^ 
tram è l'ultimo segnale della 
tensione che sale, del clima ;. 
conflittuale che si allarga a 
macchia d'olio anche per le 
strade, in mezzo alla gente. 
Luogo del misfatto, la ferma- ’ 
ta del tram numero 13 da- - 
vanti all'ospedale San Camil- . 
lo, un barbone - cosi lo chia¬ 
ma il conducente - sale, 
«oblitera» il suo biglietto e tro¬ 
va posto nella non troppo 
piena vettura che perO non 
riparte: il tramviere si rifiuta' 
se il «barbone», in regola o 
non in regola poco importa, 
non scende immediatamen-, 
te. . v '■ 

L'uomo, .ses.sant'anni male ^ 
in arnese, il volto segnato 
dalle sconfitte della vita e 
con addosso i vestiti della ■ 


«Viaggiare sudici» è vietato; lo prescrive il regola¬ 
mento di polizia urbana emanato negli anni Trenta 
e applicato, forse per la prima volta, ieri mattina sul 
tram numero 13, davanti alla fermata dell’ospedale 
San Camillo. Protagonisti lo zelante conduttore e un 
anonimo barbone poi costretto a scendere nono¬ 
stante avesse regolarmente «obliterato» il biglietto.' 
Vicendediordinariaintolleranza.'i,;'v v. 

: ' . ■ GIULIANO CESARATTO ^ 


rassegnazione e deU'indigen-. 
za, accenna una protesta, 
mostra il biglietto scrupolo- :. 
samente annullato, trova nei 
viaf^iatorì un pizzico dì soli-.' 
darietà. «Ha pagato, non dà ' 
fastidio a nessuno», azzarda 
una signora di fronte alfe- . 
neigico vetturino trasforma- ■ 
tosi in buttafuori grazie a una 
legge degli anni Trenta che 
stabilisce, insieme alle mo¬ 
dalità dei trasporto sul tram 
dei colombi viaggiatori, il di¬ 
vieto di «viaggiare sudici» o 
con «malattie infettive». - 
La legge è chiara - è l'arti¬ 
colo 29 del regio testo unico 
di polizia urbana - e l'uomo 
con la divisa dell'Atac non 


intende trasgredirla con qua¬ 
lunquistico pietismo. Vuole 
fare giustizia, sono tempi in 
cui bisogna smetterla di esse¬ 
re elastici, comprensivi, «per¬ 
ché poi tutti se n'approfitta¬ 
no». E di fronte alla gente che 
vuole chiuderla il, riparfire 
con tanto di barbone a bor¬ 
do, il pubblico autista chia¬ 
ma la vigilessa deH'ospiedale, 
questa dà ragione al condut¬ 
tore e fa chiamare tre infer- 
: mieri per risolvere il grave ca¬ 
so. Non c'è posto p>er sporci¬ 
zia e infezioni sul tram nu¬ 
mero 13. Ma i camici bianchi 
non collaborano, -" danno 
un'occhiata superficiale - al 
pacifico clochard, lo giudica¬ 


no «timido e innocuo», e 
. scendono mentre si allunga 
' la coda sulle rotaie, si blocca 
il traffico tra le proteste dei 
pendolari delle 8 e mezza di 
mattina. ' ■ ' 

E qui finisce anche la cro¬ 
naca della vicenda, il tram¬ 
viere ha vinto la sua battaglia 
di «principio», la gente toma 
alle proprie faccende, il soli¬ 
tario barbone alla sua solitu¬ 
dine. Ci aveva provato a esse¬ 
re un cittadino modello, a 
omologarsi alla.folla, con- 
; fondersi neH'anonimato di 
; un passaggio dal San Camil- 
[ lo a Trastevere. Col rettango- 
lino di carta da 800 lire can¬ 
cellate nell'apposita macchi- 
' netta ha soltanto scoperto un 
po' di sterile comprensione, 
magari dettata dalla fretta di 
non far tardi al lavoro. Tradi- 
. to però dalla basandatezza, 
la barba incolta e le buste di 
■ plastica con le poche cose 
ancora sue, ha incassato 
un'altra sconfitta, un rifiuto 
scritto su una legge di un se- 
. colo fa ma riscoperto e appli¬ 
cato da un «pubblico ufficia¬ 
le nel pieno delle sue funzio¬ 
ni». 


Lanciani, blocco di un’ora 

Sciame d'api sul ponte 
Gli automobilisti salvati 
dall'intervento dei CC 


H «Aiuto! Siamo circondati 
da un grosso sciame di api», È 
l'insolita richiesta che si sono 
sentili rivolgere i carabinieri da 
un automobilista che passava 
sul Ponte Lanciani al quartiere 
Nomentano. Cosi l'Anna be¬ 
nemerita, nomelmante chia¬ 
mala a impegni ben più ri¬ 
schiosi. ieri pomeriggio si è 
precipitata sul posto e, una • 
volta bloccato il traffico' sulla : 
tangenziale est, è riuscita a - 
mettere in fuga le centinaia di 
api che avevano iniziato a infa¬ 
stidire • pericolosamente - gli 
sfortunati automobilisti in tran- , 
sito sul ponte e minacciavano 
di nidificare proprio da quelle - 
parti. L'operazione, durata più • 
di un'ora, è stata portata a ter- ■ 
mine affumicando la zona in¬ 
festata e costringendo cosi le 
api ad abbandonarla. Comun¬ 
que, da parte dei CC. nessuna 
spiegazione sul fenomeno e 
sulle sue origini. Sembra tutta¬ 


via che lo sciame sia volato 
compatto e seguendo il caldo, 
da uno degli allevamenti spar- 
pagliati sulle .sponde del vicino 
' Aniene o del 'Tevere. Un feno¬ 
meno non rarissimo ma temu¬ 
to anche per Tallarme di qual- 
- che giorno fa in provincia di 
Viterbo quando le punture di 
calabroni hanno ucciso due 
uomini. Insomma sembra che 
quest'estate nella capitale non 
ci sia scampo per nessuno dal- 
rinva.sione di mosche, mosce¬ 
rini, api, vespe e scorpioni, E 
due giorni fa migiiaia di vcs|3C 
avevano preso d'assalto la ca¬ 
sa di Rita Ijevi Montalcini in Via 
di Villa Massimo, a non molta 
distanza da ponte Lanciani e 
dal fiume Aniene. L'abitazione 
del premio Nobel era stata 
tempestivamente salvata dal 
portiere dello stabile che ha 
cementato la cavità in cui gli 
animali avevano fatto il nido., 


Da Montesacro Dal 13 settembre sarà inau- 

al motrn in hlic gura'ui una nuova linea del- 

dl meiro in pus collegherà la zo- 

L AtaC battezza na ai Talentl-Montesacro al¬ 
ti n 1° stazione della me- 

" tropxtlitana di Rebibbia. 11 

«341 » farà capolinea a l-argo 
, Pugliese e alla .stazione del 
metrò «B» di Rebibbia. A sollecitare l'istituzione della nuova 
linea è stato il .subcommissario Angelo Canale che svolge 
funzioni di governo anche nelle circoscrizioni IV e V. inte¬ 
ressale dal percorso del «341 ». - 


Ragazzo assotto 
perl’Aquapiper 
Ora è indagato 
per razzismo 


Ma.s,similiano Giudici. 25 an¬ 
ni, assolto per !a rissa alTA- 
quapiper è indagato nell'in¬ 
chiesta giudiziaria - .sulTag- 
gres-sione subita il 20 agosto 
scorso, a Torpignatlara, da 
una famiglia di marocchini. 
Nel corso della rissa alTA- 
quapiper di guidonia il ragazzo rimase ferito da coltellate. Il 
procedimento per T aggressione agli extracomunitari è affi¬ 
dato al pm Maria Teresa Saragnano c coinvolge cinque per¬ 
sone. Il magistrato procede per i reati di violenza privata e 
lesioni personali. Anche Marco Antonucci, attualmente in 
carcere, arrestato poche ore dopo T aggressione in prece¬ 
denza era stato coinvolto in una rissa in una discoteca. I-e al¬ 
tre ptersone coinvolte, denunciate a piede libero, sono oltre 
a Massimiliano Giudici, suo fratello Danilo, Maurizio Scait- 
dura e Giovanni Musu. Gli extracomimitari che furono ag¬ 
grediti a colpi di cinghia sono i coniugi Achid Hoteachimi 
Alaoudi, sua moglie Hidija Zouzi el Maa e il fratello di quest' 
ultima Mohssine Zouzi el Maa. 


Rapinatori 
«arrestati» 
da un cane 
poliziotto 


Due banditi che avevano ra¬ 
pinato un supermercato nel 
quartiere Flaminio sono stati 
arrestali grazie ad un cane 
poliziotto che. aggredendoli 
all'uscita del negozio. - ha 
strappato la maglietta di uno 
dei due. mettendo a nudo 
un tatuaggio che ha favorito l'identificazione. L'episodio è 
avvenuto lunedi scorso; due rapinatori con il viso copierto. ; 
Roberto Scarion di 34 anni e Maurizio Bruschini di 33 anni, 
sono entrati in un supermercato Sidis del quartiere Flaminio 
e, minacciando con una pistola giocattolo una cliente, han¬ 
no costretto i cassieri a consegnare l'incasso di 10 milioni. 1. 
due. dopro aver abbandonato l'ostaggio, hanno tentato la fu¬ 
ga con una moto Yamaha 600 ma sono stati intercettali da 
un agente con un cane proliziotto impegnati in un servizio di 
pattugliamento. Dopo una breve collutazione, nel corso del¬ 
la quale il cane ha morso la maglietta di Roberto Scardon 
scoprendo un tatuaggio con la scritta «Odio gli sbirri». ì rapi¬ 
natori sono riusciti a risalire in moto e a scappare. E ieri sono 
stati identifica ti e arrestati. 


Usura 

Per 10 milioni 
ne chiedeva 100 
Arrestato 


Per un prestito di 10 milioni 
di lire ad un giovane com¬ 
merciante. in Ire anni, si era¬ 
no già fatti restituire 100 mi¬ 
lioni. e continuavano a pre¬ 
tendere denaro, il giovane, 
completamente terrorizzato, 
si è deciso a parlare .solo 
quando ha visto che i carabinieri avevano arrestato uno de¬ 
gli estorsori. Gli usurai arrestati sono due, un altro è denun¬ 
cialo a piede libero, un quarto è latitante. A seguito di inda¬ 
gini compiute nella zona dei Castelli Romani, e soprattutto a 
Cìampino. i carabinieri della compagnia San Pietro hanno 
scopaerto l'organizzazione, che era dedita all'usura e alTe- 
storeione. Vincenzo Paglia di 45 anni, pregiudicalo di Aric¬ 
cia, è stato predinato fino a piazza Cavour, dove a bordo di 
un taxi, sì è fatto consegnare dal giovane commerciante una 
«franche» di 20 milioni di lire, p>oi è stato arrestato in un vici- 
nobar. . ... 


Un'estate 
asciutta, 
neanche 
una pioggia 
Inatta. - 
linota.; 
nella loto - 
a sinistra 
la spiaggia - 
di Capalbio. 

■ possibile - 
vittima delle . 
alghe rosse;. 
sotto II titolo, c 
Tarquinia '' 


Sumirat di esperti per risolvere 
il problema creato dalle alghe rosse 
siila costa tra Tarquirda e Capalbio 
La mucillagine sale verso il Nord 




H TARQUINIA Controllo a 
tappeto per tutta la giornata : - 
di ieri, da Civitavecchia al- 
l'Argentario, pjer conoscere , 
meglio la natura del gigante- ' 
SCO banco di alghe che, da ' 
una settimana, è comparso - 
sul litorale a nord di Roma, ; 
raggiungendo le spiagge del- ' 
la Maremma. Sono stati im-1; 
piegati anche due aerei Piag¬ 
gio P 166 in dotazione alla 
Guardia Costiera, per una 
perlustrazione da quota 500 1' 
metri di tutta la zona di mare 
interessata u dal fenomeno :: 
delle alghe rosse. Dall'alto ; 
sono stati attivati 1 sensori Filr ; 
per la registrazione del cam- ^ 
po visivo e il rilevamento lo- ; 
tografico, ma è stato impie¬ 
gato anche l'infrarosso nel . 
campto del non visibile vo¬ 
lando a una quota di 3000 
metri. ■ '• ... 

. Una scelta mirata, che da- > 
rà i risultati completi quando > 
i dati digitali, fomiti dalle ap- 
piarccchiature, saranno con- ' 


I primi controlli dell’équipe deH’Università di Firen¬ 
ze escludono il pericolo della mucillagine per il trat-, 
to di mare fra Civitavecchia e l’Argentario. Impegna¬ 
ti aerei ed elicotteri per uno screening in gra'nde sti¬ 
le. Prime anticipazioni del professor Mario Innamo¬ 
rati: «Si tratta di un fenomeno di grande interesse 
scientifico. Dietro questa presenza di alghe c’è l’in¬ 
tervento inquinante deH’uomo».. *' 


SILVIO SERANQELI 


vertiti in dati analogici. Ma in¬ 
tanto arrivano le prime rispio- 
ste ufficiose. In un conàunica- 
to, al termine dei rilievi, il co- ' 
mandante della Capitaneria 
di Porto di Civitavecchia, Rio- , 
lo Vinciguerra, parla di «orga¬ 
nismi unìceilularì di orìgine 
aigaie, caratteristici del pe¬ 
riodo estivo, che non risulte¬ 
rebbero dannosi per l'organi¬ 
smo». Ma ieri lungo la costa 
fra Sant'Agostino e l'Argenta¬ 
rio erano in azione anche gli 
esperti deiTUniversita di Fi-, 


renze, coordinati dal profes- 
' sor Mario innamorali. È stato 
un continuo lavoro di prelie¬ 
vo di campioni delle alghe, il 
loro, compiuto prima a bor¬ 
do di un elicottero pioi con 
l'utilizzo di gommoni. Una ri¬ 
cerca interessante per l'equi-. 
pe di botanici, dovuta alTec- ' 
ceionalità del fenomeno nel 
Tirreno centrale. Le prime 
impressioni del professor In¬ 
namorati sono ottimistiche, ' 
cstudono rischi di mucillagi¬ 
ne di pericolosita per i ba¬ 


gnanti e per la pesca. «Dob¬ 
biamo effettuare le verifiche 
al microscopio - dichiara il 
docente di botanica delTUni- 
versila di Firenze -. Con cau- : 
tela posso dire di non avervi- 
sto in mare masse mucillagi¬ 
nose. Il grande bando che si 
estende a 150 metri dalla ri- ; 
va, per una vasta zona del li¬ 
torale, è costituito da alghe, È ■ 
un fenomeno di notevole in- 
teresse scientifico. Peccato 
che siamo entrati in azione 
quando le alghe erano in de¬ 
composizione. Meglio vede- . 
re il mare rosso». Interesse ■ 
scientifico, ma anche rispo- 
sle alle numerose domande '' 
che, in questi giorni gli organi ' ' 
di controllo, ì comuni, gli abi¬ 
tanti di Tarquinia e Montalto ' 
si sono ixisti. Il gigantesco 
screening del mare, effettua- : 
to ieri, ha lo scopo di dare le ,- 
prime risposte certe. E il pro¬ 
fessor Innamorati, sempre uf¬ 
ficiosamente, mette in evi-- 


denza come la presenza di 
alghe in una concentrazione 
cosi ampia possa spiegarsi : 
soltanto con l'effetto delTin- 
lervento delTuomo, Ha trova- 
■ to conferma l'ipotesi dell'as¬ 
sessore all'ambiente del Co¬ 
mune di Tarquinia, il biologo 
Augusto Piccioni: nelle cam¬ 
pionature sono stato indivi- ; 
duali azoto e fosforo, Secon- 
do gli esperti due potrebbero ‘ 
essere ì punti di partenza del¬ 
la sostanza che hanno reso 
possibile questa rìproduzio- ' 
ne abnorme delle alghe: gli ; 
scarichi dei depuratori e le 
acque del Tevere, sospinte 
dalle correnti sottomarine. 
Ifiotesi comunque da verifi¬ 
care attraverso l'esame ap>- 
profondito dei campioni pre¬ 
levati ieri lungo tutta la fascia 
costiera. Già oggi il piccolo 
laboratorio viaggiante dell'U¬ 
niversità di Firenze, coadiu¬ 
vato dai lavoratori della Usi ' 
Vt/2, potrà dare le prime cer¬ 
tezze. , 
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Venerdì 
27 agosto 1993 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Ma dove sono 
le bacheche 
con gli orari 
dei bus Atac? 


■■ Venerdì scorso VUnità 
ha pubblicato una lettera 
del direttore dell’Atac, che • 
ha già suscitato altre reazìo'- ‘ 
ni. nella quale si iniormava ■ 
che irinstallazione di ba¬ 
cheche contenenti iniorma- - 
zionì circa gli orari di parten- f 
za degli autobus, presso i ; 
capolinea aziendali, è stata 
ultirnata nel mese di luglio 
■scorso». Ma in quale città, di 
grazia? v- 

Naturalmente' non mi 
aspettavo di trovare una si- . 
mite bacheca al capolinea 
' del 551. che <ollega» con : 
circa tre corse all’ora (salvo ;■ 
Irequenti salti), la pjcrileria , 
dove abito con Cinecittà; ci 1 
hanno già spiegato tante 
volte che pur essendo anche . 
noi abitanti di Roma non ; 
possiamo ■- pretendere , un ■ 
servizio di tipo urbano. Ma ( 
poi ho perlustrato tutto il 
piazzale Termini c dintorni. - 
dove i capolinea abbonda- 
no, e ho parlato con il perso- '■ 
naie presente, ma delle ta- 1 ' 
belle in questione nessuna 
traccia. Un solo autista ha 
allermato di averlo viste pri- ;■ 
ma dell'estate ma che dopo , 
. poco tempro sono scompar¬ 
se. 

Forse il direttore dell’Atac ■ 
non si rende conto della • 
rabbia che provoca la bugia • 
da lui scritta. L'esasprerazio- 
ne maggiore, intatti, pier chi 
sceglie, a lavore di una città 
più vivibile, il mezzo pu'obli- , 
co e lascia l'automobile a : 
casa, non è tanto la scarsa . 
Irequenza degli autobus' 
quanto, appunto, l'improssi- i 
bilità di conoscere gli orari ■' 
dei passaggi. Essere bellati ' 
. con ia lalsa notizia di un >; 
provvedimento tanto atteso 
è una cattiveria che proprio ! 
non ci meritiamo. 

' " Renato Malocchi ' 


Gli animalisti 
chiedono 
la chiusura 
deiiozoo 


- M L'accordo ■ raggiunto 
dal subcommissario Rosi ed v 
i suoi «ex nemici» (come ri¬ 
ferito dalla stampa), vale a 
dire alcune .--associazioni 
ambientaliste, in mento alla 
questione dello zoo di Ro¬ 
ma, nvcla la chiara mienzio- ' 


ne, apportando qualche ri¬ 
tocco qua c qualche aggiun¬ 
ta là, di far perpetuare l’isti¬ 
tuzione zoo schivando con 
destrezza il confronto con 
chi ne vuole invece l’estin¬ 
zione. - 

L'Unione Animalista - 
che non fa parte del grup- 
pjctto di «ex nemici» - ha da 
tempo inizialo una campa¬ 
gna nazionale, in contatto 
con associazioni estere, che 
si concluderà con la richie¬ 
sta al nuovo Sindaco di Ro¬ 
ma di dare l’avvio alla chiu¬ 
sura dello zoo di Roma, con¬ 
dizione preliminare per l'i¬ 
stituzione di programmi di 
vera informazione naturali¬ 
stica e di autentica protezio¬ 
ne delle specie minacciate; 
due cose che lo zoo non la 
o, peggio ancora, fa in mo¬ 
do distorto e fuorviarne. 

Non si tratta quindi sola¬ 
mente di pone fine alle sof¬ 
ferenze di animali Ingiusta¬ 
mente detenuti, ma soprat¬ 
tutto di cancellare un modo 
di approccio co' mondo ani-. 
male diseducativo antiscien¬ 
tifico ed immorale. ; , 

Umberto PonUllo 
. . . Unione AnImaUMa 


Misuratori 
elettrici: 
c’è carenza 
di valvole? 


■■ In riferimenlo alla nota 
pubblicata il 23 luglio u.s. re¬ 
lativa al disservizio lamenta¬ 
to da un gruppo di lavorato¬ 
ri, si precisa che le valvole 
che vengono installate a val¬ 
le dei misuratori elettrici, so¬ 
no state regolarmente ap- 
provigionate con pratiche 
del 1992. per le quali era 
prevista la consegna a fine 
luglio 1993. 'li, 

Poiché nel frattempo, per 
effetto delle disposizioni di 
legge riguardanti il catasto 
eieurico, numerosi utenti si 
sono affrettati a regolarizza¬ 
re con volture le proprie po¬ 
sizioni contrattuali per la for¬ 
nitura di energia elettrica. 
l'Azienda si 6 trovata nella 
necessità di far fronte ad un ; 
consumo anomalo di tali 
apparecchi, che ha pronta¬ 
mente richiesto al mercato 
con nuove pratiche urgenti 
di approvvigionamento. , 
Pertanto, allo stato attua¬ 
le, non esistono carenze di 
valvole, in quanlo le stesse 
sono state in parte conse¬ 
gnate dalle ditte con antici¬ 
po di fornitura. ‘ ■ . , 

L'Azienda ha anche pre¬ 
disposto un piano per otte¬ 
nere ulteriori forniture acce¬ 
lerando i termini di conse¬ 
gna. ■■ . 

Il direttore Generale Acca 


j Alla centrale di Montalto 

pugno in faccia ai metalmeccanici: 150 subito in mobilità 
L’impianto è ancora da completare, e intanto si licenzia 
Le tute blu davanti ai cancelli: «Lotteremo fino in fondo» 



' Mille lavoratori 
hanno bloccato 
len l Aurelia - 
per protestare 
control . 
licenziamenti 
nella centrale 
‘ J Enel di -i . 

Montalto di 
Castro 


in coito circuito 


Sciopero e blocco del cantiere dei lavoratori metal¬ 
meccanici della centrale Enel di Montalto di Castro. 
Più di mille in corteo per protestare contro i nuovi li¬ 
cenziamenti. Fermato per due ore il traffico sull’Au- 
relia. Il sindaco Cupidi denuncia al prefetto la gravi¬ 
tà della situazione: cento nuovi disoccupati su 7mila 
abitanti. Per il Pds non c’è stato alcun rispetto delle 
regole fissate negli accordi sindacali. - , 


SILVIO SERANQEU 

■i Cancelli chiusi c canlieri . una decisione inaspettata, una 
' bloccali ieri mattina alla cen- ' provocazione perisindacali di 
■frale Enel in costurzione a categoria. Una prima, decisa 
Montalto di Castro. L'autunno risposta lo sciopero che ha 
caldo delle tute blu. che lavo- mobilitato più di mille lavora¬ 
rono a Pian dei Gangani. è arri- lori. «Certezza di lavoro» lo sio¬ 
vato in anticipo. Por centocin- gan del lungo corteo che si é ^ 
quanta metalmeccanici è scal- mosso poco dopo le sette dagli *• 
tata la procedura di mobilità; impianti in costruzione e ha 
un anno di cassa integrazione ' raggiunto, in tarda mattinata. , 
come anticamera del licenzia- ' la piazza del comune di Mon- 
mento. Un pugno in faccia, tallo. Rabbia, delusione e fac- 


Up 


I CfitrMEfWfiLUKl 
m ulso I 


■MtBiMUHM Mt» 
1* KIStrK t WOI MI 







Un settembre nero 
Anche i fornai 




BIANCA DI OlOVANNI TOMMASO VERGA 


ce scure sotto il sole rovente, 
con qualche momento di len- 
sionc durante 11 sit-in suH'Aure- , 
lia, rimasta bloccata fino alle 
nove e quarantacinque. «Prima 
pagavamo la lassa sulle tan¬ 
genti, oggi le imprese ci fanno 
pagare la lassa della disoccu- ' 
pazione» commentano alcuni 
lavoratori della «Fochi». «È una 
crisi inventala, una mascalzo¬ 
nata-commentano alcune tu- ■ 
le blu di Montalto Non é ve¬ 
ro che il lavoro è diminuito. 
Dobbiamo costruire ancora il 
sessanta per cento delle strut¬ 
ture. Qui dovrebbero assumere 
nuove maestranze, invece ci .■ 
danno il classico calcio e non - 
ci pensano più». Montallo, Il ' 
nucleare, il lavoro per tutti, la . 
riconversione delia centrale, 
tanti ■ soldi sprecali, . troppe 
mazzette, e il lavoro che fini¬ 
sce. Si discute di questo nel ; 
corteo, sotto il sole cocente; ’ 
una brutta sorpresa al ritorno • 
dalla vacanze. 

«Dobbiamo fare capire che - 
lotteremo fino in fondo, fare- , 
mo i blocchi, chiuderemo il 
cantiere - dicono alcuni «vec- ' 
chi», che lavorano qui dai lem- ■ 
pi de) nucleare -, Non ci sono 
vie d'uscita. Ci mobilitano, ci 
spostano, ma dove? In lutto • 
TAIId Lazio per anni c’é stala i- 
solo ia centrale per trovare un 
lavoro. ■ Dove andiamo? In ■ 
campagna c’ù cnsi nera, ne 
sanno qualcosa gli edili licen¬ 
ziali nmasli per mesi a casa ■ 
che al massimo hanno imbian- ■ 
calo qualche appartamento». 


Centoventi metalmeccanici in 
ca.s.sa integrazione slraordina- 
' ria dairSS, altri 300 in cassa iii- 
legrazione ordinaria da cinque 
mesi. Ora, per 150 iute blu, 
scatta la mobilità. Un prezzo 
troppo allo, una linea che 
straccia gli accordi già presi 
con i sindacati, mentre l’Enel 
appare latilanle o le grandi im- 

• prese capofila, come la Fochi, 
la Belleli, la Itin dichiarano 
problemi nell’aggiudicazione 

■ degli appalli. «È assurdo - di¬ 
chiara Gemini Ciancolini, se¬ 
gretario delia Fiom-Cig) di Vi¬ 
terbo -. Nel cantiere della cen¬ 
trale debbono essere ancora 
compiente i cestelli di melali© 

• che ospiteranno i gruppi. Il set- 

• tore metalmeccanico, .sccon- 
■' do gli stessi piani dell’Enel. 

avrebbe dovuto raggiungere il 
picco degli occupati a fine an- 
, no, con 3.000 unità, rispetto 
agli attuali 2.707 operai. Ora ' 
. siamo solo al quaranta por 
cento delle opere realizzale. 
Tutta colpa del dopo-Tangen- 
topoli? Anche da questo deri¬ 
vano ì nuovi guai per Montallo. 
Ma nell'ambiente sindacale si 
ù convinti che la minaccia di 
nuovi tagli possa essere utiliz¬ 
zala dall'Enel per ottenere una 

• rapida soluzione del problema 
ehe riguarda la valutazione 

• dell'impatto ambientale per la 
. costruzione dell'enorme im- 
. pianto di rigassificazione al¬ 
l'interno della centrale. .. 

Una lunga storia, contorta c 
spezzata, quella del più gran¬ 
de cantiere d’Europa; Smila 

■ operai negli ■ anni Ottanta, 


quando era in costruzione 
l’impianto nucleare. Ottomila 
miliardi, tangenti compre-se, fi- 

■ nili nel fiume di calcestruzzo e ■ 
d) ferro del grande cilindro in¬ 
compiuto che sorge ancora di 
fianco ai nuovi impianti. .Anco¬ 
ra 6mila lavoratori, fra edili, 
meccanici e servizi neir87; poi 
la discesa vertiginosa ai livelli 
attuali; poco mono di Smila 

. operai, con muratori e carpen- 
' fieri ridotti a 400 unilà e la sicu- 

■ rezza di una dra.stica riduzione 
a 100-200 entro la fine dell'an- 

‘ no. Un cantiere in perenne 
evoluzione. ■ senza •• nessuna 
certezza sul tipo d’impianto e 
di combustibile che verrà im¬ 
piegato noi quattro grappi del¬ 
la centrale leimoelettrica. In¬ 
tanto agli 8000 miliardi del nu- 
‘ cleare - secondo le stime del ■ 
Sindacalo -, si sono aggiunti 
• S500 miliardi per il nuovo im- 

■ pianto, e altri 1000 sono provi- 
.sii perla struttura di rigassifica¬ 
zione, ancora allo stadio di 
progetto con relativo attracco 

' a molo per le navi che dovran- 
■'no trasportare, il metano allo 
' stalo liquido. «Sappiamo tutto ; 

■■ a memoria, conosciamo bene 
gli sperperi - dicono gli operai, 

. nella piazza del Comune di 
Montalto Non dobbiamo pa¬ 
gare noi». Una delegazione 
viene ricevuta dai sindaco Leo 
Lapidi; «È una situazione grave ■ 
per Montallo; cento nuovi di¬ 
soccupati, su 7mila abitanti, si- ' 
gnificano la paralisi, perché 
non ci sono sbocchi, ed abbia¬ 
no già 350 giovani in attesa di 
prima occupazione». , 
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BM La fine delle ferie per 

. molti lavoratori romani non 
coinciderà con la ripresa del 
lavoro; questa la previsione dei 
dirigenti sindacali delle mag- ' 
glori categorie, i quali prono¬ 
sticano unanimi un peggiora¬ 
mento dello stato di salute del-. 
l’economia, e, di conseguen¬ 
za, dell'occupazione industria¬ 
le. Alla base, il convergere di ' 
cause già abbondantemente . 
individuate nella primavera 
scorsa, alloiché si fece concre- • 
lo il tema della crisi, alle quali J 
si aggiungono quelle spedii- " 
che romane; le restrizioni del 
credito, la fragilità delle struttu¬ 
re, una proprietà «familiare» e ' 
infine il mercato, che, per gran , 
parte delle imprese - prevalen¬ 
temente piccole e medie - 
coincide con i confini del Pae¬ 
se; inutile chiedere quali e ; 
quanti benefici abbia compor- _ 
tato la svalutazione della lira - 

■ quando la caduta dei consumi ■; 
interni ha reso drammatica la 
situazione per alcune aziende 
e per interi settori. ' ; : ■ ■ 

In questo contesto, é logico 
pensare che la «ripresìna» se- . 
gnalata dai rilevamenti della ; 
Conlindustria - nel secondo 
trimestre del '93 la produzione s 
è aumentala del ?,8 per cento . 
rispetto al primo - debba in¬ 
tendersi relativa alle aziende ■ 
atipiche, fuori dal contesto ro¬ 
mano, quelle che hanno rea¬ 
lizzalo vantaggi con le esporta- , 
zioni. Una conferma viene dal¬ 
le tendenze relative all occu- 
pazione, che prosegue la sua 
caduta, neH’edilizia, nell'elet- ; 
Ironica (dove, secondo la CgiI, •; 
sièpassatida 10milaa2-3mi- . 
la addetti) e nella chimica. 
mentre la ccscita nel settore i; 

■ alimentare si deve al con.sueto 
incremento stagionale. 

Poligrafici-editoriali. La 


crisi occupazionale - dico Na¬ 
tale Di Schiena, .segretario del- . 
; la Filis - é particolarmente 
. acuta nelle imprese piccole e 
medie, nelle quali l’accenluar- 
si delTintroduzlone di nuove ; 
tecnologie si unisce alla cadu¬ 
ta della domanda e alle restri¬ 
zioni del credito. La recessione ; 
.ha colpito anche le cartiere del ■ 
Frusinate, le maggiori com'prc- 

- se. come la Buigo, trascinando 
, di conseguenze le aziende car- 

^ ! tolecnichc e trasformatrici. Au¬ 
tunno caldo anche per i gior¬ 
nali, di partilo in particolare ! 
' Ql’Avanh’f, Il Popolo, l'Opinio- 
. ne), mentre non si esclude 
’ una ricaduta degli effetti di 
Tangentopoli su quelli di prò- ; 
prielà dei grandi gruppi im- 
. prendiloriali. Per tutti un moti¬ 
vo in più; il mercato pubblici- ' 
lario che privilegia le tv. Infine, • 

- a Roma non ci sono più case 
! ediiric', comedirccheèscom• 

!: parsa un’attività intellettuale 

tradizionale per la capitale; un 
motivo che dimostra come sia 
andato modificandosi nel lem- : 
. po il comparto produttivo. 

Agroalimentare. La crisi 
' della Federconsorzi, dell'Ap- 
pia (acque minerali) o della 
! Sai si aggiunge a una generale 
difficoltà del settore. Antonio 
Cucculelli, della Flai, ritiene 
che ciò sia dovuto ai motivi ge- 
. nerali anche se non esclude ■ 
che già nei prossimi mesi i prò-, 
bicmi possano acuirsi; quando 
gli esuberi occupazionali rag¬ 
giungono i forni - dice - c'è da ; 
temere il peggio, vuol diro che 
; la caduta della domanda Inter¬ 
na ha raggiunto i consumi elc- 
: menlari. A Roma, ancora, bi- , 
; sogna intervenire sui problemi 
della Centrale del latte («la di¬ 
stribuzione deve essere sottrat¬ 
ta ai privati») c prestare atten¬ 


zione a questioni come quelle 
di Maccarese o della Tenuta 
del Cavaliere: la chiusura delle '■ 
aziende agricole, oltre che un ' 
vantaggio alla speculazione, 
comporta l'abbandono di set-. 
tori importami e significativi • 
deU'economia cittadina. 

Edili. Sono loro le prime 
«vittime» di Tangentopoli. In un • 
anno (da luglio '92 a luglio ■ 
'93) fc ditte romane hanno re- . 
gistralo un milione e SOOmila ■. 
ore di lavoro in meno. 5mila ■, 

. operai hanno perso il posto c 
500 imprese sono-stale spaz- ' 
zaic via (si è passati da 4.500 a 
4,000). Come si vede, la crisi é , 
pregressa, e, in più. oggi le im¬ 
prese devono affrontare «vere» 
gare di appalto, visto che la ' 
concessione é stala oncella- 
ta» dalle indagini giudiziarie. Il 
lutto in un mercato fermo. 

, "Non c’é un lavoro chq parte - 
dice Maurizio Nuccelelli, se- 
. gretario della Fillca-Cgil roma¬ 
na - L'ultimo cantiere aperto 
nelle aree 167 (quelle di inse¬ 
diamento residenziale) risale 
a un anno fa. Non cl sono 
grandi progetti, le opere comu- . 
nati sono ferme da troppo tem¬ 
po. Il commls.sario c’é da mesi, 
e certo lui non può promuove- ' 
re queste atthntà. Le elezioni si ' 
terranno a fine novembre, e 
prima che si rimetta in molo la 
macchina passerà altro tem¬ 
po. Intanto il settore agonizza. ; 
L’unica cosa che c’è'é il pro¬ 
lungamento della linea A delta ' 
metropolitana. . Per il resto, 
niente. Né un parcheggio, né 
una strada. Se l'andamento re-. 
sta cosi perderanno il lavoro 
500-600 persone al mese». . ■ 

■ Ma il .sintomo più grave, che ." 
non .si era mai registrato prima. . 
é quello degli impiegali. Finora - 
non erano mai stati licenziali, 


' mentre oggi rischiano la deci¬ 
mazione. "Sono due anni che 

■ non si progetta più - continua 
Nuccelelli - Qual è il nsultato? 
L’irilecna (impresa a parteci- 

. pazioni statali), ad esempio, 

• ha già annuncialo 2mila cas¬ 
sintegrati tra il 13 settembre e 
la fine del mese. Sono tutti im- 
•; piegati. La Garboli rep negli ul¬ 
timi mesi ne ha mandati via 50. 
Se si passa alle ditte private, la 
, situazione peggiora ancora di 
' più: qui si parla di licenzia- 
V menti. La Icla già ha eslromes- 
: so45addetti». 

Tessili., Un quadro specifi- 

■ co del settore si avrà soltanto 
' lunedi prossimo, alla riapeitu- 

■ ra delle fabbriche, A luglio non 
-, ci sono stati segnali di non ria- : 

pcrtura dopo le ferie, «sopral-, 
tutto perché la falcidia, per i 
20mila addetti presenti nel La- ' 
' zio, è arrivala prima - spiega 
Fulvio Ciucciarelli, segretario 
regionale della Fillea-Cgil - In 
primavera gli occupali sono 
calati del 6-7 per cento. Molti ' 
sono usciti dalla mobilità, sen- ■ 
za ottenere decreti di rinnovo ; 
o proroghe». Su Roma la crisi ; 

■ del comparto si sente meno i 

, che in altre zone della regione. . 

■ come a Pomezia e nelFrusina- 
. le (6.5(X) addetti), dove si con¬ 
centrano le aziènde più gran- 

' di; ia Klopman.-la Playtex e la 
Eticom. Anche se è proprio la 
capitale, con 5mila lavoratori ' 

■ tessili dispeRl in miriadi di ate¬ 
lier e piccole ditte, a offrire se- ' 

■ gnali che non si erano mai visti 
prima. 'Persino Fendi ha an-, 
nunciato la cassa integrazione, ■; 

;e anche la storica Rocchetti e ^ 
Carboni (produce parrucche 
per il teatro) ha paventalo la ; 
crisi. L’unico settore sano sono ; 

■ le lavanderie industnali, ma a ' 
settembre risentiranno anche " 
loro del calo turistico estivo». 



aliscafi 


ORARIO 
1993 . 


ANZIO - PONZA 


fDUUU MI rUCDRO; 79 MINUTI 


Db! 1* Qi8gwo bH 1 Giugno ( alomBUf ) 
4 bANZ 10 07.40" OS.05 TJ.30* 13.45" 17.15 
«aPONZA 09.40 11,20" 15.30' I«,.T0" 19,00 


* Ekìmo mMWI • OmwH 


* ScAt Mtaw • DommcA 


Orni I» »! 32 otomBUf») 

^ANSO 07,40*08.05 09,20'11,30* 13.45*16.30 Ifl.lO* 
da PONZA 07,40* 09,40 11,20' 15.00* 16.30’17,30*18,10 


DbI 12 Gtugtv? b 1 31 Agosto (gtomattf ) 
dAAN230 07.40*08,05 0?,20* 11,30* 13.45*17.15 19,00* 
<taPONZA07M' 0».4O 11.20* 15.30* 17.15'13.30*19.00 


I Dal 13 SBtttwbr» al 27 Stf «nbw (atornaltBra) 
da ANZIO 07.40* ■ 08.05 V 13.30" / 10.00 
da PONZA 09.40 ’ 11,20" 17.00" , 17.30 -- 

* FKlw*oiwl«d)« Ckwdl .à ' ' Soip » DonwniM 


ANZIO PONZA - VENTOTENE 


Dal 1* Qugwo al 31 agoalo 


(mcIwro mailadt « ^iovadl) 
Dal 1* S^airtl^ al 12 Sawenrtira 


ANZIO p, 07,40 13145 V.TBNE p , 10,00 17.2.5 ANZIO p 07.40 13.45 V.TENE p. 10.00 16.25 

PO?«ZA a. 0B.50 14,55 PONZA a 10,40 18.05 PONZA a 08.50 14.55 PONZA «. 10,40 17.05 

PONZA p, 09.05 15.10 PONZA p. 11.20 1N.30 PONZA p. 09,05 15.10 PONZA p. 11.20 1V,30 

V.TCNBa. 09.45 15.50 ANZIO a 12,30 l«).40 V.TENE a- 09.45 15.50 ANSO a. 12.:i0 18,40 

Dal 13 Saitanibra aFà? SatOmbfa PENCORSI 

ANDO p. 07.40 13.30 V.TENE p : 10,00 16.00 , ,nMiNim 

PONZA a. 08.50 14.40 PONZA a. 10.40 16.40 , ANZIO-PONZA , TOMINum , 

PONZA p. 09,05 14.55 PONZA p 11,20 17,00 PONZA • VtNTOTENE 40 MINUTI 

, V.TENE a. • 09.45 15.35 ANDO a.' 12.30 18.10 | ' ' 


da PORMIA 08,30 17.00 

da V.TENE 09.45 ' 19,00 

,dal IF9 al 12/9 

da PORMIA 08.30 11.30* 16.00 
daV.TENE 09.45 14.45* 18.30 


daPORMlA 13.30 
4» PONZA 14.50 i a» 

i jnehte a *wcal*4l da 

IWOIMUNW • llCUmiBà • nUOTAAOM 


dal 12/6 al 30/6 » lawai) 

da PORMIA 08.30 U.30* 17,00 
daV.TENE 09.45 15.30" 19,30 

Dal 13/9 al 2B/V w»wdi| 

da PORMIA 08,30 16,15 - 

daV.TENE 09,45 ' 17.30 


Dal 1/7 al 31/8 < 

-a-.- 


da PORMIA 0B,30 

11,30 

17.00 

daV.TENE 04.45 

15.30 

19.30 


da PORMIA 08,45 
daV.TENE 12,00 ' 

•oto wàfwrril, Mriwto « AomanKa 


d*r(3RMlA 13,30 16.00.« 
(UPON2A 10,45 17,45« 


4* PORMIA 13,30 
dB PONZA 14,60 
McIgtQ «nailèdi 


àH7IO: 18 0VM41M« 

. poNU: 1*1 ominM) 

VfHlDirNf t*< nirirHiM:!. • ... 


»o«iMia«vt»ituiri»c 
roRMtA laontpoofio fuontmwftt 
RKCMitaiNni T« OmiTtrtM 
PONZA: . agunmuwUMoe 

' 1*1 oniaojM 

vittluirwf H qa«»i.* tw a)n««.tia 8 
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Al Borghetto Lo spettacolo del Teatro della Tosse a villa Celimontana: arcani e mille sorprese 
Lunga notte "I • *1 /* i * 

jgL Tarocchi, mistero e fantasia 


Venerdì 9 TOT J 

27 agosto 1993 JP^gina iJ JL 

.'• 4., >' «.< .<1 y.<. '> ~.'»< «^<4 j«£5*!.'Ì-< 


AGENDA 

© mìnima 21 

Ieri ^ . „ 

^ ma!>sima 32 

Oooi il sole ■■orge alle 6.30 
'^OO* e tramonto alle 19,51 



STEFANIA CHINZARI 



BB Calze a rete, tacchi a spil¬ 
lo e il corpo (ascialo da un abi¬ 
to leggero c colorato. È la tenu¬ 
ta ideale per chi questa sera 
vorrà pertecipare alla «Tangue- 
ria-Noche de tango» organiz¬ 
zala dal Palladium al Borghel- 
lo Flaminio. Saranno i maestri 
Bibiana e Orlando Diaz, esper¬ 
ti ballerini di Buenos Aires, a 
mostrare al pubblico le figure 
più ardite e eleganti. La serata 
si apre con la proiezione del 
film Tango bar, che ha fra i 
suoi interpreti i due danzatori, 
e prosegue con alcune loro 
esibizioni. Ma una serata dedi¬ 
cata a questi coinvolgenti ritmi 
latino-americani richiede, per 
essere completa, anche l'attiva 
partecipazione del pubblico. 
Bibiana e Orlando Diaz pro¬ 
porranno, infatti, alcuni passi 
base di facile esecuzione gra¬ 
zie ai quali sarà più facile la¬ 
sciarsi andare al suono del 
•bandoneon». È questo forse il 
ballo più famoso del mondo, 
che il cantante Carlos Gardel 
definiva per i suoi toni malin¬ 
conici: «El pensamiento triste 
que se baila». Dopo i fasti degli 
anni Quaranta e Cinquanta il 
tango sembrava un ballo defi- 
. nitivamente tramontato, ma 
negli ultimi anni sta conoscen¬ 
do una inattesa rinascita in tut¬ 
to il vecchio continente. Aspi¬ 
ranti tangucri di ogni celo e età 
si incontrano nei locali di Pari¬ 
gi, Madrid e nelle grandi città 
tedesche. . 


M Le stelle, il Bagalto, l’Im¬ 
peratrice, ' l'Impiccato, gli 
Amanti. SI, sono proprio i ta¬ 
rocchi i protagonisti dell'even¬ 
to teatrale a cui ci invita il Tea¬ 
tro della Tosse. 0 meglio II mi¬ 
stero dei Tarocchi: e non solo 
per il fascino oscuro e magne¬ 
tico che si sprigiona dalle figu¬ 
re simboliche delle carte (e al¬ 
zi la mano chi non si è mai affi¬ 
dato al loro responso). Miste¬ 
rioso e imprendibile - ma pri¬ 
ma di tutto divertente - è an-. 
che lo spettacolo di Tonino 
Conte e Giampiero Alloisio. di¬ 
retto da Conte, in programma 
a Villa Celimontana dal pressi- ' 
mo mercoledì (e fino al 12 set¬ 
tembre). ' • ' 

Un'occasione per ' vedere 
anche a Roma uno spettacolo 
particolarissimo e far cono¬ 
scenza con un gruppo teatrale 
che da Genova arriva purtrop¬ 
po assai raramente nella no¬ 
stra città, portavoce di un tea¬ 


tro vivace, immediatamente ri- 
conoscibile. sempre pieno di 
ironia e di inventiva, che privi¬ 
legia la drammaturgia contem¬ 
poranea, da Witkiewicz a Mar¬ 
cello Marchesi. 

Nel verde del parco, disse¬ 
minati tra alberi, aiuole c capi¬ 
telli, I ventidue attori della 
compagnia ci attendono al 
varco. Ognuno di loro veste i 
panni di uno degli arcani mag¬ 
giori c noi, gli spettatori, li an¬ 
diamo a scovare uno per uno 
per farci raccontare pronostici, 
canzoni, indovinelli, poesie. Il 
meccanismo dello spettacolo 
è infatti originale e semplice: 
all'ingresso del Teatro della 
Ventura della villa, il Bagatto ci 
aspetta per descriverci il fun¬ 
zionamento della rappresenta¬ 
zione e consegnarci il mazzo 
dei tarocchi disegnati dallo 
scenografo della compagnia, il 
famoso e inconfondibile Lele 
Luzzati. Saremo noi, dunque, 
a scegliere il nostro personalis- 


KS’Slrll&lS-ii; 



Tonino Conte e Giampiero Alloisio nel «Mistero dei tarocchi» 


Quei cognomi mormorati a denti stretti 


FELICIAMASOCCO 


■1 Sorchetta, Cazzetto, 
Cazzolino, Checca, Comac- 
chione, Zoccola. Cacchione, ■ 
Bocchini, Gattamorta, Puzzo- . 
ne, Recchione, , Finocchio, 
Trunzo.... - : ■ > 

Sono parolacce, termini 
volgari che possono offende¬ 
re o deridere ma che qualcu¬ 
no è costretto a portarsi die¬ 
tro comecognomi. Basta 
scorrere l'elenco del telefo¬ 
no: di nomi bizzarri o impac¬ 
cienti ce ne sono a bizzeffe e 
non è difficile immaginare 
l'imbarazzo della - signora 
Sorchetta e del dottor Caz¬ 
zetto se l'ironia del caso ha ' 


voluto, un giorno, farli incon¬ 
trare. Una stretta di mano 
nervosa e sudata, e poi quel 
nome di famiglia, magari 
biascicato, mormorato a 
denti stretti. Certo, potrebbe 
anche darsi che. essendo i si¬ 
gnori dotati di senso dell'u¬ 
morismo, abbiano scaricato 
il fardello con una bella risa¬ 
ta liberatoria. Ma l'ipotesi è 
remota se è vero, come è ve¬ 
ro. che quei cognomi per l’a- 
nagrafe non esistono più e 
oggi una traccia del loro effi¬ 
mero passaggio si-può trova¬ 
re solo in un elenco conser-, 
vato nell'ufficio dell'Albo 


pretorio, quello che racco¬ 
glie i cognomi, ma anche i 
nomi, che i «proprietari» han¬ 
no preferito cambiare. ' < 

Ó sono Maiali e Maialini, - 
Porcu e Porco, Rospo e Ra¬ 
nocchia, Ma anche Lo Spen¬ 
nato, La Morte, Disperati, Su¬ 
dato. Debole. Pippa e Spio¬ 
ne, solo prer citarne alcuni. Si ■ 
sono appellati a una legge 
del 1939’ che consente il 
cambiamento previa una 
procedura lunga, macchino- , 
sa e anche costosa. Una do- 
, manda abministro di Grazia e 
giustizia deve es,sere presen- 
■ tatar-af p^uratorc generale 
presso ij^Corteìd’appello il 
quale assume informazioni ' 


ed esprime un parere che in¬ 
vierà al ministro stesso. Se la 
domanda è degna di essere 
presa in considerazione se 
ne autorizza la pubbicazione 
sulla Gazzetta ufficiale e l'at- 
fissione aH’AJbo pretorio in 
modo che chiunque ne ab¬ 
bia interesse può presentare 
opposizione entro sessanta 
giorni. Trascorso il termine, 
un decreto ministeriale san¬ 
cisce l'avvenuto cambiamen¬ 
to. Se quello che «pesa» è in¬ 
vece il nome ose il cognome 
6 «ridicolo, vergognoso o ri¬ 
vela origini iljegittime», la 
procedura è un po' più sem¬ 
plice: l’intervento del mini¬ 
stro non è richiesto e il termi¬ 


ne per le pubblicazioni scen¬ 
de a trenta giorni. • 

Lungaggini burocratiche, 
carie bollate, non meno di 
600-700 mila lire di spesa e, 
in media, un anno di tempo 
per la aonclusione dell'iter. 
Per cambiare nome bisogna : 
essere stoici. Cosi, a fronte di ^ 
tanti cognomi che suscitano 
risatine e di famiglie numero¬ 
sissime che li portano, solo 
una minoranza tenace e de¬ 
terminata prende la via degli 
uffici e prosegue a colpi di 
domande. Dal 1982 ad oggi, 
a Roma, sono stati circa due¬ 
mila, quasi tutti giovani o gio¬ 
vanissimi. Gli altri si informa¬ 
no e desistono oppure, più 


simo percorso nel parco, in¬ 
ventando Intrecci e combina¬ 
zioni tra le migliaia possibili, 
guidate dalle carte che ci con¬ 
segna volta per volta l'Arcano. 

Come in un carillon, gli atlo- 
ri-Tarocchi si animano al co¬ 
spetto dello spettatore per ren¬ 
derlo partecipe della sua sto¬ 
ria. La Papessa si inoltra nel 
buio Medioevo pter ritrarre le 
condizioni di vita delle donne,. 
il Mondo è una donna in attesa 
del bambino che rappresenta 
anche il nostro futuro, il Pool ci 
inganna con indovinelli shake¬ 
speariani, l’Appeso canta in 
versi la sua curiosa versione 
del mondo, sempre visto a te¬ 
sta in giù, la Fortuna ù un'im¬ 
prevedibile signora grassa, che ' 
vale la pena stare ad ascoltare. 
E alla fine, con le nostre venti- 
due carte conservate in bell'or¬ 
dine, chissà che non scopria¬ 
mo un pronostico felice, un se¬ 
gno del destino, una combina¬ 
zione stravagante che riflette la 
nostra storia. 


semplicemente, se ne infi¬ 
schiano e sfidano l'opinione 
diffusa che equipara il co¬ 
gnome a una sorta di bigliet¬ 
to da vìsita con il quale si di¬ 
chiara la propria posizione 
nella scala sociale. 

Talvolta, però, le rettifiche 
anagrafiche non sono un 
vezzo ma una necessità. È il 
ca.so di coloro a cui genitori 
indecisi e prolissi hanno af¬ 
fibbiato due, tre o anche 
quattro nomi, a volte separati 
da una virgola, altre no. E al 
momento di firmare un do¬ 
cumento o di richiederlo, 6 
proprio quella virgola a fare 
la differenza e spesso a crea¬ 
re difficoltà. Perché l’inno¬ 
cuo segno di punteggiatura 
trasforma un nome in un al¬ 
tro e sono guai se, per esem¬ 
pio. Rossi Maria omette dì 
aggiungere «Anna Caterina»: 
la banca potrà ritardare la ’ 
concessione del mutuo e al- 
l’anagrafe la sventurata po¬ 
trebbe scoprire di non esiste- 
, re affatto. 


■ TACCUINO 

«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via Car- 
dial Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Inizio oggi, chiusura il 
5 settembre. L’apertura all'Isola con un concerto jazz del 
«Quartetto Mediterraneo»; a seguire discoteca & musica d’a¬ 
scolto, Al «Lux Interior Cinema», ore 21.30, proiezione del 
film II ladro di bambini à\ Gianni Amelio: a seguire Nero dì 
Giancarlo Soldi. Programma di domani (stessi orari). Isola: 
«Andrea Pace Jazz Quarlet»; Cinema: Aiombrado di Marco 
Bechis e Morte di un matematico napoletano di Mario Matto¬ 
ne. • ' 

Idrissa Ouedraogo. Il regista dì «Samba Traorè», film di 
pros.sima uscita, sarà ospite questa sera, ore 22.30, del Vil¬ 
laggio Globale (lungotevere Testaccio). Sapori d’Africa, 
musica ecucina tipica. 

Mille e una nota. Stasera, ore 21, al Chiostro del Bramante, 
il pianista Augusto Colaci eseguirà musiche di Chopin e 
Liszt. 

Albatro* cnaemble. Il Trio è in concerto questa sera, ore 
21. al Teatro di Marcello. In programma musiche di Bach. 
Beethoven e Rota. 

Voglia inatta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco 6 aperto al pubblico ci .sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia, DelTur- 
co e Fidcnco) e film. A mezzanotte proiezione del film / figli . 
de! leopardo. 

Quasar. Corsi brevi d'estate nel laboratorio di restauro del 
mobile: «full Immersion» che comprende interventi di storia 
c tecniche di restauro del mobile (dal 30 agosto al 9 settem¬ 
bre, ore 9.30-12.30 e 15-18): corsi sulle metodologie Cad 
per la rappresentazione grafica nella progettazione architet¬ 
tonica: infine orso di «Gardening», conoscenza, impiego e . 
cura degli spazi verdi. Informazioni presso la sede di viale 
Regina Margherita 192, tele!. 844.40.144 e 85.57.078, 

■ MOSTRE 

Ciurlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologìa. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. Ora¬ 
rio 9-19. chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 agosto. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemproranea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 31 agosto. 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminalo) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ PICCOLA CRONACA ■■»»■■■■ 

Anniversario. Otto anni fa moriva il compagno Massimo 
Cizzi. I compagni della Sezione Pds della Carbatella e de 
l'Unità ne ricordano con immutato affetto e stima la pa.ssio- 
ne e l’impegno politico e .sociale. 








Pisane 


Swngri La (Viale Algeria, 141 - Eur- tei. 5916441 ). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmilalire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire I2mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e ISmila per 
*.quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in- 
' gressi per il turno unico, lire IbOmila: tOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. ' 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 c dalle 14 alle 19, lire I Imlla. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti- 
' na:90mila per il pomeri^io. Aperta fino al 5 settembre. - 
Rari Nantes IjuictanI (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
/ Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
■ 14/13-16/14-19), lire ISmila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 1 Smila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10.20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. - ... ... ... 

l* Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta ISmila lire; Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; ISmila lire 
perii turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta lino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri HUton (ViaCadIolo. 101 - Montemario - tei. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso; 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì: SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. . 1 - ■«. . 1 ,.» 

Rari Nantea Nomentano (Viale Kant. 312 - Talenti - tei. 
8271S74). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica; 
25mila lire il turno Intero; 1S mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei fenali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 -Tonevecchia-Primavaire - 
lei. 3013340). Aperta lutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
■ dal lunedi al venerdì, ISmila lire per l'intera giornata: lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
unico: I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. ... 

Oasi (Via degli Eugeniì, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. DaUunedl al venerdì l’Ingres- 
. so è di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopoleH.Chlusaperferiedal 13alISagosto. r 
Club 12 Ófia di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - (el. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
' alla line di settembre. • - - , . , • - 


Mane^ 


n Branco (Via Paraggi - Fregene- lei. 66SG0689). A quaranta 
minuti di auto da (toma e a pochi passi dalla pineta di Frege- 
’ ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di- 
* mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
I8.30alle 19.30;lire2Smila.Enecessarialaprenotazione. .... 
IVevlflnano (Via Settevene-Palo Km.- 6.500 - Trevignano - 
. tel!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac- 
comp^natore (20mila lire l’ora, prenotazione ^bligatorìa); 

. lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(1 SOmila lire per dieci ore: orario 8-IO. 18-20). 

Talusrv la Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiale cor. una guida dell’Ante ( 1 Smila li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20:ni- 
'• la lire l’ora).Tutti igiorni, anche festivi, dalle8 alle20. , 

I Due Lag^ (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


seggiale guidate della durata di due ore (Iire36mjla). riserva¬ 
te a chi non é proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
2Smilalire. 

Centro Ippico Castelftisano (Viale del Circuito. 68 - Caslclfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
. (Iire22mila). . 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa. km 3 - 
Tolfa - lei. 0766/93611). Tulli i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
- 20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 

' (2Smila lire lora), E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e pa.sseggia- 
le (solo per esperti) costano 20mila l’ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. II 
■ centro ippico rimane chiuso il martedì. , ... 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. , , . 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 

0761/699431 ). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir- 
, colo immerso nel verde propone pass^giate anche ai meno 
esperti (20niila lire Torà). Perle lezioni (10 per200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire), tconsigliata la 
prenotazione. . . ~ 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei, 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc ledcrale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per'-.lc passeggiate in 
campagna il prezzo é di 1 Smila lire per un'ora. 




UalSTATE 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento soefade del comune di Roma, emergenze 
sociali, lei. 736972 (dalle 6.30 alle 19): tei, 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro: consulenze psicolo¬ 
giche c legali gratuite, lei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza. assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, con.su- 
lenza telefonica 24 ore'su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro. segnalazione di abusi su minori, lei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; AlcoUatl anonimi lei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui .servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull’ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
i portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri lei. 6875228 — 
. 6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30). tel.310955- 
310942; Informazioiil perimmigraU: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio Immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto tl ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e maiali di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma- 
ralnl, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - 
5500607:FUo d'argento, orientamento sui servizi uhi! agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popòlare. assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592326 - 4463778 Casa per 1 di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 

' corsi di (ormazìone ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20). tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sulToblezione di coscienza c sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica c 
assistenza domiciliare per i malati dì Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi delTambienle, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) lei. tei. 
6872 1 30; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; So* ‘ 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdidalle ISalle 18),tei. 167822150. 

. ■ » -, .c. ASSISTENZAMEDICA . 

Il servizio di gua^a medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe- 
sliv: alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
allo 8, tei. 4826741 -4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti c ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498: Ihronlo soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman , 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli- ' 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A Gemelli, tei. 1 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. ' 
658I9I1 -6581933;Lal>oratorlanalisi privati: Analisiclini- 
che M. Massimo (convenzionalo Usi) h.7.30 -16.30 con 
e,sclusione del sabato e dei giorni testivi - tei. 5010658 - 
50I486I : Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 1 8; il sabato h. 7 - 12. lei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7,30-10: segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici privati:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
12.30 e 1 5 - 19; sabato h. 9 -12.30) . tei. 44290806. ; 

A5SISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 - 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. - - .- . . , . , . . 

-/V. EMERGENZE. 

Soccorso pubblico di emergenza lei. I I3:Carablnleri pron- ' 
to intervento lei. 11 2:Polizia questura centrale tei. 4686;Poll- 
' zia municipale pronto intervento, tei. 6769I;VigiIi del fuo¬ 
co pronto intervento lei. 1 1S;Soccorso stradiale, Automobll 
club d’Italia, tei. 116. . 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico lei. 57517I;ElettricUA, Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei, 182. • 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 - II Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040), Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì c giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9-11 Ciico.scrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia. 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedì a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mcr. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneio (Via Attilio Mori. 18-VI Circoscrizione-tel.21700S77). 
Mar. mer. /en. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzalo, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h, 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h, 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 .solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. . ■ „ 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - lei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13: lunedi c giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tuttt i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crépes e drink. Tra le specialità i cocktails • 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2,30. ... 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco p sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinooromo. Tra una corsa di cani e Taltra, Tintratteni- 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutie le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
Tinlemo funziona la discoteca con selezioni soul, funky. 
black music, rhythm’n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle ; 
10 lino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila, Chiuso il lunedi. ■ ^ 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 - 
3612227) . 

“ Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela c gelati artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te¬ 
state. - . , , . ■ 

Selarum (ViadeiFienaroli. 12) ‘ ' ' ' - ■ 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale é 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 














orna Cinema 



ACADEMYHAa 

Via Stamira 


L. 6.000 
Tel. 44237778 


Chiusura estiva 


AOMtRAL 

Piazza Verbano, 5 


L. 10.000 
Tel. 8541195 ' 


Patte di ungut 


(18.30-22) 


ADRIANO : - L 10.000 r Ongon-La tioila di Bruca Lee di Rob 

Piazza Cavour. 22' ' ' Tel. 3211896 ‘ Cohen; con Jason Scott Lee. Laureo 
• ---Holiy - (18.20,15-23.30) 


ALCAZAR 

Via Morrydel Val. 14 


L. 10.000 
Tel. 5860099 


Verso Sud di P. Pozzessere; con Anto- 
nella Ponziani-OR (18.30-20,30-22.30) 


AMBASSAOE L. 10.000 Oregon. La atorla di Bruca Lee di Rob 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 . Cohen; con Jason Scott Lee. Laureo 
• ___ Holly-B ■ _ (18-20.15-22.30) 


AMERICA c r-. 

Via N. del Grande. 6 


L 10.000 
Tel. 5816168 


Robocop 3 con Robert Burke, Nancy Al- 


ARCHIMEDE 

ViaArchimedè.71 * ' 

L. 10.000 . Chiusura estiva 

Tel.8075567 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 : 

- LtO.OOO Ottra II ricatto di GeotlMurphy: con Rcn 
Tel. 3212597 Sylver.Robecea Do Molnay-G ■ 

(18.30-20.35-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 10.000 Chiusura estiva 

Tel.8176256 ' 

ARAMTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 Robocp 3 con Robert Burke, Nancy Ai- 
Tei. 7610656 len.RipTorp (18-20.20-22.30) 

AUQUSTUSUNO 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 - Ccmeunattonna (18.30-20.30-22.30) 
Tel, 6875455 

AUQUSTUSDUE. 
C.soV.Emanuete203 - 

L 10.000 Come l’acqua per llcloceolalc di Alton- 
Tel.68754S6 soArau:conniarcoLaonardl-DR - 

(18.30-20.30-22.30) 

BARBERINIUNO 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 " Tartarughe ninja 3 > ■ 

Tel. 4827707 ' (17.10-13.55-20.40.22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini.'25 

L. 10.000 , Innamorati pazzi 

Tel. 4827707 (17.10-18.55-20.40-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 Un giorno ttl ordinarla (olila di Joel 
Tel. 4827707 ' Schumacher; con Michael Douglas, Ro- 
' bertOuval-OR (17.4W0.05-22.30) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L. 10.000 - Tartarughenln)a3 (18.30-20.30-22.30) 
Tel. 3236819 ' 

CAPRANKA ' 

Piazza Capranica. 101 

L. 10,000 • Dhioeauri (17.30-19.10-20.50-22.30) 
Tel.6792465 

CAPRANICHEITA 

P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 ' Il piacere principale 

Tel.6796957 (17-18-50-20.40-22.30) 

ciak ^ . 

Via Cassia. 692 ^ ' 

L. 10.000 - Chiusura estiva '■ 

Ter.33251607 

COU DI RIENZO . L 10.000 Chiusura estiva . 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEIPICCOLI 

Via della Pineta. 15 ' 

L 7.000 Chiusura estiva 

Tel.e553485 ' 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPIneta. 15 ' 

L.8.000 ; Chiusuraestiva 

Tel.8S53485 

DIAMANTE 

ViaPrene3tina.230 

L. 10.000 Chiusura estiva 

Tel.29560e ' 

EDEN . 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 L’iminlt bilingue di Vicente Aranda; 
Tel. 3612449 : con Imanol Arias, Ornella Muli-S 

(17-18 45-2C.30-22.30) 

EMBASSY r 
ViaStoppani.7 

L. 10.000 ■ Chiusura estiva 
■ Tel.8070245 '■ 

EMPIRE ' 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 - Robocop 3 (18-20.15-22.30) 

T6l.'8417710 

EMPIREI 

V.ledeirEserclto.44 ' 

L. 10.000 Chiusura ostiva 

Tel.5010652' 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 '• 

L.6.000 LozloAlttlplafMOttiJaneChampion-$ 
Tel. 5812884 ’ (18-20.15-22.30) 

ETWLE 

Piazza In Lueina, 41 

L.10.000 . Modo In Amortea (17.30-20.10-22.30) 
Tal. 6876125 ' 

EURCME. 

Vlatlszi:3? .. ' 

L. 10.000 Vorttotto ILnalo di Russe! Mulcahy; con 
Tot.'59t0986 ' Oonzei Washington, John Lithgow-G ' 
(18’20.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a - 

LtO.OOO CIKusura estiva 

Tel.e555736 . 

EXCELSIOR 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

L6.000 aholredopapA (17-18.50-20.40-22.30) 
Tal. 5292296 

FARNESE 

Campo de’Fiori • 

- L 10.000 - Chiusura estiva ' 

Tel. 6864395 

FIAMMAUNO ‘ 

Vlaeissolall.47 

L. 10.000 ! Verdetto finale di Russai Mulcahy; con 
Tel. 4627100 Danzai Washington,. John LIthgow-G 
. (18-20.30-22.30) 

' ’ ' (Ingrasso solo a Inizio soeltacolo) 

FIAMMA DUE 

Vla6issotati.47 ' 

L. 10.000 La rtbelte di Aurelio Grimaldi; con Pe- 
Tel. 4827100 nelope Cruz. Stefano Olonisi-OR 

(18.30-22.30) 

GARDEN 

VìaleTrastevere, 244/a 

U.10.000 -. Chiusuraestiva 

TeL5812848 ■ - 'o. , 

QKNEUO 

Via Nomentana, 43 

L 6,000 Come l’acqua per II cloeoolato di Allon- 
Tel. 8554149 so Arau; con Marco Leonardi, Lumi Ca- 
zavos-DR (16.16-22.30) 

GOLDEN - 
Via Taranto. 36 

L 10.000 ' Tartarughenln)a3 ' (18.30-20.20-22.30} 
Tel. 70496602 

OREENYnCHUNO 

ViaG. Bottoni, 57 ' 

L. tO.CCO Cnnh di Allson McLoan; con Marcia 
Tel.674SS2S ' GayArden,DonoghRees-OR 

QREENWICHDUE 

ViaG.Bottoni,57 ' 

L. 10.000 Samba tnorb di Idrissa OuMradgd' 
Tel. 5746825 . con Bakary Sangarb, Mariam Kaba - 
DR (17-18.50-20,40-22.30) 

QREENWICHTRE 

ViaG. Bottoni. 57 ' 

L.10.000 Un angelo olla mio tavola di Jane 

Tet.5745825 Champion (19-22) 

GREGORY' 

Via Gregorio VII. 180 

L.10.000 V Chiuso per lavori 

Tel.6384652 ' 

HOLIOAY - 
Largo 6. Marcello. 1 

L 10.000 ' □ Lezioni di plano di Jane Camplon- 
' Tet. 8548326 SE (18-20.15-22.30) 

INOUNO 

ViaG.Inttuno 

L.10.000 Tartarughe nln|a 3 (18.30-20.30-22.30) 
Tel. 5812495 ■ 

KING 

Via Fogliano, 37 

L.10.000 A Chiusura estiva -.-• . 

Tel.86206732 ' , 

MADISON UNO 

ViaChi8brera.121 , 

’ L.10.000 . PropotU Indecente di Adryan Line: con 
Tel5417923 .RobortRedlord.DemiMoore-SE 

(18.10-20.20-22.40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

‘ L. 10.000 Lo sbirro, Il boss e la Mondo di John 
Tel 5417923' Naughlon; con Robert De NIro - G ' - 
(17.15-19.20.45-22.30 

MAOISONTRE ; 

ViaChlabrera. 121 ; . 

L. 10.000 Lo opaodatoro di Paul Scrader; con 
Tel. 54179^ - Willem Oafoe. Susan SararKion-DR(17- 
16.50-20.40-22.30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera.121 

L 10.000 La moglie del snidalo di Nell Jordan • 
' Tel. 5417926 '< •' OR (17.18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO UNO ■ 

Via Appia Nuova, 176 , 

L. 10.000 ; La metà oscura di George A. Romero; 
Tel.786066 conThimotyHutton, AmyMadigan-G 
(1&-20.15-22.30) 

MAESTOSO DUE 

L 10.000 ,. Un cuore In Inverno di Claude Saulel; 

Via Appia Nuova, 176 , 

Tel.786086 . conElisabethBourgine-OR 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSOTRE - 

Via Appia Nuova, 176 ' 

L. 10.000 L'amante bilingue di Vicente Aranda; 
Tei. 766086’ con Imartol Arias. Ornella Muti-S 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova, 176 

. L.10.000 DInouurì (18-20.15-22.30) 

' Tel.786086 ’ 

MAJESne — i;- 
ViaSS.Apo$toli.20 

L10.000 • Patto di sangue di Taylor HacKford - • 
Tel. 6794908^ (18-30-22) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 . 

L. 10.000 La metà oscura di George A. Romero; 
Tei.3200933 -4 conTlmothyHutton,AmyMadigan-G 
(17.45-20.10-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L10.000 Chiusura estiva 

Tel,8559493 ■ 

NEWYORK 

VladelleCave.44 ; 

L. 10.000 OragoivU storte di Bruco Lee di Rob 
Tel.7810z7 i ! Cohen; con Jason Scott Lee Lauren 
HollyS (ie-20.15-22.30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO -a INTERESSANTE 

DEPINIZIOMI. A: Avventuroso: BR: Brillante! D.A.: DIs. nnlmatl. 
DO: Documentarlo: DB: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentiment.: SM: Storlco-Mllolog.; ST; Storico: W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Asciangni, i 

L.10.000 
Tel. 5818116 

Vedi Cinema airaperto 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L.10.000 
Tei. 70496568 

Robocop 3 con Robert Burke, Nancy Al- 
len.RipTorn-F (18-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Night and thè city - La notte e la città di 

1 rwi ng Winkier; con Robert Do NIro - BR 
(16.30.18.30-20.30-22,30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.10.000 
Tel. 4882653 

) racconti della camera rotta di Robert 
Yjp-E(VM18) . (10.30-20,40-22.30) 

OUIRINEHA 

Via M. Minghettl, 5 

L.10.000 
Tel. 6790012- 

n II grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellitto- DR(18.50-18.45- 
20.35-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnlno 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Dragon. La ttorta di Bruca Lae di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee. Lauren 
Hoily-B (18-20.20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10,000 
Tel. 6790763 

L'Impero del sensi di Nagisa OshIma: 
conT.Fujl,E.Malsuda-E 

(18.30-18.20-20,25-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10,000 . 
Tel. 66205683 

Oltre 11 rfeatto di Geotf Murphy; con Ron 
Sul ver. Rebecca De Mornay-G 

(18.30-20.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L.6.000 
Tel. 4880883 

UKIml giorni da noi 

- (17.30-19.10-20.45.22.30) 

ROUGE ET NOin 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Clmllaro vivanta 2 di Mary Lambert; 
con Edward Furlong, Anthony Edwards 
-H (18.30-20.35-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

UttracerpI Tlnvatlone continua di Abel 
Ferrara; con Gabrielle Anwar, Terry 
Kinney-F (17-18,50-20,40-22,30) 

SALAUMBERTO-LUCE L.6.000 

Via Deila Mercede. SO Tel. 6794753 

Doics Emma, cara Bobe 

(17.15-19-20,45-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 44231216 

Dragon-Le stolte di Bruco Lee di Rob 
Cohen: con Jason ScoR Lee, Lauren 
Holly-8 ■ (18-20.15-22.30) ■ 

VIP-SDA 

Via GallaeSldama,20 

L 10.000 
Tel. 86206806 

Eroe per ceso di Stephen Frears: con 
DustIn HoRman, Geena Davis ■ BR 

(17.4S-20,05-22,20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redii-a 

L.6.000 
Tel.4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Paisiello. 24/8 Te). 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 5.0004.000 
Tel. 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L.S.00C 
Tel. 392777 

1 signori della truffa (20.45-22.45); Jona 
cht vitte ntlla balefit(20.30-22.30) 


CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 84 

Tel. 3701094 

SALA LUMIERE; Oergolem (20); Erate- 
rhead 21.30): Monkey autlnnet(22.30) 
SALA CHAPLIN; Lo tpecchio (22.30) ; 
Oltre II giardino (22.30) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 7.000 
Tel. 3216263 

SALA A: Libera di Papi Corsicato 

(19-20,45-22.30) 
SALA 6: Il camaramen a l'aaaasalno di 
Belvaux, SonzeI, Poelvocrda(19-20,45- 
22.30) 


FUORI ROMA I 


BRACCIANO 

VIRGIUO , I.. 10.000 

ViaS;N«or«tH,44 Tal. 9987996 ■ 


Umttawuri ... (1S-20.15-22.30) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Ali*n3 


(17-19.30-21.45) 


COLLEFERRO 

ARISTONUNO L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700508 


SALA CORBUCCI: Lmonl «plano 

(18-20-22) 

SALA DE SICA: CaMa noW d'atlata(18- 
20 - 22 ) 

SALA LEONE: Dragon-La atorla 41 Brv- 
caLaa . . (18-20-22) 

SALA ROSSELLINI: I raceonM dalla ca- 
mara rossa (18-20-22) 

SALA TOGNAZZI: Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI: Qualcuno da amara 
(18-20-22) 


vrrroRio VENETO 

Via Artigianato, 47 

L. 10.000 
Tel. 9781015 

Chiusura estiva . 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 

L 10.000 
Tel, 9420479 

SALA UNO; Dragon. La ttorta di Bnice 
Lee - - (17.30-22.30) 

SALA DUE: Tartarughe nln}a 3 

(17.30-22.30) 

SALA TRE: Patto di tangue 

- (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zadeiGesù.9 

L. 10.000 
- Tel.9420193 

Chiusura estiva 

. ■■ 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6,000 
Tel. 9364434 

Chiude per reataurc 


QROTTAFERRATA 

VENERI L. 10.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.94ll301 

. Verdettofinale 

(18.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L tO.OOO 

VlaG.MattecRI.83 Tel.9001888 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL , 

ViaPallottinI 

L. 10.000 
-Tel.5603186 • 

RcboccpS (18.30-18.30-20.35-22.30) 

SISTO 

Vladei Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 ^ 

Mede In America 

. (16.30-18.30.20.30-22.30) 

SUPEROA 

V.le della Marina. 44 

L.6.000 ; 
Tel. 5672528 " 

Dragon, la ttorta di Bruco Leo 

(16-18.05-20.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEITt . 

P.zzaNicodeml,5 

L 8.000' 
Tel. 0774/20087 - 

Spettacolo teatrale 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 5.000 

VlaG.Mattectll,2 ' Tel. 9590523' 

Chiusura estiva 



I CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO 

Via A. da San Giuliano 

Tel. 3204515 

ARENA: PomodcrI verdi Irmi alla ter- 
mela del treno di Jon Avnet (21); Ra¬ 
gazze vincenti di RennyMarahall (24) 
SALETTA: Barceen di Claudio Sealrle- 
,1(24) 

ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L.8.000 
Tel.483754 . 

Tokyo decadenee di Ryu Murakami(21): 
Donili e segreti di Steve Soderberg 

(22.45) 

NUOVO SACHER 

Largo A$clanghl,1 

L.8.000 
Tel. 5018116 • 

Helmal 2.1 lupi di Natale (21.30) - 

TIZIANO , . 

VlaReni.2 

Tel, 392777 

1 tignort della truffa (20.45-22.451; Jona 
che viste netta balena(20.30-22.30) 

ARENA LAOISPOLI 


Amore per tempre '> (20.45-22.45) 

ARENA LUCCIOLA 8. MARINELU 

«b 

Baalclnattnct . , (21-23) 

ARENA CORAaO S. SEVERA 

L'uHImcdaImchIcinl (21-23) 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel,75949S1. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel, 4880285, Moulln Rouge, Via M, Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel. 446496. Splendld, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
; Ulisse, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel. 4827557. . , , ., 




■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (PasseoQiela dei Gianlcolo - 
Tel.5750827) 

Alle 21.15. La locar>diera di Gol- 
doni; con Patrizia Parisi. Sergio 
' Ammirata, Lucia Gurzardi. Fran¬ 
cesco Madonna, Rita Italia. Regia 
di Sergio Ammirata. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 
4/E-Tel. 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proporle di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel. 
68604601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19. sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tel. 5698111) 
Campagna abbonamenti stagione 
‘93-'d4. Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei. 
0768/742065-742066) 

Alle 21. Cado Croccolo presenta 
* Aulularfa di T.M. Palato. Regia di 
Franco Calogero. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tei. 
3729051) 

Tutte le sere aile 21.15. Ostarla 
dal tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tei. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel. 5748313) 

Riposo 

INSTABILE DELCHUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 - Tel. 8416057-8546950) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi, 104-Tel.6S55936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud- per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

LA CHANSON (Largo Srancaccin, 
82/A-Tel.4873164) 

Riposo 

LA COMUNITA(Vla G.Zanazzo-Tel. 
5817413) 

Riposo 

L’ARCIUUTO (P.zza Monteveccio. 5 
-Tet. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Te». 6783148) .. 

Riposo . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14 - 
Tel.3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Il botteghino ò aperto 
dalle 15 alle 20, il sabato e dome¬ 
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel. 
5895807) 

Riposo • /■- • 

NAZIONALE (Via del Viminate. 51 - 
Tel. 485498} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 • Tel. 3234890-3234938) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 • Tel. 
770960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 66308735) 

SALA CAFFE^: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

PALANON6S (Piazza Conca D’Oro - 
Tel. 8861455-8862009} 

Riposo . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Iel.4885465) 
Riposo» 

PARfOU (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tei. 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatralo 1993-94. Botteghino ore 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
' riposo. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G.8. Tlepoio, 
13/A-Tel. 3611501) . 

Riposo . . 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tei. 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. 
68802770) . 

Riposo - 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duiilo Cambellottl. 11 - Tei. 
2071867). 

Riposo 

SALA VIA8PLATAPERTRE Via Sla- 
taper, 3-Tet. 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tei. 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SNARK TNCATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94. Oba C^. 
Masalmini, Banfi, Monteaano, Do- 
relll. Botteghino dal lunedi al ve- ' 
nerdlore10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel, 5896974) • 

Riposo -;.z' • . 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) . 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) , 

Riposo . 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871 - Tei. 30311076-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala. 
25-Tet. 5896787) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521). . . 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTA AN’H- 
CA (Dalle 18 tet. 5651310) 

Alle 20. Empedocle di F. Holder- 
' lln; regia di A.Guicciardini. . 

TEATROTENDA CLODIO (P.ie Ciò- 
dIo-Tel. 5415521) . 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel. 68805890) 

Riposo . 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7880985) ... .. , 


Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo ?3/a • 
Tel. 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Riposo .,, , 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani. tei. 6867610) 

Riposo j, ^ 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. C22.tel. 787791) 

Riposo . 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascato 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
(Apertura estiva; Parco San Seba¬ 
stiano. viale delle Terme 55 - Tel. 
70495421) 

Alle 21.30. Voglia matta anni '60 ; 
con la Compagnia -Attori e Tecni¬ 
ci-, Gianni Meccia, Gimmi Fonta¬ 
na, NIco Fidenco, Riccardo del - 
Turco. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827) 


dal 7 al 29 agosto. La nuova sta¬ 
gione SI inaugura ri1 ottobre al 
teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter. 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(Via G. Bazzoni, 3-Tel.3701269) . 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte, violino, fisarmonica, sax. 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero, ■ .. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vinoria. 6 - Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V» 140 • Tel. 
6685265) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sotisto (professionisti) • Monte¬ 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi; Anflpar- 
naso, . 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101 - Tel. 6795333) 
Riposo . ■ 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) 

Riposo 



Ancora un ptunistaalChiofitro del Bramante (Via Arco della Pace): 
stasera per le •Mille e una nota^ dell 'ippocampo Augusto Colaci 
presenterà musiche di Chopin e Uszt . 


Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. B - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
• Tel. 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6679670- 
5696201}. 

Riposo , ■ . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo • , ... 

IL TORCHIO (Via £. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
, Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

.Riposo • 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via 5. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 

Riposo . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO • Tel. 5882034- 
5696085) 

Riposo ., 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-Tel.787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori. 60 - 
Tel. 5565185) 

Riposo .. . • ■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

Riposo -, 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890} 

Gli uffici dell'Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50-Tel.3331094-8546192) 
Riposo , 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31 • Tel. 2767514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

, ARS NOVA (Tel. 66801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pla- 
nolote. violino, flauto e rrtàterie 

- teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. ,. . ' 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COUCICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S. Sebastiano. 2 - Tel. 
3242366) . 

Riposo - 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
(lauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-T0l,3201150) 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 164 
Tel, 44291451) 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murala. 1 
Tel. 5912627-5923034) , 

Riposo , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN 
TORI DI 5. CARLO» (Via dei Geor- 
golili.120-Tel.5413063) 

Riposo - , , - 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) . . 

Riposo , 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banli, 34 - Tel. 3742769) 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

EMPIRE - AMERICA 
PARIS - ATLANTIC 



Orario spettacoli: 18 - 20.20 - 22.30 
ARIA CONDIZIONATA :: 


Venerdì 

27 agosto 1993 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

UE (Via Lamarmora, 18 • Te). 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) 

. Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia,352-Tel. 6638200) 

Riposo • 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel. 5818607} 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1} 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni, 
Coro: bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei. 58203397. 

ESTATE AL FORO 

Alle 19. Recital pianistico: Solista 

Marco Marzocchi. Ingresso libe¬ 
ro. 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio 
la da gamba, ritmica. Oalcroze. 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. , . . 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21. Albatroa Ensemble. Musi¬ 
che di Bach,' Beethove. Kuhtau, 
Cui, Rota. In caso di pioggia il 
. concerto si effettuerà nell'adia-. 
'cento «basilica di S. Nicola In Car¬ 
cere. 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
dei Bramante, via Arco della Pa- 
ce.5-Tel.7807695) 

Alle 21. Luce dell'Est. Recital del 
pianista Augusto Colaci. Musiche 
di Chopin, List, In caso di pioggia 
il concerto si terrà nella parte co¬ 
perta del chiostro. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194.Tel. 4885465} 
Alle ;^.45. Musica russa. L'Otto- 
cento...rital)a direttore artistico ' 
Daniele Valmaggi. In programma . 
musiche di Musorgski, Glinka, 
Verdi. Rubinstein. 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-via Zanardeili 
„ ANZIO-Tel. 6795333) , 

Riposo . 

PILGERZENTRUM (Via della Conci¬ 
liazione 51 -Tel. 6897197) 

Domenica alle 10.30. Basilica S. 
Maria ad Martyres-Phanteon; Pe- 
tits Messe Solemnelle. Concerto 
del Coro degli Amici di Tokyo. Di¬ 
rettore HiroshiSato. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo . 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
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Allo 21.30. Al sorgere del sole e 
delta luna. Concerti di musica e 
danza. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 89 (Villa 
Abemelek • Via Aurelia Antica 12 • 
Tet,5816987) 

Riposo • 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Riposo 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino; Riposo . 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia. 60) 

Alle 22. Tunguerla serata di tango 
argentino. 

CAFFÈ LA’HNO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Toslaccio, 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora. 28 -Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
trio, 28-Tel. 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano • Farnesina) 

Alle 23. Rock con I Texarkana. 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A. Caprioli, 24 • via Selva Ne¬ 
ra-tet. 3091024) 

Tutti i venerdì dalle 22. Discoteca. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45-47 Fiumicino - Tel. 
6562689) 

(Interno base nautica «Stella Po¬ 
lare») 

Alle 22. Toeca-Bungaro. Segue 
discoteca. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel.5e97196) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

•'Riposo ■* - 

’ OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26- Tei. 6766188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CtTY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20 • Tei. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei bigiietto 

per i iettori de riAiìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


Ufficio Cufiura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 

Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 

. . P. zza delle VascheHe 

CINEMAITALIA 


27 agosto: 

NOTTE DI STELLE di L. Faccini 


28 agosto: 

RAGAZZI FUORI di M. Risi 


29 agosto: 

LA STAZIONE di S. Rubini 

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21 


Dopo anni oi smarrimento sombra essere rinato il cinema ita¬ 
liano ad opera di una nuova generazione di attori e registi che 
hanno recuperato il meglio del neo realismo e dell'ironia sotti¬ 
le della commedia all'Italiana. Con queste sei pellicole abbia¬ 
mo cercato di presentare soltanto un assaggio del vasto pa¬ 
norama di autori affermatisi negli ultimi anni. 


Per ulteriori informazioni: 

ARCI CONFEDERAZIONE DI ROMA 

. ViaGoito35/b. Tel. 44701008-44701009 
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Bici awelenata 
La WordPerfect 
licenzia in tronco 
Vanderarden 


■i Wordpcrfec! ha Ìifcii/j.jlo i! belila Eric 
Vtincierurcieiì o i^h olandesi Ziivdorwiik e Kok* 
kelkoren. Li vicenda, al Tour du Limousin c’O 
lina fui?n e il ds della scuderia chiede a Vande¬ 
rarden d. fare l'andatura. !l belga si rifiuta e. alla 
ser.i. insieme ai due olandesi, dopo aver f.itto 
b.ildona unta la notte, hanno rubilo della carne 
nel frigo dell’albergo e organizzato un barbe¬ 
cue. 


Atletica 

La Spagna vuole 
un’inchiesta sui 
1500 mondiali 


■i il segretario di Stato spagnolf) allo Sport 
ha invìi.ito Li Federazione intemazionale di at¬ 
letica a «esaminare a fondo- la regolarità dei 
1500 metri iridati di Stcx'carda dopo le affenna- 
/ioni di Tak di aver ricevuto dei soldi f>er aiutare 
l'algerino Morceli a vinccn» 'Bisogna far luce 
sull.i vicenda non per una questione di risultato 
(2" lo spagnolo Cacho) ma pcrchó lo sport de¬ 
ve rimanere pulito». 


1 mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 


Per Alberto Volpi, dopo Taccusa di doping, Tultima parola è affidata 
alle controanalisi. L’atleta è stato sostituito in nazionale da Furlan 
Rischia una squalifica di due anni. Lombardo, trentunenne, ha vinto 
quattro corse. Fondriest: «Se qualcuno ti vuol fregare, ti frega» 


Gianni Bugno e, sotto, 
Moreno Argentin. Con 
Maurizio Fondriest sono gli 
uomini a cui l'Italia 
atlida le sue speranze di 
un successo mondiale 


Lo sprint della chimica 


Gonadotropina; manca l’ufficialità, ma dovrebbe 
essere questa la sostanza che ha fatto scattare la po¬ 
sitività all’esame doping al quale fu sottoposto il 15 
agosto Alberto Volpi, La controanalisi sarà fatta la 
prossima settimana. Per il corridore si prospetta una 
squalifica di due anni, praticamente l’addio alla car¬ 
riera,’ Il et Alfredo Martini ha chiamato al suo posto 
Furlan, Gli azzurri sono sbarcati ieri a Oslo, 


GINO SALA 


■i OSLO. Bccomi Ira i (lordi 
norveBe.sì, nella bella incante¬ 
vole Oslo, bella, ma anche sa¬ 
latissima nei suoi prezzi, un 
costo della vita da moltiplicare 
per tre, anche per quattro vo¬ 
lendo un confronto con la mo¬ 
neta Italiana. Centomita lire 
per un pranzo senza leccornie, 
ma ho altro da raccontare in 
questa prima giornata al segui¬ 
to dei ciclLSti azzum. C'ò il caso 
Volpi che ha messo sottosopra 
il nostro ambiente, corridori e 
dmgenti. Caso di doping, non 
ù il primo e non sarà rultimo, 
ma fa sempre scalpore. 

Alberto Volpi, lombardo di 
Saronno, data di nascila il 9 di¬ 
cembre del '62, gregario di - 
professione con quattro vitto¬ 
rie in 9 anni di allivilà nella 
massima categoria (Gran Ihro- 
mio di Camaioro, una tappa e 
la cla.ssiflca finale del Giro di 
Calabria più successo incrimi¬ 
nato nella recente prova bri¬ 


tannica valevole per la Coppa 
del Mondof, il ragazzo min¬ 
gherlino che si faceva voler be¬ 
ne dai capitani, è stato escluso 
dalla nazionale di Alfredo Mar¬ 
tini c sostituito aU'ullima ora 
da Giorgio Furlan. 

Il prodotto che dovrebbe 
condannare Volpi (lacontroa- 
nalisi sarà effettuata la prossi¬ 
ma .settimana) sarebbe la go¬ 
nadotropina, un farmaco di 
difficile repenbìlità che miglio¬ 
ra il tono e la robustezza dei 
muscoli, e, contemporanea¬ 
mente, aumenta il tasso di te¬ 
stosterone. Sarà difficile smen¬ 
tire il verdetto dei laboratori 
londinesi, considerati i più so¬ 
fisticali in a-ssoluto, ma in atte¬ 
sa della ufticialità il segretario 
della federazione italiana. Re¬ 
nato Di Rocco, ha scelto una li¬ 
nea di riserbo, non rivelando 
nulla della documentazione in 
suo possesso. E Volpi? È rima¬ 


sto, l'ho dello, in Italia. Me lo 
descrivono costernato, dispe¬ 
rato, tappalo in casa con le la¬ 
crime agli occhi, incredulo da¬ 
vanti all'infamante sentenza, 
la voglia di gridare innocente, 
innocente o perlomeno di non 
aver assunto di propria volontà 
sostanze proibite, di aver se¬ 
guilo le disposizioni di Michele 
Ferrari, medico della .scuola 
Conconi che a sua volta difen¬ 
de só stesso e il corridore. Il tut¬ 
to in opposizione alle risultan¬ 
ze di un laboratorio clic per le 
ricerche approfondite, lo ripe¬ 
to, ù considerato il migliore del 
mondo. «Pari, se non superio¬ 
re. a quello di Colonia», a.ssicu- 
ra Di Rocco, Come diro che le 
speranze di un errore por Volpi 
sono ridotte quasi a zero. E se 
verrà confcmiato l'esito della 
prima analisi, scatterà per lui 
ia mannaia di una pesante 
squalifica; due anni. Il codice 
•doping» Italiano è severo; .solo 
l'Inghilterra applica le stesse 
sanzioni. Gli altri paesi, invece, 
fanno riferimento al regola- 
menlo internazionale Uci ac¬ 
qua di roso; tre mesi di stop 
con la condizionale. Ovvero, si 
può tranquillamente correre, a 
patto di non cadere più -in ten¬ 
tazione» noi due anni successi¬ 
vi. 

In un modo o nell'altro. Vol¬ 
pi è comunque sul banco degli 
accusali. E il direttore sportivo 


ridia sua squadra (Emanuele 
Bombini), una formazione 
guidata da Argenlin e com¬ 
prendente il secondo classifi¬ 
cato dello scorso Giro d'Italia 
(Ugrumov) annuncia che per 
le controanalisi avrà l'assisten¬ 
za di un esperto di fiducia. Ag¬ 
giunge i! tecnico della Mecair- 
Ballan; «Volpi non aveva no.s- 
sun motivo per trasgredire le 
leggi antidoping. Lo conosco 
bene. È un atleta umile, .senza 
grilli e tentazioni, un elemento 
prezioso per i giochi di .squa¬ 
dra, tale da meritarsi il rinnovo 
biennale del contratto, perciò 
aveva una sicurezza economi¬ 
ca c non aveva bisogno di ri¬ 
correre a mezzi illeciti. Una 
settimana prima di imporsi 
nella Wincanton Cla.v>ic di 
lj?eds, era giunto terzo nella 
gara di San Sebastiano, era 
stato al controllo modico e 
[jcrchò in Spagna lo hanno 
giudicato pulito e in Gran Bre¬ 
tagna colpevole?». 

Tentazioni, dice Bombini c 
io aggiungo che un ciclismo 
stracarico di appuntamenti, un 
calendario soffocante, pesan¬ 
tissimo può essere fonte di 
brutti consigli. Condanno il do¬ 
ping, naturalmente, ma con¬ 
danno ancitc la supecfatica, 
condanno i legislatori che non 
mettono il dito sulla piaga, che 
si limitano a punire, che non 
difendono la salute dei corri¬ 


dori dagli allentati di una disci¬ 
plina fólte, «lo so quello clic 
laccio, però se qualcuno vuole 
li frega», commenta Fondncsi 
alludendo a interferenze di va¬ 
no genere. «Non lutti i labora- 
lon sono uguali. Chi va a cer¬ 
care il pelo nell'uovo, chi non 
ha le altrczzature per scoprire 
tulle le magagne...» 

•Davanti a me. Volpi si è 


messo le mani nei capelli e ha 
giurato di .sentirsi con la co¬ 
scienza tranquilla», informa Al¬ 
fredo Martini. «Siamo tulli .scos¬ 
si da questa vicenda, ma sia¬ 
mo anche vicini alla sfida di 
domenica prossima e altri 
pensieri dovrebbero entrare 
nella mente dei miei ragaz¬ 
zi,..». 

Oggi il commissario tecnico 


degli azzum comunicherà i 
nomi delle due riserve. Furlan 
e Della Santa? ftobabile. Il ve¬ 
neto perché convocalo in ex¬ 
tremis, il to.scano perché al pri¬ 
mo impatto con la nazionale. 
Circuito facile o circuito impe¬ 
gnativo quello di Oslo? Sentire¬ 
mo le opinioni di Fondnest e 
compagni dopo l'allonamento 
odierno, 
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Eroi di un giorno. Nel ’63 il giovane belga precedette il suo capitano 

Rubò la volata a Rik Van Looy 
e Beyet uscì di scena tra i fisciù 


Un colpo di testa pagato a caro prezzo. 11 tradimen¬ 
to dello scudiero al campione, a Rik Van Looy lan¬ 
ciato verso il terzo titolo mondiale consecutivo. Do¬ 
po raffronto consumato a Renaix, per il belga Beno- 
ni Beyet, che in quel giorno del’es aveva ventitré an¬ 
ni, la vita di ciclista si fa dura. Fischi ed insulti pesan¬ 
ti punteggeranno ie sue vittorie e la sua carriera ter¬ 
minerà dopo soli quattro anni. 


H «Il belga Beyet non era 
proprio un signor nessuno, ma 
per li modo con cui ha vinto il 
campionato mondiale del 
1963, la sua carriera é durata 
appena quattro stagioni. Tac¬ 
ciato di tradimertto ai danni di 
Rik Van Looy. veniva insultato 
ovunque andava e ha smesso 
coi fischi nelle orecchie...». 

Sono parole di Franco Cri- 
bion, oliavo classificato e pri¬ 
mo degli italiani nella sfida iri¬ 
data di Renaix. Quel giorno 
Benoni Beyet non aveva anco¬ 
ra compiuto i 23 anni e insie¬ 
me ai connazionali selezionali 
da Albcric Schottc, si era mes¬ 


so a disposizione di Van Looy. 
già campione del mondo due 
volte ('60 e '61). primattore, 
anzi -ras» di classiche come la 
Sanremo, il Giro delle Fiandre, 
la Parigi-Roubaix, il Giro di 
Lombardia, la Freccia Vallona, 
la Parigi-Bruxelles c la Parigi- 
Tours. Una garanzia as.soluta e 
infatti tutto slava procedendo a 
favore di Rik come ricorda un 
testimone oculare, uno che 
era entrato nel gruppo di lesta 
col proposito di ben figurare, 
appunto l'azzurro Cribiori. 

•I belgi avevano controllalo 
la corsa Imbavagliando i rivali 
in cerca di un colpo gobbo. In 


vista del traguardo una qua¬ 
rantina di comdon per una vo¬ 
lala che vede al comando due 
gregari di Van Looy. Una tirala 
un po' troppo lunga e comun¬ 
que Rik sembra al riparo da 
sorprese perché alla sua ruota 
c'é Beyet, in apparenza un al¬ 
tro dei SUOI scudieri, Soltanto 
m apparenza perché il giova¬ 
notto SI trasforma in rivale, in 
una freccia inarrestabile e in¬ 
vano Van Izooy lenta di chiu¬ 
dere il compagno di colon pri¬ 
ma sulla dc.stra c poi sulla sini¬ 
stra. Izi cerimonia della pre¬ 
miazione si svolge fra urla di 
disapprovazioni. Beyet é palli¬ 
dissimo e scappa in urla bolgia 
di proteste. Gli daranno del la¬ 
dro anche quando vincerà il 
Giro del Belgio e la Gand-We- 
veigem e scenderà di bicicletta 
qualche me.se dopo il ventiscl- 
le.Mmo compleanno». 

Povero Beyet. Un volo che 
gli ha spezzato le ali, una di- 
.sobbedienza pagata a caro 
prezzo, ma lui ha detto e ripe¬ 
tuto che non era una colpa 
aver dimostrato di cs,sere più 
svelto di Van Looy e che il suo 


comportamento non aveva 
danneggialo il ciclismo paesa¬ 
no. 

Sempre a proposito di per¬ 
sonaggi che hanno conquLsla- 
to la medaglia d'oro dei p'O- 
fc.ssionisli sovvertendo clamo¬ 
rosamente il pronostico della 
vigilia, nei miei angoli di me¬ 
moria c'é una domenica del¬ 
l'agosto 1969. Izi domenica 
dell'olandese Ottembros. 

Era un'estate in cui Mcrckx 
aveva già dato segnali di gran¬ 
dezza (primo nel Tour de 
Franco con 1 T'S-l" ,su Pingeon) 
c VUOI con Eddy, vuoi con De 
Vlaeminck e Reybroeck, il Bel¬ 
gio allineava una squadra che 
a rigor di logica veniva consi¬ 
derata decisamente supcnorc 
a tutte lo formazioni avversarie 
e che per giunta gareggiava in 
quel di Zolder, cioè su un ter¬ 
reno familiare. 

L'anno prima, Imola aveva 
lanciato Vittorio Adorni a di¬ 
spetto di Merckx c tutti prono¬ 
sticavano la riscossa dei pa¬ 
droni di casa. 

Seduto in tribuna col laccui- 
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no aperto per le note di crona¬ 
ca che in circostanze del gene¬ 
re provengono dal tabellone 
del contagiri (vietalo .seguire 
la corsa m vettura) c dalla vo¬ 
ce dello -speaker», pensavo 
che .virebbe svanita la fuga ini¬ 
ziale di una pattuglia compo¬ 
sta da I Sclemenii. un gruppet¬ 
to comprendente Dancelli e 
Bollava e mancante di Merckx 
che avendo davanti De Vlac- 
minck. Reybroeck e Slevens ri¬ 
maneva a malincuore in po,si- 
zionc d'attesa. Una fuga che 
coniruriamente alle previsioni 
si nvclavu decLsiva. Dancelli 
era uno dei più vispi e fiutando 
l'occasione tentava di prende¬ 
re il largo. 


Ma sentiamo. 2-1 anni dopo, 
cosa dice Michele, ciclisla esu- 
Ix'ranic, più di un succe.sso per 
distacco, un bilancio nobilitato 
da una Milano-Sanremo, da 
una Freccia Vallona e da una 
Pangi-Lus,scmburgo. 

•Avevo intuito che sarebbe 
stata l'azione buona e ho ccr- 
catodi liberarmi dei compagni 
d'avventura. Mi hanno ripreso 
a due giri dal tcmiine, compli¬ 
ce un circuito eh" non era di 
mio gradimento perché pia¬ 
neggiante. Boi un lira e molla, 
e mentre mi rilassavo, sono 
scappali Ottembros e Stevens, 
Solo io ho reagito, nessuno ha 
collaborato c la mia caccia 
producevu soltanto una meda- 


VoUq?. Modena balla il samba Basket. La proposta di dimezzare gli stranieri del campionato fa scoppiare la polemica 
Mciuricio Lima ha detto sì presidente della Federazione insiste: «I soldi sono finiti, non ci resta che tagliare...» 

Petrucck «Lacrime e sangue» 


■1 ROMA. Ore 17.25, un fax 
chiude parte della telenovela 
che ha tenuto con il fiato so¬ 
speso i dirigenti del Porto Ra- ' 
venna volley c i filosi deH'ex 
Panini (ora Daytona): Mauri- 
ciò Camargo Lima, alzatorc 
della ' nazionale brasiliana 
campione olimpionica, ha fir¬ 
mato il contratto con la forma¬ 
zione emiliana c, cosi, ha chiu¬ 
so la porta in faccia a Fabio 
Vullo, attuale regista della for¬ 
mazione ravennate. Il suo con¬ 
tralto. piuttosto oneroso (960 
milioni) costringeva infatti 11 
club romagnolo a cercare di 
cedere Vullo a.prczzi straccia¬ 
ti, sia per levarsi il peso del mi- • 
liardo annuo da versare al gio¬ 
catore sia per incamerare 
qualcosa dalla sua cessione. Il. 
Gruppo Ferruzzi non ò più alle 
spalle del Porto Ravenna volley 
0 i borselli si .sono definitiva¬ 
mente chiusi. Per Brusi & c., - 
mantenere Vullo in cabina di 


regia a prezzi cosi alti, equiva¬ 
leva al dimez.zamento delle 
possibilità di movimenti sul 
mercato. All'ex nazionale, poi, 
ò stato anche regalato il cartel¬ 
lino i^r farlo diventare più ap¬ 
petibile sul mercato; nulla da 
fare. I rapporti Modena-Raven- 
na si sono arenati quasi all'e¬ 
sordio. Le richieste del gioca¬ 
tore e quelle del club di Raven¬ 
na non coincidevano con lo 
offerte di Modena. Non c'è sta¬ 
to il ritorno di Vullo nella città 
degli scudetti. Forse è meglio 
cosi, visto che il dalla Chirlan- 
dina giurano di non aver mai 
pensato troppo seriamente di 
ingaggiare l'alzatore di Raven¬ 
na. Intanto, a Modena, é ri¬ 
scoppiata la volleymania; è già 
stato superato il record degli 
abonamenli soltoscntti c, con 
l'acquisto di Mauricio Lima, 
c'è da scommettere che se le 
code al botteghino aumente¬ 
ranno. VìLUr. 


Dimezzare gli stranieri? Il presidente della Federbas- 
ket, Gianni Fetrucci. lancia la proposta. Ed è subito 
battaglia. La Lega delle società di Al si dissocia, ma 
al suo interno si apre un dibattito. Faglisi (Fesaro) 
parla di decisione assurda, Rovati (Roma) applau¬ 
de. «Non sono un duce - si difende Fetrucci - e la Le¬ 
ga capisca che il taglio degli americani è l’unica so¬ 
luzione per Nazionale e bilanci». 


LUCA BOTTURA 


■i BOLOGNA. Più che dibatti¬ 
to, polemica. Il presidcnle del¬ 
la Federbasket, Peirucci, pro¬ 
pone di dimezzare - da due a 
uno - il numero degli stranieri 
.sottocanoslro. E fa intendere 
che la Lega ha giù dato un as¬ 
senso di massima, Ma da Bolo¬ 
gna arriva pronto un comuni¬ 
cato di smentita; «Il presidente 
Malgara e il vicepresidente vi¬ 
cario Allievi negano di avere 


adcrilo a questa proposta che 
deve essere ancora esaminala, 
approfondita ed eventualmcn- 
le approvata dall'A-ssemblea». 

Un'apparente chiarezza di 
posizioni - contrarie, almeno 
per ora - che dura però lo spa¬ 
zio di un pomeriggio. Già. per¬ 
ché sui modi e i tempi di salva¬ 
taggio della palla a spicchi ita¬ 
liana. SI contano subito le pri¬ 
mo divergenze. Anche sulla 


medesima parte della barrica- 
fa. E al comunicato-doccia 
fredda di Malgara, por esem¬ 
pio, fa subito seguire il plauso 
che il presidente della Burghy 
Roma. Rovali, riserva all'ex di- 
ngcnlc della Roma-calcio. 
«Certo che bisogna tagliare - 
dice Rovati - ne va dei bilanci 
di tutti. Ci sono 15 .squadre 
.senza sponsor, in A2 alcune 
.società ruschiano di non poter 
finire la stagione: é ora di dare 
un segnale preciso, di tornare 
a lare politica sportiva. E poco 
importa se Spagna o Grecia si 
presenteranno alle Coppe con 
uno o due stranieri in più. Tra 
un paio di stagioni avranno gli 
stessi problemi che in Italia àf- 
frontiaino ora, e capiranno chi 
ha latto la scelta giusta. Non 
ba.sla il buonsenso, non è suffi¬ 
ciente che quest’anno al mer¬ 
cato ci siano stati meno gonzi, 
meno (urbi, meno miliardi. !.»> 
rinuncia a un pugno di amen- 


cani può essere l’inizio della ri¬ 
scossa. Diametralmente oppo¬ 
sto i! parere di Santi Puglisi, ge¬ 
nerai manager della Scavolini 
Pesaro che riilctie le posizioni 
di molle altre società: -La rifor¬ 
ma dei campionati ò stalo un 
primo passo verso il rinnova¬ 
mento. Ma quello proposto da 
Petrucci sarebbe dimeno in Al 
un «taglio» inutile e dannoso. 
Tra due anni, otto squadre del¬ 
la massima sene faranno i 
campionati europei, e si trove¬ 
rebbero costrette - se que.sta 
proposta passasse - ad aliitlarc 
un americano solo per le Cop¬ 
pe, Un assurdo che giù a suo 
tempo aveva crealo enormi " 
problemi. Se si vuole spen- 
menlare lo si faccia in A2; ma 
al dimezzamento dogli stranie¬ 
ri vanno affiancale altre nor¬ 
me. Come l'introduzione di un 
-sdiary cup», O limitazioni di 
età. Quella della tederazione 
mi sembra un'invasione di 



Sport e droga 
un bis annunciato 

MARCO VENTIMICLIA 

IH Avanti il prossimo ., Due settimane la concludevamo cosi 
un commento sul caso doping di Luciano Zerbini, il lanciatore 
azzurro ri.sultato positivo alla vigilia dei mondiali di atletica. Il 
tempo di rimellerc nel cd.s,sello la li-sta delle sostanze proibite, di 
assistere al solito paradossale scaricabanle (-I la (atto tutto da so¬ 
lo, nessuno gli ha fornito gli .steroidi»), che il «prossimo» ha bus¬ 
sato puntuale alla porta. Si chiama Alberto Volpi, fa il ciclista e 
avrebbe fatto uso - manca ancora il risultato della controanalisi - 
della gonadolropina, .sostanza deputata ad accrescere la produ¬ 
zione corporea di tcsloslcrone, e quindi a maggiorare la -cilin¬ 
drata» dcH’atletd. È un altro azzurro che rimane impigliato nella 
relè dei controlli, é un altro agonlsta di vertice che ricorre ad un 
.sofisticato supporto chimico per incrementare la prestazione. 

Nei prossimi giorni si affanneranno in molti a spiegarci che lo 
sport italiano é .sano, che in casi del genere la Fci infligge due an¬ 
ni di .squalifica mentre .ill’estero finisce in burletta, che stanno 
per arrivare i controlli sul .sangue. Intanto, però, aumentano i 
dubbi e SI autoalimenta la cultura del sospetto. «Si è perso l'idea¬ 
le dello sport - abbiamo letto ieri da qualche parte -. tutti cerca¬ 
no di sistemarsi per la vita con sette-otto anni d'attività». Vero, tre¬ 
mendamente vero. Per evitare la guerra non basta la forza -dus- 
suasiva» di un esercito, occorre una cultura della pace. Altrettan¬ 
to insufficiente è la lotta al doping se non si recuperano i valori 
dello sport. CM.V 

Rapati e contenti 
Quartetto d’oro: 
festa dal barbiere 


glia di bronzo Primo Ottem¬ 
bros c che rabbia vedere l'o- 
lande.se sul gradino più alto 
del podio...-. 

rabbia di Dancelli c i bel¬ 
gi ammuloliti, per niente con¬ 
solati daH'argenlo di Slevens. 
sconfitti da un tipo che dopo 
quella domenica sarebbe tor¬ 
nalo Ira 1 mediocri. Ho già 
scntto e npelo che allo Ottem¬ 
bros, altri Middelkamp, altri 
Muller potrebbero oscurare il 
firmamento ciclistico nella 
giornata che ha i colon dell'iri¬ 
de. Spero di no, spero che la 
prossima sfida di Oslo produca 
un bel risultato. 

□ Ci’. 

C2-continua) 


■■ OSI.O^ Vincenti e pelati. 
Cristian Salvato e Gianfranco 
Contri, due dei quattro ciclisti 
che l'altro ieri si sono aggiu¬ 
dicati la medaglia d'oro nella 
100 km mondiale, l'aves’ano 
promesso: «Se vinciamo la 
medaglia più pregiata ci la- 
piamo a zero». E cosi è stato. 
A fare da «parrucchiera d'ec¬ 
cezione» è stata addirittura 
Betty Omini, figlia del presi¬ 
dente federale. «Rimanere 
senza capelli per un po’, in 
cambio di una medaglia d'o¬ 
ro mondiale - dicono i due 
neopelati - non è un dram¬ 
ma, anzi. Ci divertiremo an¬ 
dando in giro Per il gradino 


più alto del podio, si può fa¬ 
re ..». Meno stravagante è sta¬ 
to il "dopo bronzo" delle ra¬ 
gazze azzurre; alle 22 tutte a 
ietto. "Sabato dobbiamo cor¬ 
rere», spiega Alessandra Cap¬ 
pellotto. Pensando all'indi- 
vuiduale, le atlete azzurre 
hanno f>oche chances. «Le 
favorite -spiega il tecnico Ma¬ 
no De Donà - sono l'olande¬ 
se Van Moorsel, la bongo (se 
1 lon si farà staccare in salita) 
e l'australiana Watt. Se poi 
vogliamo allargare la rosa, 
possiamo mettere la Luperi- 
ni, la russa Koiyasheva, la 
.svizzera Zberg, la norvegese 
Valvike la britannica Purvis». 




campo». 

Ma Petrucci non si lerma, e 
nvendica alla pip l’autorità in 
materia. «Non sono un duco, 
mi confronlerò con la società. 
La legge stabilisce che certe 
decisioni le prenda la federa¬ 
zione. Anzi, lino al '76 l'ultima 
parola spellava addirittura al 
Coni, lo non voglio prevaricare 
nessuno, sono pronto a tratta¬ 
re. Ma difendo questa mia idea 
con grande convinzione. Non 
c'é abbastanza denaro por lut¬ 
ti. non ci sono abbastanza po¬ 
sti. Le cattive esibizioni della 
Nazionale non sono figlie sol¬ 
tanto dei troppi stranieri, ma è 
un dato di fatto che da troppo 
tempo i nostri resultati intema¬ 
zionali- compresi quelli dei 
club; non vinciamo la Coppa' 
Campioni da 6 anni - sono ne¬ 
gativi. Temerò di convincere la 
lz;ga che si tratta di una deci¬ 
sione ineluttabile» 


Masciarclli ko. 11 centrale dcH’cx Messaggero volley, ora Porlo 
Ravenna, ha riportalo la frattur.i del quarto metacarpo della 
mano sinistra. Dovrà portare il gesso per quatto setimane cir¬ 
ca. 

Mitcbell infortunato. Il velocista americano ha aggravalo la le¬ 
sione inguinale che si era procuralo in occasione della stalfct- 
la -1x100 ai Campionati del mondo di Stoccarda nella gara dei 
100 metri di Linz (Au.stralia). Per lui. st.igiono conclusa. 

Rally. Prende il via oggi, con una tappa di 600 chilometri oa Jy- 
vaskild (Finlandia) il Rally dei 1000 laghi. 1 lavori del prono- 
sbeo vanno equamente divisi Ira le Toyota di AurioI, Kankku- 
iicncMikkolae ieSubarudi Vatanenc Alen. - 

Atletica. Dodici .squadre maschili ed altrettante femminili parte¬ 
ciperanno oggi e domani a Tarvisio alla finale nazionale degli 
assoluti di società di prove multiple (decathlon ed eptath- 
. lon). 

Canoa. Tutti gli equipaggi azzum si sono qualificati per lo .semifi¬ 
nali dei campionati mondiali in corso di svolgimento a Cope¬ 
naghen. Oggi SI toma a pagaiare. 

Sincro. Iniziano oggi a Leeds i campionati mondiali juniores di 
nuoto sincronizzato. La prima prova è prevista per le ore 11 
con gli esercizi obbligaton. 

Tennis. In Croazia l'italiano Renzo Furlan si è qualificato ai quar¬ 
ti del torneo Alp di Uniag battendo l'óu^enlino Davin 6/-1 7/5. 

Formula 1. Oggi iniziano le prove sul circuito belga di Spa-Fran- 
corchaps. veloce traccialo di 6,9-10 km ricco di insidie, in cui 
domenica si correrà il Gp. L'anno scorso'qui si impose Schu- 
m.icher 

Moto. Un tragico incidente nella quarta lappa (Elko-Ely, 395 
km.) del Rally del Nevada e costato la vita al pilota australia¬ 
no Geolf Eldridge, -12 anni, editore e direttore a Sydney di una 
rivista di molo fuoristrada. Con la sua Suzuki ha urtato violen- 
temenlc una jeep ed è morto sul colpo. 
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Napoli II consigliere tecnico Bianchi replica a chi intravede 

anno zero un futuro nero per il club azzurro: «Sacrifici necessari 
La rinascita ma non ci siamo svenduti ». Critica il calcio estivò in tv 
V • ' ' «Un'esagerazione», è pessimista sul futuro del pallone 

«A ’nuttata è lunga» 


VcniTuì 
27 a^iosto 1993 


■' ' • , ■ ' a- ' ' “v ' I ' ' ' 


Raimondo 
Vlanello con 
due Gialappa, 
Marco Santin e 
Carlo Taranto: 
sotto. Ottavio 
Bianchi 


«A nuttala sta passando», parola di Ottavio Bianchi. 

A pochi giorni dal pronti via del campionato il toto- 
pronostici è inclemente con il Napoli: ben che vada, 
si parla di un tranquillo centro-classifica. La città è . 
tiepida, il programma di austerità, chiuso il periodo 
d’oro, non ha convinto i tifosi. «Ma non potevamo 
fare diversamente. 1 sacrifici erano necessari, altri¬ 
menti a Napoli il calcio sarebbe morto». 


STEFANO BOLORINI 


■1 Consigliere Bianchi, è ; 
passata a «nuttata» oppure, > 
come dicono gli astrologl < 
del Grande Cim, Il peggio ' 
per il- Napoli deve ancora . 

venire? . ■ 

Il Napoli era sull’orlo del preci. , 
pizio c non potevamo com. 
portarci diversamente. Avessi- . 
mo avuto 200 miliardi da spen¬ 
dere allora sarebbe stata un’al- ' 
tra storia. Ma la pacchia è finita 
ed era logico che il pallone si - 
adeguasse. Con quello che Ita 
accadendo in Italia non ci si. 
poteva illudere che II calcio 
continuasse a far baldoria. . ' 

Due mesi e mezzo fa Tutflca- 
Uzzazlone del nuovo ruolo 
manageriale: --. soddisfatto 
del lavoro svolto? ; ; 

Ho apprezzato la disponibilità 
di alcuni club con i quali ab-.. 
biamo concluso una serie d'af- i 
lari, come Parma e Juventus, > 
MilanoSampdoria. Nessuno ci , 
ha regalato niente, ma hanno 
capito la nostra situazione sen¬ 
za volerci prendere per ia gola., 

. La risposta fiacca degli ab¬ 
bonamenti: Napoli dlslocan-i: 
lata o Napoli che fa i conti ' 

' conlacrlsl? ".ìT'. 

Attenzione, uno dei giochi del¬ 
l'estate è stato quello di fare ie ■ 
pulci ai numeri del-Napoli. Be- ' 
ne, nell’amichevole con il Gre- : 
mio al «San Paolo» ci sono stati 
undicimila - spettatori. Nella V 
stessa partita la Roma non à c 
arrivata a settemila. Un calo di 
interesse, comunque, è inne- 
gabile. La gente non ha voluto 
dare fiducia al buio c va capi- ' 
la. Poi c’è la crisi, forte, lo però 
non potevo andare dietro agli 
abbonamenti: per rispetto del. •. 
la stessa gente e perché c’era 
un programma d’emergenza T 
da rispettare. j ■; i , '-i...; 


; Il ritardo di mezz'ora deciso 
dal sindacato del calciatori: 
un'iniziativa seria o un col. 

. po di sole dei miliardari del 
pallone? . 

Dico solo che il momento eco. 
nomico-polilico italiano do. 
vrcbbe far riflettere tutti. Tu 
puoi trovare tutte lo argomen. 
lazioni piò valide di questo 
mondo, ma valle a spiegare a 
chi sta in Ccissa integrazione o 
è senza la-voro. Per loro quello 
è lo sciopero dei miliardari. . 

A Napoli la crisi è peggiore 
che in altre città... 

L'unico vantaggio è che si è 
abituati all'emergenza e que. 
sto è un bell’aiuto per ricomin. 
ciare da zero. Ma non c’è da i|. 
ludersi, la situazione è gravissi¬ 
ma sul piano nazionale, figu¬ 
rarsi a Napoli dove già quando 
le cose andavano bene nel re¬ 
sto del Paese si soffriva. Parla¬ 
no i numeri, le cifre dei disoc¬ 
cupati. 

Ci lasciamo alle spalle un'e¬ 
state di overdose calcistica 
Intv. 

.Assurdo. L'altro sera sono sta¬ 
to a vedere Lazio-Inter. Bene, a 
cinque giornate dal campiona¬ 
to, con due squadre annuncia¬ 
te protagoniste, c'erano due 
gatti. La tv, la crisi e la violenza 
possono dare la mazzata al 
calcio. Con le vacche grasse si 
riescono a digerire piò facil¬ 
mente certi . problemi, ma 
quando l'aria si fa pesante al¬ 
lora la gente si allontana. Pro¬ 
porre tutto questo calcio allo 
schermo è un errore anche dal 
punto di vista tecnico. Allena¬ 
tori e giocatori, loro malgrado, : 
sono costretti ad accellerare i 
tempi dei lavori. A nessuno va 
di faro un brutta figura, però la 
preparazione è stravolta. 




Mentre il ministro Pagani presenta il progetto-pay 

Caso-Gialappa’s, sì decìde 
«Pronti al ritorno in radio» 


Bianchi allora è contrario al- 
lapaytv? 

Ho un’opinione contradditto¬ 
ria. Da un lato è impo.riante 
cercare forme di indotto alter¬ 
native per sorreggere la lacan- 
dina calcio. Però bisogna an¬ 
che lare i conti, lo ripeto, con il 
rischio-saturazione. Certo, i ca¬ 
nali di finanziamento diversifi¬ 
cati sono necessari. Il botteghi¬ 
no non basta piò. 

L'anno che verrà è Impor- 
' tante anche per verificare la 
riuscita del progetto arbitra¬ 
le Imposto da Casarin... 

In linea generale è stato fatto : 
un grosso lavoro. Ovvio che 
siano stati commc.ssi orrori, ma ■ 
è inevitabile quando si affronta 
una rilondazione. Tecnica- ' 
mente c fisicamente gli arbitri 
sono migliorati, li mio timore è 
che vogliano diventare anche • 
loro dei protagonisti. C'è il ri¬ 
schio che si facciano condizio¬ 
nare dalla tv. ..... , 

Qual è la squadra favorita di 


Sulla carta si è allargata la 
competizione. Si sono a.ssotti- 
gliate le differenze tra il Milan. 
che rimane comunque il club 
da battere, c le altre. L’anno 
del mondiale regala comun¬ 
que sempre sorprese e potreb¬ 
be accadere anche questa vol¬ 
ta. . .■ 
La sorpresa dell'estate del 
Napoli è stata II giovane at¬ 
taccante Pecchia... 

Lasciamo staro. Non facciamo 
venire il mal di testa a chi non 
è abituato a stare in copertina.. 
Bianchi che cosa chiede al¬ 
l'Immediato futuro del Na- 
■ poU? 

Auguro solo a giocatori e tec¬ 
nici di affrontare la stagione 
con la ma.ssima tranquillità. 
L'organico attuale con l’arrivo 
di Gambaro c Di Canio è com¬ 
pleto, Hanno colmato le no¬ 
stre lacune, ora siamo pronti a 
smentire chi già ci ha spedito 
in serie B, 




Nazionale. Dopo la pausa estiva, tornano gli azzurri di Succhi 
con uno stage a Coverciano. I convocali (la lista sarà dirama¬ 
ta dal et domenica sera) si raduneranno da lunedi a giovedì. . 
Arbitri. Prima di campionato. Sene A: Atalanta-Cagliuri (Quar- 
tuccio), Genoa-Roma (Baldas), Inter-Reggiana (Braschi), 
Juventus-Cremoneso (Arena), l-azio-Foggia (Bozzoli), lx;c- 
ce-Milan (Luci). Napoli-Sampdoria (Pairetto), Piacenza-To- 
rino (Cardona). Udineso-Parma (Amcndolia). Serie B; Asco- 
li-Ravcnna (Bcttin), Cesena-Pescara (Bolognino). F.Andria- 
Brcscia (Brignoccoli). Lucchese-Bari (Borriello), Monza-Pa- 
dova (Tomlxalini). Palermo-Fiorentina (Rosica),Pisa-Modo- 
na (Lana), Venezia-Acireale (Franceschini), Vcrona-Anco- 
na (Chiesa), Vicenza-Cescna (Treossi). . . - ’T.-. r 
Under 21. Cesare MaldinI ha convocato 18 giocatori per il radu¬ 
no (a Roma) dal 30 agosto al primo sellembre. Sono Buc- 
chioni (Samp), Cavallo (Genoa), Cois e Delti Cani (Tori- 
, no). Colonnese (Cremonese), Del Vecchio e Rossitto (Udi¬ 
nese) . Favalli, Marcolin e Negro (Lazio). Grossi e Muzzi (Ro- 
. ma). Lorenzini (Pisa). Malusci eToldo (Fiorentina), Orlan- 
dini (Atalanla).Vieri (Ravenna), Visi (Samb), ; 

Under 17. Ai Mondiali in Giappone umiliante ko per gli azzurrini 
di Vatla:0-d con il Ghana ed eliminazione.'■ 

Casarin. Oggi il designatore degli arbitri di A c B terrà a Cover¬ 
ciano una conferenza-stampa in vista della nuova stagione. 
Domani parlerà il presidente federale Malarresc. 1 fischietti 
.sonoinritiroalcenlrotecnicodaierimatlina. ' ■ ■ 


Oggi Telepiù e Nizzola discùtono sulla vicenda-Gia- 
lappa's. Questione Pay-tv: ieri il ministro delle Poste. 
Pagani, ha trasmesso al Consiglio di Stato il regola¬ 
mento; esso dovrà poi essere approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri. Le «pay» sarebbero limitate a due; 
consentite 3 ore al giorno di treismissioni in chiaro, 
con esclusione della fascia 20.30/22.30; si salvereb¬ 
be così il calcio in diretta e Biscardi... - 


BRUNOVECCHI 


H MILANO. Altro che zona e 
calcio spettacolo. La Gialap- 
pu’sva marcala rigorosamente 
a uomo: come vuole il presi¬ 
dente della Lega-calcio. Ma l’i¬ 
dea di essere marcati da Lucia¬ 
no Nizzola ai tre della band 
proprio non va, e l’hanno riba¬ 
dito ieri nella conferenza di 
presentazione dei programmi 
calcistici di italia Uno. -Nizzola 
non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di incontrarlo, Nè mene¬ 
remo mai piede in Lega», paro¬ 
la di Carlo Taranto. «Se dome¬ 
nica non potremo andare in 
onda su Telcpiò, faremo la ra¬ 
diocronaca su Dee Jay Radio. 
Per tutta la stagione». Oggi po¬ 
meriggio Telepiò e Lega si in¬ 
contrano per trovare una solu¬ 
zione. Con un sorriso di circo¬ 
stanza. Massimo De Luca, li¬ 
quida la polemica. G passa ai 
programmi di casa Finivest, 
Vediamoli nel dettaglio. ■ • > ' 
Guida ai campionato con 
Sandro Piccinini. Acquisti: nes¬ 
suno: cessioni: nessuna. Tipo 


di gioco: all’italiana. -La nostra 
’ sarà una trasmissione airin.se- 
gna della continuità», è la pro¬ 
messa di Piccinini. -Le uniche 
novità sono l’orario, che non 
■ cambierà per tutta la stagione, 

' e un’attenzione particolare per 
la partita posticipata-. Inap¬ 
puntabile. perfetto, il condut¬ 
tore pare un comunicato stam¬ 
pa vivente. Non a ca.so que.ste 
parole le • risentirete, . uguali 
, perfino nello pauso, in apertu¬ 
ra di trasmissione, insieme ad 
altro che la renderanno sem- 
' pre piò slmile ad una garza ste¬ 
rile. .'. ... 

Prisming con Raimondo Via- 
nollo. Acquisti: Antonella Elia 
0 Giorgio Tosatti: cessioni: 

, Omar Sivori o Karim Nimatal- 
lah. Tipo di gioco: a uomo. 
L’uomo è lui. Raimondo Via- 
nello. L’unico capace di ren¬ 
dere intelligente il nulla. -Privi- 
legercmo la qualità alla quan- 
. tltà, meno a.scOlto si la, piò si è 
intelligenti». Seduta al suo fian¬ 
co, Antonella Elia sorride. Co¬ 


me sempre. 1-ei di calcio non 
su niente e quasi se ne vanta. 
-Le stiamo provando tutte, 
adesso tocca a lei», fa Vianelio. 
-Poi. l’anno prossimo faremo 
le foto con la nuova qua fuori». 
Elia prova a parare il col|X): 
■Vianelio mi è simpatico da 
morire». -Ma non muore», è la 
replica deirinteres.sato. I^oche, 
pochissime le parole da Massi¬ 
mo De Luca per commentare 
l’abbandono di Omar Sivori, 
-l.,e sue erano verità nette e di¬ 
scutibili. È stato un personag¬ 
gio scomodo lin dall’inizio. Ma 
se n’è andato senza strappi». 

Mai dire gol. versione in pil¬ 
lole, Acquisti: nessuno: cessio¬ 
ni: nessuna. Tipo di gioco: 1-1- 
1. -Teocoli è sparito il 25 luglio. 

, E da allora non abbiamo piò 
sue notizie. Attraverso le pagi- . 
ne sportive vogliamo lanciare 
un appello», è la lapidaria pre¬ 
sentazione della -band». Da ot¬ 
tobre partirà anche la versione 
-extra large» del lunedi sera. 
Sempre con la solita compa¬ 
gnia di giro. ■ ... 

'L'appello de! martedì con 
.Mu-ssiino De Luca. Acquisti: ; 

, .Monica ' Gasparini; cessioni: ' 
ne.ssuna. Tipo di gioco: palla ‘ 

. lunga e rallentare. L’ingredieii- 
le base sarà il faccia a faccia ■ 
settimanale con un campione, 
dello sport (si parte con Ruud 
Gullit). Le novità: la presenza 
del critico in diretta (il primo è ■ 
Paolo Guzzanti) e i servizi sul 
pre mondiale americano fir¬ 
mali da Silvia Kramar. ;■ . , 


Anche il sindacato di polizia si dichiara solidale con lo sciopero di 30 minuti dei calciatori 
Ieri è rientrato dalle ferie il presidente federale che annuncia una conferenza per sabato 

Matanrese-C^pana scontro finale 


A 48 ore daU’inizio del campionato è confermato lo 
«sciopero» del sindacato calciatori: i tornei inizieran¬ 
no con 30 minuti di ritardo, cioè alle 16.30, Dalla Fe- 
dercalcio fanno capire di essere pressoché rasse¬ 
gnati. Ieri è tornato dalle ferie Matarrese: annunciata 
una conferenza sabato a Coverciano in cui il presi¬ 
dente «vuoterà il sacco». Intanto anche il sindacato 
di polizia è solidale con Campana. 


WALTER OUAQNELI 


■i Dopo gli allenatori e i ’ 
procuratori anche i poliziotti, 
solidarizzano con l’associazio- ( 
• ne calciatori per lo «sciopero» 
previsto domenica. Ieri l’unio- - 
ne sindacale - di polizia ha : 
emesso un comunicalo di so- ■ 
stegno alTinIziativa di Campa- - 
na. «Condividiamo pienamen- 
te le ragioni dei caiciatori - di- ' 
ce il lesto - costretti a sciopera- ' 
re per far valere i loro diritti». « 


■ «Anche i lavoratori di polizia - 
prosegue la nota - devono es- 
:. ser messi in grado di esercitare 
; il diritto di sciopero regola- 
mentalo,,. cioè . garantendo 
; sempre e comunque i servizi di 

- pronto intervento ai cittadini, 

- , ma chiudendo tutte le altre 
/strutture per protesta al line di 
' , ottenere le giuste spettanze». 

L’associazione . . calciatori 
' prosegue . le assemblee • nei 


«luoghi di lavoro». Ieri 11 segre¬ 
tario Maloli è andato a Berga¬ 
mo all’allcnamonto dell’Ala- 
lanta. Negli spogliatoi ha par¬ 
lato a lungo coi giocatori, pre- , 
sente anche ralicnalore Gui- 
dolin che per anni è stato fidu¬ 
ciario dcH’Aic. Ovviamente;' 
lutti hanno concordato sull’im- ' 
portanza dell’iniziativa di do¬ 
menica. Maioli ha fatto anche : 
una panoramica su tutta la va- ;/ 
sta gamma di problemi della ' 
categoria. «Alla line dell’incon- 
tro - spiega il segretario - c’è 
stala una perfetta identità di , 
vedute. Insomma la categoria ri 
si mobilità e vuole ■ andare ■ 
avanti compatta». Tutti i rap- : ' 
presentanti sindacali ; hanno . 
confermalo l’adesione genera- . 
lizzala all’iniziativa che prevc- :. 
de per domenica l’inizio delle n 
partile ritardato di 30 minuti, , ' 
alle 16.30 anziché alle 16. Nes¬ 


suno fino ad ora ha preso le di¬ 
stanze. Va ricordato che tulle 
le squadre di .serie A aderisco- '■ 
no al sindacato mentre su i 
2650 calciatori profc.ssionisli 
gli iscritti all’Aic risultano 2-180 i 
valcadireiI95'AI. • ■. ■..•■ 

Intanto dalla Federcalcio si- . 
Icnzio assoluto, Matarrese è , 
tornato dalle vacanze ma non 
ha chiamalo Campana. Evi- 
dcnlemenle II presidente, no¬ 
tevolmente contrarialo per Ta- ; 
gilazione : dei calciatori che 
scombussola la «parala» dei- 
l’awio di campionato, accetta 
lo scontro frontale e non vuole 
neppure avviare un discorso : 
con l’associazione calcialori. i. 
Eppure all’inizio dì settimana il 
segretario federale Zappaco- ' 
sta ha parlato coi dirigenti del . 
«nuovo» Bologna che, come - 
noto, non ha avuto in carico . 
incocciati. Baroni e Gerolin, «li¬ 


cenziali» dal giudice che un 
paio di mesi ta ha fatto fallire la 
: vecchia società rossoblu. Que¬ 
sto è uno dei nodi che stanno 
alla base del ritardato avvio 
; delle partile, L’Aic accusa la 
Federcalcio di non aver obbli- 
. gaio il Bologna a rispettare gli 
accordi prcccdcniemcnie pre¬ 
si coi calciatori. «In tal modo - 
. ripete Maioli - viene ratificato 
un principio pericolosissimo 
secondo il quale i contralti re¬ 
golarmente ratificali in l-cga 
po.ssono venir disattesi e strac¬ 
ciali. Noi non lo accettiamo». 
La nuova società rossoblu con ■ 
mollo buonsenso ha manife¬ 
stalo alla Federcalcio la dispo¬ 
nibilità a ridiscutere la vicenda 
e ad arrivare magari ad una 
- transazione^ con Incocciali, 

. Gerolin e Ba'roni. Ma Matarrese 
non ci sente. Evidentemente 
, intende accettare la sfida del 
sindacalo. .■ 


tiri impesto a M 


. ■■ FOLIGNO. Dopo le violenze del- ' 
l’altra notte Ira tifosi del Foligno e del- ' 
la Ternana, ieri è stalo fatto un primo 
bilancio degli incidenti. I tafferugli piò : ; 
gravi erano scoppiati alla line della / 
partita che vedeva impegnale le due 
squadre umbre, valida per la Coppa !, 
Italia dilettanti e finita 0-0. Ma già tra il ’ 
primo e il secondo tempo un’auto dei J, 
vigili urbani era stata colpita da un -ri 
coltello lanciato, .sembra, dalla curva 'ri 
dei tifosi della ternana. Poi sassaiole e « 
botte fuori'dallo stadio. Un arrestalo, » . 
si tratta di Marco Bucciarelli di Spello, 
è accusalo dì aver colpito con un pu- 
gno al volto un carabiniere. Sarà prò- ; ' 


Mamdona-Statì Uniti 
Niente visto e baéa]rr( 


■ cessato per direttissima lunedi prossi¬ 
mo. Sono tre invece i teppisti denun- ■ 
ciati a piede libero, per ora non si co¬ 
noscono le generalità, i reali sono di ' 
. danneggiamento c violenza a pubbli- 
co ufficiale. . ■ ; ■ 

Ha lasciato nel, frattempo l'ospredale ; 
Massimo Acciarino, che era stato mal- i 
menalo da un gruppo di supporter 
della ternana, mentre tre agenti di po¬ 
lizìa hanno riportato contusioni giudi- - 
cale guaribili In pochi giorni. I danni : 
. accertali sono stali definiti «consisten-, 
ti»: due automobili distrutte e molle 
panchine di cemento del centro citta- 
' dinodivelte. 


■1 BUENOS AIRES. Vicende giudizia¬ 
rie in corso? Niente visto. Cosi, a Diego 
Armando Maradona, è stato negato 
l’ok per l'ingresso negli Stali Uniti. Il 
calciatore argentino, intendeva recar¬ 
si negli Usa per sottoporsi ad alcuni 
controlli medici dopo aver concluso 
una dieta in Uruguay. «L’Ambasciata 
argentina - spiega Maradona - mi ha 
iniormato che non mi era stato con- 
ce.sso il visto a causa di alcune vicen¬ 
de giudiziarie in corso che mi riguar¬ 
dano in Argentina ed in Italia», . 

Chiaro il discorso e le motivazioni 
addotte dall’Ambasciata Usa. dura la 


'replica dell’ex calciatore del Napoli: 
«Potrei andarmene a Cuba. Le mezze 
3 lacche americane si considerano i pa- ; 

droni del mondo». Maradona sarebbe - 
' dovuto partire l’altro ieri per tornare 
/ sabato e assistere domenica all'incon- 
iro fra la nazionale argentina e quella ’ 
, del Paraguay. Dopo una lappa a Mia-. 
mi, "Dieguilo” si sarebbe dovuto reca- ; 
re a Mìlwakee dove, nel centro medi- - 
co della locale formazione di ba,sket 
(i Bucks), si sarebbe dovuto .sottopor¬ 
re a complessi controlli in vista di un : 
possibile ritorno all’attività agonistica, 
nelle file del San Lorenzo De Almagro 
o deirArgenlinos juniors. ,• 


B U ON I DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il T’agosto 1993 c termina il 1" 
agosto 1996 per i titoli triennali e il 1- agosto 1998 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo ò del 10% e viene pagato in due volte aliatine 

di ogni semestre. - 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'S,94%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli pressogli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 agosto. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal 1" agosto: all’atto del pagamento 
{2 scttcmbre)dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione. gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della primacedolaseme- 

strale.'/.; 7'ri'/«'ri/ri-v:-' 

> Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei tit.'!: non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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